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NKM 32-125.1
NKM 40-125
NKM 50-200

NKM-G 32-125.1
NKM-G 32-200
NKM-G 50-125
NKM-G 65-160
NKM-G 80-200
NKM-G 100-315

NKM-GE 32-125.1
NKM-GE 32-200
NKM-GE 50-125
NKM-GE 65-160
NKM-GE 80-200
NKM-GE 125-250

NKM-G 125-250

NKM-GE 32-125
NKM-GE 40-125
NKM-GE 50-160
NKM-GE 65-200
NKM-GE 80-250
NKM-GE 150-200

STANDARD PUMPS

NKM 32-125 NKM 32-160.1 NKM 32-160
NKM 40-160 NKM 40-200 NKM 40-250
NKM 50-250

NKM-G 32-125 NKM-G 32-160.1

NKM-G 40-125 NKM-G 40-160

NKM-G 50-160 NKM-G 50-200

NKMG- 65-200 NKM-G 65-250

NKM-G 80-250 NKM-G 80-315

NKM-G 150-200

NKM-GE 32-160.1
NKM-GE 40-160
NKM-GE 50-200
NKM-GE 65-250
NKM-GE 80-315

NKM 32-200.1
NKM 50-125

NKM-G 32-160
NKM-G 40-200
NKM-G 50-250
NKM-G 65-315
NKM-G 100-200

NKM-GE 32-160
NKM-GE 40-200
NKM-GE 50-250
NKM-GE 65-315
NKM-GE 100-200

NKM 32-200
NKM 50-160

NKM-G 32-200.1
NKM-G 40-250
NKM-G 65-125
NKM-G 80-160
NKM-G 100-250

NKM-GE 32-200.1
NKM-GE 40-250
NKM-GE 65-125
NKM-GE 80-160
NKM-GE 100-250

NKP 32-125.1 NKP 32-125 NKP 32-160.1 NKP 32-160 NKP 32-200.1 NKP 32-200
NKP 40-125 NKP 40-160 NKP 40-200 NKP 40-250 NKP 50-125 NKP 50-160
NKP 50-200 NKP 50-250
NKP-G 32-125.1 NKP-G 32-125 NKP-G 32-160.1 NKP-G 32-160 NKP-G 32-200.1
NKP-G 32-200 NKP-G 40-125 NKP-G 40-160 NKP-G 40-200 NKP-G 40-250
NKP-G 50-125 NKP-G 50-160 NKP-G 50-200 NKP-G 50-250 NKP-G 65-125
NKP-G 65-160 NKP-G 65-200 NKP-G 80-160 NKP-G 80-200
NKP-GE 32-125.1 NKP-GE 32-125 NKP-GE 32-160.1 NKP-GE 32-160 NKP-GE 32-200.1
NKP-GE 32-200 NKP-GE 40-125 NKP-GE 40-160 NKP-GE 40-200 NKP-GE 40-250
NKP-GE 50-125 NKP-GE 50-160 NKP-GE 50-200 NKP-GE 65-125 NKP-GE 65-160
NKP-GE 80-160
OVERSIZE PUMPS

NKX-G 250-330 NKX-G 250-330A
NKM-G 40-330 NKM-G 80-400 NKM-G 125-400 NKM-G 150-400 NKM-G 200-330
NKM-G 50-330 NKM-G 100-400 NKM-G 150-250 NKM-G 200-200 NKM-G 200-400
NKM-G 65-400 NKM-G 125-330 NKM-G 150-330 NKM-G 200-250 NKM-G 250-330A

NKM-G 250-330
NKP-G 32-250A NKP-G 65-250 NKP-G 80-330 NKP-G 100-330 NKP-G 125-250
NKP-G 32-250 NKP-G 65-330 NKP-G 100-200 NKP-G 125-160
NKP-G 40-330 NKP-G 80-250 NKP-G 100-250 NKP-G 125-200
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Collegamento TRIFASE per motori / Branchement TRIPHASE pour moteurs
THREE-PHASE motor connection / Aansluiting TRIPLEFASE voor motoren
DREIPHASIGER AnschluR fiir Motoren / Conexion TRIFASICA para motores
TREFAS elanslutning for motorer /| TPEX®A3HOE coeauHeHune aBuratenen
TRIFAZIO variklio pajungimas / Conexiune TRIFAZICA pentru motor
Ligagdo TRIFASICA para motores / Haromfazist bekotés szivattytimotorokhoz
CBBP3BAHE HA 3-©A3HU MOTOPU / el jaall johall 335 Jla

TPUDASHE 3'eaHaHHA ABUTYHIB
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400V
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Collegamento a TRIANGOLO
Branchement TRIANGLE
DELTA starting
Driehoekaansluiting
DREIECK-Schaltung
Conexion de TRIANGULO
DELTA-anslutning

CoepauHenve Ha TPEYTONMHUK
Trikampis jungimas
Conexiune TRIUNGHI
Ligagdo em TRIANGULO
DELTA bekétés
CbEOVHEHME TPUBIMBITHUK

3'egHaHHs TPUKYTHUKOM

Collegamento a STELLA
Branchement ETOILE
STAR starting
Steraansluiting
STERN-Schaltung
Conexién de ESTRELLA
Y-anslutning
CoepgunHenve Ha 3BE3[Y
Jungimas Zvaigzde
Conexiune STEA
Ligagdo em ESTRELA
CSILLAG bekotés
CbEOVMHEHME 3BE3JA
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Collegamento a TRIANGOLO
Branchement TRIANGLE
DELTA starting
Driehoekaansluiting
DREIECK-Schaltung
Conexion de TRIANGULO
DELTA-anslutning
CoepauHenve Ha TPEYTONMHUK
Trikampis jungimas
Conexiune TRIUNGHI
Ligacdo em TRIANGULO
DELTA bekétés
CbEOVHEHME 3BE3[0A

3'egHaHHs TPUKYTHUKOM
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1. GENERALITA
L’installazione dovra essere eseguita in posizione orizzontale o verticale purché il motore sia sempre sopra la pompa.

1.1. Denominazione pompa (esempio):

Esempio: NKM - G 50 - 250 / 263 A WIBAQE/ 4 /4

Tipo:

MOTORE A 2 POLI= P

MOTORE A 4 POLI=M

Con motore normalizzato e giunto
Diametro nominale della bocca di mandata
Diametro nominale della girante
Diametro effettivo della girante
Codice dei materiali:

A = Ghisa

B = Ghisa con Girante in Bronzo
Anelli di usura (solo quando presente)
Codice della tenuta

Potenza motore in kW

Numero poli:

4 = 4 poli

2 =2 poli

2.  APPLICAZIONI

Pompe centrifughe monoblocco con giunto, con corpo a spirale dimensionate secondo DIN 24255 - EN 733 e flangiate DIN 2533 (DIN 2532
per DN 200). Progettate e costruite con caratteristiche d’avanguardia, si distinguono per le particolari prestazioni che assicurano il massimo
rendimento garantendo assoluta affidabilita e robustezza. Coprono un’ampia gamma di applicazioni, quali I'alimentazione idrica, la circolazione
di acqua calda e fredda in impianti di riscaldamento, condizionamento e refrigerazione, il trasferimento di liquidi in agricoltura, orticoltura e
nellindustria. Adatte anche per la realizzazione di gruppi antincendio.

3. LIQUIDI POMPATI
La macchina é progettata e costruita per pompare liquidi puliti, puri e aggressivi a condizione che in quest’ultimo caso
venga controllata la compatibilita dei materiali costruttivi della pompa e che il motore utilizzato abbia una potenza
adeguata al peso specifico e alla viscosita dello stesso.
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4.  DATITECNICI E LIMITAZIONI D’USO

Pompa

— Campo di temperatura del liquido: da-10°C a +140C standard pumps
da -25°C a +140C oversize pumps

— Velocita di rotazione: 970-1450-2900 1/min
— Portata: da 1 m3h a 1100 m*h a seconda del modello
— Prevalenza - Hmax (m): pag. 110
— Massima temperatura ambiente: +40°C
— Temperatura di immagazzinaggio: -10°C +40°C
— Umidita relativa dell’aria: max 95%
— Massima pressione di esercizio (compresa 'eventuale pressione in aspirazione): 16 Bar - 1600 kPa (per DN 200-DN 250 max 10 Bar-1000 kPa)
— Peso: Vedi targhetta sull'imballo.

Motore
— Tensione di alimentazione : vedi targhetta dati elettrici
— Grado di protezione del motore : IP55
— Classe termica : F
— Potenza assorbita : vedi targhetta dati elettrici
— Costruzione dei motori : secondo Normative CEIl 2 - 3 fascicolo 1110

— Fusibili di linea classe AM : vedi tabella 4.1. pag. 104
Nel caso di intervento di un fusibile che protegge un motore trifase si raccomanda di sostituire anche gli altri due fusibili
e non solo quello fuso.

5.  GESTIONE

5.1. Immagazzinaggio
Tutte le pompe/elettropompe devono essere immagazzinate in luogo coperto, asciutto e con umidita dell'aria possibilmente costante, privo di
vibrazioni e polveri. Vengono fornite nel loro imballo originale nel quale devono rimanere fino al momento dell'installazione, con le bocche di
aspirazione e di mandata chiuse con I'apposito disco adesivo fornito di serie. Nel caso di lungo immagazzinaggio, o nel caso in cui la pompa
venga immagazzinata dopo un certo periodo di funzionamento, conservare, con gli appositi conservanti di commercio, solamente le parti
costruite in materiale di bassa lega tipo ghisa GG-25, GGG-40 che sono state bagnate dal liquido pompato.

5.2. Trasporto

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni.

Per sollevare e trasportare il gruppo avvalersi di sollevatori utilizzando il
pallet fornito di serie (dove previsto). Utilizzare opportune funi di fibra
vegetale o sintetica solamente se il pezzo & facilmente imbragabile
agendo come indicato in fig.5.2. Il golfare eventualmente previsto sul
motore non deve essere utilizzato per sollevare il gruppo completo.

(fig.5.2.)

5.3. Dimensioni e pesi
La targhetta adesiva posta sull'imballo riporta I'indicazione del peso totale dell’elettropompa.

6.  AVVERTENZE
6.1. Controllo rotazione albero pompa/motore
E buona norma, prima di installare Ielettropompa, controllare il movimento libero dell'albero pompa efo motore. A tale scopo, nel caso di
fornitura di pompe senza motore provvedere al controllo agendo manualmente sul giunto dalla pompa stessa. Nel caso di fornitura del gruppo
elettropompa, effettuare il controllo agendo manualmente sul giunto dopo aver rimosso il coprigiunto. A controllo ultimato provvedere a
ripristinare il coprigiunto nella sua posizione originale.
Non forzare sull’albero o sulla ventola del motore (se fornito) con pinze o altri attrezzi per cercare di shloccare la
pompa, ma ricercare la causa del bloccaggio.

6.2. Nuovi impianti

Prima di far funzionare impianti nuovi si devono pulire accuratamente valvole, tubazioni, serbatoi ed attacchi. Spesso scorie di saldatura
scaglie di ossido od altre impurita si staccano solamente dopo un certo periodo di tempo. Per evitare che entrino nella pompa devono essere
raccolte da opportuni filtri. La superficie libera del filtro deve avere una sezione almeno 3 volte maggiore di quella della tubazione su cui il filtro
& montato, in modo da non creare perdite di carico eccessive. Si consiglia I'impiego di filtri TRONCO CONICI costruiti in materiali resistenti
alla corrosione:

(Filtro per tubazione aspirante)
1) Corpo del filtro

2) Filtro a maglie strette

3) Manometro differenziale
| 4) Lamiera forata

5) Bocca aspirante della pompa

6.3. Protezioni

6.3.1. Parti in movimento
In conformita alle norme antinfortunistiche tutte le parti in movimento (ventole, giunti, ecc.) devono essere accuratamente protette,
con appositi strumenti (copriventole, coprigiunti, ecc.) prima di far funzionare la pompa.
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6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

7.1.

7.2,

73.

Durante il funzionamento della pompa evitare di avvicinarsi alle parti in movimento (albero, ventola, ecc.) ed in
ogni caso, se fosse necessario, solo con un abbigliamento adeguato e a norme di legge in modo da scongiurare
limpigliamento.

Livello di rumorosita

I livelli di rumorosita delle pompe con motore fornito di serie sono indicati in tabella 6.6.2 a pag 101. Si fa presente che nei casi in

cui il livelli di rumorosita LpA superi gli 85dB(A) nei luoghi di installazione si dovranno utilizzare opportune PROTEZIONI

ACUSTICHE come previsto dalle normative vigenti in materia.

Parti calde o fredde
Il fluido contenuto nell'impianto, oltre che ad alta temperatura e pressione, pu6 trovarsi anche sotto forma di
vapore! PERICOLO DI USTIONI ! I'! Puo essere pericoloso anche solo toccare la pompa o parti dell’impianto.
Nel caso in cui le parti calde o fredde provochino pericolo, si dovra provvedere a proteggerle accuratamente per evitare
contatti con esse.

Eventuali perdite di liquidi pericolosi o nocivi (es.dalla tenuta dell'albero) devono essere convogliati e smaltiti in accordo con la

normativa vigente in modo da non creare pericolo o danno per le persone e per I'ambiente.

INSTALLAZIONE

Le pompe possono contenere piccole quantita di acqua residua proveniente dai collaudi.
Consigliamo di lavarle brevemente con acqua pulita prima dell’installazione definitiva.
L'elettropompa deve essere installata in un luogo ben aerato e con una temperatura ambiente non superiore a 40°C. Grazie al grado di
protezione IP55 le elettropompe possono essere installate in ambienti polverosi e umidi. Se installate all'aperto in genere non & necessario
prendere misure protettive particolari contro le intemperie. Nel caso di installazione del gruppo in ambienti ove sia presente il pericolo di
esplosione si dovranno rispettare le prescrizioni locali relative alla protezione “Ex” utilizzando esclusivamente motori appropriati.
Fondazione
L’acquirente ha la piena responsabilita per la preparazione della fondazione che deve essere realizzata in conformita alle dimensioni di
ingombro. Se metalliche devono essere verniciate per evitare la corrosione, in piano e sufficientemente rigide per sopportare eventuali
sollecitazioni. Devono essere dimensionate in modo da evitare linsorgere di vibrazioni dovute a risonanza. Con fondazioni in
calcestruzzo occorre far attenzione che lo stesso abbia fatto buona presa e che sia completamente asciutto prima di sistemarvi il gruppo.
La superficie di appoggio dovra risultare perfettamente piana ed orizzontale. Posizionata la pompa sulla fondazione si dovra controllare
che sia perfettamente in bolla con 'ausilio di una livella. Nel caso contrario dovranno essere utilizzati opportuni spessori.
Collegamento delle tubazioni
Evitare che le tubazioni metalliche trasmettano sforzi eccessivi alle bocche della pompa, per non creare deformazioni o rotture. Le
dilatazioni per effetto termico delle tubazioni devono venire compensate con opportuni provvedimenti per non gravare sulla pompa
stessa. Le controflange delle tubazioni devono essere parallele alle flange della pompa.
Per ridurre al minimo il rumore si consiglia di montare giunti antivibranti sulle tubazioni di aspirazione e di mandata.
E sempre buona norma posizionare la pompa il piti vicino possibile al liquido da pompare. E consigliabile I'impiego di un tubo di
aspirazione di diametro maggiore di quello della bocca aspirante dell'elettropompa. Se il battente allaspirazione & negativo &
indispensabile installare in aspirazione una valvola di fondo con adeguate caratteristiche. Passaggi irregolari tra diametri delle tubazioni
e curve strette aumentano notevolmente le perdite di carico. L’eventuale passaggio da una tubazione di piccolo diametro ad una di
diametro maggiore deve essere graduale. Di regola la lunghezza del cono di passaggio deve essere 5+7 la differenza dei diametri.
Controllare accuratamente che le giunzioni del tubo aspirante non permettano infiltrazioni d’aria. Controllare che le guarnizioni tra flange
e controflange siano ben centrate in modo da non creare resistenze al flusso nella tubazione. Per evitare il formarsi di sacche d'aria nel
tubo di aspirazione, prevedere una leggera pendenza positiva del tubo di aspirazione stesso verso I'elettropompa.
Nel caso di installazione di piu pompe, ogni pompa deve avere la propria tubazione aspirante. Fa eccezione la sola pompa di riserva
(se prevista), che entrando in funzione solo nel caso di avaria della pompa principale assicura il funzionamento di una sola pompa per
tubazione aspirante. A monte ed a valle della pompa devono essere montate delle valvole di intercettazione in modo da evitare di dover
svuotare l'impianto in caso di manutenzione alla pompa.
La pompa non deve essere fatta funzionare con valvole di intercettazione chiuse, dato che in queste condizioni si avrebbe
un aumento della temperatura del liquido e la formazione di bolle di vapore all'interno della pompa con conseguenti danni
meccanici. Nel caso esistesse questa possibilita, prevedere un circuito di by-pass o uno scarico che faccia capo ad un
serbatoio di recupero del liquido (seguendo quanto previsto dalle normative locali per liquidi tossici).
Calcolo NPSH
Per garantire un buon funzionamento ed il massimo rendimento dell'elettropompa, & necessario conoscere il livello del’N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head cioé carico netto allaspirazione) della pompa in esame, per determinare il livello di aspirazione Z1. Le curve
relative al’N.P.S.H. delle varie pompe si possono reperire sul catalogo tecnico. Questo calcolo € importante affinché la pompa possa
funzionare correttamente senza il verificarsi di fenomeni di cavitazione che si presentano quando, allingresso della girante, la pressione
assoluta scende a valori tali da permettere la formazione di bolle di vapore all'interno del fluido, per cui la pompa lavora irregolarmente
con un calo di prevalenza. La pompa non deve funzionare in cavitazione perché oltre a generare un notevole rumore simile ad un
martellio metallico provoca danni irreparabili alla girante. Per determinare il livello di aspirazione Z1 si deve applicare la seguente formula:
Z1 =pb - N.P.S.H. richiesta - Hr - pV corretto

dove:

Z1 = dislivello in metri fra 'asse dell'elettropompa ed il pelo libero del liquido da pompare

pb = pressione barometrica in mca relativa al luogo di installazione (fig. 6 a pag. 108)

NPSH = carico netto all'aspirazione relativo al punto di lavoro (vedi curve caratteristiche su catalogo)

Hr
pv

perdite di carico in metri su tutto il condotto aspirante (tubo - curve - valvole di fondo)
tensione di vapore in metri del liquido in relazione alla temperatura espressa in °C (vedi fig. 7 a pag. 108)
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Esempio 1: installazione a livello del mare e liquido a t = 20°C
N.P.S.H. richiesta: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22m

Z1 10,33 - 3,25- 2,04 - 0,22 = 4,82 circa
Esempio 2: installazione a 1500 m di quota e liquido a t = 50°C
N.P.S.H. richiesta: 3,25m

pb: 8,6 mca

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 = 2,16 circa
Esempio 3: installazione a livello del mare e liquido a t = 90°C
N.P.S.H. richiesta: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 circa

In questo ultimo caso la pompa per funzionare correttamente deve essere alimentata con un battente positivo di 1,99 - 2 m, cioe il pelo libero

dell'acq

74.

8.1.

8.2.
8.3.

8.4.
8.5.

91,

10.
10.1.
10.1.1.
10.1.2.

10.1.3.

ua deve essere pil alto rispetto all'asse della pompa di 2 m.
N.B.: &€ sempre buona regola prevedere un margine di sicurezza (0,5 m nel caso di acqua fredda) per tenere conto degli
errori o delle variazioni impreviste dei dati stimati. Tale margine acquista importanza specialmente con liquidi a temperatura
vicina a quella di ebollizione, perché piccole variazioni di temperatura provocano notevoli differenze nelle condizioni di
esercizio. Per esempio nel 3° caso se la temperatura dell’acqua anziché essere di 90°C arrivasse in qualche momento a
95°C, il battente necessario alla pompa non sarebbe piu di 1.99 bensi di 3.51 metri.
Allacciamento impianti ausiliari e strumenti di misura.
La realizzazione e l'allacciamento di eventuali impianti ausiliari (liquido di lavaggio, liquido di raffreddamento tenuta, liquido di
gocciolamento) devono essere considerati in fase di progetto dellimpianto. Tali allacciamenti sono necessari ad un migliore e piu
duraturo funzionamento della pompa.
Al fine di assicurare un continuo monitoraggio delle funzioni della pompa, si raccomanda di installare un manovuotometro lato
aspirazione e un manometro lato mandata. Per controllare il carico del motore & raccomandata I'installazione di un amperometro.
ALLACCIAMENTO ELETTRICO
Rispettare rigorosamente gli schemi elettrici riportati all’interno della scatola morsettiera e quelli riportati a pag. 1
di questo manuale.

Nel caso di motori trifase con avviamento stella-triangolo si deve assicurare che il tempo di commutazione tra stella e triangolo sia il
piu ridotto possibile e che rientri nella tabella 8.1 a pag. 105.

Prima di accedere alla morsettiera e operare sulla pompa accertarsi che sia stata tolta tensione.

Verificare la tensione di rete prima di eseguire qualsiasi collegamento. Se corrisponde a quella di targa procedere al collegamento dei
fili alla morsettiera dando priorita a quello di terra.

Le pompe devono essere sempre collegate ad un interruttore esterno.

| motori devono essere protetti da appositi salvamotori tarati opportunamente in rapporto alla corrente di targa.

MESSA IN SERVIZIO

Prima di avviare I’elettropompa controllare che:

— la pompa sia regolarmente adescata, provvedendo al totale riempimento del corpo pompa. Questo per far in modo che
la pompa cominci a funzionare subito in modo regolare e che il dispositivo di tenuta (meccanica o baderna) risulti ben
lubrificata. Il funzionamento a secco provoca danni irreparabili sia alla tenuta meccanica che a baderna;

— i circuiti ausiliari siano stati correttamente collegati;

— tutte le parti in movimento siano protette da appositi sistemi di sicurezza;

— il collegamento elettrico sia stato eseguito come precedentemente indicato.

AVVIAMENTO/ARRESTO

AVVIAMENTO
Aprire totalmente la saracinesca posta in aspirazione e tenere quella di mandata quasi chiusa.
Dare tensione e controllare il giusto senso di rotazione che, osservando il motore dal lato ventola, dovra avvenire in senso orario.
Il controllo dovra essere eseguito dopo aver alimentato la pompa agendo sull'interruttore generale con una veloce sequenza marcia
arresto. Nel caso in cui il senso di rotazione sia contrario invertire tra di loro due qualsiasi conduttori di fase, dopo aver isolato la
pompa dalla rete di alimentazione.
Quando il circuito idraulico & stato completamente riempito di liquido aprire progressivamente la saracinesca di mandata fino alla
massima apertura consentita. Si deve infatti controllare il consumo energetico del motore e confrontarlo con quello indicato in
targhetta specialmente nel caso in cui si sia intenzionalmente dotata la pompa di motore con potenza ridotta (controllare
le caratteristiche di progetto).
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10.1.4.  Con l'elettropompa in funzione, verificare la tensione di alimentazione ai morsetti del motore che non deve differire del +/- 5% dal
valore nominale.

10.2. ARRESTO
Chiudere I'organo di intercettazione della tubazione premente. Se nella tubazione premente & previsto un organo di ritenuta la
valvola di intercettazione lato premente pud rimanere aperta purché a valle della pompa ci sia contropressione.
Nel caso in cui sia previsto il pompaggio di acqua calda prevedere I'arresto della pompa solo dopo aver escluso la fonte di calore
e aver fatto trascorrere un periodo di tempo tale da far scendere la temperatura del liquido a valori accettabili, in modo da non
creare eccessivi aumenti di temperatura all'interno del corpo pompa.
Per un lungo periodo di arresto chiudere I'organo di intercettazione della tubazione aspirante, ed eventualmente, se previsti, tutti gli
attacchi ausiliari di controllo. Per garantire la massima funzionalita dellimpianto sara necessario prevedere dei brevi periodi di
messa in marcia (5 — 10 min) ad intervalli di tempo che possono essere di 1 - 3 mesi.
Nel caso in cui la pompa venga rimossa dall'impianto ed immagazzinata procedere come indicato in par.5.1

1. PRECAUZIONI
11.1.  Lelettropompa non deve essere sottoposta ad un eccessivo numero di avviamenti per ora. Il numero massimo ammissibile & il

seguente:
TIPO POMPA NUMERO MASSIMO AVVIAMENTI/ORA
MOTORI TRIFASE FINO A 4 kW COMPRESO 100
MOTORI TRIFASE OLTRE 4 kW 20

11.2.  PERICOLO DI GELO: quando la pompa rimane inattiva per lungo tempo ad una temperatura inferiore a 0°C, € necessario procedere
al completo svuotamento del corpo pompa attraverso il tappo di scarico, per evitare eventuali incrinature dei componenti idraulici.
Verificare che la fuoriuscita del liquido non danneggi cose o persone specialmente negli impianti che utilizzano
acqua calda

Non richiudere il tappo di scarico finché la pompa non verra utilizzata nuovamente. L’avviamento dopo lunga inattivita richiede il
ripetersi delle operazioni descritte nei paragrafi “AVVERTENZE” ed “AVVIAMENTO” precedentemente elencate.

11.3.  Per evitare inutili sovraccarichi del motore controllare accuratamente che la densita del liquido pompato corrisponda con quella
utilizzata in fase di progetto: ricordate che la potenza assorbita dalla pompa aumenta proporzionalmente alla densita del
liquido convogliato.

12.  MANUTENZIONE E PULIZIA
L’elettropompa non pud essere smontata se non da personale specializzato e qualificato in possesso dei requisiti
richiesti dalle normative specifiche in materia. In ogni caso tutti gli interventi di riparazione e manutenzione si devono
effettuare solo dopo aver scollegato la pompa dalla rete di alimentazione. Assicurarsi che quest'ultima non possa essere
accidentalmente inserita.
Nel caso in cui per eseguire la manutenzione sia necessario scaricare il liquido, verificare che la fuoriuscita del
liquido non danneggi cose o persone specialmente negli impianti che utilizzano acqua calda.
Si dovranno inoltre osservare le disposizioni di legge per lo smaltimento di eventuali liquidi nocivi.
Dopo un lungo periodo di funzionamento ci possono essere alcune difficolta per lo smontaggio dei particolari a
contatto con I'acqua: a tale scopo utilizzare un apposito solvente reperito nel mercato e dove possibile un estrattore
adatto. Si raccomanda di non forzare sui vari particolari con utensili non adatti.
12.1  Controlli periodici
L’elettropompa nel funzionamento normale non richiede alcun tipo di manutenzione. Tuttavia & consigliabile un periodico controllo
dell'assorbimento di corrente, della prevalenza manometrica a bocca chiusa e della massima portata, che permetta di individuare
preventivamente guasti od usure. Prevedere possibilmente un piano di manutenzione programmata in modo che con un minimo di
spese e un ridotto tempo di fermo macchina si possa garantire un funzionamento senza problemi evitando lunghe e costose
riparazioni.
12.2  Tenuta dell’albero
12.21. Tenuta meccanica
Normalmente non necessita di alcuna fase di controllo. Si dovra solo verificare che non esista alcun tipo di perdita. Nel caso che
queste ultime fossero presenti eseguire la sostituzione della tenuta come descritto al par.12.3.1
12.3.  Lubrificazione dei cuscinetti
Provvedere alla manutenzione in base al tipo di cuscinetto presente in targhetta dati tecnici.
Vedi tabelle pag. 105 (12.3.1).

12.4. Sostituzione tenuta
12.4.1. Preparativi per lo smontaggio
1. Interrompere I'alimentazione elettrica ed assicurarsi che non possa essere accidentalmente inserita.
2. Chiudere gli organi di intercettazione in aspirazione e mandata.
3. Nel caso di pompaggio di liquidi caldi attendere che il corpo pompa assuma temperatura ambiente.
4. Svuotare il corpo pompa attraverso i tappi di scarico, facendo particolare attenzione nel caso di pompaggio di liquidi nocivi
(rispettare le vigenti disposizioni di legge).
5. Smontare gli eventuali allacciamenti ausiliari previsti.
12.4.2.  Sostituzione tenuta meccanica
Allentare i dadi dai prigionieri per poter sfilare il corpo pompa dal blocco motore. Impedendo la rotazione dell’albero, agendo
sull'albero stesso oppure sulla girante, allentare il dado; togliere la rosetta piana e la rosetta elastica. Sfilare la girante facendo
eventualmente leva con due cacciavite sul coperchio lanterna. Successivamente togliere la linguetta.
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Recuperare il, 0 i distanziali; estrarre la tenuta meccanica. Per facilitare I'estrazione, fare leva con due cacciavite sulla molla della
tenuta, facendo attenzione a non rovinare la sede della tenuta stessa. NB: lubrificando con alcool I'albero si puo facilitare
l'estrazione.Prima del montaggio assicurarsi che la sede della tenuta non sia rigata, in tal caso eliminare le rigature con tela
abrasiva. Se cid non dovesse bastare provvedere alla sostituzione del giunto.
Procedere al montaggio nel senso inverso di quanto descritto facendo particolare attenzione che:

— gli aggiustaggi delle singole parti devono essere puliti da residui e venire spalmati con appositi lubrificanti;

tutti gli O-Ring siano perfettamente integri. Nel caso contrario sostituirli;

favorisce la formazione di sacche d’aria.

13. MODIFICHE E PARTI DI RICAMBIO
Qualsiasi modifica non autorizzata preventivamente, solleva il costruttore da ogni tipo di responsabilita. Tutti i
pezzi di ricambio utilizzati nelle riparazioni devono essere originali e tutti gli accessori devono essere autorizzati dal
costruttore, in modo da poter garantire la massima sicurezza delle persone e degli operatori, delle macchine e degli
impianti su cui le pompe possono essere montate.
14.  RICERCA E SOLUZIONE INCONVENIENTI
INCONVENIENTI VERIFICHE (possibili cause) RIMEDI
1. Il motore non parte e | A. Verificare i fusibili di protezione. A.  Se bruciati sostituirli.
non genera rumore. B. Verificare le connessioni elettriche. — Un eventuale ed immediato ripristino del guasto sta
C. Verificare che il motore sia alimentato. ad indicare che il motore & in corto circuito.
2. Il motore non parte ma | A.  Assicurarsi che la tensione di alimentazione
genera rumori. corrisponda a quella di targa.
B. Controllare che le connessioni siano state | B. Correggere eventuali errori.
eseguite correttamente.
C. Verificare in morsettiera la presenza di tutte le fasi. | C.  In caso negativo ripristinare la fase mancante.
D. Lalbero & bloccato. Ricercare possibili
ostruzioni della pompa o del motore. D. Rimuovere l'ostruzione.
3. Il motore gira con|A. Verificare la tensione di alimentazione che
difficolta. potrebbe essere insufficiente.
B. \Verificare possibili raschiamenti tra parti|B. Provvedere ad eliminare la causa del raschiamento.
mobili e parti fisse.
C. Verificare lo stato dei cuscinetti. C. Sostituire eventualmente i cuscinetti danneggiati.
4. Laprotezione (esterna) | A. Verificare la presenza in morsettiera di tutte le | A.  In caso negativo ripristinare la fase mancante.
del motore interviene fasi.
subito dopo | B.  Verificare possibili contatti aperti o sporchi|B. Sostituire o ripulire il componente interessato.
['avviamento. nella protezione.
C. Verificare il possibile isolamento difettoso del | C.  Sostituire la cassa motore con statore o ripristinare
motore controllando la resistenza di fase e possibili cavi a massa.
lisolamento verso massa.
D. La pompa funziona al di sopra del punto di | D. Impostare il punto di funzionamento secondo le curve
lavoro per cui € stata dimensionata. caratteristiche della pompa.
E. | valori di intervento della protezione sono | E. Controllare i valori impostati sul salvamotore :
errati. modificarli 0 sostituire il componente se necessario.
F. La viscosita o densitd del liquido pompato |F. Ridurre la portata con una saracinesca sul lato
sono diverse da quelle utilizzate in fase di mandata o installare un motore di taglia superiore.
progetto.
5. La protezione del|A. Verificare che la temperatura ambiente non |A. Aerare adeguatamente I'ambiente di installazione
motore interviene con sia troppo elevata. della pompa.
troppa frequenza. B. Verificare la taratura della protezione. B. Eseguire la taratura ad un valore di corrente adeguato
all'assorbimento del motore a pieno carico.
C. Verificare lo stato dei cuscinetti. C. Sostituire i cuscinetti danneggiati.
D. Controllare la velocita di rotazione del motore.
6. Lapompanoneroga. |A. La pompa non & stata adescata|A. Riempire d’acqua la pompa ed il tubo di aspirazione
correttamente. ed effettuare I'adescamento.
B. Verificare il corretto senso di rotazione dei|B. Invertire tra loro due fili di alimentazione.
motori trifase.
C. Dislivello di aspirazione troppo elevato. C. Consultare il punto 8 delle istruzioni per la
“Installazione”.
D. Tubo diaspirazione con diametro insufficiente | D.  Sostituire il tubo di aspirazione con uno di diametro
o con estensione in lunghezza troppo elevata. maggiore.
E. Valvola di fondo ostruita. E. Ripulire la valvola di fondo.
7. Lapompanonadesca. |A. Il tubo di aspirazione o la valvola di fondo | A. Eliminare il fenomeno controllando accuratamente il
aspirano aria. tubo di aspirazione, ripetere le operazioni di
adescamento.
B. La pendenza negativa del tubo di aspirazione | B.  Correggere l'inclinazione del tubo di aspirazione.
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INCONVENIENTI

VERIFICHE (possibili cause)

RIMEDI

correttamente.

8. La pompa eroga una|A. Valvola difondo ostruita. A. Ripulire la valvola di fondo.
portata insufficiente. B. Girante usurata od ostruita. B. Sostituire la girante o rimuovere l'ostruzione.
C. Tubazioni di aspirazione di diametro|C. Sostituire il tubo con uno di diametro maggiore.
insufficiente.
D. Verificare il corretto senso di rotazione. D. Invertire tra di loro due fili di alimentazione.
9. La portata della pompa | A.  Pressione all'aspirazione troppo bassa.
non & costante. B. Tubo aspirante o0 pompa parzialmente ostruiti | B.  Ripulire la tubazione aspirante e la pompa.
da impurita.
10. La pompa gira al|A. Perditadel tubo aspirante. A.  Eliminare l'inconveniente.
contrario allo|B. Valvola di fondo o di ritegno difettosa o|B. Riparare o sostituire la valvola difettosa.
spegnimento. bloccate in posizione di parziale apertura.
11. La pompa vibra con |A. Verificare che la pompa o/e le tubazioni siano | A.  Bloccare le parti allentate.
funzionamento ben fissate.
rumoroso. B. La pompa cavita (punto n°8 paragrafo|B. Ridurre l'altezza di aspirazione e controllare le
INSTALLAZIONE). perdite di carico. Aprire la valvola in aspirazione.
C. Presenza di aria nella pompa o nel collettore | C.  Spurgare tubazioni di aspirazione e pompa.
di aspirazione.
D. Allineamento pompa motore non eseguito | D. Ripetere quanto descritto nel paragrafo 7.2.
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1. GENERALITES
L'installation devra étre effectuée en position horizontale ou verticale a condition que le moteur se trouve toujours au-dessus
de la pompe.

1.1 Dénomination pompe (exemple):

Exemple NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Type:

MOTEUR 2 POLES = P

MOTEUR 4 POLES = M

Avec moteur normalisée et accouplement
Diameétre nominal de I'orifice de refoulement
Diamétre nominal de la roue

Diamétre réel de la roue

Code pour les matériaux:

A = Fonte

B = Fonte avec roue en bronze

Bagues d'usure ( seulement si applicables )
Code pour la garniture mécanique
Puissance moteur en kW

Péles:

4 =4 plles

2 =2 pbles

2. APPLICATIONS
Pompes centrifuges monoblocs monocellulaires avec corps en spirale dimensionnées selon les normes DIN 24255 - EN 733 et avec brides DIN 2533
(DIN 2532 pour DN 200). Projetées et construites avec des caractéristiques a I'avant-garde, elles se caractérisent par leurs performances qui assurent
le rendement maximum tout en garantissant une fiabilité et une robustesse absolues. Elles couvrent une ample gamme d'applications comme
I'alimentation en eau, la circulation d'eau chaude et froide dans les installations de chauffage, de climatisation et de réfrigération, le transfert de
liquides en agriculture, horticulture et dans l'industrie. Elles sont adaptees également pour la réalisation de groupes anti-incendie.
3. LIQUIDES POMPES
La machine est projetée et construite pour pomper des liquides propres, purs et agressifs, a condition de contréler, dans
ce dernier cas, la compatibilité des matériaux de construction de la pompe et que le moteur utilisé a une puissance adaptée
au poids spécifique et a la viscosité du liquide a pomper.

9
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4. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ET LIMITES D'UTILISATION

Pompe

— Plage de température du liquide: de -10°C a +140°C standard pumps
de -25°C a +140°C oversize pumps

— Vitesse de rotation: 970-1450-2900 1/min
— Débit: de 1 m¥h a 1100 m¥h suivant le modéle
— Hauteur manométrique - Hmax (m): page 110
— Température ambiante maximum: +40°C
— Température de stockage: -10°C +40°C
— Humidité relative de I'air: max 95%
— Pression maximum de service (y compris I'éventuelle pression en aspiration): 16 Bars - 1600 kPa (pour DN 200-DN 250 max 10 Bars-1000 kPa)
— Poids: Voir plaquette sur I'emballage.

Moteur
— Tension d'alimentation: 3 x 230-400 V 50/60Hz jusqu'a 4 KW inclus

3 x 400V 050/60Hz au-dela de 4 KW

— Indice de protection du moteur: IP55
— Classe thermique: F
— Puissance absorbée: voir plaquette des caractéristiques électriques
— Construction des moteurs: selon Normes CEI 2 - 3

— Fusibles de ligne classe AM : voir tableau 4.1. page 104
En cas d'intervention d'un fusible de protection d'un moteur triphasé, il est préférable de remplacer également les deux
autres fusibles et pas seulement celui qui est grillé.

5.  GESTION
5.1. Stockage
Toutes les pompes/électropompes doivent étre stockées dans un endroit couvert, sec et avec une humidité de I'air constante si possible, sans
vibrations et non poussiéreux. Elles sont fournies dans leur emballage d'origine dans lequel elles doivent rester jusqu'au moment de
l'installation, avec les orifices d'aspiration et de refoulement fermés avec le disque compris dans la fourniture. En cas de stockage de longue
durée ou si la pompe est stockée aprés une certaine période de fonctionnement, conserver, avec les conservateurs spéciaux en vente dans
le commerce, uniquement les parties construites en matériau de bas alliage type fonte GG-25, GGG-40 qui ont été en contact avec le liquide
pompé.

5.2. Transport

Eviter de soumettre les produits & des chocs inutiles et & des collisions.

Pour le levage et le transport du groupe, se servir de chariots élévateurs en utilisant la —————
palette fournie de série (si elle est prévue). Utiliser des cordes en fibre végétale ou
synthétique seulement si 'appareil peut étre facilement élingué en procédant suivant les
indications de la fig. 5.2. L'anneau éventuellement prévu sur le moteur ne doit pas étre
utilisé pour soulever le groupe complet.

5.3. Dimensions et poids
L’étiquette adhésive située sur 'emballage indique le poids total de I'électropompe.

6.  AVERTISSEMENTS
6.1. Controle rotation arbre pompe/moteur
Avant d'installer I'électropompe, il est bon de contrdler que I'arbre pompe et/ou moteur tourne librement. Pour cela, dans le cas de fourniture
de pompes sans moteur, effectuer le contrdle en agissant manuellement sur le joint de la pompe. Dans le cas de fourniture du groupe
électropompe, effectuer le contréle en agissant manuellement sur le joint aprés avoir enlevé le couvre-joint. Quand le contrdle est terminé,
remettre le couvre-joint dans la position d'origine.
Ne pas forcer sur I'arbre ou sur le ventilateur (s'il est compris dans la fourniture) avec des pinces ou d’autres outils pour
tenter de débloquer la pompe car cela provoquerait sa déformation ou sa rupture.

6.2. Nouvelles installations
Avant de faire fonctionner de nouvelles installations, laver soigneusement les soupapes, les tuyauteries, les réservoirs et les raccords.
Souvent, des résidus de soudure, des écailles d'oxyde ou d’autres impuretés se détachent seulement aprés un certain temps. Pour éviter
qu'elles pénétrent dans la pompe, elles doivent étre bloquées par des crépines spécifiques. La surface libre de la crépine doit avoir une section
au moins 3 fois plus grande que celle du tuyau sur lequel la crépine est montée, de maniére a ne pas créer de pertes de charge excessives.
Il est conseillé d’employer des crépines EN TRONC DE CONE construites avec des matériaux résistant a la corrosion (VOIR DIN 4181):

(Crépine pour tuyauterie aspirante)
1) Corps de la crépine

2) Crépine a mailles serrées

3) Manometre différentiel
| 4) Tole perforé

5) Orifice d'aspiration de la pompe

10
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6.3

6.3.1.

6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

7.1.

7.2,

73.

ou:

Protections

Parties en mouvement

Conformément aux normes de prévention des accidents, toutes les parties en mouvement (ventilateurs, joints etc.) doivent étre

soigneusement protégées avec des protections spécifiques (protections ventilateur, couvre-joints) avant de faire fonctionner la pompe.
Durant le fonctionnement de la pompe éviter de s’approcher des parties en mouvement (arbre, ventilateur etc.) et
dans tous les cas, si cela se révélait nécessaire, le faire seulement avec des vétements appropriés et conformes
aux réglementations en vigueur de fagon & éviter qu'ils ne se prennent dans les organes en mouvement.

Niveau de bruit
Les niveaux de bruit des pompes avec moteur standard sont indiqués dans le tableau 6.6.2 page 101. Nous soulignons que dans les cas
ou le niveau de bruit LpA dépasse les 85dB(A) dans les lieux d'installation il faudra utiliser des PROTECTIONS ACOUSTIQUES adéquates
comme le prévoient les normes en vigueur en la matiére.
Parties chaudes ou froides

Le fluide contenu dans l'installation, en plus d’étre a haute température et sous pression, peut également se

trouver sous forme de vapeur! DANGER DE BRULURES !

Il peut étre dangereux méme seulement de toucher la pompe ou des parties de I'installation.

Si des parties chaudes ou froides représentent un risque, il faudra veiller & les protéger soigneusement pour éviter le contact avec ces parties.
Les éventuelles fuites de liquides dangereux ou nocifs (par ex. de la garniture de I'arbre) doivent étre récupérées et mises au rebut
conformément & la norme en vigueur de maniére a ne pas créer un risque ou un dommage pour les personnes et pour I'environnement.

INSTALLATION
Les pompes peuvent contenir des petites quantités d’eau résiduelle provenant des essais de
fonctionnement. Nous conseillons de les laver rapidement avec de I'eau propre avant I'installation définitive.

L'électropompe doit étre installée dans un endroit bien aéré et avec une température ambiante ne dépassant pas 40°C. Grace a l'indice
de protection IP55, les électropompes peuvent étre installées dans des endroits poussiéreux et humides. Si elles sont installées en
plein air en général il n’est pas nécessaire de prendre des mesures particuliéres contre les intempéries.
Dans le cas d'installation du groupe dans des endroits présentant un risque d'explosion, il faut respecter les prescriptions locales
relatives a la protection “Ex” en utilisant exclusivement des moteurs appropriés.
Fondations
L'acheteur a la totale responsabilité de la préparation des fondations qui doivent étre réalisées en conformité avec les dimensions
d'encombrement. Les fondations métalliques doivent étre peintes pour éviter la corrosion, planes et suffisamment rigides pour supporter
les éventuelles sollicitations. Elles doivent étre dimensionnées de maniére a éviter I'apparition de vibrations dues a des résonances.
En cas de fondations en béton, faire attention qu'il ait fait prise et qu'il soit complétement sec avant d’y placer le groupe. La surface
d'appui doit étre parfaitement plane et horizontale. Positionner la pompe sur les fondations et contréler qu'elle est parfaitement de
niveau a l'aide d'un niveau a bulle. Si ce n'est pas le cas, il faut utiliser des cales spéciales.
Raccordement des tuyauteries
Eviter que les tuyauteries métalliques transmettent des efforts excessifs aux brides de la pompe, pour ne pas créer de déformations ou
de ruptures. Les dilatations des tuyauteries par effet thermique doivent étre compensées par des mesures opportunes pour ne pas
peser sur la pompe proprement dite. Les contre-brides des tuyauteries doivent étre paralleles aux brides de la pompe.
Pour réduire le bruit au minimum, il est conseillé de monter des joints antivibrants sur les tuyauteries d’aspiration et de refoulement.
Il est toujours préférable de positionner la pompe le plus prés possible du liquide a pomper. Il est conseillé d'utiliser un tuyau
d'aspiration de diameétre supérieur & celui de la bride d'aspiration de I'électropompe. Si la charge d’eau a I'aspiration est négative, il est
indispensable d'installer en aspiration un clapet de pied de caractéristiques appropriées. Les passages irréguliers entre les diamétres
des tuyauteries et des coudes serrés augmentent considérablement les pertes de charge. Le passage éventuel d’'une tuyauterie de
petit diamétre & une tuyauterie de diamétre supérieur doit étre progressif. Généralement, la longueur du cone de passage doit étre 5 a
7 fois la différence des diametres. Contrdler soigneusement que les jointures du tuyau d’aspiration ne permettent pas d'infiltrations
d’air. Controler que les joints entre brides et contre-brides sont bien centrés de maniére a ne pas créer de résistance au passage du
liquide dans la tuyauterie. Pour éviter la formation de poches d’air dans le tuyau d’aspiration, prévoir une légére pente positive du tuyau
d’aspiration vers I'électropompe.
En cas d'installation de plusieurs pompes, chaque pompe doit avoir son propre tuyau d’aspiration. Seule la pompe de réserve fait
exception (si elle est prévue) laquelle en entrant en fonction seulement en cas d'avarie de la pompe principale assure le fonctionnement
d’'une seule pompe par tuyauterie aspirante. En amont et en aval de la pompe, il faut monter des robinets-vannes de maniére a éviter
de devoir vider I'installation en cas d'intervention sur la pompe.
Il ne faut pas faire marcher la pompe avec les robinets-vannes fermés, vu que dans ces conditions, on aurait une
augmentation de la température du liquide et la formation de bulles de vapeur a l'intérieur de la pompe avec les dommages
mécaniques qui en dérivent. Si cette éventualité existe, prévoir un circuit de dérivation ou un tuyau de purge aboutissant a
un réservoir de récupération du liquide (en respectant les prescriptions des normes locales pour les liquides toxiques)
Calcul NPSH
Pour garantir un bon fonctionnement et le rendement maximum de I'électropompe, il faut connaitre le niveau de N.P.S.H. (Net Positive
Suction Head c'est-a-dire la hauteur d’alimentation requise) de la pompe en examen pour calculer le niveau d’aspiration Z1. Les courbes
relatives au N.P.S.H. des différentes pompes se trouvent dans le catalogue technique. Ce calcul est important pour que la pompe
puisse fonctionner correctement sans phénomeénes de cavitation qui se présentent quand, a I'entrée de la roue, la pression absolue
descend a des valeurs telles qu'elles permettent la formation de bulles de vapeur a l'intérieur du fluide, raison pour laquelle la pompe
travaille irréguliérement avec une baisse de pression statique. La pompe ne doit pas fonctionner en cavitation car en plus de produire
un bruit considérable semblable a un martélement métallique, ce phénoméne provoque des dommages irréparables a la roue. Pour
calculer le niveau d’aspiration Z1, il faut appliquer la formule suivante: Z1 = pb - N.P.S.H. requise - Hr - pV correct
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Z1 = différence de hauteur en métres entre I'axe de I'électropompe et la surface libre du liquide a pomper
pb = pression barométrique en mce relative au lieu d'installation (fig. 6 page 108)
NPSH = charge nette a l'aspiration relative au point de travail (voir courbes caractéristiques sur catalogue)
Hr = pertes de charge en métres sur tout le conduit d’aspiration (tuyau - coudes - clapets de pied)
pv = tension de vapeur en métres de liquide par rapport a la température exprimée en °C (voir fig. 7 page 108)
Exemple 1: installation au niveau de la mer et liquide a t = 20°C
N.P.S.H. requise: 3,25m
pb: 10,33 mce
Hr: 2,04 m
t: 20°C
PV: 0.22m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 environ
Exemple 2: installation a 1500 m de hauteur et liquide a t = 50°C
N.P.S.H. requise: 3,25m
pb: 8,6 mce
Hr: 2,04 m
t: 50°C
PV: 1147 m
1 8,6 - 3,25-2,04 - 1,147 = 2,16 environ
Exemple 3: installation au niveau de la mer et liquide a t = 90°C
N.P.S.H. requise: 3,25m
pb: 10,33 mce
Hr: 2,04 m
t: 90°C
PV: 7,035 m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 environ

Dans ce dernier cas, la pompe pour fonctionner correctement doit étre alimentée avec une charge d’eau positive de 1,99 - 2 m, c'est-a-dire
que la surface libre de I'eau doit étre plus haute de 2 m par rapport & I'axe de la pompe.
N.B.: Il est toujours bon de prévoir une marge de sécurité (0,5 m dans le cas d’eau froide) pour tenir compte des erreurs ou
des variations imprévues des données estimées. Cette marge acquiert de I'importance spécialement avec des liquides a
une température proche de I’ébullition, car de petites variations de température provoquent des différences considérables
dans les conditions de service. Par exemple dans le 3e cas, si la température de I'eau au lieu d’étre de 90°C arrive a un
certain moment a 95°C, la charge d’eau nécessaire a la pompe ne sera plus d’1,99 métre mais de 3,51 métres.
7.4. Raccordement installations auxiliaires et instruments de mesure.
La réalisation et le raccordement d'éventuelles installations auxiliaires (liquide de lavage, liquide de refroidissement garniture, liquide
de suintement) doivent étre considérés en phase de projet de linstallation. Ces raccordements sont nécessaires pour un
fonctionnement plus durable et plus efficace de la pompe.
Pour assurer le contrdle continu des fonctions de la pompe, il est recommandé d'installé un manométre/vacuométre cété aspiration et
un manométre coté refoulement. Pour contréler la charge du moteur il est recommandé d'installer un ampéremétre.

8.  BRANCHEMENT ELECTRIQUE
Respecter rigoureusement les schémas électriques figurant a I'intérieur de la boite a bornes et ceux qui sont donnés
ala page 1 de ce livret.

8.1. Dans le cas de moteurs triphasés avec démarrage étoile-triangle, il faut s’assurer que le temps de commutation entre étoile et triangle
est le plus réduit possible et qu'il rentre dans les limites du tableau 8.1 page 105.

8.2. Avant d'accéder a la boite a bornes et d’'opérer sur la pompe, s'assurer que la tension a été enlevée.

8.3. \Vérifier la tension du secteur avant d’effectuer tout branchement. Si elle correspond a celle qui est indiquée sur la plaque, connecter
les fils a la boite a bornes en commengant par les fils de terre.

8.4. Les pompes doivent toujours étre reliées a un interrupteur externe.

8.5. Les moteurs triphasés doivent étre protégés par des disjoncteurs opportunément calibrés en fonction du courant de la plaque

9.  MISE EN SERVICE

9.1. Avant de mettre la pompe en marche contrdler que:

— la pompe est réguliérement amorcée en veillant a remplir complétement le corps de la pompe. Cette opération sert a
faire en sorte que la pompe commence a fonctionner immédiatement de fagon réguliére et que le dispositif d'étanchéité
(garniture mécanique ou presse-étoupe) soit bien lubrifiée. Le fonctionnement a sec provoque des dommages
irréparables aussi bien a la garniture mécanique qu’au presse-étoupe;

— les circuits auxiliaires sont correctement raccordés;

— toutes les parties en mouvement sont protégées par les systémes de sécurité prévus a cet effet;

— le branchement électrique a été effectué suivant les indications données plus haut;

10. MISE EN MARCHE / ARRET

10.1.  MISE EN MARCHE

10.1.1.  Ouvrir totalement la vanne située sur I'aspiration et maintenir la vanne de refoulement presque totalement fermée.

10.1.2.  Alimenter électriquement la pompe et contréler que le sens de rotation est correct; en observant le moteur coté ventilateur, la
rotation doit s'effectuer dans le sens des aiguilles d’'une montre. Le controle devra étre effectué aprés avoir alimenté la pompe en
actionnant l'interrupteur général avec une séquence rapide marche/arrét En cas contraire, inverser deux conducteurs de phase
apreés avoir débranché la pompe.
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10.1.3.  Quand le circuit hydraulique est complétement rempli de liquide, ouvrir progressivement la vanne de refoulement jusqu’a 'ouverture
maximum. Il faut contréler en effet la consommation d'énergie du moteur et comparer cette donnée avec celle qui est indiquée sur
la plaque spécialement quand on a intentionnellement doté la pompe d'un moteur avec puissance réduite (contrdler les
caractéristiques de projet).

10.1.4.  Avec I'électropompe en marche, vérifier la tension d’alimentation aux bornes du moteur qui ne doit pas s'écarter de +/- 5% par
rapport a la valeur nominale.

10.2.  ARRET
Fermer le robinet-vanne de la tuyauterie de refoulement. Si un dispositif de retenue est prévu sur le tuyau de refoulement, le robinet-
vanne c6té refoulement peut rester ouvert a condition qu'il y ait une contrepression en aval de la pompe.

Sion a prévu le pompage d'eau chaude, prévoir |'arrét de la pompe seulement aprés avoir exclu la source de chaleur et aprés avoir
fait s'écouler une période de temps suffisante pour faire baisser la température du liquide a des valeurs acceptables, de maniére a
ne pas créer d'augmentations de température excessives a l'intérieur du corps de la pompe.
En cas d'arrét de longue durée, fermer le robinet-vanne du tuyau d’aspiration et éventuellement, s'ils sont prévus, tous les raccords
auxiliaires de contrdle. Pour garantir le fonctionnement de l'installation dans les meilleures conditions, il faudra procéder a de courtes
périodes de mise en marche (5 - 10 min) a des intervalles de 1 & 3 mois.
Si la pompe est démontée du circuit et stockée, procéder suivant les indications du paragraphe 5.1
11.  PRECAUTIONS
11.1.  L'électropompe ne doit pas étre soumise & un nombre excessif de démarrages horaires. Le nombre maximum admissible est le suivant:
TYPE POMPE NOMBRE MAXIMUM DEMARRAGES/HEURE
MOTEURS TRIPHASES JUSQU'A 4 KW COMPRIS 100
MOTEURS TRIPHASES AU-DELA DE 4 KW 20
11.2. DANGER DE GEL: quand la pompe reste inactive pendant longtemps & une température inférieure a 0°C, il faut procéder au vidage

11.3.

12.

121.

12.2.
12.21.

12.3.

12.4.
12.4.1.

complet du corps pompe a travers le bouchon de purge, pour éviter d’éventuelles fissures des composants hydrauliques.
Vérifier que la sortie du liquide n’endommage des choses ou des personnes spécialement dans les installations
qui utilisent de I'eau chaude.

Ne pas refermer le bouchon de purge jusqu'au moment ou la pompe sera utilisée de nouveau.

Pour le démarrage aprés une longue période dinactivité, exécuter les opérations décrites dans les paragraphes
“AVERTISSEMENTS” et “MISE EN MARCHE” énumérées plus haut.

Pour éviter de surcharger inutilement le moteur, controler soigneusement que la densité du liquide pompé correspond a celle qui est
utilisée en phase de projet: ne pas oublier que la puissance absorbée par la pompe augmente proportionnellement a la densité
du liquide pompé.

MAINTENANCE ET LAVAGE
L’électropompe ne peut étre démontée que par du personnel spécialisé et en possession des caractéristiques
requises par les normes spécifiques en la matiére. Dans tous les cas, toutes les interventions de réparation et
d’entretien doivent étre effectuées aprés avoir débranché la pompe. S'assurer que cette derniére ne peut pas étre mise
en marche de maniére accidentelle.
Si pour effectuer I'entretien il faut purger le liquide, vérifier que la sortie du liquide n’endommage pas les choses
ou ne provoque pas de Iésions aux personnes, surtout dans les installations ou circule de I'eau chaude. Il faut
observer en outre les dispositions Iégales pour la mise au rebut des éventuels liquides nocifs.
Aprés une longue période de fonctionnement, on peut rencontrer des difficultés pour le démontage des piéces en
contact avec I'eau: utiliser dans ce but un solvant spécifique, en vente dans le commerce et quand I'opération le
permet, utiliser un extracteur adapté.
Attention a ne pas forcer sur les différentes piéces avec des outils non appropriés.
Controles périodiques
L'électropompe dans le mode de fonctionnement normal ne demande aucun type d’entretien. Toutefois, il est conseillé de contréler
périodiquement I'absorption de courant, la hauteur manomeétrique avec l'orifice fermé et le débit maximum pour repérer a temps les
pannes ou les usures. Effectuer si possible une maintenance programmée: avec des frais minimes et des arréts machine de durée
limitée, on peut garantir un fonctionnement sans problémes en évitant des réparations colteuses.
Garniture d'étanchéité de I'arbre
Garniture mécanique
Normalement, elle n'a besoin d’aucun contrdle. Il faudra vérifier seulement qu'il 'y a aucun type de fuite. En cas de fuite, il faut
remplacer la garniture en effectuant les opérations décrites au paragraphe 12.3.1
Graissage des roulements
Procéder a la maintenance suivant le type de roulement présent sur la plaquette des données techniques.
Voir les tableaux a la page 105 (12.3.1)
Remplacement de la garniture d'étanchéité
Préparatifs pour le démontage
1. Interrompre I'alimentation électrique et s'assurer que la pompe ne peut pas étre alimentée accidentellement.
2. Fermer les robinets sur I'aspiration et le refoulement.
3. Dans le cas de pompage de liquides chauds, attendre que le corps de la pompe revienne a la température ambiante.
4. Vider le corps de la pompe a travers les bouchons de vidange en faisant particuliérement attention en cas de pompage de liquides
nocifs (respecter les prescriptions légales en vigueur).
5. Démonter les éventuels raccordements auxiliaires prévus.
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12.4.2. Remplacement de la garniture mécanique
Desserrer les écrous des boulons prisonniers pour pouvoir extraire le corps de pompe du bloc moteur. En empéchant la rotation de
I'arbre, en agissant sur l'arbre proprement dit ou bien sur la roue, desserrer I'écrou; enlever la rondelle plate et la rondelle élastique.
Extraire la roue en faisant éventuellement levier avec deux tournevis sur le couvercle lanterne. Ensuite, enlever la languette. Récupérer
la ou les entretoises; extraire la garniture mécanique. Pour faciliter I'extraction, faire levier avec deux tournevis sur le ressort de la
garniture en faisant attention a ne pas abimer le logement de la garniture proprement dite. NB : en lubrifiant ['arbre avec de l'alcool,
on peut faciliter 'extraction. Avant le montage, s'assurer que le logement de la garniture n'est pas rayée, dans ce cas, éliminer les
rayures avec de la toile émeri. Si cette mesure se révele insuffisante, remplacer le joint.

Procéder au montage dans le sens inverse des opérations décrites en faisant particuliérement attention que:

— les surfaces de contact entre les différentes piéces sont exemptes de résidus et enduites avec des lubrifiants adaptés;

— toutes les garnitures sont parfaitement intactes. En cas contraire, les remplacer.

MODIFICATIONS ET PIECES DE RECHANGE
Toute modification non autorisée au préalable dégage le constructeur de toute responsabilité. Toutes les piéces
de rechange utilisées dans les réparations doivent étre originales et tous les accessoires doivent étre autorisés par le
constructeur de maniére a pouvoir garantir la sécurité des personnes et des opérateurs, des machines et des installations
sur lesquelles les pompes peuvent étre montées.

IDENTIFICATION DES INCONVENIENTS ET REMEDES

13.

14.

INCONVENIENTS

CONTROLES (causes possibles)

REMEDES

Le moteur ne part pas | A.  Vérifier les fusibles de protection. A. Siils sont grillés les remplacer.
et ne fait pas de bruit. | B.  Veérifier les connexions électriques. —  léventuelle répétition immédiate de la panne signifie
C. Veérifier que le moteur est sous tension. que le moteur est en court-circuit.
2. Lemoteurne partpas [A. Contrdler que la tension d'alimentation
mais fait du bruit. correspond a celle de la plaque.
B. Contrbler que les connexions ont été effectuées | B.  Corriger les éventuelles erreurs.
correctement.
C. \Vérifier la présence de toutes les phases dans | C.  S'il manque une phase, la rétablir.
la boite a bornes.
D. Larbre est bloqué. Rechercher les éventuelles | D.  Eliminer I'obstruction.
obstructions de la pompe ou les blocages du
moteur.
3. Lemoteur tourne avec | A. Controler la tension qui pourrait étre
difficulté. insuffisante. B. Eliminer la cause de la friction.
B. Veérifier les éventuelles frictions entre parties
mobiles et parties fixes.
C. Vérifier I'état des roulements. C. Remplacer les roulements s'ils sont abimés.
4. Laprotection (externe) | A.  Veérifier la présence de toutes les phases dans | A.  S'il manque une phase la rétablir.
du moteur intervient la boite & bornes.
juste apres le | B. Vérifier les éventuels contacts ouverts ou sales | B.  Remplacer ou nettoyer le composant concerné.
démarrage. dans la protection.
C. Vérifier si l'isolement du moteur est défectueux | C. Remplacer I'enveloppe du moteur avec stator ou
en contrflant la résistance d phase et rétablir les éventuels cables a la masse.
lisolement vers la masse.
D. La pompe fonctionne au-dela des limites de | D. Régler le point de fonctionnement suivant les courbes
travail pour lesquelles elle a été dimensionnée. caractéristiques de la pompe.
E. Les valeurs d'intervention de la protection sont | E.  Controler les valeurs réglées sur le coupe-circuit: les
erronées. modifier ou remplacer la piéce si nécessaire.
F. Laviscosité ou la densité du liquide pompé sont | F.  Réduire le débit avec une vanne coté refoulement ou
différentes de celles qui ont été utilisées en installer un moteur de taille supérieure.
phase de projet.
5. La protection du|A. Vérifier que la température ambiante n'est pas | A. Aérer convenablement le lieu d'installation de la
moteur intervient trop trop élevée. pompe.
fréquemment. B. \Vérifier le réglage de la protection. B. Effectuerle réglage a une valeur de courant appropriée
a l'absorption du moteur a plein régime.
C. \Vérifier I'état des roulements. C. Remplacer les roulements abimés.
D. Contréler la vitesse de rotation des moteurs.
6. La pompe ne pompe |A. Lapompe n'apas été amorcée correctement. | A.  Remplir d'eau la pompe et le tuyau d'aspiration et
1pas le liquide. effectuer 'amorcage.
B. \Vérifier le sens de rotation dans les versions | B. Intervertir deux fils d’alimentation.
triphasées.
C. Hauteur d’aspiration trop élevée. C. Consulter le point 8 des instructions pour I'Installation.
D. Tuyau d’aspiration avec diamétre insuffisant ou | D. Remplacer le tuyau d'aspiration par un tuyau de
avec extension en longueur trop levée. diamétre supérieur.
E. Clapet de pied bouché. E. Nettoyer le clapet de pied.
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INCONVENIENTS

CONTROLES (causes possibles)

REMEDES

7. La pompe ne|A. Le tuyau d'aspiration ou le clapet de pied |A. Eliminer le phénoméne en contrélant soigneusement
s’amorce pas. aspirent de l'air. le tuyau d'aspiration, répéter les opérations
B. La pente négative du tuyau d’aspiration favorise d'amorgage.
la formation de poches d'air. B. Corriger l'inclinaison du tuyau d’aspiration.
8. La pompe a un débit | A. Clapet de pied bouché. A. Nettoyer le clapet de pied.
insuffisant. B. Roue usée ou bouchée. B. Remplacer la roue ou éliminer 'obstruction.
C. Tuyaux d'aspiration de diamétre insuffisant. C. Remplacer le tuyau par un tuyau de diametre
supérieur.
D. \Vérifier le sens de rotation. D. Inverser deux fils d'alimentation.
9. Le débit de la pompe | A.  Pression sur I'aspiration trop basse.
n'est pas constante. | B. Tuyau daspiration ou pompe partiellement|B. Nettoyer le tuyau d’aspiration et la pompe.
bouchés par des impuretés
10. La pompe tourne dans | A.  Fuite du tuyau d’aspiration. A.  Eliminer linconvénient.
le sens contraire a|B. Clapet de pied ou soupape de retenue |B. Réparer ou remplacer la soupape défectueuse.
I'extinction. défectueux ou bloqués en position d'ouverture
partielle.
11. Lapompevibreetaun |A. Vérifier que la pompe et/ou les tuyauteries sont | A.  Fixer correctement les parties desserrées.
fonctionnement bien fixées.
bruyant. B. Il y a un phénoméne de cavitation dans la |B. Réduire la hauteur d’aspiration et contrdler les pertes
pompe (point n°8 paragraphe INSTALLATION). de charge. Ouvrir le robinet-vanne sur l'aspiration.
C. Présence d'air dans la pompe ou dans le |C. Purger les tuyaux d'aspiration et la pompe.
collecteur d'aspiration.
D. Alignement pompe moteur mal fait. D. Répéter les opérations décrites au paragraphe 7.2.
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1. GENERAL
The pump may be installed in either horizontal or vertical position, as long as the motor is always above the
pump.

1.1.  Pump description:

Example: NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Type range:

TWO-POLE MOTOR =P
FOUR-POLE MOTOR = M

With standardised motor and coupling
Nominal diameter of discharge port
Nominal impeller diameter

Actual impeller diameter

Cod for materials:

A = Cast iron

B = Cast iron with bronze impeller
Wear rings ( only when there is )
Code for shaft seal:

Motor power in kW

Poles:

4 =4 poles

2 =2 poles

2. APPLICATIONS
Single-stage stub shaft type centrifugal motor-driven pumps with a spiral body, dimensions in accordance with DIN 24255 - EN 733 and flanged DIN
2533 (DIN 2532 per DN 200). Designed and built with advanced characteristics, they are outstanding for their particular performances which ensure
maximum vyield while guaranteeing absolute reliability and sturdy construction. They cover a wide range of applications, such as water supply,
circulation of hot and cold water in heating, air-conditioning and refrigerating systems, transfer of liquids in agriculture, market gardening and industry.
Also suitable for use in fire-fighting sets.
3. PUMPED FLUIDS
The machine has been designed and built for pumping clean, pure and aggressive fluids, on condition that in the latter
case the compatibility of the pump construction materials is checked and that the motor used has sufficient power for
the specific gravity and the viscosity of the fluid.
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4, TECHNICAL DATA AND RANGE OF USE

Pump
— Liquid temperature range: from -10°C to +140°C standard pumps

from -25°C to +140°C oversize pumps

— Rotation speed: 970-1450-2900 1/min
— Flow rate: from 1 m3h to 1100 m¥h depending on the model
— Head up - Hmax (m): pag. 110
— Maximum environment temperature: +40°C
— Storage temperature: -10°C +40°C
— Relative humidity of the air: max 95%
— Maximum working pressure (including any pressure at intake): 16 Bar - 1600 kPa (for DN 200- DN 250 max 10 Bar-1000 kPa)
—  Weight: See plate on package

Motor
— Supply voltage: see electrical data plate
— Degree of motor protection : IP55
— Thermal class : F
— Absorbed power : see electric data plate
— Motor construction : in conformity with Standards CEl 2 - 3

— Class AM line fuses: see table 4.1. page 104
If a fuse trips which protects a three-phase motor, it is recommended to change the other two fuses as well, not only
the one that is burnt-out.

5. MANAGEMENT
5.1. Storage
All the pumps/electropumps must be stored indoors, in a dry, vibration-free and dust-free environment, possibly with constant air humidity.
They are supplied in their original packaging and must remain there until the time of installation, with the intake and delivery mouths closed
with the special adhesive disc supplied. In the case of long storage, or if the pump is stored after a certain period of operation, only the parts
made of low-percentage alloy materials, such as cast iron GG-25, GGG-40 which have been wet with the pumped fluid, should be kept in the
special preserving mediums available on the market.

5.2. Transport

Avoid subjecting the products to needless jolts or collisions.

To lift and transport the unit, use liting equipment and the pallet supplied standard (if
applicable).

Use suitable hemp or synthetic ropes only if the part can be easily slung, as indicated
in fig.5.2. If an eyebolt is provided on the motor, it must not be used for lifting the

whole assembly. (fig. 5.2.)

5.3. Dimensions and weights
The adhesive label on the package indicates the total weight of the electropump.

6.  WARNINGS
6.1. Checking pump/motor shaft rotation
Before installing the electropump, it is good practice to check that the pump shaft and/or the motor are moving freely. For this purpose, if
the pumps are supplied without a motor, check them by turning the pump coupling by hand. If the electropump is supplied as a complete unit,
check by turning the coupling by hand after having removed the coupling cover. When you have finished checking, put the coupling cover
back in its original position.
Do not force the shaft or the fan of the motor (if supplied) with pliers or other tools to try to free the pump, but look
for the cause of the blockage.

6.2. New systems

Before running new systems the valves, pipes, tanks and couplings must be cleaned accurately. Often welding waste, flakes of oxide or other
impurities fall off after only a certain period of time. To prevent them from getting into the pump they must be caught by suitable filters. The
free surface of the filter must have a section at least 3 times larger than the section of the pipe on which the filter is fitted, so as not to create
excessive load losses. We recommend the use of TRUNCATED CONICAL filters made of corrosion-resistant materials (SEE DIN 4181):

51 2 3 4

[
|
-

(Filter for intake pipe)
1) Filter body

)
3) Differential pressure gauge
| 4) Perforated sheet
5) Pump intake aperture

6.3. Protections

6.3.1. Moving parts
In accordance with accident-prevention regulations, all moving parts (fans, couplings, etc.) must be accurately protected with
special devices (fan covers, coupling covers) before operating the pump.
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6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

7.1.

7.2,

73.

During pump operation, keep well away from the moving parts (shaft, fan, etc.) unless it is absolutely necessary,
& and only then wearing suitable clothing as required by law, to avoid being caught.

Noise level

The noise levels of pumps with standard supply motors are indicated in table 6.6.2 on page 101. Remember that, in cases where
the LpA noise levels exceed 85 dB(A), suitable HEARING PROTECTION must be used in the place of installation, as required by
the regulations in force.

Hot and cold parts

As well as being at high temperature and high pressure, the fluid in the system may also be in the form of
steam! DANGER OF BURNING ! ! ! It may be dangerous even to touch the pump or parts of the system.
If the hot or cold parts are a source of danger, they must be accurately protected to avoid contact with them.
Any leaks of dangerous or harmful liquids (for example, from the shaft seal) must be conveyed and disposed of in accordance
with the regulations in force so as not to cause a risk or damage to persons and to the environment.

INSTALLATION
The pumps may contain small quantities of residual water from testing. We advise flushing them briefly
with clean water before their final installation.

The electropump must be fitted in a well ventilated place, with an environment temperature not exceeding 40°C. As they have degree
of protection IP55, the electropumps may be installed in dusty and damp environments. If installed in the open, generally it is not
necessary to take any particular steps to protect them against unfavourable weather conditions. If the unit is installed in a location
where there is a risk of explosion, the local regulations on "Ex" protection must be respected, using only suitable motors.
Foundation

The buyer is fully responsible for preparing the foundation which must be made in conformity with the dimensions. Metal foundations
must be painted to avoid corrosion; they must be level and sufficiently rigid to withstand any stress. Their dimensions must be
calculated to avoid the occurrence of vibrations due to resonance.

With concrete foundations, care must be taken to ensure that the concrete has set firmly and is completely dry before placing the unit
onit. The surface that it sits on must be perfectly flat and horizontal. After the pump has been positioned on the foundation, check
with a spirit level to ensure that it is sitting perfectly level. If not, suitable shims must be inserted.

Connecting the pipes

Ensure that the metal pipes do not transmit excess force to the pump apertures, so as to avoid causing deformations or breakages. Any
expansion due to the heat of the pipes must be compensated with suitable precautions to avoid weighing down on the pump. The
counterflanges of the pipes must be parallel to the flanges of the pump.

To reduce noise to a minimum it is advisable to fit vibration-damping couplings on the intake and delivery pipes.

It is always good practice to place the pump as close as possible to the liquid to be pumped. It is advisable to use a suction
pipe with a diameter larger than that of the intake aperture of the electropump. If the head at intake is negative, it is indispensable to
fit a foot valve with suitable characteristics at intake. Irregular passages between the diameters of the pipes and tight curves
considerably increase load losses. Any passage from a pipe with a small diameter to one with a larger diameter must be gradual.
Usually the length of the passage cone must be 5 to 7 times the difference in diameter.

Check accurately to ensure that the joins in the intake pipe do not allow air infiltrations. Ensure that the gaskets between flanges and
counterflanges are well centred so as not to create resistances to the flow in the pipes. To prevent the formation of air pockets, the
intake pipe must slope slightly upwards towards the pump.

If more than one pump is installed, each pump must have its own intake pipe. The only exception is the reserve pump (if envisaged)
which, as it starts up only in the case of breakdown of the main pump, ensures the operation of only one pump for each intake pipe.
Interception valves must be fitted upstream and downstream from the pump so as to avoid having to drain the system when carrying

out pump maintenance.
The pump must not be operated with the interception valves closed, as in these conditions there would be an increase in
the temperature of the liquid and the formation of vapour bubbles inside the pump, leading to mechanical damage. If there
is any possibility of the pump operating with the interception valves closed, provide a by-pass circuit or a drain leading to
a liquid recovery tank (following the requirements of local legislation concerning toxic fluids).
Calculating the NPSH
To guarantee good operation and maximum performance of the electropump, it is necessary to know the level of the N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head) of the pump concerned, so as to determine the suction level Z1. The curves for the N.P.S.H. of the various
pumps may be found in the technical catalogue.
This calculation is important because it ensures that the pump can operate correctly without cavitation phenomena which occur when,
at the impeller intake, the absolute pressure falls to values that allow the formation of vapour bubbles in the fluid, so that the pump
works irregularly with a fall in head. The pump must not cavitate because, as well as producing considerable noise similar to metallic
hammering, it would cause irreparable damage to the impeller.
To determine the suction level Z1, the following formula must be applied:
Z1=pb -rqd. N.P.S.H. - Hr - correct pvV

where:

Z1 = difference in level in metres between the axis of the pump and the free surface of the liquid to be pumped

pb = barometric pressure in mcw of the place of installation (fig. 6 on page 108)

NPSH = netload at intake of the place of work (see characteristic curves in the catalogue)

Hr = load loss in metres on the whole intake duct (pipe - curves - foot valves)

pv = vapour tension in metres of the liquid in relation to the temperature expressed in °C (see fig. 7 on page 108)
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Example 1: installation at sea level and fluid at t = 20°C

Required N.P.S.H. : 3.25m

Pb: 10.33 mew

Hr: 2.04m

t: 20°C

PV: 0.22m

Z1 10.33 - 3.25 - 2.04 - 0.22 = 4.82 approx.
Example 2: installation at a height of 1500 m and fluid at t = 50°C
required N.P.S.H. : 3.25m

pb: 8.6 mcw

Hr: 2.04m

t: 50°C

pV: 1.147 m

1 8.6-3.25-2.04 - 1.147 = 2.16 approx.
Example 3: installation at sea level and fluid at t = 90°C

required N.P.S.H. : 3.25m

pb: 10.33 mew

Hr: 2.04m

t: 90°C

pV: 7.035m

Z1 10.33 - 3.25- 2.04 - 7.035 = -1.99 approx.

In the last case, in order to operate correctly the pump must be fed with a positive head of 1.99 - 2 m, that is the free surface of the water must
be 2 m higher than the axis of the pump.

74,

8.1.

8.2.
8.3.

8.4.
8.5.

9.1.

10.
10.1.

10.1.1.
10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

N.B.: it is always good practice to leave a safety margin (0.5 m in the case of cold water) to allow for errors or unexpected
variations in the estimated data. This margin becomes especially important with liquids at a temperature close to boiling
point, because slight temperature variations cause considerable differences in the working conditions. For example in
the third case, if instead of 90°C the water temperature reaches 95°C at any time, the head required by the pump would
no longer be 1.99 but 3.51 metres.

Connecting auxiliary systems and measuring instruments.

The realization and connection of any auxiliary systems (washing liquid, seal cooling fluid, dripping liquid) must be considered when

designing the system. These connections are necessary for better and longer lasting pump operation.

In order to ensure continuous monitoring of the pump functions, it is recommended to install a vacuum pressure gauge don the intake

side and a pressure gauge on the delivery side. To check the motor load the installation of an ammeter is advised.

ELECTRICAL CONNECTION
Scrupulously follow the wiring diagrams inside the terminal board box and those on page 1 of this manual.

In the case of three-phase motors with star-delta start, ensure that the switch-over time from star to delta is as short as possible and
that it falls within table 8.1 on page 105.

Before opening the terminal board and working on the pump, ensure that the power has been switched off.

Check the mains voltage before making any connection. Ifit is the same as the voltage on the data plate, proceed to connect the wires
to the terminal board, giving priority to the earth lead.

The pumps must always be connected to an external switch.

The motors must be protected with special remote-control motor-protectors calibrated for the current shown on the plate.

STARTING UP

Before starting the pump, check that:
the pump has been properly primed, filling the pump body completely. This ensures that the pump immediately starts to
work regularly and that the seal (mechanical seal or stuffing box seal) is well lubricated. Dry operation causes
irreparable damage to the mechanical seal and the stuffing box seal.

— the auxiliary circuits have been correctly connected,;

— all the moving parts have been protected with suitable safety systems;

— the electrical connection has been made as indicated previously;

STARTING/STOPPING

STARTING
Fully open the gate valve on intake and keep the one on delivery almost closed.
Switch on the power and check that the motor is turning in the right direction, that is clockwise when viewed from the fan side. This
check must also be performed after having fed the pump, activating the main switch with a fast start-stop sequence. If the motor is
turning in the wrong direction, invert any two phase leads, after having disconnected the pump from the mains.
Once the hydraulic circuit has been completely filled with liquid, gradually open the delivery gate valve until its maximum allowed
opening. The motor's energy consumption must be checked and compared with the value shown on the data plate, especially in
cases where the pump has intentionally been given a reduced power motor (check the design characteristics).
With the pump running, check the supply voltage at the motor terminals, which must not differ from the rated value by +/- 5%
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10.2.

1.
1141.

STOPPING

Close the interception device on the delivery pipe. If there is a check device on the delivery pipe, the interception valve on the
delivery side may remain open as long as there is back pressure downstream from the pipe.

If hot water is to be pumped, arrange that the pump can be stopped only after having excluded the source of heat and let sufficient
time elapse to allow the liquid temperature to drop to acceptable values, so as not to create excessive temperature increases inside
the pump body.

For a long period of inactivity, close the interception device on the intake pipe and, if supplied, all the auxiliary control connections.
To guarantee maximum system functionality it will be necessary to arrange for brief running periods (5 - 10 min) at intervals of 1 to
3 months.

If the pump is removed from the system and stored, proceed as indicated in par.5.1

PRECAUTIONS
The electropump should not be started an excessive number of times in one hour. The maximum admissible value is as follows:

TYPE OF PUMP MAXIMUM NUMBER OF STARTS PER HOUR

THREE-PHASE MOTORS UP TO AND INCLUDING 4 kW 100

THREE-PHASE MOTORS OVER 4 kW 20

11.2.

11.3.

12.

DANGER OF FROST: When the pump remains inactive for a long time at temperatures of less than 0°C, the pump body must be
completely emptied through the drain cap, to prevent possible cracking of the hydraulic components.
Check that the leakage of liquid does not damage persons or things, especially in plants that use hot water.

Do not close the drainage cap until the pump is to be used again.

When restarting after long periods of inactivity it is necessary to repeat the operations described above in the paragraphs
"WARNINGS" and "STARTING UP".

To avoid needless motor overloads, accurately check that the density of the pumped liquid corresponds to that used in the design
phase: remember that the power absorbed by the pump increases in proportion to the density of the liquid carried.

MAINTENANCE AND CLEANING

The electropump can only be dismantled by competent skilled personnel, in possession of the qualifications
required by the legislation in force. In any case, all repair and maintenance jobs must be carried out only after
having disconnected the pump from the power mains. Ensure that it cannot be switched on accidentally.

things, especially in systems using hot water. The legal requirements on the disposal of any harmful fluids must

é If the liquid has to be drained to carry out maintenance, ensure that the liquid coming out cannot harm persons or

121.

12.2.
12.21.

12.3.

12.4.
12.4.1.

12.4.2.

also be complied with. After a long period of operation there may be difficulties in removing the parts in contact
with water: to do this, use a special solvent available on the market and, where possible, use a suitable extractor.
Do not force the parts with unsuitable tools.
Periodic checks
In normal operation, the pump does not require any kind of maintenance. However, from time to time it is advisable to check current
absorption, the manometric head with the aperture closed and the maximum flow rate, which will enable you to have advance warning
of any faults or wear. If possible, arrange for programmed maintenance so that problem-free operation may be ensured with minimum
expense and reduced machine down times, thus avoiding long and costly repairs.
Shaft seal
Mechanical seal
Normally no checking is required. Just ensure that there are no leaks of any kind. If leaks are present, change the seal as described
in par.12.3.1
Greasing the bearings

Carry out maintenance hased on the type of bearing indicated on the technical data plate.
See tables on page 105 (12.3.1)

Changing the seal

Preparing disassembly

1. Switch off the electric power supply and ensure that it cannot be switched on accidentally.

2. Close the interception devices on intake and delivery.

3. If hot liquids have been pumped, wait until the pump body returns to room temperature.

4. Empty the pump body by means of the drainage caps, taking particular care if harmful fluids have been pumped (observe the
legal requirements in force).

5. Dismantle any auxiliary connections provided.

Changing the mechanical seal

Slacken the nuts from the stud bolts in order to slip the pump body off the motor block. Preventing shaft rotation by mmobilising the

shaft itself or the impeller, slacken the nut; remove the flat washer and the spring washer. Slip off the impeller, if necessary levering

with two screwdrivers on the lantern cover. Then remove the tab. Retain the spacer or spacers; extract the mechanical seal. To

facilitate extraction, lever with two screwdrivers on the seal spring, taking care not to spoil the seat of the seal. NB: extraction may

be facilitated by lubricating the shaft with alcohol.

Before assembly, ensure that the seat of the seal has not been scored; if it has, eliminate the scores with abrasive cloth. If that is not

sufficient, replace the coupling.

Reassemble proceeding in inverse order and ensuring particularly that:

— the fittings of the individual parts must be free from residue and spread with suitable lubricants;

— all the O-Rings must be perfectly whole. If not, replace them.
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13. MODIFICATIONS AND SPARE PARTS
Any modification not authorized beforehand relieves the manufacturer of all responsibility. All the spare parts used
in repairs must be original ones and the accessories must be approved by the manufacturer so as to be able to guarantee
maximum safety of persons and operators, and of the machines and systems in which they may be fitted.
14. TROUBLESHOOTING
FAULT CHECK (possible cause) REMEDY
1. The motor does not start | A.  Check the protection fuses. A. Ifthey are burnt-out, change them.
and makes no noise. B.  Check the electric connections. —  Ifthe fault is repeated immediately this means that the
C. Check that the motor is live motor is short circuiting..
2. The motor does not start | A.  Ensure that the mains voltage corresponds to the
but makes noise. voltage on the data plate.
B. Check that the connections have been made | B. Correct any errors.
correctly.
C. Check that all the phases are present on the | C. If not, restore the missing phase.
terminal board.
D. The shaftis blocked. Look for possible obstructions | D. Remove the obstruction.
in the pump or motor.
3. The motor turns with |A. Check the supply voltage which may be
difficulty. insufficient.
B. Check whether any moving parts are scraping | B. Eliminate the cause of the scraping.
against fixed parts.
C. Check the state of the bearings. C. Change any worn bearings.
4. The (external) motor |A. Check that all the phases are present on the | A. If not, restore the missing phase.
protection trips terminal board.
immediately after | B. Look for possible open or dirty contacts in the | B.  Change or clean the component concerned.
starting. protection.
C. Look for possible faulty insulation of the motor, | C.  Look for possible faulty insulation of the motor, checking
checking the phase resistance and insulation to the phase resistance and insulation to earth.
earth. D. Set the work point to suit the pump characteristics.
D. The pump is functioning above the work point for
which it was intended. E. Check the set values on the motor protector: alter them
E. The protection tripping values are wrong. or change the component if necessary.
F.  Reduce the flow rate with a shutter on the delivery side
F.  The viscosity or density of the pumped fluid are or install a larger motor.
different from those used in the design phase.
5. The motor protection | A. Ensure that the environment temperature is nottoo | A.  Provide suitable ventilation in the environment where
trips too frequently. high. the pump is installed.
B. Check the calibration of the protection. B. Calibrate at a current value suitable for the motor
C. Check the state of the bearings. absorption at full load.
D. Check the motor rotation speed. C. Change any worn bearings.
6. The pump does not|A. The pump has not been correctly primed. A. Fill the pump and the intake pipe with water. Prime the
deliver. pump.
B. Check that the direction of rotation of the three- | B.  Invert the connection of two supply wires.
phase motors is correct.
C. Difference in suction level too high. C. See point 8 of the instructions on "Installation”.
D. The diameter of the intake pipe is insufficientor the | D.  Replace the intake pipe with one with a larger diameter.
length is too long. E. Clean the foot valve.
E. Foot valve blocked.
7. The pump does not|A. The intake pipe or the foot valve is taking in air. | A.  Eliminate the phenomenon, checking the intake pipe
prime. B. The downward slope of the intake pipe favours the accurately, and prime again.
formation of air pockets. B. Correct the inclination of the intake pipe.
8. The pump supplies|A. Blocked foot valve. A.  Clean the foot valve.
insufficient flow. B.  The impeller is worn or blocked. B.  Change the impeller or remove the obstruction.
C. The diameter of the intake pipe is insufficient. C. Replace the pipe with one with a larger diameter.
D. Check that the direction of rotation is correct. D. Invert the connection of two supply wires.
9. Invert the connection of | A. Intake pressure too low.
two supply wires. B. Intake pipe or pump partly blocked by impurities. | B.  Clean the intake pipe and the pump.
10. The pump turns in the | A.  Leakage in the intake pipe. A. Eliminate the fault.
opposite direction when | B.  Foot valve or check valve faulty or blocked in partly | B. ~ Repair or replace the faulty valve.
switching off. open position.
11. The pump vibrates and | A.  Check that the pump and/or the pipes are firmly | A.  Fasten any loose parts.
operates noisily. anchored.
B. There is cavitation in the pump (see point 8, | B. Reduce the intake height or check for load losses. Open
paragraph on INSTALLATION). the intake valve.
C. Presence of air in the pump or in the intake | C. Bleed the intake pipes and the pump.
manifold.
D. Pump-motor alignment incorrectly performed. D. Repeat the procedure described in paragraph 7.2.
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1. ALLGEMEINES
Die Installation muR in waagrechter oder senkrechter Position erfolgen, so daB sich der Motor immer oberhalb der Pumpe
befindet.

1.1 Pumpenbezeichnung (Beispiel):

Beispiel NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Baureihe:

2POLIGER MOTOR =P

4POLIGER MOTOR =M

Mit normalisiertem motor und kupplung
Nennweite des Druskstutzens
Nenndurchmesser des Laufrades
Ist-Durchmesser des Laufrades
Werkstoffausfihrung:

A = GrauguR

B = Graugul mit Laufrad aus Bronze
Verschleilringe ( nur besets, falls Ringe vorhanden sind )
Code fiir Gleitringdichtung
Motorleistung

Poliger:

4 = 4 poliger

2 = 2 poliger

2.  ANWENDUNGEN
Einstufige Kreiselpumpen mit Spiralkrper Bemessung gemaR DIN 24255 - EN 733 und geflanscht DIN 2533 (DIN 2532 fiir DN 200). Diese Pumpen
wurden mit fortschrittlichen Merkmalen projektiert und konstruiert und zeichnen sich durch ihre besonderen Leistungen aus, die hohe Ausbringungen,
absolute Zuverlassigkeit und Robustheit sichern. Sie decken eine breite Palette von Anwendungsbereichen, wie Wasserversorgung, Heif3- und
Kaltwasserzirkulation in Heizungsanlagen, Klimaanlagen und Kiihlanlagen, Férderung von Fliissigkeiten in der Landwirtschaft, im Gemiiseanbau und
in der Industrie. AuRerdem fiir Brandschutzvorrichtungen geeignet.
3. GEPUMPTE FLUSSIGKEITEN
Die Maschine wurde fiir das Pumpen von sauberen, reinen und aggressiven Fliissigkeiten projektiert und konstruiert,
wobei bei letzteren die Kompatibilitat der Konstruktionsmaterialien der Pumpe sichergestellt und kontrolliert werden mu,
ob die Leistung des verwendeten Motors fiir das spezifische Gewicht und die Viskositét der Fliissigkeit geeignet ist.
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4, TECHNISCHE DATEN UND EINSATZGRENZEN
Pumpe
— Temperaturbereich der Fliissigkeit: von -10°C bis +140°C standard pumps /von -25°C bis +140°C oversize pumps
— Drehgeschwindigkeit: 970-1450-2900 1/min
— Forderleistung: von 1 m¥h bis 1100 m%h je nach Modell
— Forderhohe - Hmax (m): seite 110
— Max. Raumtemperatur: +40°C
— Lagertemperatur: -10°C +40°C
— Relative Luftfeuchtigkeit: max. 95%
— Max. Betriebsdruck (einschl. eventueller Ansaugdruck): 16 bar - 1600 kPa (fir DN 200 — DN 250 max. 10 bar-1000 kPa)
—  Gewicht: Siehe Angaben auf der Verpackung.
Motor
— Speisespannung: siehe Schild der Elektrodaten
—  Schutzgrad des Motors: IP55
— Waérmeklasse: F
— Aufgenommene Leistung: siehe Schild der Elektrodaten
— Motorkonstruktion: gemaB CEI2-3

— Leitungssicherung AM : siehe Tabelle 4.1. Seite 104
Falls eine Sicherung eines Drehstrommotors durchgebrannt ist, miissen auch die anderen beiden Sicherungen
ausgewechselt werden.

5. VERWALTUNG
5.1. Lagerung
Alle Pumpen, bzw. Elektropumpen missen in einem trockenen Raum mit mdglichst konstanter Luftfeuchtigkeit, und frei von Vibrationen und
Staub gelagert werden. Sie werden in ihrer Originalverpackung geliefert, die bis zur Installation nicht entfernt werden darf. Des weiteren
muissen die Ansaug- und Auslaldffnungen mit den serienmafig mitgelieferten Klebedeckeln verschlossen sein. Im Falle des langeren
Einlagerns, oder wenn die Pumpe nach einer gewissen Zeit der Funktion eingelagert wird, miissen die Komponenten aus niedriglegiertem
Material, wie GuR GG-25, GGG-40, die mit der gepumpten Fliissigkeit in Berlihrung gekommen sind, mit handelsiblichen
Konservierungsmitteln behandelt werden.

5.2. Transport

Die Produkte gegen StdRe und Kollisionen schiitzen.

Fir das Heben und Beférdern geeignetes Hebezeug und die serienmaRig
mitgelieferte Palette verwenden (sofern vorgesehen). Geeignete Seile aus
pflanzlichen oder synthetischen Fasern nur dann verwenden, wenn das Teil
problemlos angeschlagen werden kann, wie in der Abb. 5.2. (A oder B) gezeigt. Die
eventuell am Motor vorhandene Transportdse darf nicht fiir das Heben der gesamten
Gruppe verwendet werden.

5.3. Abmessungen und Gewichte
Der Aufkleber an der Verpackung gibt das Gesamtgewicht der Elektropumpe an.
6.  HINWEISE
6.1. Kontrolle der Drehrichtung von Pumpen-/Motorwelle
Vor der Installation der Elektropumpe empfiehlt es sich zu kontrollieren, ob die Welle der Pumpe und/oder des Motors frei beweglich ist.
Dies wird bei Pumpen ohne Motor durch manuelles Einwirken auf die Kupplung der Pumpe kontrolliert. Bei Lieferung der Elektropumpen-
Gruppe erfolgt die Kontrolle, indem die Lasche entfernt und dann manuell auf die Kupplung eingewirkt wird. Nach der Kontrolle die Lasche
wieder in ihre ursprlngliche Position bringen.
Die Welle oder das Liifterrad des Motors (falls vorhanden) nicht mit Zangen oder anderem Werkzeug forcieren, wenn
die Pumpe blockiert ist, sondern die Ursache auffinden.

6.2. Neue Anlagen

Bevor neue Anlagen in Betrieb gesetzt werden, miissen Ventile, Leitungen, Tanks und Anschliisse sorgfaltig gereinigt werden. Haufig [6sen
sich Schweilriickstdnde, Oxidzunder oder andere Verschmutzungen erst nach einer gewissen Zeit. Damit derlei Materialien nicht in die Pumpe
eindringen kénnen, missen sie von entsprechenden Filtern aufgefangen werden. Die freie Oberflache des Filters muB einen Querschnitt von
mindestens 3 Mal dem Querschnitt der Leitung haben, an der der Filter montiert wird, so dal GiberméaRiger Strémungsverlust vermieden wird.
Wir empfehlen KONISCHE Filter aus korrosionsbestandigem Material (SIEHE DIN 4181):

51 2 3 4

Lo

(Filter fiir Saugleitung)
1) Filterkdrper

2) engmaschiger Filter

3) Differentialmanometer
| 4) Lochblech

5) Ansaugmiindung der Pumpe

6.3.  Schutzvorrichtungen

6.3.1. Bewegungsteile
GemaR der Unfallschutzvorschriften missen alle Bewegungsteile (Lufterrader, Kupplungen, usw.) durch spezielle Malnahmen
(Lufterradverkleidungen, Laschen, usw.) geschiitzt werden, bevor die Pumpe in Betrieb gesetzt wird.
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6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

74.

7.2,

73.

Wahrend der Funktion der Pumpe die Nahe der Bewegungsteile (Welle, Lifterrad, usw.) vermeiden. Falls dies
doch einmal notwendig sein sollte, unbedingt vorschriftsmaBige Kleidung tragen, damit jede Gefahr des
Héngenbleibens ausgeschlossen wird.

Geréuschpegel
Die Gerauschpegel der Pumpen mit serienmaRigem Motor sind in der Tabelle 6.6.2, Seite 101 aufgefiihrt. Es ist zu bedenken, dal
bei Gerauschpegeln LpA von (iber 85dB(A) am Installationsort entsprechende AKUSTISCHE VERKLEIDUNGEN, geméaR der
einschlagigen Normen verwendet werden miissen.
HeiRe und kalte Teile
Die in der Anlage enthaltene Fliissigkeit ist heiB, steht unter Druck und kann auch in Form von Dampf auftreten!
VERBRENNUNGSGEFAHR!!! Bereits das bloRe Beriihren der Pumpe oder Teilen der Anlage kann gefahrlich
sein. Falls heile oder kalte Teile ein Risiko darstellen, miissen sie sorgfaltig gegen jeden Kontakt gesichert werden.
Eventuelle Verluste von gefahrlichen oder schadlichen Flissigkeiten (z.B. aus der Wellendichtung) missen vorschriftsmaRig
entsorgt werden, damit sie die Umwelt nicht belasten.

INSTALLATION
Die Pumpen konnen noch geringfiigige Mengen Wassers von den Proben enthalten.
Sie sollten daher vor der endgiiltigen Installation kurz mit sauberem Wasser gespiilt werden.

Die Elektropumpe mul an einem gut beliifteten Ort mit einer Raumtemperatur unter 40°C installiert werden. Dank dem Schutzgrad IP55
sind die Elektropumpen auch fir staubige und feuchte Raume geeignet. Wenn sie im Freien installiert werden, missen im allgemeinen keine
besonderen Schutzmafinahmen gegen Witterungseinfliisse getroffen werden.
Im Falle der Installation in explosionsgefahrdeten Rdumen missen die ortlichen Schutzvorschriften “Ex” eingehalten werden, indem
ausschlieRlich spezielle Motoren verwendet werden.
Fundament
Der Kunde haftet voll fiir die Vorbereitung des Fundaments, dessen Grofle dem Raumbedarf entsprechen muf’. Metallunterbauten miissen
lackiert sein, um Korrosion entgegenzuwirken, sowie gerade und ausreichend stabil sein, um eventuelle Belastungen auszuhalten. Sie
mussen so bemessen sein, daft durch Resonanz entstehende Vibrationen vermieden werden. Bei Betonfundamenten muR darauf geachtet
werden, daB der Beton gut abgebunden und vollkommen trocken ist, bevor das Aggregat auf ihm aufgestellt wird. Die Stellflache muR perfekt
eben und gerade sein. Nachdem die Pumpe auf dem Fundament aufgestellt wurde, mul® mit Hilfe einer Wasserwaage kontrolliert werden,
ob sie vollkommen gerade steht. Im gegenteiligen Fall missen entsprechende Zwischenlegscheiben verwendet werden.
AnschluB der Leitungen
Die Metallrohre diirfen nicht zu stark auf die Miindungen der Pumpe einwirken, damit Verformungen oder Briiche vermieden werden. Die
Wérmeausdehnungen der Leitungen miissen durch geeignete MaRnahmen ausgeglichen werden, damit sie die Pumpe nicht belasten. Die
Gegenflanschen der Leitungen missen parallel zu den Flanschen der Pumpe sein.
Um den Larm einzuschranken, empfiehlt sich die Installation von Vibrationsschutzverbindungen an der Saug- und AuslaBleitung.
Es empfiehlt sich in jedem Fall, die Pumpe so nahe wie méglich an der zu pumpenden Fliissigkeit zu positionieren. Am besten ein
Saugrohr mit einem groReren Durchmesser als jener der Saugmiindung der Elektropumpe verwenden. Wenn das Gefélle beim Ansaugen
negativ ist, muB am Ansaugteil unbedingt ein Bodenventil mit geeigneten Charakteristiken installiert werden. UnregelmaRige Durchgénge
an den verschiedenen Leitungsdurchmessern und enge Krimmungen erhéhen den Strdmungsverlust wesentlich. Der eventuelle Ubergang
von einer Leitung mit kleinem Durchmesser zu einer Leitung mit gréBerem Durchmesser mul® allmahlich verlaufen. Im allgemeinen soll die
Lange des Durchlallkegels 5+7 des Durchmesserunterschieds betragen.
Sorgfaltig kontrollieren, ob die Verbindungen der Saugleitung gegen eindringende Luft dicht sind. Daneben kontrollieren, ob die Dichtungen
zwischen Flanschen und Gegenflanschen korrekt zentriert sind, so daR der FluR in den Leitungen nicht behindert wird. Um die Bildung von
Luftsacken in der Saugleitung zu vermeiden, die Saugleitung in Richtung der Elektropumpe mit einem leichten positiven Gefalle verlegen.
Falls mehrere Pumpen installiert werden, mul} jede Pumpe (iber eine eigene Saugleitung verfigen, mit Ausnahme der Reservepumpe
(falls vorhanden), die nur im Falle des Ausfalls der Hauptpumpe die Funktion von nur einer Pumpe pro Saugleitung sichert. Der
Pumpe miissen Sperrventile vor- und nachgeschaltet werden, damit die Anlage fiir Wartungsarbeiten an der Pumpe nicht entleert
werden muB.
Die Pumpe darf nicht mit geschlossenen Sperrventilen betrieben werden, weil sich sonst die Temperatur der Flissigkeit
erhdht und im Innern der Pumpe Dampfblasen entstehen kdnnen, welche mechanische Schéden verursachen. Falls
diese Mdglichkeit besteht, muR fiir einen By-pass Kreis oder einen Abflufl zu einem Sammelgefal fur die Flissigkeit
(gemanR der ortlichen Vorschriften fir giftige Fliissigkeiten) gesorgt werden.
Berechnung der Saugfahigkeit NPSH
Um eine gute Funktion und maximale Leistungen der Elektropumpe zu sichern, muR der N.P.S.H. Wert (Net Positive Suction Head)
der betreffenden Pumpe bekannt sein, fir die Bestimmung der Saugfahigkeit Z1. Die N.P.S.H. Kurven der verschiedenen Pumpen
kénnen dem technischen Katalog entnommen werden. Diese Berechnung ist wichtig, damit die Pumpe korrekt funktionieren kann,
ohne daR Kavitation entsteht, wenn am Eingang des Laufrads der absolute Druck soweit absinkt, daB sich im Innern der Fliissigkeit
Dampfblasen bilden, wodurch die Pumpe unregelmaBig arbeitet und an Forderhéhe verliert. Die Pumpe darf nicht in Kavitation
funktionieren, weil dies nicht nur betrachtlichen Larm, der Art von Hammerschlagen auf Metall erzeugt, sondern weil dies das Laufrad
unwiederbringlich beschadigen wirde. Fir die Bestimmung der Saugfahigkeit Z1 wird folgende Formel angewandt:
Z1 = pb - erforderl. N.P.S.H. - Hr - korrekter pV

wobei:

Z1
pb

NPSH

Hr
pv

Hohenunterschied in Metern zwischen Achse der Elektropumpe und dem freien Spiegel der zu pumpenden Flissigkeit ist.
der barometrische Druck in m WS am Installationsort ist (Abb. 6, Seite 108)

die Nettoansauglast am Arbeitspunkt ist (siehe entsprechende Kurven im Katalog)

der Strémungsverlust in Metern an der gesamten Saugleitung (Rohr — Krimmungen - Bodenventile) ist

die Dampfspannung in Metern der Flissigkeit bezlglich der Temperatur in °C ist (siehe Abb. 7, Seite 108)
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Beispiel 1: Installation auf Meereshohe und Fliissigkeit bei t = 20°C

Erforderl. N.P.S.H.: 3,25m

pb: 10,33 m WS

Hr: 2,04m

t: 20°C

pV: 0.22m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 zirka
Beispiel 2: Installation auf H6he 1500 m und Fliissigkeit bei t =50°C
Erforderl. N.P.S.H.: 3,25m

pb : 8,6 mWS

Hr: 2,04m

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6 - 3,25- 2,04 - 1,147 = 2,16 zirka
Beispiel 3: Installation auf Meereshéhe und Fliissigkeit bei t = 90°C
Erforderl. N.P.S.H.: 3,25m

pb : 10,33 m WS

Hr: 2,04m

t: 90°C

pV: 7,035 m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 zirka

In diesem letzteren Fall mul die Pumpe fiir die korrekte Funktion mit einem positiven Wassergefalle von 1,99 - 2 m gespeist werden, das
heilt der freie Spiegel des Wassers mufy héher sein als die Pumpenachse von 2 Metern.
N.B.: es empfiehlt sich stets einen Sicherheitsspielraum (0,5 m bei kaltem Wasser) einzukalkulieren, um Fehlern oder
unvorhersehbaren Variationen der geschéatzten Daten entgegenzuwirken. Dieser Spielraum ist besonders wichtig, wenn
Fliissigkeiten mit Temperaturen nahe dem Siedepunkt manipuliert werden, weil bereits kleine Temperaturschwankungen
die Betriebsbedingungen stark beeinflussen. Wenn zum Beispiel beim 3. Fall die Wassertemperatur statt 90°C in
bestimmten Momenten bis auf 95°C ansteigt, ist das fiir die Pumpe erforderliche Wassergefélle nicht mehr 1.99, sondern
3,51 Meter.
7.4.  AnschluB von Hilfsanlagen und MeRBinstrumenten.
Die Ausflihrung und der Anschluf} eventueller Hilfsanlagen (Spiilfliissigkeit, Kihlflissigkeit Dichtung, Tropffliissigkeit) missen bereits
wahrend der Projektausarbeitung der Anlage beriicksichtigt werden. Diese Anschliisse sind fiir die bessere und dauerhaftere Funktion
der Pumpe notwendig.
Um eine standige Uberwachung der Pumpenfunktionen zu sichern, empfiehlt es sich am Ansaugteil einen Vakuummeter und am
Auslafteil einen Manometer zu installieren. Fir die Kontrolle der Motorlast empfiehlt sich die Installation eines Amperemeters.
8.  ELEKTROANSCHLUSS
Unbedingt genau die Schaltplane im Innern des Klemmenkastens und auf der Seite 4 dieses Handbuchs
befolgen.

8.1. Im Falle von Drehstrommotoren mit Sterndreieckschaltung muR sichergestellt werden, dafl die Umschaltdauer zwischen Stern und
Dreieck so gering wie mdglich ist und sich innerhalb der Tabelle 8.1 a Seite 105 befindet.

8.2. Bevor auf die Klemmleiste zugegriffen oder an der Pumpe gearbeitet wird, sicherstellen, daB die Spannung abgenommen ist.

8.3.  VorAusflihrung irgendwelcher Anschliisse die Netzspannung iiberpriifen. Sofern sie den Werten des Typenschilds entspricht, konnen
die Drahte an die Klemmen angeschlossen werden, wobei zuerst immer die Erdung hergestellt wird.

8.4. Die Pumpen miissen immer mit einem externen Schalter verbunden werden.

8.5. Die Motoren missen durch spezielle Warmeschutzschalter geschitzt werden, die gemaR des Typenschildstroms eingestellt werden.

9.  INBETRIEBNAHME

9.1. Vor dem Einschalten der Elektropumpe kontrollieren:

— ob die Pumpe regular geflllt ist und fir die komplette Fiillung des Pumpenkdrpers sorgen. Dadurch wird sichergestellt,
daf die Pumpe sofort regular funktioniert und die Dichtung (mechanisch oder Dichtungspackung) gut geschmiert ist.
Die Trockenfunktion der Pumpe verursacht unersetzliche Beschédigungen der mechanischen Dichtung oder
der Dichtungspackung;

— ob die Hilfskreise korrekt angeschlossen sind;

— ob alle Bewegungsteile durch geeignete Sicherheitsvorrichtungen geschiitzt sind;

— ob der Elektroanschlu® gemaR der zuvor angeflihrten Vorschriften ausgefiihrt wurde.;

10. EINSCHALTEN/AUSSCHALTEN

10.1. EINSCHALTEN

10.1.1.  Den Schieber am Ansaugteil ganz 6ffnen und den Schieber des Auslasses fast geschlossen halten.

10.1.2.  Spannung zuschalten und die korrekte Drehrichtung kontrollieren, die bei Betrachten des Motors von der Liifterradseite aus im
Uhrzeigersinn sein muf3. Die Kontrolle muf nach Speisung der Pumpe erfolgen, indem der Hauptschalter in schneller Folge aus-
und eingeschaltet wird. Falls die Drehrichtung falsch ist, die Pumpe von der Stromversorgung trennen und zwei Phasenleiter
austauschen.

10.1.3.  Sobald der Hydraulikkreis vollkommen gefillt ist, den AuslaRschieber nach und nach éffnen, bis die maximal zulassige Offnung
erreicht ist. Den Energieverbrauch des Motors kontrollieren und mit den Werten des Typenschilds vergleichen, vor allem wenn
die Pumpe absichtlich mit einem Motor mit verringerter Leistung (Projekteigenschaften kontrollieren) ausgestattet
wurde.
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10.1.4.  Beilaufender Elektropumpe die Speisespannung an den Motorklemmen kontrollieren, die nicht um mehr als +/- 5% vom Nennwert
abweichen darf.

10.2. AUSSCHALTEN
Das Absperrorgan der Druckleitung schlieRen. Wenn die Druckleitung mit einer Riickschlagvorrichtung ausgestattet ist, kann das
Sperrventil der Druckseite gedffnet bleiben, sofern der Pumpe ein Gegendruck nachgeschaltet ist.
Falls das Pumpen von heiRem Wasser vorgesehen ist, darf die Pumpe erst dann abgestellt werden, nachdem die Warmequelle
ausgeschlossen und eine ausreichende Abkiihizeit verstrichen ist, um die Temperatur der Flissigkeit auf annehmbare Werte
absinken zu lassen, damit im Innern des Pumpenkdrpers keine GbermaRigen Temperaturanstiege entstehen.
Fur lange Ruhezeiten das Absperrorgan der Saugleitung und eventuell alle Zusatzkontrollanschliisse, falls vorhanden, schlieRen.
Um die maximale Leistungsfahigkeit der Anlage zu gewahrleisten, sollte sie ungeféhr alle 1 bis 3 Monate kurzfristig (5 - 10
Minuten) eingeschaltet werden.
Falls die Pumpe ausgebaut wird, mu sie gemaR der Angaben des Absatzes 5.1 eingelagert werden.

1. VORSICHTSMASSNAHMEN
11.1. _ Die Elektropumpe darf wéhrend einer Stunde nicht zu hdufig angelassen werden. Die zuldssige Héchstzahl ist wie folgt:

PUMPENTYP HOCHSTZAHL DER ANLASSVERSUCHE
DREHSTROMMOTOREN BIS EINSCHL. 4 kW 100
DREHSTROMMOTOREN UBER 4 kW 20

11.2. FROSTGEFAHR: wenn die Pumpe bei einer Temperatur unter 0°C fiir langere Zeit nicht benutzt wird, mu® der Pumpenkérper
uber den Auslalstopfen vollkommen entleert werden, damit die Hydraulikkomponenten keinen Schaden erleiden kénnen.
Sicherstellen, daB die austretende Fliissigkeit weder Sach- noch Personenschédden verursachen kann,
besonders bei Anlagen, die HeiBwasser nutzen.

Den AuslaBstopfen nicht wieder anbringen, bis die Pumpe erneut verwendet wird.
Beim erstmaligen Einschalten nach einer langen Ruhezeit miissen eventuell die in den vorhergehenden Absatzen “HINWEISE”
und “EINSCHALTEN” beschriebenen Operationen wiederholt werden.

11.3.  Damit der Motor nicht unndtig tberlastet wird, sorgfaltig kontrollieren, ob die Dichte der gepumpten Flussigkeit jener der wahrend
der Projektphase verwendeten entspricht: denken Sie daran, daB die Stromaufnahme der Pumpe proportional zur Dichte der
geforderten Fliissigkeit zunimmt.

12.  WARTUNG UND REINIGUNG
Die Elektropumpe darf ausschlieBlich durch qualifiziertes Fachpersonal ausgebaut werden, das die
Anforderungen der einschldgigen Vorschriften erfiillt. Alle Reparatur- und Wartungsarbeiten durfen in jedem Fall erst
nach erfolgter Trennung der Pumpe vom Stromnetz ausgefiihrt werden. Sicherstellen, dal die Pumpe nicht unerwartet
eingeschaltet werden kann.
Falls fiir die Durchfiihrung der Wartung die Fliissigkeit abgelassen werden muB, sicherstellen, daB die austretende
Fliissigkeit keine Sach- oder Personenschaden verursachen kann, besonders bei solchen Anlagen, die heiRes
Wasser verwenden. AuBerdem miissen die Vorschriften iiber die Entsorgung schadlicher Fliissigkeiten
eingehalten werden.
Nach langer Betriebszeit kann der Ausbau der mit dem Wasser in Beriihrung stehenden Komponenten erschwert
sein. Ein handelsiibliches Losemittel und, falls maglich, einen geeigneten Auszieher benutzen. Auf keinen Fall die
verschiedenen Teile mit ungeeigneten Werkzeugen forcieren.
12.1. RegelméaRige Kontrollen
Bei normaler Funktionsweise erfordert die Elektropumpe keinerlei Wartung. Trotzdem empfiehlt sich die regelméRige Kontrolle der
Stromaufnahme, der manometrischen Forderhdhe bei geschlossener Mindung und der max. Férderleistung durchzufihren, weil
dadurch rechtzeitig auf eventuelle Defekte oder Verschlei® geschlossen werden kann. Dazu mdglichst einen Plan der
programmierten Wartung erstellen, damit mit minimalen Kosten und Ausfallzeiten die problemlose Funktion gewahrleistet wird und
lange und kostenintensive Reparaturen vermieden werden.
12.2.  Wellendichtung
12.21. Mechanische Dichtung
Diese erfordert normalerweise keinerlei Kontrolle. Es muf} lediglich tberpriift werden, ob irgendwelche Verluste vorliegen. Falls
dies der Fall sein sollte, muB die Dichtung wie unter Absatz 12.3.1 beschrieben ausgewechselt werden.
12.3. Schmieren der Lager
é Die Wartung entsprechend dem am Typenschild angegebenen Lager planen. Siehe Tabellen Seite 105 (12.3.1)

12.4. Wechsel der Dichtung
12.41. Vorbereitungen fiir den Ausbau
1. Die Stromversorgung abhangen und sicherstellen, dal sie nicht unerwartet wieder zugeschaltet werden kann.
2. Die Absperrorgane am Saug- und Auslafteil schlieRen.
3. Falls heiBe Flissigkeiten gepumpt werden, mul abgewartet werden, bis der Pumpenkdrper erneut die Raumtemperatur
angenommen hat.
4. Den Pumpenkdrper Uber die AuslaRstopfen entleeren; wenn es sich um schédliche Fliissigkeiten handelt, besonders
vorsichtig vorgehen (die einschlagigen Gesetzesvorschriften befolgen).
5. Die eventuellen Zusatzanschlisse ausbauen.
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12.4.2.

13.

Wechsel der mechanischen Dichtung

Die Muttern von den Stiftschrauben |6sen und den Pumpenkérper vom Motorblock abziehen. Durch Einwirken auf die Welle oder
den Laufer die Wellendrehung blockieren und die Mutter 18sen; die Flachscheibe und die Federscheibe entfernen. Den Léufer
abziehen, indem eventuell zwei Schraubendreher am Deckel des Sterns angesetzt werden. Danach die Lasche entfernen. Das
oder die Distanzstiicke entfernen; die mechanische Dichtung abnehmen. Dabei nachhelfen, indem zwei Schraubendreher an
der Feder der Dichtung angesetzt werden; vorsichtig vorgehen, damit der Dichtungssitz nicht beschadigt wird. NB: durch
Schmieren der Welle mit Alkohol kann das Ausbauen erleichtert werden.
Vor dem Einbau kontrollieren, ob der Dichtungssitz zerkratzt ist und eventuelle Kratzer mit einem Schmiergeltuch entfernen. Falls
dies nicht ausreichen sollte, muR das Kupplungssttick ersetzt werden.Fir die Montage in umgekehrter Reihenfolge vorgehen,
dabei folgendes besonders beachten:
— die Einpassungen der einzelnen Teile missen von allen Riickstanden gesaubert und mit speziellen Schmiermitteln bestrichen

werden;

— alle O-Ringe missen vollkommen unversehrt sein. Im gegenteiligen Fall ersetzen.

ANDERUNGEN UND ERSATZTEILE
Jede nicht zuvor ausdriicklich autorisierte Anderung enthebt den Hersteller von jeder Haftpflicht. Alle fir
Reparaturen verwendeten Ersatzteile missen Originalteile sein und alle Zubehdrteile missen vom Hersteller genehmigt
sein, damit die maximale Sicherheit der Benutzer und anderer Personen, sowie der Maschinen und Anlagen, an denen
die Pumpen montiert sein kénnen, gewahrleistet wird.

14.  STORUNGSSUCHE UND ABHILFEN
STORUNGEN KONTROLLEN (mdgliche Ursachen) ABHILFEN
1. Der Motor lauft nichtan | A.  Die Sicherungen kontrollieren. A. Falls durchgebrannt, ersetzen.
und erzeugt keinerlei | B. Die Elektroanschlisse kontrollieren. — das eventuelle sofortige Riickstellen der
Gerausch. C. Kontrollieren, ob der Motor gespeist wird. Anomalie deutet auf einen Kurzschluf® hin.
2. Der Motor lauft nicht|A. Sicherstellen, dall die Versorgungsspannung
an, erzeugt aber dem Wert des Typenschilds entspricht.
Gerausch. B. Kontrollieren, ob die Anschlisse korrekt|B. Eventuelle Fehler korrigieren.
ausgeflihrt wurden.
C. An der Klemmleiste die Présenz aller Phasen | C. Im negativen Fall die fehlende Phase wieder
kontrollieren. herstellen.
D. Die Welle ist blockiert. Nach eventuellen |D. Verstopfung beseitigen.
Verstopfungen der Pumpe oder des Motors
suchen.
3. Der Motor dreht unter|A. Die Versorgungsspannung kontrollieren, die
Schwierigkeiten. unzureichend sein konnte.
B. Eventuelles Streifen zwischen beweglichen und | B. Die Ursache fiir das Streifen beseitigen.
starren Teilen kontrollieren.
C. Den Zustand der Lager kontrollieren. C. Eventuell beschadigte Lager ersetzen.
4. Der (externe) | A.  Die Présenz aller Phasen an der Klemmleiste | A. Im negativen Fall die fehlende Phase wieder
Warmeschutz des kontrollieren. herstellen.
Motors wird sofort nach | B.  Den Wéarmeschutz auf offene oder verschmutzte | B. Die betreffende Komponente reinigen oder
dem Anlaufen Kontakte untersuchen. ersetzen.
ausgelost. C. Die eventuell defekte Isolierung des Motors | C. Das Motorgehduse mit Stander wechseln oder
priifen, indem der Phasenwiderstand und die eventuell an Masse angeschlossene Kabel
Masseisolierung kontrolliert werden. richten.
D. Die Pumpe funktioniert aulerhalb des Bereichs, | D. Den Ausldsepunkt gemaR der Kennlinien der
fiir den sie bemessen wurde. Pumpe einstellen.
E. Die Werte firr das Ausldsen des Warmeschutzes | E.  Die am Schutzschalter des Motors eingestellten
sind falsch. Werte kontrollieren: &ndern oder eventuell die
Komponente ersetzen.
F. Viskositdt oder Dichte der gepumpten|F. Mit einem an der Auslalseite installierten
Flussigkeit entsprechen nicht den wéhrend der Schieber die Férdermenge vermindern oder einen
Projektphase verwendeten Werten. stérkeren Motor verwenden.
5. Der Warmeschutz des | A. Kontrollieren, ob die Raumtemperatur zu hoch [ A.  Den Installationsort der Pumpe belliften.
Motors wird zu haufig ist. B. Auf einen der Stromaufnahme des Motors unter
ausgelost. B. Die  Justierung des  Warmeschutzes voller Belastung entsprechenden Wert einstellen.
kontrollieren. C. Beschadigte Lager ersetzen.
C. Den Zustand der Lager kontrollieren.
D. Die Drehgeschwindigkeit des  Motors

kontrollieren.
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korrekt.

STORUNGEN KONTROLLEN (mégliche Ursachen) ABHILFEN
6. Die Pumpe liefert nicht. | A.  Die Pumpe wurde nicht korrekt gefiillt. A.  Pumpe und Saugrohr mit Wasser fiillen und die
Fillung ausfihren.
B. Die korrekte Drehrichtung der|B. Zwei Speisedrahte austauschen.
Drehstrommotoren kontrollieren.
C. Ansaughohenunterschied zu groR. C. Punkt 8 der Anweisungen zur “Installation”
konsultieren.
D. Durchmesser des Saugrohrs unzureichend oder | D. Das Saugrohr durch ein Rohr mit gréRerem
Rohr zu lang. Durchmesser ersetzen.
E. Bodenventil verstopft. E. Das Bodenventil reinigen.
7. Die Pumpe fillt nicht. | A. Das Saugrohr oder das Bodenventil saugen Luft | A.  Das Ph&nomen beseitigen, indem das Saugrohr
an. sorgfaltig kontrolliert wird, die Operationen fiir das
Fullen wiederholen.
B. Das negative Gefalle des Saugrohrs beglinstigt | B.  Die Schrége des Saugrohrs korrigieren.
die Bildung von Lufts&cken.
8. Die Pumpe liefert | A. Bodenventil verstopft. A. Bodenventil reinigen.
unzureichende B. Laufrad verschlissen oder verstopft. B. Laufrad wechseln oder Verstopfung beseitigen.
Mengen. C. Durchmesser des Saugrohrs unzureichend. C. Durch ein Rohr mit groferem Durchmesser
ersetzen.
D. Die korrekte Drehrichtung kontrollieren. D. Zwei Speisedrahte auswechseln.
9. Die Férdermenge der|A. Saugdruck zu niedrig.
Pumpe ist  nicht|B. Saugrohr oder Pumpe teilweise durch |B. Saugrohr und Pumpe reinigen.
konstant. Verschmutzungen verstopft.
10. Nach dem Ausschalten | A.  Verlust am Saugrohr. A. Stdrung beseitigen.
dreht die Pumpe in|B. Bodenventil oder Rickschlagventil defekt oder | B. Das defekte Ventil reparieren oder ersetzen.
entgegengesetzter teilweise gedffnet blockiert.
Richtung.
11. Die Pumpe vibriert und | A.  Kontrollieren, ob die Pumpe und/oder die |A. Lockere Teile festziehen.
lauft laut. Leitungen korrekt befestigt sind.
B. Die Pumpe Kkavitiert (Punkt 8 Absatz |B. Ansaughohe vermindern und Strdmungsverluste
INSTALLATION). kontrollieren. Ventil am Ansaugteil 6ffnen.
C. Luft in der Pumpe oder am Sammelrohr des | C. Saugrohr und Pumpe entliften.
Ansaugteils.
D. Fluchtung zwischen Pumpe und Motor nicht |D. Die Anweisungen des Absatzes 7.2 wiederholen.
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1. ALGEMEEN
De pomp moet horizontaal of verticaal geinstalleerd worden en de motor moet zich altijd boven de pomp bevinden.

1.1. Benaming pomp (voorbeeld):

Voorbeeld NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Type:

TWO-POLE MOTOR =P
FOUR-POLE MOTOR =M

With standardised motor and coupling
Nominale diameter van de persopening
Nominale diameter van de waaier
Effectieve diameter van de waaier
Code van het materiaal:

A = Gietijzer

B = Gietijzer met bronzen waaier
Slijtringen ( alleen indien aanwezig )
Code van de afdichting

VVermogen van de motor in kW

Pole:

4 =4 pole

2 =2 pole

2, TOEPASSINGEN

Eéntraps-centrifugaalpompen met spiraalvormig huis (slakkehuis) afmetingen volgens DIN 24255 — EN 733 en met flens DIN 2533 (DIN 2532 voor
DN 200). Deze pompen zijn vooruitstrevend van ontwerp en constructie en onderscheiden zich door hun bijzonder prestaties, die een optimaal
rendement verzekeren en tegelijkertijd absolute betrouwbaarheid en kracht garanderen. De pompen zijn geschikt voor een breed scala aan
toepassingen, zoals watertoevoer, circulatie van warm en koud water in verwarmingssystemen, het overhevelen van vloeistoffen in de landbouw,
tuinbouw en industrie. De pompen zijn ook geschikt voor de vervaardiging van brandbestrijdingseenheden.

3. GEPOMPTE VLOEISTOFFEN
De machine is ontworpen en gebouwd voor het pompen van schone, pure en agressieve vloeistoffen, in dit laatste geval op
voorwaarde dat wordt gecontroleerd of de materialen waarmee de pomp gebouwd is compatibel zijn met de vloeistof in kwestie en of
het vermogen van de gebruikte motor geschikt is voor het soortelijk gewicht en de viscositeit van de vloeistof.
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4, TECHNISCHE GEGEVENS EN GEBRUIKSBEPERKINGEN
Pomp
— Temperatuurbereik van de vloeistof: van -10°C tot +140°C standard pumps /van -25°C tot +140°C oversize pumps
— Draaisnelheid: 970-1450-2900 1/min
— Opbrengst: van 1 m3h tot 1100 m¥h afhankelijk van het model
— Opvoerhoogte — Hmax (m): pag. 110
— Max. Omgevingstemperatuur: +40°C
— Opslagtemperatuur: -10°C +40°C
— Relatieve luchtvochtigheid: max. 95%
—  Max. Bedrijfsdruk (inclusief de eventuele druk in de pompaanzuiging): 16 Bar — 1600 kPa (voor DN 200 - DN 250 max. 10 Bar-1000 kPa)
—  Gewicht: Zie plaatje op de verpakking.
Motor
— Voedingsspanning : zie plaatje met technische ge gevens
— Beschermingsgraad van de motor : Voedingsspanning : IP55
— Thermische klasse : F
— Opgenomen vermogen : zie plaatje met technische gegevens
— Constructie van de motoren : volgens de normen CEI 2 -3

— Netzekeringen klasse AM : zie tabel 4.1. pag. 104

Indien er een zekering doorbrandt die een driefase motor beschermt, wordt aanbevolen niet alleen de doorgebrande
zekering, maar ook de andere twee zekeringen te vervangen.

5. HANTERING
5.1. Opslag
Alle pompen/elektropompen moeten worden opgeslagen op een overdekte, droge plek waar de luchtvochtigheid, zo mogelijk, constant is, en
die vrij is van stof en trillingen. De pompen worden afgeleverd in de oorspronkelijke verpakking en hier moeten ze tot op het moment van
installatie in blijven. De aanzuig- en toevoeropeningen moet hierbij worden afgesloten met de hiervoor bestemde zelfklevende schijf die
standaard bij de pompen wordt geleverd. Indien de pomp voor lange tijd wordt opgeslagen, of in het geval dat de pomp wordt opgeslagen
nadat hij voor een bepaalde tijd in gebruik is geweest, dient u alleen de delen die bestaan uit materiaal van lichte legering type gietijzer GG-
25, GGG-40 en die in contact zijn geweest met de gepompte vloeistof, te beschermen met behulp van de in de handel verkrijgbare
conserveringsmiddelen.

5.2. Transport

Vermijd onnodig stoten en botsen tegen het product.

Gebruik voor het heffen en transporteren van de groep een hefinrichting en het
standaard meegeleverde pallet (indien aanwezig). Gebruik alleen hijskoorden van
plantaardige of synthetische vezels indien de hijsmiddelen gemakkelijk aan de unit
bevestigd kunnen worden, zie afb.5.2. Het eventueel op de motor aanwezige
hijsoog mag niet gebruikt worden om de volledige unit op te tillen.

afb.5.2.)
5.3. Afmetingen en gewichten
Op de sticker op de verpakking is het totale gewicht van de elektropomp vermeld.
6. WAARSCHUWINGEN
6.1. Controle rotatie pomp/motoras
Het is goed gebruik om voér de installatie van de elektropomp de vrije beweging van de as van de pomp en/of van de motor te controleren.
Doe dit handmatig op de verbinding van de pomp zelf, indien de pomp zonder motor is geleverd. Verwijder als een elektropompgroep is
geleverd, eerst de koppelingafdekplaat en voer daarna de controle handmatig op de verbinding uit. Breng na beéindiging van de controle de
koppelingafdekplaat weer op zijn oorspronkelijke plaats aan.
Forceer de as of de ventilator van de motor (indien geleverd) niet met tangen of andere werktuigen om te proberen
de pomp te deblokkeren, maar spoor de oorzaak van de blokkering op.

6.2. Nieuwe systemen
Alvorens een nieuw systeem in werking te stellen, moeten de kleppen, leidingen, reservoirs en aansluitingen zorgvuldig worden schoongemaakt.
Vaak komen soldeersnippers, roestdeeltjes of andere onzuiverheden pas na verloop van tijd los. Om te voorkomen dat deze deeltjes in de pomp
terecht komen, dienen filters te worden aangebracht. Het vrije oppervlak van het filter moet een doorsnede hebben die ten minste 3 keer zo groot is
als die van de leiding waarop het filter gemonteerd is, om te grote drukverliezen te voorkomen. Aanbevolen wordt afgeknotte conische filters van
roestbestendig materiaal te gebruiken (ZIE DIN 4181):

51 2 3 4

\ T | (Filter voor aanzuigleiding)
1) Filterhuis
77

Geperforeerd plaatstaal
Aanzuigopening van de pomp

6.3. Beschermingen

6.3.1. Bewegende delen
Overeenkomstig de normen voor de preventie van ongevallen moeten alle bewegende delen (ventilatoren, koppelingen etc.)
zorgvuldig worden beschermd met hiervoor geschikte elementen (ventilatorafdekkingen, afdekkingen koppelingen, etc.) alvorens
de pomp in werking te stellen.
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6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

1.

7.1.

7.2,

Kom niet in de buurt van de bewegende delen (as, ventilator, etc.) wanneer de pomp in werking is. Wanneer het
toch nodig is om in de buurt van bewegende delen te komen, moet u geschikte, aan de voorschriften
beantwoordende kleding dragen, om gevaar voor verstrikking te voorkomen.

Geluidsniveau
De geluidsniveaus van de pompen met standaard meegeleverde motoren staan in tabel 6.6.2 op pag. 101. In gevallen waarin het
geluidsniveau LpA hoger is dan 85dB(A), dient men op de plaats van installatie gebruik te maken van
GEHOORBESCHERMINGEN zoals voorzien door de geldende voorschriften op dit gebied.
Warme of koude onderdelen
De vloeistof die zich in het systeem bevindt heeft een hoge temperatuur en druk en kan ook de vorm van
stoom aannemen! GEVAAR VOOR BRANDWONDEN ! ! !
Het kan al gevaarlijk zijn de pomp of delen van het systeem alleen aan te raken.
In het geval dat de warme of koude onderdelen gevaar opleveren, dient men maatregelen te treffen om deze af te
schermen, om te voorkomen dat men ermee in aanraking kan komen.
Eventuele lekken van gevaarlijke of schadelijke vloeistoffen (bijvoorbeeld uit de pakking van de as) moeten overeenkomstig de
geldende voorschriften weggevoerd of vernietigd worden, om gevaar of schade voor personen en het milieu te vooromen.

INSTALLATIE
De pompen kunnen wat water bevatten dat achtergebleven is na het testen.
Wij adviseren om de pompen kort uit te spoelen met schoon water, alvorens hen definitief te installeren.

De elektropomp moet worden geinstalleerd in een goed geventileerde ruimte met een omgevingstemperatuur van niet meer dan
40°C. Dankzij de beschermingsgraad IP55 kunnen de elektropompen geinstalleerd worden in stoffige en vochtige ruimtes. Indien de
pompen in de openlucht geinstalleerd worden is het in het algemeen niet nodig om maatregelen ter bescherming tegen de
weersomstandigheden te treffen.
Indien de unit wordt geinstalleerd in een ruimte waar gevaar voor explosie bestaat, dient men zich te houden aan de plaatselijke
voorschriften met betrekking tot de bescherming “Ex”, en uitsluitend geschikte motoren te gebruiken.
Fundering
Het is de verantwoordelijkheid van de koper te zorgen voor een fundering die moet worden uitgevoerd op grond van de buitenste
afmetingen. Indien de funderingen van metaal zijn, moeten ze gelakt worden om corrosie te voorkomen. De funderingen moeten vlak
zijn en voldoende rigide om eventuele belastingen te kunnen verdragen. De afmetingen van de fundering moeten zodanig zijn dat
trillingen als gevolg van resonantie vermeden worden.
Bij betonfunderingen dient men erop te letten dat het beton zich goed heeft vastgehecht en volledig droog is, alvorens over te gaan
tot installatie van de unit. De oppervlak waarop de pomp geplaatst wordt moet perfect vlak en horizontaal zijn. Nadat de pomp op de
fundering is geplaatst, dient u te controleren of hij perfect waterpas staat. In het tegengestelde geval dienen geschikte vulstukken
gebruikt te worden.
Aansluiten van de leidingen
Om vervorming of breuk te vermijden, dient u te voorkomen dat de metalen leidingen te grote krachten overbrengen naar de
openingen van de pomp. De leidingen zetten uit als gevolg van het thermisch effect en men dient maatregelen te treffen om dit te
compenseren, om belasting van de pomp zelf te voorkomen. De tegenflenzen van de leidingen moeten parallel zijn aan de flenzen
van de pomp.
Om het lawaai tot een minimum te beperken, is het raadzaam op de aanzuig- en toevoerleidingen koppelingen te monteren die
trillingen tegengaan.
Het is altijd een goede regel de pomp zo dicht mogelijk bij de te pompen vloeistof te plaatsen. Het is raadzaam een
aanzuigleiding te gebruiken die een grotere diameter heeft dan de aanzuigopening van de elektropomp. Indien de opvoerhoogte op
de aanzuiging negatief is, is het noodzakelijk in de aanzuiging een bodemventiel te installeren dat over de juiste eigenschappen
beschikt. Onregelmatige overgangen tussen diameters van de leidingen en nauwe bochten leiden tot een aanzienlijke toename van
de drukverliezen. De eventuele overgang van een leiding met kleine diameter naar een leiding met een grotere diameter moet
geleidelijk zijn. In de regel moet de lengte van de overgang 5+7 van het verschil van de diameters bedragen.
Controleer nauwgezet of er geen lucht kan binnendringen via de verbindingsstukken van de aanzuigleiding. Controleer of de
afdichtingen tussen flenzen en tegenflenzen goed gecentreerd zijn, zodanig dat de vloeistofstroom in de leidingen niet wordt
belemmerd. Om de vorming van luchtzakken in de aanzuigleiding te voorkomen, dient de aanzuigleiding op weg naar de elektropomp
een lichte positieve helling te hebben.
Wanneer er meerdere pompen geinstalleerd worden, moet elke pomp zijn eigen aanzuigleiding hebben. De enige uitzondering is de
reservepomp (indien voorzien), deze treedt alleen in werking bij een defect van de hoofdpomp, zodat er nog steeds maar één pomp
per aanzuigleiding werkt.
Voor en na de pomp moeten afsluitkleppen geinstalleerd worden, om te voorkomen dat de installatie leeggemaakt moet worden als
er onderhoud aan de pomp moet worden uitgevoerd.
Laat de pomp niet werken met gesloten afsluitkleppen; onder deze omstandigheden stijgt de temperatuur van de vloeistof
en vormen zich stoombellen in het binnenste van de pomp, hetgeen schade aan de mechanische delen tot gevolg heeft.
Als het mogelijk is dat de pomp onder deze omstandigheden werkt, moet gezorgd worden voor een bypass circuit of een
afvoer die uitloopt in een opvangreservoir voor de vioeistof (houd u aan de plaatselijke voorschriften voor de hantering van
giftige vloeistoffen).
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7.3. Berekening NPSH
Om een goede functionering en een optimale opbrengst van de elektropomp te garanderen, is het noodzakelijk het N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head, oftewel netto-positieve zuighoogte)-niveau van de betreffende pomp te kennen, om het zuigniveau Z1 te
bepalen. De krommen met betrekking tot de N.P.S.H. van de verschillende pompen vindt u in de technische catalogus.
Deze berekening is belangrijk voor een correcte functionering van de pomp, zonder cavitatie-verschijnselen die zich voordoen, aan
de ingang van de waaier, de absolute druk tot een zodanige waarde zakt dat er in de vloeistof stoombellen gevormd worden, waardoor
de pomp onregelmatig werkt, met een afname van de opvoerhoogte. De pomp moet niet in cavitatie werken; niet alleen veroorzaakt
dit een op hamerslagen lijkend lawaai, maar er wordt op deze manier ook onherstelbare schade toegebracht aan de waaier.
Om het zuigniveau Z1 te bepalen moet u de volgende formule toepassen: Z1 = pb - vereiste N.P.S.H. - Hr - pV correct

waar;
Z1 = verschil in meter tussen de as van de elektropomp en de vrije spiegel van de te pompen vioeistof
pb = barometerdruk in m wk met betrekking tot de plaats van installatie (afb. 6 op pag. 108)
NPSH = netto-positieve zuighoogte met betrekking tot het werkpunt (zie de krommen in de technische catalogus)
Hr = drukverliezen in meter op de gehele aanzuigleiding (leiding - bochten — bodemventielen)
pv = stoomdruk in meter van de vioeistof in relatie tot de temperatuur uitgedrukt in °C (zie afb. 7 op pag. 108)
Voorbeeld 1: installatie op zeeniveau en vloeistof op t = 20°C
vereiste N.P.S.H.: 3,25m
pb: 10,33 m wk
Hr: 2,04m
t 20°C
pV: 0.22m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = circa 4,82
Voorbeeld 2: installatie op 1500 m hoogte en vloeistof op t = 50°C
vereiste N.P.S.H.: 3,25m
pb: 8,6 m wk
Hr: 2,04m
t 50°C
pV: 1,147 m
Z1 8,6 - 3,25 - 2,04 - 1,147 = circa 2,16
Voorbeeld 3: installatie op zeeniveau en vloeistof op t = 90°C
vereiste N.P.S.H.: 3,25m
pb : 10,33 m wk
Hr: 2,04m
t: 90°C
pV: 7,035 m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = circa -1,99

In het laatste geval moet de pomp, om correct te kunnen werken, gevoed worden met een positieve opvoerhoogte van 1,99 - 2 m, dat wil
zeggen de vrije spiegel van het water moet 2 m hoger zijn dan de as van de pomp.
N.B.: het is altijd goed om een veiligheidsmarge aan te houden (0,5 m in het geval van koud water) om rekening te houden
met fouten of onverwachte afwijkingen van de verwachte gegevens. Deze marge is met name belangrijk bij vloeistoffen
met een temperatuur die dicht bij het kookpunt ligt, aangezien kleine temperatuurschommelingen aanzienlijke verschillen
in de bedrijfscondities veroorzaken. Als in het derde geval bij voorbeeld de temperatuur op een bepaald moment niet
meer 90°C is, maar 95°C, bedraagt de opvoerhoogte die nodig is voor de pomp niet meer 1.99 maar 3,51 meter.
7.4. Aansluiting hulpinstallaties en meetinstrumenten.
Met de realisatie en aansluiting van eventuele hulpinstallaties (wasvloeistof, koelvioeistof afdichting, druppelvioeistof) moet reeds in
de ontwerp-fase van het systeem rekening worden gehouden. Dergelijke aansluitingen zijn noodzakelijk voor een betere en
langdurigere werking van de pomp.
Voor een permanente bewaking van de pompfuncties is het raadzaam een vacuiimmanometer te installeren aan de aanzuigzijde en
een manometer op de toevoerzijde. Voor de controle van de motorbelasting wordt installatie van een amperemeter aanbevolen.

8. ELEKTRISCHE AANSLUITING
De schakelschema’s aan de binnenkant van de klemmenkast en op pag. 1 van dit handboek moeten strikt
worden opgevolgd.

8.1. Bij driefase motoren met ster-deltastart dient men zich ervan te verzekeren dat de omschakeltijd tussen ster en delta zo kort
mogelijk is en binnen de waarden uit tabel 8.1 op pag. 105 valt.

8.2, Alvorens u toegang te verschaffen tot het klemmenbord en werkzaamheden op de pomp uit te voeren, controleren of de
stroomtoevoer is uitgeschakeld.

8.3. Controleer voordat u aansluitingen tot stand brengt eerst de netspanning. Als deze overeenkomt met de spanning die is vermeld
op het plaatje, kunt u de elektriciteitsdraden aansluiten op het klemmenbord op de eerste plaats de aarddraad.

8.4. De pompen moeten altijd aangesloten zijn op een externe schakelaar.

8.5. De motoren moeten worden beschermd met motorbeveiligingsschakelaars die zijn afgesteld op grond van de nominale stroom.
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10.
10.1.

10.1.1.
10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

10.2.

1.
11.1.

STARTEN

Alvorens de elektropomp in werking te stellen, dient u te controleren of:

— de pomp goed gevuld is, het pomphuis moet geheel gevuld worden. Dit om ervoor te zorgen dat de pomp meteen
regelmatig begint te werken en dat de afdichting (mechanisch of pakkingbus) goed gesmeerd is. Als de pomp
zonder vloeistof functioneert, leidt dit tot onherstelbare schade aan zowel de mechanische pakking als de
pakkingbus;

— de hulpcircuits correct zijn aangesloten;

— alle bewegende delen zijn beschermd door passende veiligheidssystemen;

— de elektrische aansluiting tot stand is gebracht zoals hiervoor werd beschreven;

STARTEN/STOPPEN

STARTEN

Open de schuifafsluiter in de aanzuiging volledig en houd de schuifafsluiter op de toevoer bijna geheel gesloten.

Zet spanning op de unit en controleer de draairichting; kijkend naar de motor vanaf de kant van de ventilator moet de draairichting
met de klok mee zijn. De controle moet worden uitgevoerd na de pomp te hebben gevoed door de hoofdschakelaar snel achtereen
op starten en stoppen te zetten. Als de draairichting niet correct is, moet u twee fasedraden verwisselen, uiteraard nadat u de pomp
van het voedingsnet heeft afgekoppeld.

Wanneer het hydraulische circuit volledig met vloeistof gevuld is, de schuifafsluiter van de toevoer geleidelijk openen tot hij zo ver
als toegestaan is geopend is. Controleer het energieverbruik van de motor en vergelijk dit met het verbruik dat is aangegeven op het
plaatie met name in het geval men de motor bewust heeft uitgerust met een motor met een lager vermogen (controleer de
ontwerp-karakteristieken).

Controleer met werkende elektropomp de voedingsspanning op de klemmen van de motor; deze mag niet meer dan +/- 5% afwijken
van de nominale waarde.

STOPPEN

Sluit de afsluitinrichting van de uitlaatleiding. Indien de uitlaatleiding voorzien is van een afsluitinrichting, kan de afsluiter aan de
uitiaatzijde open blijven op voorwaarde dat er na de pomp tegendruk is. Indien de pomp warm water moet pompen, mag de pomp
pas gestopt worden nadat de warmtebron is uitgeschakeld en er zo veel tijd verstreken is als nodig is om de temperatuur van de
vloeistof tot acceptabele waarden te laten dalen, om te sterke temperatuurstijgingen in het pomphuis te voorkomen.

Als de pomp voor lange tijd niet gebruikt zal worden, sluit u de afsluitinrichting van de aanzuigleiding, en eventueel, indien deze
aanwezig zijn, ook alle hulpcontrole-aansluitingen. Om het systeem in optimale staat van werking te houden is het nodig de pomp
om de 1 - 3 maanden voor korte tijd (5 - 10 min) in werking te stellen.

In het geval de pomp uit het systeem wordt gehaald en wordt opgeslagen, gaat u te werk zoals is beschreven in par.5.1

VOORZORGSMAATREGELEN
De elektropomp mag niet te vaak per uur gestart worden. Het maximaal toegestane aantal starts is:

TYPE POMP MAXIMAAL AANTAL STARTS/UUR

DRIEFASE MOTOREN TOT EN MET 4 kW 100

DRIEFASE MOTOREN MEER DAN 4 kW 20

11.2.

11.3.

12.

121.

BEVRIEZINGSGEVAAR: wanneer de pomp voor lange tijd buiten werking is bij een temperatuur lager dan 0°C, moet het pomphuis

volledig leeg worden gemaakt via de afvoerdop, om eventuele beschadiging van hydraulische componenten te voorkomen.
Controleer of de wegstromende vloeistof geen schade kan toebrengen aan voorwerpen of personen, met name in
warmwatersystemen

Sluit de afvoerdop pas weer wanneer de pomp opnieuw in gebruik wordt genomen.

Wanneer de pomp na een lange rustperiode opnieuw wordt gestart, moeten de handelingen beschreven in de paragrafen
“WAARSCHUWINGEN” en “STARTEN” herhaald worden.

Controleer, om onnodige overbelasting van de motor te voorkomen, nauwgezet of de dichtheid van de gepompte vloeistof
overeenkomt met de in de ontwerp-fase gebruikte waarde: denk eraan dat het door de pomp opgenomen vermogen evenredig
met de dichtheid van de gepompte vloeistof toeneemt.

ONDERHOUD EN REINIGING
De elektropomp mag alleen gedemonteerd worden door gespecialiseerd en gekwalificeerd personeel dat beschikt
over alle door de technische normen vereiste kwalificaties. In elk geval mogen de reparatie- en
onderhoudswerkzaamheden uitsluitend worden uitgevoerd op de van het voedingsnet afgekoppelde pomp. Verzeker u ervan
dat hij niet onverwachts kan worden ingeschakeld.
Controleer, wanneer het voor het onderhoud nodig is de vloeistof uit het systeem af te voeren, of de wegstromende
vloeistof geen schade kan toebrengen aan voorwerpen of personen, met name in warmwatersystemen.
U dient zich bovendien te houden aan de wettelijke voorschriften voor de verwerking van eventuele schadelijke
vloeistoffen. Wanneer de pomp voor lange tijd in werking is geweest, is het mogelijk dat het moeilijk is onderdelen,
die in aanraking zijn geweest met het water, te demonteren: gebruik voor dit doel een speciaal in de handel
verkrijgbaar oplosmiddel en waar mogelijk een geschikt uittrekgereedschap.
Forceer de onderdelen niet met gereedschappen die hiervoor niet geschikt zijn.
Periodieke controles
De elektropomp behoeft bij normale werking geen onderhoud. Het is echter raadzaam periodiek een controle uit te voeren van: de
stroomopname, de manometer-opvoerhoogte bij gesloten opening en bij maximale opbrengst. Op die manier kunt u defecten of slijtage
bijtiids opsporen. Stel zo mogelijk een onderhoudsprogramma op, zodat u zich met een minimum aan kosten en met een minimaal
verlies aan productietijd van de machine verzekert van een probleemloze functionering en langdurige en kostbare reparaties vermijdt.
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12.2.  Pakking van de as
12.21. Mechanische pakking
Deze hoeft normaal gesproken niet gecontroleerd te worden. U moet alleen controleren of er geen lekken zijn. Als u lekken vindt,
moet u de pakking vervangen zoals is beschreven in par.12.3.1
12.3.  Smering van de lagers
Voer het onderhoud uit op basis van het type lager dat aanwezig is op het plaatje met technische gegevens.
zie tabellen op pag. 105 (12.3.1)
12.4.  Vervanging pakking
12.41. Voorbereiding voor de demontage
1. Schakel de stroomtoevoer uit en verzeker u ervan dat de stroom niet per ongeluk kan worden ingeschakeld.
2. Sluit de afsluitinrichtingen op de aanzuiging en de toevoer.
3. Wacht tot de pomp de omgevingstemperatuur heeft bereikt in het geval er warme vloeistoffen gepompt zijn.
4. Laat het pomphuis leegstromen via de afvoerdoppen, en let extra goed op als er schadelijke stoffen gepompt worden (houd u
aan de geldende wettelijke voorschriften).
5. Demonteer de eventuele hulpaansluitingen.
12.4.2. Vervanging mechanische pakking
Draai om het pomplichaam uit het motorblok te kunnen schuiven de moeren van de tapeinden los. Blokkeer de rotatie van de as met
de as of met de waaier en draai de moer los; verwijder de sluitplaat en de rubber ring. Schuif de waaier eruit door eventueel met
twee schroevendraaiers op het lantaarndeksel te drukken. Verwijder vervolgens het lipje. Neem het, of de afstandstuk(ken) weg;
schuif de mechanische afdichting eruit. Druk om het uitschuiven hiervan te vergemakkelijken met twee schroevendraaiers op de
veer van de afdichting en let erop dat hierbij de zitting van de afdichting niet beschadigd wordt. N.B.: het uitschuiven gaat
gemakkelijker als u de as met alcohol insmeert. Controleer véér de montage of de zitting van de afdichting niet gegroefd is, verwijder
in dit geval de groeven met schuurpapier. Als dit niet voldoende is, moet de verbinding vervangen worden.
Voer voor de montage de eerder beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit en let hierbij speciaal op de volgende punten:
— de verbindingen van de verschillende onderdelen moeten vrij zijn van resten en besmeerd worden met speciale smeermiddelen;
— de o-ringen moeten intact zijn. Als dit niet zo is moeten ze vervangen worden;
13.  WIJZIGINGEN EN VERVANGINGSONDERDELEN
Alle wijzigingen waarvoor men van te voren geen toestemming heeft gekregen, ontheffen de fabrikant van alle
aansprakelijkheid. Alle bij de reparaties gebruikte vervangingsonderdelen moeten origineel zijn en voor alle accessoires
moet toestemming worden gevraagd aan de fabrikant, teneinde een optimale veiligheid te kunnen garanderen voor de
personen in de buurt en de bedieners, de machines en de systemen waarvan de pompen deel uit maken.
14. OPSPOREN EN VERHELPEN VAN STORINGEN
STORINGEN CONTROLES (mogelijke oorzaken) OPLOSSINGEN
1. De motor start niet en [A. Controleer de zekeringen. A. Vervang de zekeringen als ze zijn doorgebrand.
maakt geen geluid. B. Controleer de elektrische aansluitingen. — Indien de storing onmiddellijk opnieuw optreedt,
C. Controleer of de motor gevoed wordt. betekent dit dat de motor is kortgesloten.
2. De motor start niet, maar | A.  Verzeker u ervan dat de voedingsspanning
maakt wel geluid. overeenkomt met de spanning die is vermeld op
het plaatje.
B. Controleer of de aansluitingen correct zijn|B. Corrigeer eventuele fouten.
uitgevoerd.
C. Controleer op het klemmenbord of alle fasen | C. Herstel eventueel de ontbrekende fase.
aanwezig zijn.
D. Deasis geblokkeerd. Onderzoek of de pomp of | D. Verwijder de belemmering.
de motor belemmerd worden.
3. De motor draait | A.  Controleer de voedingsspanning, deze zou te
moeizaam. laag kunnen zijn.
B. Controleer mogelijke wrijving tussen vaste | B. Hef de oorzaak van de wrijving op.
delen en bewegende delen.
C. Controleer de toestand van de lagers. C. Vervang eventueel de beschadigde lagers.
4. De (externe) beveiliging | A.  Controleer op het klemmenbord of alle fasen | A.  Herstel eventueel de ontbrekende fase.
van de motor treedt aanwezig zijn.
onmiddellijk nade startin | B.  Controleer de beveiliging op eventuele | B. Vervang het betreffende onderdeel of maak het schoon.
werking. geopende of vuile contacten. C. Vervang het motorhuis met stator of herstel eventuele
C. Controleer of de isolatie van de motor defect is aardkabels.
door de faseweerstand en de isolatie naar de
aarde te controleren. D. Stelhetinterventiepunt in aan de hand van de krommen
D. Controleer of de pomp boven het werkpunt van de pompkarakteristieken.
werkt waarvoor hij bedoeld is. E. Controleer de instelwaarden van de motorbeveiliging :
E. Controleer of de interventiewaarden van de wijzig ze of vervang het onderdeel indien dit nodig is.
beveiliging correct zijn. F. Verminder het debiet met een schuifafsluiter op de
F.  Controleer of de viscositeit of de dichtheid van toevoerzijde of installeer een grotere motor.
de gepompte vloeistof zijn verschillend zijn van
de waarden die gebruikt zijn in de ontwerp-fase.
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STORINGEN

CONTROLES (mogelijke oorzaken)

OPLOSSINGEN

5. De motorbeveiliging | A.  Controleer of de omgevingstemperatuur niet te | A. ~ Zorg voor voldoende ventilatie van de ruimte waar de
treedt te vaak in werking. hoog is. pomp is opgesteld.
B. Controleer de afstelling van de beveiliging. B. Stel af op een stroomwaarde die geschikt is voor de
stroomopname van de motor bij volledige belasting.
C. Controleer de toestand van de lagers. C. Vervang de beschadigde lagers.
D. Controleer de draaisnelheid van de motor.
6. De pomp geeft geen|A. Depompis niet correct gevuld. A.  Vulde pomp en de aanzuigleiding met water en voer de
vioeistof af. vulprocedure uit.
B. Controleer of de draairichting van de driefase | B.  Draai twee voedingsdraden om.
motoren correct is.
C. De groot hoogteverschil aanzuiging. C. Raadpleeg punt 8 van de instructies voor de
“Installatie”.
D. Aanzuigleiding met te kleine diameter of te | D. Vervang de aanzuigleiding door een leiding met een
lange leiding. grotere diameter.
E. Bodemventiel verstopt. E. Maak het bodemventiel schoon.
7. De pomp wult niet|A. De aanzuigleiding of het bodemventiel zuigen | A. Verhelp het probleem door de aanzuigleiding
(priming). lucht aan. nauwgezet te controleren, herhaal de vulprocedure.
B. De negatieve helling van de aanzuigleiding | B.  Corrigeer de helling van de aanzuigleiding.
bevordert de vorming van luchtzakken.
8. De pompopbrengst is|A. Bodemventiel verstopt. A.  Maak het bodemventiel schoon.
onvoldoende. B. Waaier versleten of geblokkeerd. B. Vervang de waaier of verwijder de blokkering.
C. Diameter aanzuigleidingen onvoldoende. C. Vervang de leiding door een leiding met een grotere
diameter.
D. Controleer of de draairichting correct is. D. Draai twee voedingsdraden om.
9. De pompopbrengst is|A. Te lage aanzuigdruk.
niet constant. B. Aanzuigleiding of pomp gedeeltelijk verstopt | B. Maak de aanzuigleiding n de pomp schoon.
door onzuiverheden.
10. De pomp draait bij|A. Lek uitde aanzuigleiding. A.  Verhelp het probleem.
uitschakeling in | B. Bodemventiel of terugslagklep defect of |B. Repareer of vervang de defecte klep.
tegengestelde richting. geblokkeerd in gedeeltelijk geopende stand.
11. De pomp trilt en maakt | A.  Controleer of de pomp en/of de leidingen goed | A.  Draai de loszittende delen vast.
lawaai. vast zitten.
B. Cavitatie pomp (punt n°8 paragraaf |B. Verminder de aanzuighoogte en controleer de
INSTALLATIE). drukverliezen. Open de aanzuigklep.
C. Luchtin de pompen of in het inlaatspruitstuk. | C.  Ontlucht aanzuigleidingen en pomp.
D. Uitlijning pomp-motor niet correct uitgevoerd. | D. Herhaal de handelingen die zijn beschreven in

paragraaf 7.2.
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1. DATOS GENERALES

La instalacion se llevara a cabo en posicion horizontal o vertical a condicion de que el motor se halle siempre
sobre la bomba.

1.1. Denominacion de la bomba (ejemplo)

Ejemplo NKM - G 50 - 250 / 263 A W /BAQE/ 4 /4

Gama de bomba:

MOTOR DE DOS POLOS =P

MOTOR DE CUATRO POLOS =M

Con motor normalizado y junta

Diametro nominal de la boca de descarga
Diametro nominal del impulsor

Diametro actual del impulsor

Cadigo para meteriales:

A = Fundicion

B = Fundicion con impulsor en bronce
Anillos de roce ( s6lo cuando sea aplicable )
Cadigo para el cierre mecanico

Potencia del motor en kW

Polos:

4 = 4 polos

2 = 2 polos

2. EMPLEOS

Bombas centrifugas con cuerpo de espiral dimensionadas segin DIN 24255 — EN 733 y con bridas DIN 2533 (DIN 2532 para DN 200). Sus
caracteristicas de proyecto y de fabricacion estan a la vanguardia y se distinguen por las prestaciones particulares que garantizan el maximo
rendimiento con absoluta fiabilidad y solidez. Se pueden emplear en situaciones muy variadas, como por ejemplo la alimetnacion hidrica, la
circulacion de agua caliente y fria en instalaciones de calefaccion, de acondicionamiento y de refrigeracion; también para conducir liquidos en la
agricultura, horticultura y en la industria. Son adecuadas asimismo para su uso en grupos contra incendios.

3.  LIQUIDOS BOMBEADOS
La maquina esta proyectada y fabricada para bombear liquidos limpios, puros y agresivos a condicion de que en éste
caso se compruebe la compatibilidad de los materiales de fabricacion de la bomba y que la potencia del motor instalado
sea adecuada para el peso especifico y la viscosidad del mismo.
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4.  DATOS TECNICOS Y LIMITACIONES DE EMPLEO

Bomba

— Campo de temperatura del liquido: de-10°C a +140C standard pumps
de-25°C a +140C oversize pumps
— Velocidad de rotacion: 970-1450-2900 1/min
— Caudal: de 1 m¥h a 1100 m3h a segun el modelo
—  Altura de elevacién - Hmax (m): pag. 110
— Maxima temperatura ambiente: +40°C
— Temperatura die almacenaje: -10°C +40°C
— Humedad relativa del aire max 95%
— Maxima presion de ejercicio (incluida la presion de aspiracion 16 Bar— 1600 kPa (para DN 200 — DN 250 méx 10 Bar-1000 kPa)
eventual):

— Peso: Ver la placa puesta en el embalaje.

Motor
— Tension de alimentacion: 3 x 230-400 V 50/60Hz hasta 4 KW incluido3 x 400 V 1150/60Hz superior a 4 KW
— Grado de proteccion del motor: IP55
— Clase térmica : F
— Potencia absorbida: ver la placa de los datos eléctricos
— Construccion de los motores: segun Normativas CEI 2 - 3 fasciculo 1110

— Fusibles de linea clase AM : ver la tabla 4.1. pag. 104

En el supuesto de que se active un fusible de proteccion de un motor trifasico, es conveniente sustituir también los
otros dos fusibles junto al que se ha fundido.

5.  GESTION
5.1. Almacenaje
Hay que almacenar todas las bombas/electrobombas en un lugar cubierto, seco y posiblemente con humedad del aire constante, sin
vibraciones ni polvo. Se venden con su embalaje original y asi permaneceran hasta que vengan instaladas, con las bocas de aspiracion y de
alimentacion cerradas mediante el disco adhesivo suministrado para ello en serie. Despuén de un largo periodo de almacenaje o en el caso
de que la bomba se almacene tras un cierto periodo de funcionamiento, conservar, con el auxilio de los relativos conservantes vendidos en
comercios, solo las partes fabricadas con material de aleacién baja, como la fundicion GG-25, GGG-40 que se hayan mojado con el liquido
bombeado.

5.2. Transporte

Procurar que los aparatos no sufran indtiles golpes o choques. Para izar y mover
el grupo utilizar elevadores y para ello usar el pallet suministrado en serie (si esta
previsto). Usar cuerdas adecuadas de fibra vegetal o sintética, a condicién de que
la pieza se pueda eslingar facilmente y para ello hacer lo que se indica en la
fig.5.2. (A o B). El cancamo puesto eventualmente en el motor no debe ser
utilizado para izar todo el grupo.

5.3. Tamafos y pesos
La placa adhesiva puesta en el embalaje indica el peso total de la electrobomba.

6.  ADVERTENCIAS
6.1. Control de la rotacion del eje motor
Antes de instalar la electrobomba, es una buena regla controlar que se mueva sin impedimentos el eje de la bomba y/o el motor. Para ello,
y en el caso de suministro de bombas sin motor, controlarlas manejando manualmente la junta de la bomba. Si se trata del grupo
electrobomba, llevar a cabo el control manejando manualmente la junta después de haber quitado el cubrejuntas. Una vez terminado el
control, remontar este elemento en su posicion original.
No esforzar el eje o el ventilador del motor (si esta previsto) con pinzas u otros aparatos con el fin de desbloquear
la bomba, intentar averiguar la causa de dicho bloqueo.

6.2. Nuovas instalaciones

Antes de poner en marcha las instalaciones nuevas, hay que limpiar con mucho cuidado las valvulas, tuberias, depdsitos y empalmes. Sucede
que a menudo virutas de soldadura, trozos de oxido y otras impurezas se desprenden sélo tras un cierto periodo de tiempo. Para que no
entren en la bomba hay que recogerlos con filtros aptos para ello. La superficie libre del filtro debe tener una seccién al menos 3 veces
superior de la seccion de las tuberias en que esta montado el filtro, a fin de no provocar pérdidas de carga excesivas. Se aconseja utilizar
filtros TRONCO CONICOS fabricados con materiales resistentes a la corrosién (VER DIN 4181):

51 2 3 4

\ 7™ | (Filtro para tuberia de aspiracién)
mL 1) Cuerpo del filtro

2) Filtro de mallas estrechas
3) Manémetro diferencial
| 4) Chapa perforada
5) Boca de aspiracion de la bomba
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6.3

6.3.1.

6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

74

7.2

73

Protecciones

Piezas en movimiento

En conformidad a las normas anti-accidentes todas las piezas en movimiento (ventiladores, juntas etc.) deben estar blindadas

cuidadosamente, con instrumentos adecuados para ello (cubre-ventiladores, cubre-juntas etc.) antes de poner en marcha la bomba.
Mientras la bomba esté en marcha no acercarse a las piezas en movimiento (eje, ventilador etc.) y de todas formas,
de ser necesario, hay que hacerlo con indumentos adecuados y segun las normas de la ley para evitar el
engancharse con la ropa

Nivel de ruidoLos niveles del ruido producidos por las bombas con motor suministrado en serie, figuran en la tabla 6.6.2 pag 101.
Hacemos notar que en aquellos casos en que los niveles de ruido LpA sobrepasen los 85dB(A) en los lugares donde estan
instaladas hay que utilizar PROTECCIONES ACUSTICAS apropiadas conforme a las normas vigentes para tal concepto.
Partes calientes o frias
El fluido contenido en la instalaciéon puede alcanzar temperaturas y presiones elevadas, y ademas puede
presentarse bajo forma de vapor! PELIGRO DI QUEMADURAS! ! !
Puede resultar peligroso incluso sélo tocar la bomba o partes de la instalacion.
En el caso de que las partes calientes o frias pueden plantear peligros, habra que protegerlas acertadamente para evitar
tocarlas
Las posibles pérdidas de liquidos peligrosos o nocivos (e]. De la junta estanca del eje) hay que transportarlas y después eliminarlas
conforme a las normas vigentes a fin de no provocar peligros ni dafios para las personas o para el medio ambiente.

INSTALACION
Tras las pruebas pueden quedar pequeiias cantidades de agua dentro de las bombas, por lo que se aconseja
lavarlas un poco con agua limpia antes de su instalacion definitiva.

Hay que instalar la electrobomba en un lugar bien ventilado y con una temperatura ambiente que no sobrepase los 40°C. Gracias al
grado de proteccién IP55 las electrobombas pueden ser emplazadas en locales polvorientos y himedos. Normalmente cuando se
instalan al aire libre no es necesario tomar medidas de proteccion contra la intemperie.
Si se montan los grupos en locales donde haya peligro de explosiones, habra que cumplir las prescripciones locales relativas a la
proteccion “Ex” utilizando exclusivamente motores apropriados.
Cimentacion. Es responsabilidad del comprador la preparacion de los cimientos, que deben ser realizados conforme a las
dimensiones. De ser metélicos, hay que pintarlos para evitar la corrosién, bien nivelados y suficientemente rigidos para soportar
esfuerzos. Es necesario dimensionarlos de tal forma que se eviten vibraciones debidas a resonancia.
Si los cimientos son de hormigén, hay que comprobar que haya fraguado bien y que estén totalmente secos antes de colocar el grupo.
La superficie de apoyo sera perfectamente plana y horizontal. Tras colocar la bomba en los cimientos, es preciso comprobar que esté
perfectamente nivelada sirviéndose de un nivel. De no ser asi, habra que usar suplementos de ajuste colocados entre la base y los
cimientos cerca de los pernos de anclaje
Empalme de las tuberias. Hay que evitar que las tuberias metalicas transmitan esfuerzos excesivos a las bocas de la bomba, para
evitar deformaciones o roturas. Las dilataciones de las tuberias provocadas por efectos térmicos hay que equilibrarlas con medidas
apropiadas para no afectar a la bomba. Las contrabridas de las tuberias deben ser paralelas a las bridas de la bomba.
A fin de reducir al minimo el ruido, se aconseja montar juntas antivibracién en las tuberias de aspiracién y de alimentacion.
Se trata de una buena norma emplazar la bomba lo més cerca posible del liquido a bombear. Es conveniente utilizar un tubo de
aspiracion con diametro superior al de la boca de aspiracion de la electrobomba. Si la altura de carga de la aspiracion es negativa es
imprescindible montar en la aspiracién una valvula de fondo de caracteristicas adecuadas. El paso irregular entre didmetros de las
tuberias y curvas estrechas hacen aumentar notablemente las pérdidas de carga. Debe ser gradual el paso de una tuberia de diametro
pequefio a otra de diametro mayor. Normalmente la largura del cono del paso debe ser 5+7 la diferencia de los diametros.
Comprobar con atencién que las uniones del tubo de aspiracion no permitan que entre el aire. Comprobar que las juntas entre las
bridas y las contrabridas estén bien centradas para que no creen resistencias contra el flujo en la tuberia. A fin de que no se formen
ampollas de aire en el tubo de aspiracién, crear una ligera diferencia de inclinacion positiva del tubo de aspiracion hacia la
electrobomba.
Si se instalan mas de una bomba, cada una de ellas debe incorporar su propia tuberia de aspiracion. A excepcién de la bomba de
reserva (si prevista), la cual al entrar en funcion solamente en el caso de que se averie la bomba principal, garantiza el funcionamiento
de una séla bomba por tuberia de aspiracion.
En la entrada y en la salida de la bomba hay que montar llaves de corte con el objeto de no tener que vaciar la instalacion con motivo
del mantenimiento de la bomba.
No hay que poner en marcha nunca la bomba con las llaves de corte cerradas, dado que de esta forma aumentaria la
temperatura del liquido y se formarian ampollas de vapor dentro de la bomba, con consiguientes dafios mecanicos. Si
existiera esta posibilidad, incorporar un circuito de by-pass o una descarga empalmada a un depdsito de recuperacion del
liquido (conforme a lo previsto en las normas locales para liquidos toxicos).
Estima NPSH. Para obtener que la electrobomba trrabaje correctamente con el maximo rendimiento, resulta necesario saber el
nivel de N.P.S.H. (Net Positive Suction Head, es decir, la carga neta en la aspiracion) de la bomba considerada, para determinar
el nivel de aspiracion Z1. Las curvas relativas al N.P.S.H. de las distintas bombas figuran en el catalogo técnico.
Esta estima es importante para que la bomba pueda trabajar perfectamente sin que se den fendmenos de cavitacion. Estos
suelen presentarse cuando, en la entrada del rotor, la presion absoluta baja de forma tal que se forman ampollas de vapor dentro
del fluido, con lo que la bomba trabaja irregularmente con una merma de la altura de carga. La bomba no debe trabajar en
cavitacion, ya que ademas del aumento del ruido similar a martillazos metélicos, estropea irremediablemente el rotor.
Para determinar el nivel de aspiracion Z1 hay que aplicar la siguiente formula:
Z1 = pb - N.P.S.H. requerido- Hr — pV correcto
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donde:
Z1 = desnivel en metros entre el eje de la electrobomba y la superficie del liquido a bombear
pb = presion barométrica en mca relativa al lugar de instalacién (fig. 6 en la pag. 108)
NPSH = carga neta en la aspiracion relativa al punto de trabajo (ver curvas caracteristicas en el catalogo)
Hr = pérdidas de carga en metros en todo el conducto de aspiracién (tubo — curvas — valvulas de fondo)
pv = tensidn de vapor en metros del liquido en relacién a la temperatura dada en °C  (ver fig. 7 en la pag. 108)
Ejemplo 1: instalacion a nivel del mar y liquido a t =20°C
N.P.S.H. requerido: 3,25m
pb: 10,33 mca
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0.22m
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 aprox.
Ejemplo 2: instalacién a 1500 m de cota y liquido a t = 50°C
N.P.S.H. requerido: 3,25m
pb: 8,6 mca
Hr: 2,04m
t: 50°C
PV: 1,147 m
Z1 8,6 - 3,25-2,04 - 1,147 = 2,16 aprox.

Ejemplo 3: instalacién a nivel del mar y liquido a t = 90°C

N.P.S.H. requerido: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04m

t: 90°C

pV: 7,035 m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 aprox.

Para qu

e la bomba en éste Ultimo caso funcione correctamente debe ser alimentada con una altura de carga positiva de 1,99 - 2 m, es decir,

la superficie del agua debe estar mas alta respecto al eje de la bomba de 2 m.

74.

8.1.

8.2,
8.3.

8.4.
8.5.

10.
10.1.
10.1.1.

N.B.: se trata siempre de una buena regla prever un margen de seguridad (0,5 m en el caso del agua fria) para tener en
consideracion los errores o las variaciones improvisos de los datos calculados. Tal margen es de gran importancia
sobretodo para liquidos a una temperatura que se acerca a la de ebullicion, dado que pequefios cambios de temperatura
provocan grandes diferencias en las condiciones de trabajo. Por ejemplo en el 3° caso si la temperatura del agua en vez
de ser 90°C alcanzase en cualquier momento los 95°C, la altura de carga necesaria para la homba ya no seria de 1.99
metros sino de 3,51 metros.
Conexion a las instalaciones auxiliares e instrumentos de medicién. Hay que tener en consideracién ya desde la fase de disefio
de la instalacion la realizacion y la conexién de ofras instalaciones auxiliares (liquido de lavado, liquido de enfriamiento de la junta
estanca y liquido de goteo). Con tales empalmes la bomba trabajara mejor con una vida mas larga.
Con el fin de disponer de una supervisién continua de las funciones de la bomba, es conveniente incorporar un manovacuémetro en
el lado de la aspiracion asi como un mandmetro en el lado de la alimentacién. Para controlar la carga del motor se recomienda instalar
un amperdmetro.
CONEXION ELECTRICA
Respetar rigurosamente los esquemas eléctricos que aparecen dentro de la caja de bornes y los que figuran en la
pag. 1 de este manual.

En el caso de motores trifasicos con arranque estrella-tridngulo, hay que estar seguros que el tiempo de conmutacién entre la estrella
y el tridngulo sea el menor posible y que conste en la tabla 8.1 de la pag. 105.

Antes de acceder a la caja de bornes para hacer trabajar la bomba, cerciorarse que la tension eléctrica esté desconectada.
Comprobar la tension de la red antes de efectuar cualquier conexion. Si corresponde a la que figura en la placa, disponer la conexion
de los cables a la placa de bornes con prioridad del cable de tierra.

Las bombas deben estar siempre conectadas a un interruptor exterior.

Los motores tienen que estar protegidos con protecciones de motores adecuadas calibradas apropiadamente en relacién a la corriente
che consta en la placa.

PUESTA EN SERVICIO
Antes de poner en marcha la elctrobomba comprobar que:
— labomba esté cebada correctamente, y que disponga el llenado completo del cuerpo de la bomba. La razén es que
la bomba empiece a trabajar en seguida correctamente y que el dispositivo de hermeticidad (mecénica o
empaquetamiento) esté bien lubricado. El funcionamiento en seco provoca dafos irreparables a la junta estanca
mecanica y al empaquetamiento;
— los circuitos auxiliares estén bien conectados;
—  todas las partes en movimiento estén blindadas con los relativos sistemas de seguridad;
— laconexion eléctrica haya sido realizada como se ha indicado anteriormente;
0 laalineacion entre la bomba y el motor esté realizada correctamente;
PUESTA EN MARCHA/PARADA
PUESTA EN MARCHA
Abrir totalmetne la valvula de compuesta puesta en la aspiracién manteniendo la valvula de alimentacion casi cerrada.
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10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

10.2.

1.
11.1.

Dar tension y controlar el sentido de rotacion correcto, es decir, mirando desde el lado del ventilador, sera hacia la derecha. Este control
se efectuaré tras alimentar la bomba mediante el interruptor general con una répida secuencia de marcha y parada. Si la direccién fuera
contraria, invertir entre si dos conductores de fase cualesquiera, después de haber aislado la bomba de la red de alimentacion.

Cuando el circuito hidradlico esté totalmente lleno de liquido abrir progresivamente la valvula de compuerta de alimentacién hasta
alcanzar la maxima apertura admisible. De hecho hay que controlar el consumo de energia del motor comparandolo con el que esta
indicado en la placa de caracteristicas, sobre todo en el caso de que la bomba esté dotada a posta con motor de potencia
reducida (controlar las caracteristicas del proyecto).

Mientras la electrobomba esta encendida, controlar la tension de alimetnacion en los bornes del motor, que no debe diferir del +/-
5% del valor nominal.

PARADA

Cerrar el 6rgano de corte de la tuberia impelente. Si en ésta se haya previsto un 6rgano de retencion, la llave de corte puesta en el
lado impelente puede permanecer abierta a condicion de que a la salida de la bomba haya contrapresion.

Para el bombeo de agua caliente disponer la parada de la bomba s6lo después de haber excluido la fuente de calor y tras haber
dejado transcurrir el tiempo suficiente para que la temperatura del liquido alcanzase valores aceptables, a fin de no crear aumentos
excesivos de la temperatura dentro del cuerpo de la bomba.

Para un largo periodo de inactividad, cerrar el 6rgano de corte de la tuberia de aspiracion y, en el caso estén previstos, todas las
uniones auxiliares de control. Para garantizar la total funcionalidad de la instalacion, habra que prever breves periodos de puesta
en marcha (5 — 10 min) con intervalos de 1 — 3 meses.

De tener que desmontar la bomba de la instalacion para después almacenarla, seguir las indicaciones del apartado 5.1

PRECAUCIONES
No hay que someter la electrobomba a un excesivo nimero de arranques a la hora. La cantidad maxima admisible es la siguiente:

TIPO BOMBA NUMERO MAXIMO ARRANQUES/HORA

MOTORES TRIFASICOS HASTA 4 kW INCLUIDO 100

MOTORES TRIFASICOS SUPERIORES A 4 kW 20

11.2.

11.3.

12.

121.

12.2.
12.21.

12.3.

PELIGRO DE HIELO: si la bomba permanece inactiva por un largo periodo a una temperatura inferior a 0°C, es necesario vaciar

totalmente el cuerpo de la bomba a través del tapdn de vaciado, y evitar asi grietas eventuales de los componentes hidraulicos.
Comprobar que la pérdida del liquido no estropee cosas o provoque dafios a personas, en particular en las
instalaciones que utilizan agua caliente.

No cerrar el tapon de descarga hasta che la bomba no se vuelva a utilizar.Al poner en marcha la bomba tras un largo periodo de
inactividad, es necesario repetir las operaciones descritas en los apartados “ADVERTENCIAS” y “PUESTA EN MARCHA”
resefiados anteriormente.
Para evitar sobrecargas inutiles del motor controlar atentamente que la densidad del liquido bombeado corresponda con la que se
utiliza en la fase del proyecto:: recordar que la potencia absorbida por la bomba aumenta proporcionalmente a la densidad
del liquido transportado.

MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA
Solamente personal especializado y cualificado, con los requisitos exigidos en las normas en materia, se encargara de
desmontar la electrobomba. De todas formas todos los trabajos de reparacion y de mantenimiento se efectuaran
exclusivamente después de haber desconectado la bomba de la red de alimentacion. Asegurarse que ésta no pueda ser
conectada accidentalmente.
En el caso que para las operaciones de mantenimiento sea necesario vaciar el liquido, comprobar que al salir no
estropee cosas ni provoque dafos a las personas, en particular en las instalaciones que utilizan agua caliente. Se
cumpliran ademas las disposiciones establecidas por la ley de eliminacion de liquidos nocivos eventuales. Después de
un largo periodo de funcionamiento se planteara alguna dificultad para desmontar las piezas en contacto con el agua:
para conseguirlo, utilizar un solvente apropiado disponible en comercio y, de ser necesario, un extractor adecuado.
Recomendamos no esforzar las distintas piezas con herramientas no aptas.
Controles periddicos
La electrobomba en su funcionamiento normal no requiere mantenimiento alguno. Sin embargo es aconsejable efectuar un control
periodico de la absorcidn de corriente, de la altura de descarga manométrica con boca cerrada y del caudal maximo, a fin de localizar
en tiempo averias o desgastes. Si es posible disponer un plan de mantenimiento programado para conseguir con gastos minimos y
poco tiempo de parada de la maquina un funcionamiento sin problemas y sin reparaciones largas y costosas.
Junta estanca del eje

Junta estanca mecanica. Normalmente no se necesita de fase alguna de control. Slo hay que examinar que no haya pérdidas.

De no ser asi, sustituir la junta mencionada como indicado en el apartado 12.3.1

Lubricacion de los cojinetes

> B

é Realizar el mantenimiento en funcion del tipo de cojinete presente en la placa de datos técnicos.

12.4.
12.4.1.

Ver tablas pag. 105 (12.3.1)

Sustitucién de la junta estanca

Preparativos para su desmontaje

1. Desconectar la alimentacion eléctrica y asegurarse de que no se pueda conectar accidentalmente.

2. Cerrar los 6rganos de corte en la aspiracién y en la alimentacion.

3. En el caso de bombeo de liquidos calientes, esperar hasta que el cuerpo de la bomba alcance la temperatura ambiente.

4. Vaciar el cuerpo de la bomba a través de los tapones de vaciado, con cuidado especial en el caso de bombeo de liquidos nocivos
(respetar las disposiciones vigentes de la ley).

5. Desmontar las conexiones auxiliares previstas, de existir.
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12.4.2  Sustitucion de la junta estanca mecanica
Aflojar los tornillos de los pernos prisioneros para poder extraer el cuerpo de la bomba del bloque motor. Impidiendo que el eje gire, 0
maniobrando éste o el rodete, desenroscar la tuerca; quitar tanto la arandela plana como la elastica. Extraer el rodete; para ello y, de ser
necesario, presionar con dos destornilladores la tapa de la linterna. Luego quitar la lengiieta. Recuperar el/los distanciadores; extraer la junta
de estanqueidad mecanica. Para facilitar la extraccion, presionar con dos destornilladores el muelle de la junta, con cuidado, para no estropear
el asiento de la junta de estanqueidad. NB: para sacar mejor el eje, lubricarlo con alcohol.Antes del montaje, comprobar que no esté rayado
el asiento de la junta de estanqueidad, y de estarlo, lijar con tela de esmeril. Si no fuera suficiente, hay que sustituir la junta. Efectuar el
montaje actuando en sentido inverso al indicado, con mucho cuidado que:
— hay que eliminar todos los residuos que queden en los ajustes de cada parte y luego hay que aplicar lubricantes adecuados;
—  todas las juntas toricas estén en perfectas condiciones. De no ser asi, hay que sustituirlas;

13.  MODIFICACIONES Y PIEZAS DE RESPUESTO
Cualquier modificacion realizada sin autorizacion previa, exime al fabricante de toda responsabilidad. Todas las
piezas de repuesto utilizadas en las reparaciones deben ser originales, y todos los accesorios deben estar autorizados por
el fabricante, con el objeto de poder garantizar la total seguridad de las personas y de los operadores, de las maquinas y de
las instalaciones que incorporan las bombas.
14. BUSQUEDA DE AVERIAS Y REMEDIOS
INCONVENIENTES COMPROBACIONES (causas posibles) REMEDIOS
1. El motor no arranca y | A. Verificar los fusibles de proteccién. A. Siestan quemados, sustituirlos.
no produce ruido. B. Verificar las conexiones eléctricas. — Si el inconveniente se resuelve inmediatamente,
C. Verificar que el motor esté alimentado. significa que el motor esta en cortocircuito.
2. El motor no arranca |A. Asegurarse de que la tensién de alimentacion
pero produce ruidos. corresponda a la de la placa.

B. Controlar que las conexiones estén
realizadas correctamente. B. Corregir los errores eventuales.

C. Verificar en la caja de bornes la presencia de
todas las fases. C. En caso negativo restablecer la fase que falta.

D. El eje estd bloqueado, Buscar posibles
obstrucciones de la bomba o del motor. D. Eliminar la obstruccién.

3. El motore gira con|A. \Verificar la tension de alimentacion que
dificultad. podria resultar insuficiente.

B. \Verificar posibles rozamientos entre las|B. Eliminar la causa del rozamiento.
partes maviles y las fijas.

C. Verificar el estado de los cojinetes. C.  Sustituir los cojinetes estropeados.

4. La proteccion (exterior) | A.  Verificar la presencia en la caja de bornes de | A.  En caso negativo restablecer la fase que falta.
del motor se activa todas las fases.
inmediatamente B. Verificar posibles contactos abiertos o sucios | B.  Sustituit o volver a limpiar el componente.
después del arranque. en la proteccion.

C. \Verificar el posible aislamiento defectuoso del | C.  Sustituit la caja del motor con estator o restablecer
motor controlando la resistencia de fase y el los cables de masa.
aislamiento hacia la masa.

D. La bomba funciona por encima del punto de | D. Establecer el punto de funcionamiento segin las
trabajo para el que ha sido dimensionada. curvas caracteristias de la bomba.

E. Los valores de activacidn de la proteccion | E.  Controlar los valores establecidos en la proteccién
son erréneos. del motor: modificarlos o sustituir el componente de

ser necesario.

F. La viscosidad o densidad del liquido |F. Reducir el caudal mediante una valvula de
bombeado son diferentes a las utilizadas en compuerta en el lado de la alimentacidn o instalar un
la fase del proyecto. motor de tamafio superior.

5. Laproteccion del motor | A.  Verificar que la temperatura ambiente no sea | A.  Ventilar adecuadamente el local donde esta

se activa demasiado demasiado alta. instalada la bomba.
frecuentemente. B. Verificar el calibrado de la proteccion. B. Efectuar el calibrado con un valor de corriente
adecuado a la absorcion del motor con plena carga.

C. \Verificar el estado de los cojinetes. C. Sustituir los cojinetes estropeados.

D. Controlar la velocidad de rotacion del motor.

6. Labombano alimenta. | A. Labomba no ha sido cebada correctamente. | A. Llenar de agua la bomba y el tubo de aspiracién y

B. Verificar el correcto sentido de rotacién de los efectuar el cebado.
motores trifasicos. B. Invertir entre si dos cables de alimentacion.

C. Desnivel de aspiracion demasiado alto. C. Consultar il punto 8 de las instrucciones para la

“Instalacién”.

D. Tubo de aspiracion con diametro insuficiente | D.  Sustituir el tubo de aspiracién con uno de diametro
o con extensién en largo demasiado elevada. mayor.

E. Valvula de fondo obstruida. E. Limpiar la valvula de fondo.
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INCONVENIENTES

COMPROBACIONES (causas posibles)

REMEDIOS

7. Labomba no ceba. A. El tubo de aspiracion o la valvula de fondo | A.  Eliminar el fenémeno controlando con cuidado el
aspiran aire. tubo de aspiracion, repetir las operaciones de
cebado.
B. La inclinacién negativa del tubo de aspiracion | B.  Corregir la inclinacién del tubo de aspiracion.
favorece la formacién de ampollas de aire.
8. La bomba emana un|A. Valvula de fondo obstruida. A. Limpiar la valvula de fondo.
caudal insuficiente. B. Rotor desgastado u obstruido. B. Sustituir el rotor o eliminar la obstruccion.
C. Tuberias de aspiracion de diametro | C. Sustituir el tubo con otro de didmetro mayor.
insuficiente.
D. Verificar el correcto sentido de rotacién. D. Invertir entre si dos cables de alimentacion.
9. El caudal de la bomba | A. Presidn en la aspiracién demasiado baja.
no es constante. B. Tubo de aspiracion o bomba parcialmente | B. Limpiar la tuberia de aspiracién y la bomba.
obstuidos con impurezas.
10. La bomba gira al|A. Pérdida del tubo de aspiracion. A. Eliminar el inconveniente.
contrario al apagarla. | B. Valvula de fondo o de retencion defectuosa o | B.  Reparar o sustituir la valvula defectuosa.
bloqueadas en posicién de parcial abertura.
11. La bomba vibra con |A. Verificar que la bomba oflas tuberias estén | A. Bloquear las partes flojas.
funcionamiento fijladas bien.
ruidoso. B. La bomba cavidad (punto n°8 apartado |B. Reducir la altura de aspiracién y controlar las
INSTALACION) pérdidas de carga. Abrir la valvula de aspiracion.
C. Presencia de aire en la bomba o en el colector | C.  Purgar las tuberias de aspiracién y de la bomba.

de aspiracion.
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1. ALLMANT
é Installationen ska utforas i horisontellt eller vertikalt lage, under forutséttning att motorn alltid ar ovanfor
pumpen.

1.1.  Pumpbendmning (exempel):

Exempel NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Typ:

2-POLIG MOTOR =P

4-POLIG MOTOR =M

Med typgodkand motor och koppling
Uppfordringsdppningens nominella diameter
Pumphjulets nominella diameter
Pumphjulets verkliga diameter
Materialkod:

A = Gjutjarn

B = Gjutjarn med pumphijul av brons
Slitringar ( endast nér de finns )

Kod for packning

Motoreffekt i KW

Polig:

4 = 4 polig

2 = 2 polig

2. TILLAMPNINGAR
Typgodkanda enstegs centrifugalpumpar med spiralformad kropp som &r dimensionerade enligt DIN 24255 - EN 733 och flansforsedda enligt DIN
2533 (DIN 2532 for DN 200). De ér konstruerade och tillverkade med avancerade karakteristika och kénnetecknas av den speciella prestanda som
garanterar max. kapacitet och fullstandig tillforlitlighet och styrka. De técker in ett brett anvéndningsomrade som vattentillfrsel, cirkulation av varmt
och kallt vatten i varme-, luftkonditionerings- och nedkylningssystem samt transport av vatskor i jordbruks-, trddgards- och industrisammanhang. De
ar dven ldampade att anvandas i enheter for brandskydd.

3. PUMPADE VATSKOR
Maskinen &r konstruerad och tillverkad for pumpning av rena, oblandade och aggressiva vatskor. Detta under
forutsattning att det i det senare fallet kontrolleras att pumpens konstruktionsmaterial &r kompatibla och att den anvanda
motorn har en effekt som passar for den specifika vikten och dess viskositet.
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4.  TEKNISKA DATA OCH BEGRASNINGAR | ANVANDNING

Pump

— Vitskans temperaturomrade: fran -10°C till +140C standard pumps
fran -25°C till +140C oversize pumps

— Rotationshastighet: 970-1450-2900 varv/min
— Kapacitet: fran 1 m3h till 1100 m*h beroende pa modellen
—  Uppfordringshdjd — Hmax (m): sid. 110
— Max. omgivningstemperatur: +40°C
— Forvaringstemperatur: -10°C +40°C
— Relativ luftfuktighet: max. 95%
— Max. arbetstryck (inklusive eventuellt tryck vid insuget): 16 bar - 1600 kPa (per DN 200 — DN 250 max. 10 bar-1000 kPa)
— Vikt: Se skylten pa forpackningen.

Motor
— Spanningstillforsel: se skylt med eldata
— Motorns skyddsklass: IP55
— Termisk klass: F
—  Effektforbrukning: se skylt med eldata
— Motorernas konstruktion: enligt Standard CEI 2 - 3 hafte 1110

— Sakringar i klass AM : se tabell 4.1. sid. 104
Om en sakring som skyddar en trefasmotor utloser, rekommenderas det att dven byta ut de andra tva sakringarna och
inte bara den som brént.

5. HANTERING
5.1.  Fdrvaring
Samtliga pumpar/elpumpar ska forvaras inomhus, torrt och helst med konstant luftfuktighet, utan vibrationer och damm. De levereras i sin
originalférpackning dar de ska forvaras fram till installationen. Insugnings- och uppfordringsdppningarna ska vara stangda med den dartill
avsedda vidhaftande skivan som levereras som standard. Vid en langre tids forvaring eller om pumpen forvaras efter en tids funktion, ska
endast de delar som ar tillverkade av material med lag legering av typ gjutjarn GG-25, GGG-40 och som blétts ned med den pumpade vatskan,
skyddas med de dartill avsedda skyddsmedlen som finns i handeln.

5.2.  Transport

Undvik att utsatta produkterna for onddiga stotar och kollisioner.

Lyft och transportera enheten med hjalp av lyftmedel och den pall som levereras som
standard (dér den finns). Anvand lampliga rep av vegetabilisk eller syntetisk fiber under
forutsattning att enheten kan slingfdrankras utan problem enligt fig. 5.2 (A eller B). Den
lyftdgla som eventuellt finns p& motorn far inte anvandas for att lyfta hela enheten.

5.3.  Dimensioner och vikter

Klistermarket som ar placerat pa forpackningen anger elpumpens totala vikt.

6.  SAKERHETSFORESKRIFTER

6.1.  Kontroll av pump/motoraxelns rotation

Fore installationen av elpumpen, ar det bra att kontrollera att pump- och/eller motoraxeln kan rora sig fritt. Vid en leverans med pumpar utan

motor utfor du kontrollen genom att manuellt ingripa pa pumpens koppling. Vid leverans av elpumpenheten ska du utfora kontrollen genom att

ta bort kopplingens skydd och manuellt ingripa pa kopplingen. Efter kontrollen ska du sétta tillbaka kopplingens skydd i sitt ursprungslage.
Foérsok inte lossa pumpen genom att forcera axeln eller motorflakten (om den levererats) med ténger eller andra
verktyg, utan forsok hitta orsaken till blockeringen.

6.2. Nyasystem

Innan nya system anvands ska ventiler, ror, behallare och kopplingar rengdras noggrant. Oftast lossar svetsslagg, glodskal eller andra
orenheter fran vaggarna forst efter en viss tid. For att undvika att de kommer in i pumpen ska de samlas upp av lampliga filter. Filtrets fria yta
ska ha ett snitt som ar minst 3 ganger storre &n det ror dar filtret r monterat sa att det inte skapas Gverdrivna stromningsmotstand. Det
rekommenderas att anvanda filter av typ STYMPAD KON som ar tillverkade av material som klarar korrosion (SE DIN 4181):

51 2 3 4

Lo

(Filter for insugningsror)
1) Filterkropp
2) Finmaskigt filter
3) Differentialmanometer
| 4) Perforerad plat
5) Pumpens insugningséppning

6.3.  Skydd
6.3.1. Delar i rorelse
Innan pumpen anvands ska samtliga delar i rorelse (flaktar, fogar osv) skyddas pa lampligt satt med dartill avsedda medel (flaktskydd,
fogskydd osv) i dverensstammelse med géllande foreskrifter mot olycksfall i arbetet.
Under pumpens funktion ska du undvika att komma i narheten av delar i rorelse (axel, flakt osv). Om det inte gar
é att undvika ska du alltid anvanda lampliga klader som &r godkanda enligt lag sa att du inte fastnar.
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6.3.

6.3.

6.3.

2.

3.

4,

74.

7.2,

73

dar:
Z1
Pb

NPSH

Hr
PV

Bullerniva
Bullernivaerna for de pumpar som levereras med standardmotorer anges i tabell 6.6.2 pa sid. 101. Om bullernivaerna LpA éverstiger
85dB(A) pa installationsplatserna ska det anvandas lampliga HORSELSKYDD enligt géllande standard.
Varma eller kalla delar
Vitskan i systemet kan inte bara ha hog temperatur och vara trycksatt, utan dven vara forangad! FARA FOR
BRANNSKADOR! ! ! Det kan vara farligt att bara réra vid pumpen eller delar av systemet.
Om de varma eller kalla delarna utgor en fara ska de skyddas pa lampligt satt for att undvika kontakt med dem.
Eventuella lackage av farliga eller skadliga vétskor (ex. fran axelpackningen) ska transporteras och kasseras enligt géllande
miljolagstiftning sa att de inte utgor en fara eller skadar personer eller miljén.

INSTALLATION
Sma vattenrester kan finnas kvar i pumparna efter slutkontrollerna. Det rekommenderas darfor att skélja
pumparna med rent vatten innan den slutgiltiga installationen gors.

Elpumpen ska installeras pa en val ventilerad plats och med en omgivningstemperatur som inte dverskrider 40°C. Tack vare sin
skyddsklass IP55 kan elpumparna installeras i dammiga och fuktiga miljder. Om de installeras utomhus behéver det inte vidtas
speciella skyddsatgarder mot vader och vind.
Om enheten installeras i miljder dar det foreligger explosionsrisk ska de lokala féreskrifterna om skydd “Ex” respekteras genom att
det endast anvands lampliga motorer.
Fundament
Det aligger koparen att forbereda fundamentet som ska tillverkas i dverensstdmmelse med de utvandiga matten. Metallfundament
maste lackeras for att undvika korrosion. Anvand styva stag i plan for att ta upp eventuella pakanningar. De ska vara dimensionerade
sa att det undviks att det uppstar vibrationer pa grund av resonans. Vid fundament av betong ska du se till att betongen har hardat
ordentligt och att den ar helt torr innan du installerar enheten. Stddytan ska vara helt plan och horisontell. Nar pumpen placerats pa
fundamentet ska du kontrollera att den star helt rakt med hjalp av ett vattenpass. | annat fall ska det anvéndas lampliga mellanlagg
som ar placerade mellan basen och fundamentet vid fastbultarna.
Roranslutning
Undvik att metallréren Gverfor dverdrivna krafter till pumpéppningarna, sa att det inte uppstar deformationer eller brott. Rérens
varmeutvidgning ska kompenseras med ldmpliga atgarder sa att det inte belastar pumpen. Rérens motflansar ska vara parallella med
pumpens flansar.
Det rekommenderas att montera vibrationsddmpande kopplingar pa insugnings- och uppfordringsréren for att minska bullret sa
mycket som mdjligt.
Det ar alltid en god regel att placera pumpen sa néra den vatska som ska pumpas som méjligt. Det rekommenderas att anvanda
ett insugningsrdr med en diameter som ar stérre an diametern pa elpumpens insugningsdppning. Om tryckhdjden &r negativ vid
insugningen ska det installeras en bottenventil vid insuget med lampliga egenskaper. Ojamna évergangar mellan rérdiametrar och
smala rorbojar okar strémningsmotstandet méarkbart. En eventuell 6vergang fran ett ror med liten diameter till ett rér med storre
diameter ska ske gradvis. Normalt ska vergangskonens langd vara 5+7 av skillnaden mellan diametrarna.
Kontrollera noggrant att insugningsrorets kopplingar inte tillater att det kommer in luft. Kontrollera att packningarna mellan flansar och
motflansar ar val centrerade sa att det inte skapas flodesmotstand i roret. Undvik att det skapas luftfickor i insugningsroret genom att
se till att insugningsroret har en latt positiv lutning mot elpumpen.
Om det installeras flera pumpar ska varje pump ha ett eget insugningsrér. Enda undantaget &r reservpumpen (om den finns) som
endast startar om det blir fel pa huvudpumpen och garanterar funktionen for en ensam pump via insugningsroret.
Det ska monteras avstangningsventiler fore och efter pumpen sa att systemet inte behdéver tdmmas vid eventuellt underhall av
pumpen.
Pumpen far inte vara igdng med stdngda avstangningsventiler da vatsketemperaturen dkar under dessa forhallanden och
det bildas angbubblor inuti pumpen med mekaniska skador som f6ljd. Om det finns risk for detta ska det installeras en
forbiledningskrets eller ett avlopp som férsorjer en behallare for uppsamling av vatskor (enligt lokal miljdlagstiftning om
giftiga vatskor).
Berakning av NPSH
For att garantera elpumpens goda funktion och max. kapacitet, maste du kanna till nivan for N.P.S.H. (Net Positive Suction Head,
dvs nettotrycket vid insuget) for aktuell pump sé att det gér att bestdmma insugningsnivan Z1. De olika pumparnas aktuella kurvor for
N.P.S.H. finns i den tekniska katalogen.
Denna berakning &r viktig for att pumpen ska kunna fungera korrekt utan kavitationsfenomen. De uppstar nér det absoluta trycket vid
pumphjulets ingang sjunker till sddana varden att det bildas angbubblor i vétskan och gor att pumpen gar oregelbundet med en sankt
uppfordringshdjd. Pumpen far inte vara igang vid kavitation da det forutom att det bullrar markbart (liknar en metallhammare) aven
orsakar allvarliga skador pa pumphjulet.
Insugningsnivan Z1 bestdms med foljande formel: ~ Z1 = pb - efterfragad N.P.S.H. - korrekt Hr - pV

hojdskillnad i meter mellan elpumpens axel och den fria ytan for den vatska som ska pumpas
barometertryck i m-vatten for installationsplatsen (fig. 6 pa sid. 108)

nettobelastning vid insuget for driftpunkten (se karakteristiska kurvor i katalogen)
tryckforluster i meter 1angs hela insugningsroret (ror — rorbdjar — bottenventiler)

vétskans angtryck i meter i forhallande till temperaturen uttryckt i °C (se fig. 7 pa sid. 108)

Exempel 1: installation i nivd med havet och vatska pa t = 20°C

efterfragad N.P.S.H.. 3,25m

pb:
Hr:

10,33 m-vatten
2,04 m
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t: 20°C

pV: 0,22m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 cirka
Exempel 2: installation 1500 m 6ver havet och vatska pa t = 50°C
efterfragad N.P.S.H.: 3,25m

pb: 8,6 m-vatten

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6 -3,25-2,04-1,147 = 2,16 cirka
Exempel 3: installation i nivd med havet och vatska pa t = 90°C
efterfragad N.P.S.H.: 3,25m

pb: 10,33 m-vatten

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 cirka

| det senare fallet maste pumpen forsérjas med en positiv tryckhdjd pa 1,99 - 2 m for att fungera korrekt, dvs den fria vattenytan ska vara 2 m
hogre &n pumpaxeln.

7.4.

8.1.

8.2.
8.3.

8.4.
8.5.

9.1.

10.
10.1.

10.1.1.
10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

10.2.

OBS: Det &r alltid en god regel att ha en sakerhetsmarginal (0,5 m vid kallt vatten) som tar hansyn till fel och oférutsedda
variationer i uppskattade data. Denna marginal &r speciellt viktig vid vatskor med en temperatur som ligger nara kokpunkten
da sma temperaturvariationer orsakar anmérkningsvarda skillnader nér det galler arbetsférhallandena. Om till exempel
vattentemperaturen istallet for att vara 90°C nagon gang nar 95°C i det 3:e fallet, ar den tryckh6jd som krévs for pumpen
inte langre 1,99 utan 3,51 meter.
Anslutning av extra system och métinstrument
Det ska tas hansyn till utférandet och anslutningen av eventuella extra system (rengdringsvétska, vatska for nedkylning av packning,
droppvatska) vid systemets konstruktion. Dessa anslutningar behdvs for att pumpen ska kunna fungera béattre under en langre tid. For
att garantera en konstant 6vervakning av pumpens funktioner, rekommenderas det att installera en manometer/vakuummeter pa
insugningssidan och en manometer pa uppfordringssidan. For att kontrollera motorns belastning, rekommenderas det att installera en
amperemeter.

ELANSLUTNING
ﬁ Folj till punkt och pricka de elscheman som finns i kopplingsplinten och pa sid. 1 i denna manual.

Vid trefasmotorer med stjarntriangelstart ska omkopplingstiden mellan stjarnan och triangeln vara sa reducerad som méjligt och finnas
med i tabell 8.1 pa sid. 105.

Sla fran spanningen innan tilltrade till kopplingsplinten och ingrepp pa pumpen.

Kontrollera natspanningen innan samtliga anslutningar. Om den motsvarar den pa markplaten kan ledarna anslutas till kopplingsplinten
med prioritet nér det galler jordledaren.

Pumparna ska alltid vara anslutna till en extern strémbrytare.

Motorerna ska vara skyddade med lampliga motorskydd som &r instéllda i forhallande till mérkstrdmmen.

START

Innan pumpen startas ska du kontrollera att:

— Pumpen fylls pa lampligt satt genom att pumpkroppen fylls pa helt. Detta for att pumpen ska fungera regelbundet fran
bdrjan och for att ttningsanordningen (mekanisk eller tatning) ska vara val smord. Torrkérning orsakar allvarliga
skador bade pa den mekaniska packningen och tétningen.

— Hjélpkretsarna &r korrekt anslutna.

— Samtliga delar i rorelse ar skyddade av dartill avsedda sakerhetssystem.

— Elanslutningen har utforts enligt tidigare beskrivning.

— Instéliningen i rét linje av motorpumpen ar korrekt utford.

START/STOPP
START
Oppna den slussventil helt som &r placerad vid insuget, och hall den slussventil stangd som &r placerad vid uppfordringen.
SIa till spanningen och kontrollera att rotationsriktningen ar korrekt. Nar du tittar pa motorn fran flaktsidan ska den rotera medurs.
Kontrollen ska utféras nar pumpen matats genom ingrepp pa huvudstrémbrytaren med en snabb sekvens av start och stopp. Om
rotationsriktningen ar omvand ska pumpen isoleras fran elnatet och tva av ledarna bytas om sinsemellan.
Nar vattenkretsen har fyllts pa helt med vatska ska slussventilen vid uppfordringen dppnas progressivt tills den ar helt dppen.
Kontrollera motorns energifdrbrukning och jamfor den med den pa markplaten, speciellt om pumpen med avsikt har utrustats
med en motor med reducerad effekt (kontrollera projekteringsegenskaperna).
Nar elpumpen ar igang ska du kontrollera spanningstillforseln till motorns kldmmor som far avvika med +/- 5% fran det nominella vérdet.
STOPP
Stang avstangningsventilen pa tryckréret. Om det finns en backventil i tryckréret kan avstangningsventilen pa huvudsidan vara éppen
da det forekommer mottryck efter pumpen. Om det ska pumpas varmt vatten ska pumpen stannas forst nar varmekallan urkopplats
och det gatt sapass lang tid att vétsketemperaturen sjunkit till acceptabla varden. Detta for att det inte ska uppsta dverdrivna
temperaturdkningar inuti pumpkroppen.
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Om pumpen ska sta stilla under en lagre tid ska avstangningsventilen vid insugningsroret stangas, och darefter samtliga extra
kontrollanslutningar om dessa finns. For att garantera systemet max. funktion maste det startas kortare tider (5 — 10 min) med
tidsintervall pa 1 - 3 manader. Om pumpen tas bort fran systemet for forvaring ska du ga till vaga enligt beskrivningen i avsnitt 5.1.

11.  FORSIKTIGHETSATGARDER
11.1.  Elpumpen far inte startas for manga ganger per timme. Max. antal tillatna starter ar foljande:

PUMPTYP MAX. ANTAL STARTER/TIMME
TREFASMOTOR T.O.M. 4 kW 100
TREFASMOTOR OVER 4 kW 20

11.2. RISK FOR FROSTSKADOR: Nar pumpen star stilla under en lang tid vid en temperatur under 0°C maste pumpkroppen témmas helt
med avtappningspluggen for att undvika eventuella sprickor pa hydrauliska komponenter.
Kontrollera att vatskeutsldppet inte skadar foremal eller personer, speciellt vid de system som anvénder varmt
vatten.

Stang inte avtappningspluggen forrdn pumpen ater anvands. En start efter ett langre stillastdende kréver en upprepning av de
procedurer som beskrivs i avsnitt “SAKERHETSFORESKRIFTER” och “START” som listats tidigare.

11.3.  Undvik onddiga Gverbelastningar av motorn genom att noggrant kontrollera att den pumpade vétskans densitet motsvarar den som
anvants vid projekteringen. Kom ihag att pumpens effektforbrukning okar proportionellt med den transporterade vatskans
densitet.

12. UNDERHALL OCH RENGORING
Elpumpen far endast nedmonteras av specialiserad och kvalificerad personal som ér insatt i de erforderliga
egenskaper som efterfragas i gallande standard. Samtliga reparationer och underhall ska hur som helst endast utforas
nar pumpen kopplats fran elnatet. Kontrollera att eltillforseln inte kan slas till av misstag.
Om vatskan maste tommas ut for underhallsatgérder, ska du kontrollera att vatskeutslappet inte skadar foremal
eller personer, speciellt vid system som anvander varmt vatten. Folj vidare gallande miljélagstiftning vid en
eventuell kassering av skadliga vatskor. Efter en lang tids funktion kan det vara svart att nedmontera vissa delar
som varit i kontakt med vatten. Anvénd ett I6sningsmedel som finns i handeln for detta andamal och en lamplig
utdragare néar detta 4r méjligt. Det rekommenderas att inte férsoka forcera olika delar med olampliga verktyg.
12.1. Regelbundna kontroller
Elpumpen kréver inget underhall under normal funktion. Det rekommenderas hur som helst att regelbundet kontrollera
stromforbrukningen, den manometriska uppfordringshdjden vid stangd dppning och max. kapacitet, som gor att det gar att upptacka
defekter och slitage pa férhand. Planera underhallsintervallen s& att det till minsta mojliga kostnad och ett reducerat stillastdende av
maskiner gar att garantera en problemfri funktion utan langa och dyra reparationer.
12.2.  Axelpackning
12.21. Mekanisk packning
Normalt behdvs det ingen kontroll. Du behdver bara kontrollera att det inte forekommer ndgon typ av lackage. Om det férekommer
lackage ska packningen bytas ut enligt beskrivningen i avsnitt 12.3.1
12.3.  Smorjning av lager
Utfor det underhall som kréavs beroende pa typ av lager som anges i markplaten.
Se tabeller pa sid. 105 (12.3.1)

12.4.  Byte av packning
12.41. Foérberedelser fér nedmontering
1. Sla fran eltillférseln och se till att den inte kan slas till av misstag.
2. Stang avstangningsventilerna vid insuget och uppfordringen.
3. Vid pumpning av varma vatskor ska du vanta tills pumpkroppen har omgivningstemperatur.
4. Tém pumpkroppen med hjélp av avtappningspluggarna. Var speciellt forsiktig vid pumpning av skadliga vétskor (respektera
géllande milj6lagstiftning).
5. Nedmontera eventuella extra anslutningar.
12.4.2. Byte av mekanisk packning
Lossa muttrarna fran pinnbultarna for att kunna dra ut pumphuset fran motorblocket. Hindra axelns rotation genom att ingripa pa axeln eller
pumphijulet och lossa muttern. Ta bort planbrickan och fjaderbrickan. Dra ut pumphjulet. Band eventuellt upp kapan med hjalp av tva
skruvmejslar. Ta darefter bort fliken. Spara avstandsbrickan eller avstandsbrickorna. Dra ut den mekaniska packningen. Underlatta utdragningen
genom att banda upp packningsfiadern med tva skruvmejslar. Var forsiktig sa att inte packningens sate blir skadat. OBS: Det gar att smorja
axeln med alkohol for att underlatta utdragningen. Fore monteringen ska du se fill att packningens sate inte ar repat. Ta annars bort reporna
med en slipduk. Om det inte racker ska du byta ut kopplingen. Utfér monteringen i omvand ordning mot tidigare beskrivning och se till att:
— De enskilda delarnas fasten ar fria fran faliningar och smdrjs med dartill avsedda smdrjmedel.
— Samtliga O-ringar &r hela. Byt i annat fall ut dem.

13.  ANDRINGAR OCH RESERVDELAR
Tillverkaren franséger sig allt ansvar vid samtliga andringar som inte auktoriserats. Samtliga anvénda reservdelar ska
vara original och samtliga tillbehor ska vara godkénda av tillverkaren, sa att sékerheten kan garanteras for personer,
operatdrer, maskiner och de system dar pumparna ar monterade.
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14. FELSOKNING OCH PROBLEMLOSNING
PROBLEM KONTROLLER (méjliga orsaker) ATGARDER
1. Motorn startar inte och | A.  Kontrollera skyddssakringarna. A.  Bytutdem om de har brant.
ger inte ifran sig ljud. B. Kontrollera elanslutningarna. — En eventuell och omedelbar aterstalining av felet
C. Kontrollera att motorn forsorjs med el. indikerar att motorn ar kortsluten.
2. Motorn startar inte men | A.  Kontrollera att spanningstillférseln motsvarar
ger ifran sig ljud. markspanningen.

B. Kontrollera att anslutningarna ar korrekt utforda. | B.  Rétta till eventuella fel.

C. Kontrollera att samtliga faser finns i
kopplingsplinten. C. Aterstélli annat fall den fas som saknas.

D. Axeln &r blockerad. Férsok hitta det som
eventuellt hindrar pumpen eller motorn. D. Ta bort hindret.

3. Motorn roterar med |A. Kontrollera spanningstillforseln som kan vara
svarighet. otillracklig.

B. Kontrollera om det férekommer eventuella|B. Eliminera orsaken till skrapningen.
skrapningar mellan rérliga och fasta delar.

C. Kontrollera lagrens skick. C. Byt ut eventuella skadade lager.

4. Motorskyddet (externt) |A. Kontrollera att samtliga faser finns i|A. Aterstalliannat fall den fas som saknas.
ingriper  direkt  efter kopplingsplinten.
starten. B. Kontrollera om det férekommer eventuella|B. Byt ut eller rengdr aktuell komponent.
Oppna eller smutsiga kontakter i skyddet.

C. Kontrollera om det férekommer en defekt|C. Byt ut motorhuset med stator eller aterstéll eventuella
isolering av motorn genom att kontrollera jordkablar.
fasmotstandet och isoleringen mot jord.

D. Pumpen arbetar over den driftpunkt den ar|D. Stall in driftpunkten enligt pumpens karakteristiska
dimensionerad for. kurvor.

E. Skyddets ingreppsvérden &r fel. E. Kontrollera de instéllda vardena pa motorskyddet:

andra dem eller byt ut komponenten.

F. Den pumpade vétskans viskositet eller densitet | F. Reducera kapaciteten med en slussventil pa
skiljier sig fran de som anvénds vid uppfordringssidan eller installera en stdrre motor.
projekteringsfasen.

5. Motorskyddet ingriper | A. Kontrollera att omgivningstemperaturen inte &r [ A.  Ventilera pumpens installationsmiljo.
for ofta. for hog.
B. Kontrollera skyddets instalining. B. Stéllin ett stromvarde som passar motorns férbrukning
vid full belastning.

C. Kontrollera lagrens skick. C. Byt utde skadade lagren.

D. Kontrollera motorns rotationshastighet.

6. Ingen uppfordring av|A. Pumpen arinte korrekt fylld. A.  Fyll pa pumpen och insugningsroret med vatten och
pumpen. utfor fyllningen.

B. Kontrollera att trefasmotorerna roterar at ratt | B. Byt om tva av ledarna sinsemellan.
hall.

C. Forhog nivaskilinad vid insuget. C. Sepunkt 8 i instruktionerna for “Installation”.

D. Insugningsréret har otillracklig diameter eller &r | D. Byt ut insugningsroret mot ett med storre diameter.
for langt.

E. Tilltappt bottenventil. E. Rengdr bottenventilen.

7. Pumpen fylls inte. A. Insugningsroret eller bottenventilen suger in luft. | A.  Eliminera  fenomenet genom att  kontrollera
insugningsroret noggrant. Upprepa

B. Rorets negativa lutning bidrar till att det skapas fyllningsprocedurerna.
luftfickor. B. Rétta till insugningsrorets vinkel.

8. Otillracklig uppfordring | A.  Tilltappt bottenventil. A.  Rengér bottenventilen.
av pumpen. B. Utslitet eller tilltappt pumphjul. B. Byt ut pumphjulet eller ta bort det som tapper till.
C. Insugningsror med ofillracklig diameter. C. Byt ut roret mot ett ror med storre diameter.
D. Kontrollera att rotationsriktningen &r korrekt. D. Bytom tvé av ledarna sinsemellan.
9. Pumpens uppfordring ar | A.  For lagt insugningstryck.
inte konstant. B. Insugningsroret eller pumpen &r delvis tilltdppta | B.  Rengdr insugningsréret och pumpen.
av orenheter.
10. Pumpen roterar i motsatt | A.  Lackage fran insugningsréret. A. Eliminera problemet.
riktning mot vad den |B. Bottenventilen eller backventilen &r defekt eller | B.  Reparera eller byt ut den defekta ventilen.
gjorde vid blockerad i delvis dppet lage.
avstangningen.
11. Pumpen vibrerar och [ A. Kontrollera att pumpen och/eller roren &r val | A.  Blockera lossade delar.
bullrar. fastsatta.

B. Pumpen bagnar (punkt 8 i avsnitt|B. Reducera insugningshdjden  och  kontrollera
INSTALLATION). stromningsmotstandet. Oppna ventilen vid insuget.

C. Lufti pumpen eller insugningsréret. C. Avlufta insugningsréren och pumpen.
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1. OBLLWE CBEOEHUA
MoHTax MOXeT NPOM3BOANTLCA B FOPU3OHTANBLHOM UMM BEPTUKANbHOM MOSIOXEHUN NPU YCNOBUM, YTO ABUraTenb
OyneT Bceraa pacnonaraTbcA CBEpXy Hacoca.

1.1 HanmeHoBaHMe Hacoca (npumep):

HavnmeHoBaHuWe Hacoca (npumep) NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Twn:

OBUTATENDb C 2 MONKOCAMU =P
OBUITATEIb C 4 NMOJIKOCAMU =M

C HOPMAN30OBAHHbLIM ABUTATENIEM Y MYSTOW
HomuHanbHbIM AMaMeTp 0TBEpPCTUS nogayn
HomuHanbHbIM AMamMeTp KpblibYaTku
LJenctButenbHbli AMaMeTp KpbiibyYaTku
Kon matepwanos:

A =YyryH

B = YyryH c 6poH30BOI KpbliibYaTKOM
Mpoknagkn (TONbKo ecnv nmerTcst)

Kog ynnoTHeHus

MowHocTb aBuratens B kKBt

MONKOCAMU:

4 = 4 NONKOCAMN

2 = 2 NOJIKOCAMA

2. COEPA MPUMEHEHUA
LieHTpobexHble MOHOBNOYHbIE HACOCHI C MYEHTON CO CNMPaneBUAHLIM KOPMYCOM, pacinTaHble B COOTBETCTBIM C HopMaTtuBamu DIN 24255 - EN 733
1 ocHalleHble dnaHuamm cornacHo DIN 2533 (DIN 2532 gnst DN 200). 371 HacoCkl CNPOEKTMPOBaHbI 1 MOCTPOEHbI COTNAcHO NepeaoBOr TEXHOMOrMM.
OTnMuMTENBHON YepTOi AaHHbIX arperaToB SBAAOTCS cneLmuduyieckiue YHKLWKM, rapaHTUpYIoLLME MakcuManbHyo oThavy, obecneynsas B TO xe
BPEMS MakCUManbHyl0 HafeXHOCTb W MPOYHOCTb. Hacockl MOKPbIBAKOT LUMPOKYIO raMMy MPUMEHEHU TakuX kKak BogocHabxeHwe, LmpKynsaums
ropsiyeit U XonoAHoN BOAbI B CUCTEMAX OTOMMEHMS, KOHAULIMOHUPOBAHNS W OXNaXOeH!s, nepekaumBaHue XUaKoCTeN B CEnbCKOXO3ANCTBEHHON
0Tpacnu, B CA4OBOACTBE U B NPOMbILLNEHHOCTH. Hacockl npurogHbl Takke Ans peani3alLinn HacoCHbIX Y30B NOXapoTyLLEHWS.
3. NEPEKAYUBAEMbIE XXUOKOCTH
Hacoc cnpoektupoBaH 1 npov3BeAeH AN NepekaunuBaHUsl YMCTbIX, HE3arPA3HEHHbIX U arpecCUBHbLIX XUAKOCTEN NpK
YCNOBWM, YTO B CIlyYae arpecCcUBHbIX XUAKOCTEN HEOOXOAUMO NPOBEPUTL COBMECTUMOCTL COCTABNSAOWMX MaTepranoB
Hacoca 1 Haasnexaluyo MOLWHOCTbL ABUraTesNis, PacYMTaHHYH0 Ha yaeNbHbI BEC U Ha BA3KOCTb XUAKOCTH.
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4.  TEXHWYECKWE OAHHbIE U OTPAHUYEHUA B AKCNNYATALIUU

Hacoc
—  TemnepaTypHbIA AMana3oH XUAKOCTH: ot -10°C go +140°C standard pumps /ot -25°C go +140°C oversize pumps
—  CKopocCTb BpaLlieHus: 970-1450-2900 n/muH
—  Pacxog: ot 1 M3uyac go 1100 m3/4ac B 3aBMCUMOCTY OT MOAENM
—  Hanop - Hmax (m): ctp. 110
—  MakcumanbHas Temnepatypa NoMeleHus: +40°C
—  Temnepatypa CKnagupoBaHus: -10°C +40°C
—  OtHocuTenbHas BNaXHOCTb BO3AyXa: maxc. 95%

- MakcumanbHoe pabouyee fAaBneHue (BKNOYUTENLHO Bo3MOXHOe AaBnenne 16 Bap - 1600 ka (ana DN 200 — DN 250 maxc. 10 Bap -1000 k(la)
Ha BcacbIBaHuK):

- Bec: CmoTpeTb Tabnuuky Ha ynakoBke.
DOsurarens

—  Hanpsxenue anektponutaHus: CMOTpETb TabnuLy ¢ TEXHUYECKUMM AaHHBIMM

—  Knacc npepoxpaHenus aBuratens: IP55

—  Knacc TepmoycToitumBocTy: F

—  Nornowaemas MOWHOCTD! CMOTpETb TabnuLy ¢ TEXHUYECKUMM AaHHBIMM

—  KoHcTtpykums aBuratenei : B cootBetcTBun ¢ Hopmatusamu CEI 2 - 3 Tom 1110

—  NpepoxpaHutenu Ha nuHuM knacca AM : cMoTpeTb Tabnuuy 4.1. cTp. 104
B cny4vae cpa6a'rb|Ba|-|vm OAHOro npepoxpaHuTens Tpexd)asuoro aBuratens, NOMMMO cropesluero, pekomeHagyetcsa
3aMeHUTb TaKxe U oCTallbHble ABa NpeaoxXpaHuTens.

5. YNPABIEHUE
5.1. CknagupoBaHue
Bce Hacoch! / aneKTpoHacoCh! AOMKHbI CKIaAMPOBAaTLCS B KPLITOM, CyXOM MOMELLEHWM C BNAXHOCTbI0 BO3AYXa M0 BO3MOXHOCTU NOCTOSHHOMN,
6e3 Bubpauuin 1 Nbinu. Hacockl NOCTaBNSIOTCA B MX 3aBOACKOA OPUTMHANBHOWM YNakoBKe, B KOTPOWM OHW [OIMKHbI OCTaBaTbCs BANOTh A0
MOMEHTA X MOHTaXa C 3aKpbITbIMI OTBEPCTUAMM NOLAYM M BCACbIBAHWS MOCPELCTBOM CMELManbHOMO MpuaraloLLerocs Knekoro aucka. B
cryyae ANUTENBHOTO CKITaAMPOBAHWS UMK €CMIM HACcOC MOMELLAETCS Ha CKad Nnocre onpegenHHoro cpoka Crybbl, HE0bXoaMMO cMasaTb
cneumarnbHbIMU KOHCEPBAHTaMM, UMEHLMMUCS B MPOLaXe, TONbKO KOMMOHEHTbI M3 HU3KOKa4YeCTBEHHOrO cnnaea yyryHa GG-25, GGG-40,
KOTOPbIE HAXOAWMMUCh B KOHTAKTE C NepekaqnBaemMon XuaKOCTbIO.
5.2. lepeBo3ka
[peaoxpaHnTL HAacoChl OT MULLHKX Y4APOB W TOMYKOB.
Ons nogbema W nepemelleHMs  y3na  MCMonb30BaTb
aBTOMOrPY34MKM 1 MpuUMaralwWwmuines noadoH (Tam, rge OH
npeaycMOTpeH). Mcnonb3oBaTh COOTBETCTBYOLLME CTPOMbI U3
PacTUTENbHOTO WKW CUHTETUYECKOTO BOMOKHA TOMbKO eCcnu
AeTanb MOXeT ObITb NErko 3acTponoBaHa, kak nokasaHo HWKe Ha
prcyHK 5.2. (A unu B). Peim-60nT, KOTOPBIM MOXET BbITb OCHALLEH
ABuraTenb, He OOMKEH MCMONb30BaThCA AN NogbeMa BCEro
ysna.
5.3. TabapuTHble pa3mepbl 1 BeC
Ha Tabnuuke, HakneeHHO Ha ynakoBKe, ykasbiBaeTCs 0BLWA BEC arekTpoHacoca.

6.  NMPEOYNPEXOEHUA
6.1. MMpoBepka BpalieHUs Bana Hacoca/aBuraTens
XopoLLvM NpaBKnoM SIBNSIETCS Nepea MOHTaXOM 3fIeKTpoHacoca NpoBepuTh CBOH0AHOE BpallieHe Bana Hacoca u/unu gauratens. C aTon
Lienblo, B Cryyae NOCTaBkM HacocoB 6e3 ABuraTens, NPOW3BECTM NPOBEpPKY, Bpallas Bpy4uHy0 MydTy Hacoca. B cnyyae noctasku rpynmb
3NEeKTPOHACOCOB, MPOU3BECTM NPOBEPKY, BpaLLias BPYYHYI0 MydTy, NPeaBapuTenbsHO CHSB C HEE KPbILLKy. 10 3aBepLUEHN NPOBEPKM BEPHYTH
KPBILLKY MydhTbl Ha CBOE MECTO.
He npumeHsTL cuny npuw BpaweHUM Bana Unu KpbiNbYaTKu ABUraTens (ecnm UMeeTcs) Npu NOMOLLM naccaTuken
WNU OpYrux UHCTPYMEHTOB, NbITafACb pa3biokMpoBaTh HACOC, a HAWTV NPUYMHY ONOKUPOBKK.

(pnc. 5.2.)

6.2. HoBble ycTaHOBKM

MMepen 3anyckom B 3KCMyaTauuio HOBBLIX YCTAHOBOK HEODXOAMMO TLATENbHO MPOYMCTUTL KnianaHbl, TpybonpoBoabl, 6aku v naTpybku.
Hepepako cBapoyHble LUMaKX, OKaNWHbI WKW NPOUME 3arpsi3HEHUSt MOTYT OTAENMUTLCS TOMbKO MO MPOLLECTUM OMPEREenHHOro BpemeHu. Bo
n3bexaHue v1x nonagaHus B Hacoc, He0bXoaMMO NPEAYCMOTPETb COOTBETCTBYHOLME (hUNbTPbLI. Bo n3bexaHue upeamepHoi NoTepK Harpyaku
ceyeHue cBODOAHOM MOBEPXHOCTU (hunbTpa JOMMKHO ObiTb MO KpaiiHe Mepe B 3 pa3a bonblue ceveHus Tpybonposoga, Ha KOTOPbIN
yCTaHaBnMBaeTcs PunbTp. PekoMeHayeTcs ucnonb3osath YCEYEHHBIE KOHUYECKUE (hUnbTpbl, BHINONHEHHbIE U3 MaTEPUANOB, YCTONYMBBIX
K KOpPPO3uK:

(PunbTp ANS BcacbiBalowWero Tpyoonposoaa)
1) Kopnyc dunbTpa

2) ®unbTp ¢ YacTon CETKOM

3) MaHowmeTp auddepeHuman. aaBneHns

4) MNepdoprpoBaHHbLIN METANMMYECKUIA NIMCT

5) BcacblBatoLLee 0TBEPCTHE Hacoca
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6.3

6.3.1.

6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

74.

7.2,

73.

MpepoxpaHeHus

MoaBWXHbIe YacTy

B cootBeTcTBUM C npaBunamu no Ge3onacHocTh Ha pabounx MecTax BCe NOABUMXKHbIE YacTu (KpbinbyaTku, MyqThl 1 T.4.) NEpPes 3anyckom

Hacoca [0MKHbI ObITb HAAEKHO 3aLMLLEeHbI CrieLManbHbIMK NPUCNOCcobNeHNaMM (kKapTepamu, CTHIKOBBIMU HaKagakamu 1 T.4.).
Bo Bpemsi (hyHKLUMOHMPOBAHMS Hacoca He MpubnuMxaTbCs K NOABWXKHBIM YacTam (Ban, KpbinbyaTka v T.4.) 1 B Ntobom
cnyyae, ecnu 310 OyaeT Heobxoaumo, TOMbKO B Hagnexallei cnew. ofexae, COOTBETCTBYHOLEA HOpMaTMBaM, BO
n3bexaHne nonagaHns Yactein OAexabl B NOABWKHbIE MEXaHU3MbI.

LlymoBoii ypoBeHb
LLlymoBO# ypOBEHb HACOCOB, OCHALLEHHbIX CEPUIHBIM fBuraTenem, ykasaH B Tabnuue 6.6.2 Ha cTp. 101. CrnegyeT yunTbiBaTh, YTO €CAKM
LymMoBOW ypoBeHb LpA npesbilwaeT 85 ab (A) B noMeLLieHWM yCTaHOBKM Hacoca, Heobxoammo ycTaHoBuTb cneumansHble AKYCTUYECKUE
MPEOOXPAHEHWA, cornacHo AeicTByOWMM HOpMaTMBaM B 310 obnacTu.
Fopsiune U xonogHbIe KOMMNOHEHTbI
XupkocTb, copepxalyasca B cucteMe, MOXeT HaXoAMTbLCA NOA AaBNEHUEM UNTM MMETb BbICOKYH TeMnepaTypy, a Takke
HaxoguTbCs B Napoobpa3HOM coCcTosiHUM!
OMACHOCTb OXEIOB ! ! | MoxeT ObITb onacHbIM Aaxe KacaHue K HacoCy UM K 4aCTAM YCTaHOBKH.
B cnyyae ecnu ropsume wnm xonogHble YacTu npencTaBnstoT cobol onacHoCTb, HeobXxoauMo NpeaycMOTPeTb X HaLexHoe
npefoxpaHerune Bo u3bexaHne CryvaiHbIX KOHTaKTOB C HUMM.
B03MOXHbIE yTeUKW OMacHbIX UM TOKCUYHBIX KUAKOCTEN (HanpuMmep, Yepes YnnoTHEHWE Bana) AOMKHbI ObiTb CAUTHI U YHUYTOXEHbI B
COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOLMM HOPMATUBOM TakuMm o6pa3om, YTobbl He nofgBepraTb OMACHOCTU WM He NPUYMHATL YLepb HaceneHuo u
OKpyXxatoLLei cpege.
MOHTAX
Mocne ncnbiTaHUi B Hacocax MOXeT OCTaTbCSA HEMHOTO BOAbI.
PekomeHayeM npou3BecTi KOPOTKYHO NPOMbIBKY YMACTOI BOAOW Nepes OKOHYaTeNbHbIM MOHTaXOM.

OneKTPOHACOC JOMKeH ObITb YCTAHOBMEH B XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM NOMeLLeHuM TemnepaTypont He Bbiwe 40°C. Bnarogaps knaccy
npegoxpaHenus |P55 anekTpoHacockl MOryT ObiTb YCTaHOBAEHbI B MbIfbHbIX ¥ BAaXHbIX MOMeLLEHNsX. ECin HAacockl yCTaHaBNMBAKOTCA Ha
ynuue, 0bbI4HO He TpebyeTcs 0CODbIX NMPeaOXpaHUTENbHLIX MEP MPOTWB NOTOL4HbLIX YCMOBUIA. B criyyae yCTaHOBKM HACOCHOM rpynmbl BO
B3pbIBOOMACHBIX NOMeLLeHusX Heobxognmo cobntopatb MeCTHble AEMCTBYIOLME HOPMATWBLI KacaTerbHO Kracca B3pbiBo6e30macHoCTy
“EX”, MCNOMb3ys UCKIMIOYMTENBHO COOTBETCTBYIOLLME ABUraTenNu.
OcHoBaHue
MokynaTenb 6epeT Ha cebs BCO OTBETCTBEHHOCTb 3a MOAFOTOBKY OMOPHON NMOBEPXHOCTM, KOTOpash JOMKHA COOTBETCTBOBATL rabapuTHbIM
pasmepam. Ecnu non metannuyeckuin, oH foxeH ObiTb MOKpalleH BO u3bexaHune Koppo3un. Ion JomkeH BbITb MAOCKAM M [OCTATOYHO
TBEpAbIM A1 BO3MOXHbIX Harpy3ok, a Takke He AOMKEH MpOM3BOAMTL BMOpaLUMi, Bbl3BaHHbIX PE3OHAHCOM. B cryyae nogroToBku
Xene3o6eToHHOro nona HeobxoAMMO, YToObI OH MOMHOCTLIO 3aTBEPAEN U BLICOX NEPes pa3MeLLEHEM Ha HeM HAacOCHOM rpynnbl. OnopHas
MOBEPXHOCTb JOMKHA ObITb MAeanbHO POBHOW 1 FOPU3OHTANBHON. YCTAHOBMB HACOC Ha Nos, He06X0AMMO NPOBEPUTL MPY MOMOLLY YPOBHSI,
4T06bI OH ObIN aBCOMOTHO BLIPOBHEH. B NPOTMBHOM criyyae He06X0aMMO UCMOMb30BaTL COOTBETCTBYHLLME BCTABKM.
MoacoeanHeHnune Tpy6onpoBoaoB
Cnegyet wu3beratb, 4T0bbl MeTannuueckue TpybONMpPOBOAbI OKa3blBanM Ype3MEepHOEe YcunMe Ha OTBEpCTWSt Hacoca BO M3bexaHue
Aecopmaumin unv noBpexaeHnin. Paclumperune TpybonpoBOAOB, BbI3BaHHOE TEPMUYECKMM BO3LEACTBMEM, AOIKHO OblTb KOMNEHCUPOBAHO
Hagnexawumu npucnocobrnennsamm Bo n3bexaHne Harpy3ok Ha Hacoc. KoHTpodnaHubl TpybonpoBOAOB LOMKHbI ObiTb napannenbHol
tbnaHyam Hacoca. [Ins MakcUMarnbHOro COKpaLLeHMs LYMOBOTO YPOBHSI PEKOMEHAYETCS YCTaHOBWUTb Ha TpyboMnpoBogax BCAChIBAHMS W
nogayn aHTMBMOPaLMOHHbIE MYTbI.
Bcerpga siBnAeTcA XopowuM NpaBUNoOM ycTaHaBnMBaTb HacoC Kak MOXHO Onuxke K nepekaunBaemoii XuakocTu. PekomeHayeTcs
MCMONb30BaTL BCacblBaloWMin TpybonpoBog BonbLUEro auameTpa Mo CPaBHEHWKD C BCAcbIBAlOLMM OTBEPCTMEM 3neKTpoHacoca. Ecnu
BbICOT@ Hamopa Ha BCacblBaHWW OTpuUaTenbHass, HeobXO4MMO YCTaHOBMTb Ha BCACbiBAHWW [OHHBIA KranaH C COOTBETCTBYHOLMMY
xapakrepucTukamu. Peskie nepexogbl Mexay anametpamu TpybonpoBOAOB U Y3kue KOneHa 3HAUMTENbHO YBEMMYNBAIOT NOTEPIO HArpy3ku.
Bo3MoxHbIN nepexof 13 ogHoro TpybonpoBoda MeHbLUEro AnameTpa B Apyron ¢ 60MnblwnM uameTpoM gomkeH BbiTb nnasHbIM. OBbl4HO
ONMHA NEepexoaHoro KoHyca AoXHa BbiTb 5+7 pa3 pasHuLbl A1aMeTpoB. BHAMAaTENLHO NPOBEPUTD, YTOOLI Yepes MydThl BCACHIBALLETO
TpybonpoBoga He mpocaymsancs Bo3ayx. [MpoBeputb, YTOObI MPOKNagkK Mexay gnaHuamMu u KoHTpodnaHuamu Obinn npaBuUnbHO
LleHTPOBaHb! BO U3bexaHne 0bpa3oBaHMs NpensTCcTBIAN 45 noToka B Tpybonposoge. Bo nbexaHne 0bpasoBaHMs BO3aYLWHbIX MELLKOB BO
BcachIBatoLLeM TpybonpoBoae NpesycMOTpeTb HebOoMbLLION NOALEM BCaChIBaOLLErO TPYOONPOBOAA B CTOPOHY 3MEKTPOHAcoca.
B crnyyae ycTaHOBKM HECKOMbKMX HACOCOB KaXzblii U3 HUX AOIMKEH MMeTb COOCTBEHHBIN BCAChIBAOLLMIA TpY6ONPOBOL, 3@ €AMHCTBEHHBIM
WCKITOYEHNEM PE3EPBHOTO Hacoca (ECNn OH NPeyCMOTPEH), KOTOPbI MOAKIIOYAETCS TONbKO B CMyvae HeMCNpaBHOCTM OCHOBHOTO Hacoca
1 obecneunsaeT paboTy TONMBKO OAHOMO HAcoca Ha OAMH BcackiBatowumin Tpybonposoa. MNeped n nocne Hacoca HEOHXOAUMO YCTaHOBUTD
OTCEYHble KnanaHbl BO M30EXaHWe CrvBa CUCTEMbI B CITy4ae TEXHUYECKOTo 06CNYXNBaHNS Hacoca.
He 3anyckaTb HacoC C 3aKpbITbIMKU OTCEYHbIMW KnanaHamu, Tak kak B 3TOM Cryyae MpOM3OWAET MOBbILEHWE Temnepatypbl
XugkocTu n 06pasoBaHie Ny3bIpbKOB Napa BHYTPW HAcoca C NOCHEAYOLLMMM MeXaHUYeCKUMM NOBpeXaeHaMu. Ecrnu cywwectayet
Takasi OnacHOCTb, MpeLycMOTPeTb OOBOAHYK LMPKYNAUMIO WKW CMWB XMOKOCTM B pe3epsyap (C COBMOAEHMEM MECTHbIX
HOPMaTMBOB KacaTeNlbHO TOKCUYHBIX XMAKOCTEN).
Pacuet yncron Harpy3ku Ha BcacbiBaHun (NPSH)
[nsa obecneyeHnss xopoLlero (yHKUMOHNPOBAHMS M MaKCUMaribHOM OTAauM dnekTpoHacoca Heobxoaumo 3HaThb ypoeeHb N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head, To ectb uucTOl Harpyskm Ha BCacCblBaHWM) LAHHOTO Hacoca Ansl OMpeAerneHnst YpoBHs BcacblBaHws Z1.
CootseTctaytowme kpueble N.P.S.H. pasnuuHbix HACOCOB MOXHO HaNTW B TEXHNYECKOM KaTanore.
[aHHbIii pacyeT BaxeH Ans NpaBMbLHOMO (YHKLMOHMPOBAHWS Hacoca BO u3bexaHne SBMEHNs KaBUTaLmmu, KOTOpoe BO3HWKAET, Koraa Ha
BX0Ze KpbinbyaTkum abCOMNTHOE AaBfiEHME OMYCKAEeTCs 4O TaKMX 3HAYEHWIA, MpU KOTOPbIX B XWAKOCTM 06pasyloTcs Ny3bipbki napa, B
CNeACTBME Yero Hacoc HaunHaeT paboTaTb HepaBHOMEPHO C NOTepelt Hanopa. Hacoc He JOoMmKeH (yHKLMOHUPOBATb C KaBUTaLMEN, TaK Kak
MOMMMO 3HAUMTENLHOTO MOBbLILLEHUS LIYMOBOTO YPOBHSI, MOXOXEro Ha yaapbl MEeTannuyeckum MONIOTKOM, 3TO SBMeHWe BegeT K
HernonpasyMbIM NOBPEXAEHUAM KpbinbyaTku. [ins onpefenerus ypoBHs BcackiBaHus Z1 HeobXoanmo ncnonb3oBaTth CReayHoLLyto dopmyny:
Z1 = pb - Tpebyemas N.P.S.H. - Hr - pV npaBunsHoe
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roe:

1 = nepenaj ypoBHS B METPax MEXZY OCbH 3NEKTPOHACOCA U OTKPbITO NOBEPXHOCTBIO NEpeKauNBAEMON KULKOCTH
pb = ATMOC(epHOe AaBneHNe B M.B.C B NOMELLEHWM yCTaHoBKM (puc. 6 Ha cTp. 108)

NPSH = Yucras Harpyska Ha BcacbiBaHuK B paboyelt Touke (CMOTpeTb TUMOBbLIE KPUBLIE B KaTanore)

Hr = [loTepu Harpy3ku B METpax No BCEMY BCackiatoLemMy Tpybonposoay (Tpyba - koneHa — AOHHbIE KnanaHbl)

pv = HanpsikeHue napa B METpaXx XWAKOCTU B 3aBUCUMOCTU OT TEMNEPaTypbl BbipaxeHHom B °C

(cmoTpeTb puc. 7 Ha cTp. 108)
Mpumep 1: ycTaHOBKa Ha ypOBHE MOPSA 1 NpyW Temnepatype xuakoctu = 20°C

N.P.S.H. Tpebyemas: 3,25m

pb: 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22m

21 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 npumepHO
MNpumep 2: ycTaHoBKa Ha BbicoTe 1500 M Hag ypoBHEM MOpSA U NpU Temnepatype xuakoctu = 50°C

N.P.S.H. Tpebyemas: 3,25m

pb: 8,6 Mm.B.C

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

21 8,6 - 3,25 - 2,04 - 1,147 = 2,16 npumepHO
Mpumep 3: ycTaHOBKa Ha ypoBHE MOpPA U Npu Temnepatype xuakoctu = 90°C

N.P.S.H. Tpebyemas: 3,25m

pb: 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035m

21 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 npumepHO

B nocnegHem cnyyae ans npaBubHOrO (hyHKLMOHUPOBAHKS HAacoca [OoMKHa BbiTb YBENMYEeHa NONOXUTENbHAsA BbICOTa Hanopa Ha 1,99 - 2
M, TO €CTb OTKpbITast MOBEPXHOCTb XMAKOCTW JOMKHa ObITh BbILLIE OCK HAcoca Ha 2 M.
MPUMEYAHUE: Bcerpa siBNsieTCA XOpOWMM NpPaBMIIOM NpeaycMoTpeTb koadpdmumeHt GesonacHoctu (0,5 M gna
XONOAHOW BOAbI) ANS yYeTa OWMOOK MM HEOXMAAHHOTO U3MEHEHMUS pacyeTHbIX AaHHbIX. 3TOT KO3 PULMEHT 0COBEHHO
BaXeH ANA XMOKOCTEW C TemnepaTypoMl, NpuUGRMKalOWERCs K KUNeHWI0, TaK Kak He3HauyuTenbHble WU3MeHeHUs
TeMmnepaTypbl BbI3bIBalOT 3HAYUTENIbHYIO PasHULY B pabounx ycnosusx. Hanpumep, B 3-em cnyyae, ecnu Temnepartypa
BoAbl 6yaet He 90°C, a Ha HeCKONbKO CeKyHA nogHumMeTcs fo 95°C, BbicoTa Hanopa, Heo6xoAMMOro Hacocy, byaeT yxe
He 1.99, a 3,51 meTpoB.
7.4. TopcoeanHeHne BCMOMOraTeNlbHOro 060pyA0BaHNA N U3MepUTENbHbIX NPUBOPOB.
MpW NPOEKTMPOBAHWUM YCTAHOBKM HEOOXOAMMO YYECTb peanusauuio U NOACOEOMHEHWE BO3MOXHbLIX BCMOMOraTeNbHbIX CUCTEM
(Motowas KWAKOCTb, XWAKOCTb OXNaXLEHUs YNMOTHEHMS, KanenbHas XUAKoCTb). [lofcoeanHeHue Takoro obopynoBaHue
HeobXo[MMO A5 NyYLlero (yHKUMOHMPOBaHMS 1 Gonee ANTENBHOTO Cpoka chyxObl Hacoca. [ins obecneveHnst HenpepbIBHOO
KOHTPONS 3a (PYHKLMSIMM HAacoca PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTb MAHOMETP-BaKyyMETp CO CTOPOHbI BCACHIBAHWUS 11 OGWH MaHOMETP CO
CTOPOHbI NoAayw. [1ns KOHTPONS Harpy3ky ABuraTenst pekOMeHAyeTcs YCTaHOBUTb aMmnepMeTp.

8.  JNEKTPONPOBOAKA
Crtporo cobnioaatb yKkasaHus, npuBeAeHHbIE Ha ANEKTPUYECKUX CXeMaX BHYTPU 3aXUMHOW KOPobKu 1 Ha cTp. 1
AAHHOrO PYKOBOACTBA MO 3KCMyaTauum.

8.1. [Ina tpexdasHbix ABUraTenien ¢ 3amyckom CO 3B€3fbl HA TPEYroNbHUK HEOBX0AMMO, YTODbI BpeMS MEPEKITOYEHNS CO 3Be3abl Ha
TPeyronbHWK BbIN0 Kak MOXHO KOpOUe 1 COOTBETCTBOBANO 3HaYeHUsIM, NpuBeaeHHsIM B Tabnuue 8.1 Ha cTp. 105.

8.2. Tlepen Tem Kak OTKPbITb 3aXWUMHYI0 KOPOOKY M Nepes BbIMOMHEHWEM OnepaLmii Ha Hacoce ybeanTses, YToObl HanpsxeHUe 6b110
OTKINIOYEHO.

8.3. Tlepen ocyuiecTBneHnem kakoro-nubo noacoeanHeHUs MPOBEPUTb HaMPsPKEHWE CETU 3nekTponuTaHus. Ecrv oHo cooTBeTCTBYET
3HAYEHMI0, YKa3aHHOMY Ha 3aBOACKOI Tabnnyke, MOXHO BbINOHSTb COEAMHEHME MPOBOLOB B 3aXMMHON KOPODKe, NOACOeAUHANA B
nepByo oyepeab NPOBOA 3a3eMIIEHUS.

8.4. Hacocbl Bcerna AomxHbl 6bITb MOACOEAMHEHBI K BHELLHEMY BbIKMOYATENH.

8.5. [Buratenu gomkHbl ObiTb NpeaoXpaHeHbl cneluanbHbIMY aBapUitHbIMU BbIKMIOYATENSMU, TAPMPOBAHHBIMI HagnexatiM obpasom
B 3aBMCMMOCTM OT TOKa, yKa3aHHOTO Ha 3aBOACKON Tabnuuke.

9.  3AMNYCK B 3KCMNJYATALUIO
9.1. Mepep 3anyckom anekTpoHacoca NPOBEPUTb, YTOObI:
—  Hacoc 6bin 3anuT BOLOW Haanexalmm 06pa3oM, NONHOCTL0 3aMosHAS KOPMYyC Hacoca. 3To Heobxoaumo Ans
TOro, YTOObI HACOC Cpasy e Havan paboTaTb NPaBUITEHO, 1 YTOObI YNMOTHEHNE (MEXaHNYECKOE UMK MEHbKOBOE)
Ob10 XxopoLwo cMasaHo. PYHKLMOHUPOBaHMeE Hacoca BCYXyHo BeAeT K HenmonpaBUMbIM NOBPEXAEHNUAM Kak
MeXaHW4YeCcKoro, Tak U NeHbKOBOTO YMJIOTHEHUS;
—  BCroMoraterbHble CeTv Bbiny MPaBNUIbHO MOACOEANHEHDI;
—  BCe MOABWXHbIE YacTy Bbinu NpesoXpaHeHbl COOTBETCTBYHOLLMMI NMPEAOXPAHMTESNbHBIMU YCTPOCTBAMM;
—  anekTponpoBoAka Obina BbiNonHeHa ¢ coBMoAeHNeM NPUBEAEHHbIX BbILE MHCTPYKLMIA;
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10.
10.1.
10.1.1.
10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

10.2.

1.
11.1.

11.2.

11.3.

12.

121

12.2
12.21.

3ANYCK/ OCTAHOBKA

3ANYCK
IMONHOCTBIO OTKPbITH 3ACNOHKY HA BCACbIBAHWM M OCTaBUTb 3aKPbITON 3aCMOHKY Ha Nogaye..
MMoaKNIYMTL HaNPSHKEHNE W NPOBEPUTL NPaBUIbHOE HaNPaBIEHWE BPALUEHMS, KOTOPOE, [OMMKHO OCYLLECTBNATLCS MO YacoBOM
CTperke, CMOTPS Ha [iBUraTeNb CO CTOPOHbI KpbInbyaTki. 3Ta NpoBepka A0MKHa ObITb BbIMONHEHA NOCNE BKMIOYEHNS Hacoca npy
nomolLLm obLLero BbikMtouaTens ¢ GbICTPON NOCNeAoBaTeNbHOCTLIO NYCK / OCTaHOBKa. B cryyae ecnu HanpasneHve BpaLleHus
OKaXXEeTC HEenpaBuWrbHbIM, MOMEHATb MecTami [Ba MNoBbIX COEAMHWTENbHBIX 3axiMa (asbl, OTKIIOYMB Hacoc OT
3NeKTPONUTaHus.
Korga ruopaenuyeckas umpkynauus ByneT NOnHOCTbHO 3anofiHEeHa XUOKOCTHIO, NMOCTEMNEHHO MOMHOCTBI0 OTKPbITH 3ACMOHKY
nogayn. lMpn 3TOM HEOBXOAMMO KOHTPONMWMPOBATb PAcXod SMEKTPOSHEPriM ABWraTenem M CpaBHWBAaTb €r0 C PacxXofoM,
yKa3aHHbIM Ha 3aBOACKOW Tabnuuke, B OCOGEHHOCTW €CNM HAcoC CheuManbHO OCHalieH ABWUraTeNieM C MeHbLuew
MOLYHOCTbHO (MPOBEPUTL NPOEKTHbIE cneuudukaumm).
Mpn paboTatollem 3MeKTPOHACOCe MPOBEPUTL HAMPSHKEHWE SMEKTPONUTAHUS Ha 3aXuMmax LBUratens, KOTopoe He AOMKHO
OTNNYaTLCA Ha +/- 5% OT HOMUHANBHOTO 3HAYEHMS.
OCTAHOBKA
MepekpbIiTb OTCEYHON KnanaH nopatoLero Tpybonposofa. Ecnu Ha nogatowem Tpy6onposoae npesycMOTPEHO  YNNOTHEHMe
OTCEYHOrO KnanaHa Co CTOPOHbI NOAAYM, OH MOXET 0CTaTbCA OTKPLITLIM MPY YCNIOBIUMW, YTO NOCNE Hacoca byaeT KOHTPAABNEHE.
B cnyyae nepekaunsaHns ropsyei Bofbl, NpeaycMOTPETb OCTAHOBKY ABUraTens TOMbKO NOCNE UCKMIOYEHUs MCTOYHUKA Tenna u
MO UCTEYEHWUN BPEMEHM, HEOBXOOUMOTO [N NOHWKEHUS TEMNEPaTypbl KUOKOCTU LO NPUEMMEMBIX 3HAYEHWA BO u3bexaHne
4pPE3MEPHOro MOBLILLEHWS TEMNEPaTYpPbl BHYTPW KOpMyca Hacoca.
B cnyyae anuTenbHOro NpoCTOs NepekpbiTb OTCEYHOM KnanaH Ha BCackiatoLieM TpybonpoBoae 1 npu HEOBXOAMMOCTY Takke
BCE BCrIOMOraTenbHble KOHTPOMbHbIE NaTpybky, eCcnn OHW NpeaycMoTpeHbl. [ins obecneyeHns MakcumarnbHON 0TAa4N YCTaHOBKN
HeoBxo4MMO NEPUOANYECKU NPOU3BOAMTL KOPOTKUE 3anycku (Ha 5 - 10 MuH) kaxadble 1 - 3 Mecsues.
Ecnun Hacoc cHUMaeTes ¢ yCTaHOoBKW 1 NOMELLAETCA Ha CkNnag, CNeaoBaTh ykasaHusaM, OnucaHHbIM B naparpade 5.1

NPEAOCTOPOXHOCTH
He cnepyeT noaseprath HacoC CIMLLIKOM YaCTbIM 3anyckam B TeYeHe OAHOro Yaca. MakcumanbHoe JonyCTMMOe Y1CIO 3amyCKoB
ABNAETCA CNEAYIOLNM:

TWUM HACOCA MAKC. YMCJ10 3AMYCKOB B YAC
TPEX®A3HbIE [IBUTATENIX BMNNOTb 1O A 4 kBT 100
BKNIOYNTENBHO
TPEX®A3HbIE IBUTATEJIN CBbILLE 4 kBt 20

OMACHOCTb 3AMEP3AHUA: B nepuop AnuTenbHbIX NPOCTOEB Hacoca npu Temnepatype Huke 0°C, HeobxoanMo NONHOCTLIO
CnuTb BOOY W3 KOpMyca Hacoca 4epe3 ChMBHYW Npobky BO u3bexaHne BO3MOXHBbIX MOTPECKMBAHWA TMAPABAMYECKMX
KOMMOHEHTOB.
MpoBepuTb, YTOOLI CIMBaeMas XUAKOCTb He HaHecna ywepb oGopyAoOBaHMIO U NEPCOHany, B 0COOEHHOCTH
€cnun peyb naeT 06 ycTaHOBKaxX ¢ ropsiyeii BOAOM.

OcTaBuTb CrMBHYD NPOOKY OTKPLITOM A0 CrEAYLLEro UCNONb30BaHNUS Hacoca. 3anyck Hacoca nocne AnUTENbHOMO Nepuoga

npoctos TpebyeT NOBTOPHOIO BbIMOSIHEHMS ONepaLyii, ONUCaHHbIX Bbiwe B naparpadax “MPEQYNPEXAEHUA” v “3ANYCK”.

Bo n3bexaHne HeHyXHbIX Neperpysok ABuratenst He0bXoaMMO BHUMATENBbHO MPOBEPUTH, YTOObI MIOTHOCTL NepeKkaynBaeMon

KMOKOCTM COOTBETCTBOBANa 3HAYEHMIO, ykasaHHOMY B MpoekTe: crnefyeT NOMHUTb, YTO NornouaeMas MOWHOCTb Hacoca

yBennMYuBaeTCcA NPONOpLMOHANLHO NNOTHOCTU NepekaynBaeMoi KNAKOCTHM.

TEXHWYECKOE OBCIYKUBAHUE U YACTKA
OneKTpOHacoc MOXeT ObITb CHAT TONbKO CMELUann3vpoBaHHbIM U KBaNUQULMPOBaHHLIM NEPCOCHAmNoM,
obnagaowwmm KOMNeTeHLUMeNn B COOTBETCTBMM CO cneLuduyecKMMn HopMaTMBaMmn B AaHHOM obnacTtu. B nobom
cryyae BCe onepauun no PEMOHTY W TEXHUYECKOMY 0OCMYXMBAHMIO JOMKHbI OCYLIECTBNATLCS NOCNE OTCOEAMHEHMS
Hacoca OT CETW anekTponuTaHus. MNpoBepnTb, YTOBLI HANPSHKEHUE HE MO0 BbITb CIy4YaNHO NOAKIHYEHO.
Ecnu pna ocywecTBneHus TeXHUYeckoro obcnyxuBaHna noTpebyeTcs CNUTb XKMAKOCTb, NPOBEPUTL, YTOObI
CnMBaeMas XWAKOCTb He HaHecna ywep6 o6opyaoBaHMIO U MepcoHany, B 0COGEHHOCTH ecnu peyb uaeT oo
yCTaHOBKax ¢ ropsven Bogon. Kpome Toro Heobxogumo cobnogatb AUPEKTUMBbLI KacaTeNlbHO YHUUTOXEHWUS
BO3MOXHbIX TOKCUYHbIX XuakocTel. Mocne npoAonmkUTeNbHOro Cpoka Cnyk6bl MOryT BOSHUKHYTb TPYAHOCTU
MPN CHATUM HEKOTOPbIX KOMMOHEHTOB, HaXOAMBLIMXCA B KOHTaKTe C BOAOW: B 3TOM cryyae criegyeT
UCMOoNb30BaTh CneLManbHbIi PpacCTBOPUTENb, UMEHOLLUIACA B NpoAaxke, U B AOCTYMNHbIX MeCTax MCNoNb30BaTb
NOAXOAALMA CbEMHbI MHCTPYMEHT. He pekomeayeTcsi NPUMEHATb CUNY NPU CbeMe PasfUYHbIX KOMMOHETOB,
UCMONb3ys HENOAXOAALLME UHCTPYMEHTDI.

PerynsipHbie npoBepku

B HopmanbHOM pexume (DYHKUMOHMPOBAHMS HAaCOC He HY)XAAEeTCs B KAKOM-NMOO TexHMYeckom obcryxuaHni. Tem He MeHee

PEKOMEHZYETCS NPOU3BOAMTL PErynsipHYL MPOBEPKY MOTMOLLEHNS TOKa, MaHOMETPUYECKOrO Hanopa Npu 3akpbITOM OTBEPCTUM 1

MaKCMManbHOrO pacxopa. Takas MpoBepka MOMOXET NPefoTBPaTUTb BO3HWUKHOBEHWE HEUCMPABHOCTEM UMM M3HOCA.

PekomeHgyeTcs coCTaBuTL 3anpOrpaMMUPOBaHHBIA FpacuK TEXHNYECKOro OOCMYXMBaHUS C TeM, YTODbI MPKU MUHUMAMbHbIX

3aTpaTax W ¢ MMHUMAaIbHbIM MPOCTOEM MaLUWHBI MOXHO Bbino Obl rapaHTMpOBaTh €ro McnpaBHOe YHKLNOHUPOBaHKE, n3beras

ANUTENBHBIX 1 AOPOrOCTOALLMX PEMOHTOB.

YnnoTHeHWe Bana

MexaHn4eckoe ynnoTHeHue

Takoe ynnoTHeHWe 00bIYHO He HyxaaeTcs B npoBepkax. HeobXOAMMO TONMbKO KOHTPONMpOBAaTh OTCYTCTBUE yTeyek. B cnydae

ODHapyXeHus yTeuek NPON3BECTM 3aMEHy YNIOTHEHMS, Kak onucaHo B naparpade 12.4.2.
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12.3.

12.4.
12.4.1.

12.4.2.

A\

Cma3ska noAWnnHNKOB

3ameHa ynnoTHeHus
MoAroToBKa K CHATUIO

BbinonHaTb Tex. oGCymkuBaHWe B 3aBUCUMOCTM OT TWMa MOAWMMHUKA, YKAa3aHHOTO Ha WUNbAuke C
TEXHUYECKMMU AaHHbIMU. CM. TabnuubI Ha cTp. 105 (12.3.1).

1. OTKNIOUMTL 3NeKTponuTaHue 1 ybeaunTbes, YT0Bbl OHO He MOrNO BbITh Cy4anHO NOAKMIOYEHO.

2. TlepekpbITb OTCEYHbIE KanaHbl Ha NoJaye 1 Ha BCacbiBaHUM.

3. B cnyyae nepekaumBaHms ropsunx XUOKOCTEN AOKAATLCS OXMaXAEHNS Kopryca Hacoca 40 TeMnepaTypbl NOMELLEHMS.

4. CnnTb XWOKOCTb M3 KOpMyca Hacoca 4vepes CrMBHYl0 npobky, obpaljas ocoboe BHUMaHWe B Cryyae nepekaynBaHus
TOKCUYHBIX XWaKocTen (cobriogatb AENCTBYHOLLME HOPMATHBBI).

5. CHsATb BO3MOXHbIE BCIOMOraTenbHble COEANHEHNS.

3ameHa MexaHM4ecKoro ynnoTHeHus

[ns 3ameHbl MexaHUYecKoro YNMOTHEHUS OTBUHTUTL W CHSATb BCE ranku ¢ 60mToB MydhThbl MEXZY KOPMYCOM Hacoca C y3na
ppuratensi. 3abnokupoBaTtb Banm WM KpbibyaTKy, OCMabuTb raiiky, CHATb MNIOCKYK Wwaiby 1 pesnHoBylo wWwanby. CHsATb
KpbInbyaTky, Npy HeoBX0AMMOCTM UCMONb3YA B KAYECTBE pblyara [Be OTBEPTKM, Yupas 1X B KPbILLKY (hoHaps. 3aTeM BbiHyTb
wnoHKy. CHsATb pacnopHyto(ble) AeTanb(u), BbiHYTb MeXaHu4eckoe ynnoTHeHwe. [ins obneryeHns cbema HagaBuTb ABYMS
OTBEPTKaMM Ha MPYXWHY YNNOTHEHUs, obpallas BHUMaHWe, YToBbl He MOBPEAUTb rHE3do YNnoTHeHUs. MMpumeyaHue: cbem
YNNOTHEHWUS! MOXHO Takke obnerumTb, CMasbisas Ban cnupToM. Mepes cbopkoi Heobxoanmo NpoBepUTL OTCYTCTBUE Ha BTYIIKE
YNNOTHEHUS! BO3MOXHBIX LiapanuH, KOTOpblE JOMKHbI BbiTb yCTpaHeHbl Mpu nomoLy HaxgauHon Gymaru. Ecnin nocne atoro
LiapanuHbl 0CTaHYTCA HEOBXOAUMO 3aMEHUTL BTYIIKY HA OPUIMHANBHYI0 JeTalb.
CobpaTb Hacoc, BbINOMHSAS BhILLIEONUCAHHbIE OnepaLum B 0bpaTHOM nopsigke, obpatias ocoboe BHAMaHWE, YTOObI:
—  BCe 0TAErbHbIE KOMMNOHEHTbI BbINi YUCTBIMM U CMa3aHHbIMU CreLnanbHBIMIN CMaskamu;
— BCe MaHXeTbl Obinn LenbiMy. B npoTMBHOM Cnyyae 3aMeHuUTb uX.
W3MEHEHUA N 3ANACHBIE YACTHU
NMoboe paHee HeynoMHOMOYEHHOE M3MEHEHWE CHUMaeT C NPOM3BOAUTENS BCAKYI OTBETCTBEHHOCTb. Bce
3anacHble 4acTW, MCMoNMb3yemble MPpU TEXHWYECKOM OBCMyXMBaHWM, AOIMKHbI ObiTb OpUrMHanbHLIMK, U BCE
BCMOMOraTerbHble MPUHAAMEXHOCTW JOMKHbI ObITb YTBEPKAEHbI NPOM3BOAUTENEM L1151 06eCneYeHNst MaKCMMaIbHOM
BesonacHoCT\ nepcoHana, 060pyA0BaHNs 1 YCTaHOBKM, Ha KOTOPYH YCTaHABNMBAKOTCS HACOCHI.
MOWUCK U YCTPAHEHWE HEMCNPABHOCTEM

HEUCIMPABHOCTb MPOBEPKU (Bo3MOXHble NPUYMUHbI) METOAbI UX YCTPAHEHUA
[uratens He | A. TlpoBepuTb NnaBkue NpeLoXpaHUTENu. A. Ecnu npeaoxpaHuTeni Cropenu, 3aMeHnTb ux.
3anyckaetcs M He | B. [lpoBepuTb anekTponpoBOaKy. — Bo3amoxHOe M MFHOBEHHOE  MOBTOPEHMUE
N30aeT 3BYKOB. C. MMposeputb,  yToObl  ABuratenb  Obin HEeMCNpPaBHOCTW O3HAYaeT KOPOTKOE 3aMblKaHue
MOAKITIOYEH K SNEKTPONUTAHMUIO. ABuraTens.
[uratens He | A. TlpoBepuTb, 4TOObI HanpshxeHue
3anyckaeTcs HO M3faet 9NeKTPONUTaHMA  CEeTU  COOTBETCTBOBANO
3BYKU. 3HaYeHMIo Ha 3aBOACKOM Tabnuuke.
B. lpoBepuTb NpaBUIbHOCTL COEAUHEHNN. B. [Mpu HeOBX0AMMOCTI MCMPaBNTD OLLMOKY.
C. TpoBeputb Hammume Bcex a3 B 3axumHon | C. MMpw HeobxoanmMocTy BOCCTaHOBUTb
kopoOke. OTCYTCTBYIOLLYIO (hasy.
D. Ban 3abnokuposaH. [lpoussectu nowuck | D. YcTpaHuTb NpensTcTaue.
BO3MOXHbIX MPEnsATCTBAA B Hacoce WM B
gBuratene.
3atpygHuTenbHoe A. TlpoBepnTb, HanpsikeHWe SMEeKTPONUTaHNS,
BpaLLeHe ABuraTens. KOTOPOE MOXET ObITb HEJOCTATOYHBIM.
B. [lpoBepuTb BO3MOXHble TpeHus Mmexay | B. YctpaHutb npuunHy TpeHus.
NOABWKHbIMU U (hukcupoBaHHbIMu aetanamu. | C. Mpu  HeobXoaMMOCTU 3aMEHUTb  MOBPEXAEHHbIE
C. [NpoBepuTb COCTOSHME NOALIMMHUKOB. NOALUMMHMKM.
Cpasy xe  nocne|A. poBeputb Hanmnume Bcex a3 B 3axumHoii | A. Tpu HeobxoanmMocTy BOCCTaHOBUTb
3anycka cpabatbiBaeT kopoOke. OTCYTCTBYHOLLYIO (hasy.
npegoxpaHeHue B. [lpoBepuTb BO3MOXHble  OTKpPbITble unu | B. 3aMeHuTb WM NpOYMCTUTL  COOTBETCTBYHOLLMN
npuratenst (BHeLLHee). 3arpsia3HeHHble KOHTaKTbl MPeaoXpaHeHNS. KOMMOHEHT.
C. lpoBeputb ~ BO3MOXHYO  HeucnpasHyto | C. 3aMeHuTL KOpnyc [Buratens Ha ctpaTtep M npu
U30NALMI0 aBuratens, npoBepsist HeobxoauMocTy noacoeanHNTb npoBoga
COMpOTMBREHNE (ha3bl Ha 3a3eMNEHNe. 3a3eMneHus.
D. Hacoc pabotaet c npesbiwennem pabounx | D. BeecTu 3HaueHue cpabaTbiBaHusi B COOTBETCTBUM C
napameTpoB, Ha KOTOpbIE OH BbiNn pacyuTaH. XapaKTepuUCTUKaMm Hacoca.
E. HenpasunbHo 3a[aHbl 3HaveHus | E. [poseputb 3HaveHus, BBEEHHbIE ans
cpabaTbiBaHNs NPeAOXpaHEHNS. NPeaoXpaHUTENbHIO  BbIKMKOYATENs  ABUraTens:
F.  TINOTHOCTb Mnu BA3KOCTb W3MEHWUTb WX WAM MPU HEOOXOAMMOCTW 3aMEHUTb
nepekaqnBaeMoi XnakocTu OTnnyaeTcs OT KOMMOHEHT.
MPOEKTHBIX 3HAYEHWIA. F. CokpaTuTb pacxog, YCTaHOBMB 3aCfOHKy CO

CTOPOHbI  MOAauM,
Bonbluero pasmepa.

mnn yCtaHoBUTb [OBUraTenb
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MeXay HacoCOM U ABUraTenem.

HEUCIMPABHOCTb MPOBEPKW (Bo3MOXHble NPUYUHbI) METO[AbI WX YCTPAHEHUA
5. Cnuwkom yacto | A. TpoBeputb,  yToObI  Temnepatypa B |A. ObecneunTtb  Hagfexallyld — BEHTUNSAUMO B
cpabatbiBaet nomeLLeHnu He Bbina CNLLIKOM BbICOKON. MOMELLEHUM, B KOTOPOM YCTAHOBMEH HACOC.
npegoxpaHeHue B. [MpoBeputb perynsumio npeaoxpaHeHus. B. lMponssectn TapupoBaHWe npefoxpaHeHus Ha
aBuraTens. NpaBWUNbHOE 3HAYEHWe MOrMOLLEHNS ABUraTens npu
MaKcMmansHoOM paboyem pexume.
C. TpoBepuTb COCTOSIHUE MOALLMITHNKOB. C. Mpn HeobXxoOWMOCTM 3aMeHUTb MOBPEXOEHHbIE
D. lpoBepuTb CKOPOCTb BpaLLEHMs ABUrATENS. MOALUMMHMKM.
6. Hacoc He | A. Hacoc 6bin 3anonHeH Bofoi HenpasunbHO. | A. 3anuTb HAacoC M BcackiBatoLLmMiA TPy6ONpoBoa BOAOM
obecneunBaet nogayy. |B. [lpoBepuTb  NpaBUMBLHOCTb  HaMpaBMeHWs 1 NPOM3BECTU 3amyCK.
BpaLLeHus TpexdasHbIx ABUraTenen. B. [MomeHaTb MecTamu Ba NpoBOAA SNEKTPONUTaHUS.
C. Cnuwkom Oonbluas pasHuua B ypoeHe Ha |C. CmOTpeTb NyHKT 8 B MHCTPYKLUMSIX MO “MoHTaxy”.
BCACLIBaHWM. D. 3amenntb BcacbiBatowwmii Tpybompoeog Ha Tpyby
D. HepocTtaTouHbll  AnameTp  BCacblBatOLEN GonbLuero guameTpa.
TPYObl MNK CAMLLKOM ANWHHBIA TPy6onpoBos.
E. 3acopeH [OHHbIN KnanaH. E. [MpouMCTUTL AOHHBIN KNanaH.
7. Hacoc He 3anuBaetcs |A. BcacbiBawowasi Tpyba wnu AOHHbIA knamaH | A. YCTpaHuTb 3TO SIBMEHME, BHWUMATENbHO NPOBEPUB
BOZOW. 3acacblBatoT BO3OyX. BCacbiBaloWMi  TpybonpoBod, NOBTOPUTL  3anvB
Hacoca BOJON.
B. Bcacbiatowumit Tpy6onpoBog, HaknoHeH BHU3, | B.  VcnpaBuTh HaknoH BcackialoLero Tpy6onposoaa.
4TO CcnocobCTBYET 06Pa3oBaHNI0 BO3AYLLHBIX
MELLIKOB.
8. HepocratouHbif pacxod | A. 3acopeH AOHHbIN KnanaH. A. TMpoYnNCTUTb AOHHBIN KnanaH.
Hacoca. B. W3HoweHa nnu 3abrokmpoBaHa kpbinbyatka. | B. 3amMeHuTb KpbimbyaTKy Wi yCTpaHUTh NpensTcTBuE.
C. HepocratouHblii  gnameTp  BcacbiBatowen | C. 3ameHuTb BcacbiBalowmi Tpybonposog Ha Tpydy
Tpy6bI. BonbLLero anameTpa.
D. MpoBeputb  npaBunbHOCTL  HanpasneHus | D. MoMeHsTb MecTamu ABa NPOBOAA ANEKTPONUTAHNS.
BpaLLeHus.
9. HenocTosiHHbIA pacxod | A. CnuMLLKOM HU3KOe [aBNEeHME Ha BCaChIBaHWM.
Hacoca. B. BcacbiBatowumit  TpybonpoBog MnM - Hacoc
4aCTWYHO 3aCOPEHbI HEYNCTOTAMM. B. [Mpounctutb BcackiBaLmin TpybonpoBos 1 Hacoc.
10. Mpu BoIKMtOYEHUM Hacoc | A.  YTeuka 13 BcacbiBatoLLero Tpybonposoaa. A. YcTpaHuTb yTeuky.
BpaLLaertcs B|B. [OHHbIA ~ wnu  CTOMOPHbIM  knanadbl | B. TMOYMHUTL Unu 3amMeHNUTb HEMCNPaBHbIA KnanaH.
MPOTMBOMOMNOXHOM HeucnpaBHbl MnM 3abnokMpoBaHbl B MOMy-
HanpaBneHuM. OTKPbITOM MOMOXEHUN.
11. Hacoc BubpupyeT, | A. TlpoBepuTb, 4TOObI Hacoc nvrm | A.  3abnokupoBaTb 0crabneHHble KOMMOHEHTBI.
“3aaBasi CUbHbIN LUYM. Tpy6onpoBoAb! Bbinu HaAEXHO
3a(PMKCMPOBAHDI.
B. Kasurtaumus Hacoca (nyHkt n° 8 naparpad | B. CokpaTuTb BbICOTY BCaChiBaHWsl U NPOBEPUTL NOTEPU
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1. BENDRA INFORMACIJA
é Jeigu variklis yra virs siurblio, tai siurblys gali biiti montuojamas tiek vertikaliai, tiek horizontaliai.

1.1.  Siurblio apraSymas

Pavyzdys: NKM - G 50 - 250 / 263 A W /BAQE/ 4 /4

Tipas:

DVIEJY POLIY VARIKLIS = P
KETURIU POLIU VARIKLIS = M
Su standartizuotu varikliu ir mova
Nominalus padavimo angos skersmuo
Nominalus darbo rato skersmuo
Tikras darbo rato skersmuo
Medziagy kodai:

A = ketus

B = ketus su bronziniu darbo ratu
Ziedai (jeigu yra)

Kodas veleno sandariunimui
Variklio galia kW

Poliai:

4 = 4 poliai

2 = 2 poliai

2. PRITAIKOMUMAS
Vienos pakopos trumpo veleno siurbliai, spiraliniu korpusu, DIN 24255 — EN 733 ir DIN 2533 (DIN 2532 DN 200). Suprojektuoti ir pagaminti pagal
pazangias technologijas, jie yra iSsiskiriantys dél jy tam tikry savybiy, kas uztikrina platy pritaikomuma, uztikrinant visiska patikimuma ir tvirtg
konstrukcija. Jie placiai naudojami, kaip maitinimo siurbliai vandens tiekimo sistemose, visuomeniniuose, pramonés, zemés kio sektoriuose, slégio
pakeélimui, rezervuary su Svariais skysciais pripildymui arba iStustinimui, maiSymo, drékinimo ir iSpurskimo sistemose, Sildymo ir oro kondicionavimo
cirkuliacinése sistemose. Taip pat tinkami gaisro gesinimo jrenginiuose.
3. PUMPUOJAMI SKYSCIAI
Siurblys suprojektuotas ir pagamintas siurbti vandenj, kurio sudétyje néra kiety ar pluosto daleliy priemaisy, su ta
salyga, kad uzsakant siurblj, atsizvelgta | medziagas, i$ kuriy jis pagamintas ir, kad variklis pritaikytas specifiniam
skys¢io tankiui, kinematiniam klampumui ir chemiSkai neagresyviam skys¢iui.
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4.  TECHNINIAI DUOMENYS IR PRITAIKYMO RIBOS

—  Skys¢io temperatiira: nuo -10°C iki +140°C standard pumps / nuo -25°C iki +140°C oversize pumps
—  Apsisukimai: 970-1450 - 2900 1/min
—  Debitas: nuo 1 m3 iki 1100 m?3 priklausomai nuo modelio
—  Slégis - Hmax (m): psl. 110
—  Maksimali aplinkos temperatira: +40°C
—  Laikymo temperatiira: nuo -10°C iki +40°C
—  Santykinis oro drégnumas: max 95%
—  Maksimalus darbinis slégis (jskaitant slégj padavime): 16 bar —1600 kPa (DN 200 — DN 250 max. 10 bar — 1000 kPa)
—  Svoris: Ziréti lenteléje ant pakuotés.
VARIKLIS
- |tampa: Zr.duomenis ant gamyklinés siurblio duomeny plokstelés.
—  Pajungimo dézutés apsaugos lygis: IP55
—  Saugumo klasé: F
—  Elektriné galia: Zr.duomenis ant gamyklinés siurblio duomeny, plokstelés.
—  Sunaudota elektriné galia: Zr.duomenis ant gamyklinés siurblio duomeny plokstelés
—  Variklio konstrukcija: atitinka CEI 2-3 standartg,

—  AMKklasés saugikliai zidr. 4.1. lentele (psl. 104)
é Jeigu trifaziams varikliams perdega vienas saugiklis, rekomenduojama pakeisti ir likusius du.

5.  NAUDOJIMAS
5.1. Sandéliavimas
Visi siurbliai turi bati saugomi uZdaroje sausoje patalpoje (jeigu yra galimybiy, reikia uZtikrinti pastovy oro drégnuma) be dulkiy ir vibracijy.
Siurbliai turi bati saugomi originaliame jpakavime iki pat montavimo, kruop3¢iai izoliavus jsiurbimo ir padavimo angas. ligai arba po tam tikro
eksploatacinio laikotarpio sandéliuojant, tik tos dalys, kurios pagamintos i§ mazo procento lydinio medziagu, kaip, kad i§ GG-25, GGG-40
ketaus, kurios buvo sudréke nuo siurbiamo skyscCio, turi bati laikomi specialiose konservuojanéiose terpése, esanciose rinkoje.

5.2. Pervezimas

PerveZimo metu vengti smagiy ir sutrenkimy. Perkeliant siurblius,
jeigu tai numatyta, naudoti keltuvus ir padéklus tiekiamus serijiniu
badu. Naudokite tinkangias sintetines virves tik jeigu dalis gali bati
lengvai perkeliama, prijungiant jas jeigu yra galimybé, prie tam
skirty, varzty. Jeigu siurbliai sujungti, negalima kelti viso siurblio,
prijungiant virves tik prie atskirai daliai numatyty varzty.

(pav.5.2)
5.3. ISmatavimai ir svoris
Bendras siurblio svoris nurodytas ant jpakavimo.

6.  |SPEJIMAI

6.1. Variklio veleno sukimosi patikra

Prie$ jrengiant siurblj sitikinkite, kad besisukancios dalys sukasi laisvai. Kad tai patikrintuméte, reikia nuimti ventiliatoriaus dangtj, kuris yra
variklio galinio dangCio, atsukant varZtus arba verzles, jei jos yra. Sukite ventiliatoriy ranka pasukdami rotoriaus veleng kelis kartus. Jei tai
nejmanoma, nuimkite siurblio korpusa, atleisdami varztus. |sitikinkite, kad jame néra jstrigusiy paSaliniy daiktu.

Draudziama ventiliatoriy sukinéti replémis ar kitais jrankiais. Galite deformuoti ir sulauzyti siurblj.

6.2. Naujos sistemos

Prie$ paleidZiant sistema, voztuvai, vamzdziai, rezervuarai ir sujungimai turi bati i8valyti. |vairios nuosédos, neSvarumai, oksidacijos ir
suvirinimo atliekos iSkrenta po kurio laiko. Jy valymui reikia naudoti filtrus. Norint iSvengti dideliy slégio nuostoliy, filtro pralaidumo pavirSius
turi bti kelis kartus didesnis uz vamzdZio skerspjtv|. Gamintojas rekomenduoja naudoti NUPJAUTIN| KONUSIN| filtra, kuris pagamintas i§
korozijai atsparios medziagos (DIN 4181).

Filtras, sumontuotas ant jtekéjimo vamzdzio:
1) Filtro korpusas;

2) Siauras tinklinis filtras;

3) Diferencinis manometras;
| 4) Perforuotas lakstas;

5) Siurblio pritekéjimo anga.

6.3. Apsaugos
6.3.1.  Judancios dalys
Pagal darby saugos taisykles visos judancios dalys (ventiliatoriai, movos, ir t.t.), prie§ eksploatuojant siurblj, turi biti kruop$iai
apsaugoti tam skirtomis priemonémis (ventiliatoriy, movy dangteliais).
Eksploatuojant siurblj, nebdkite arti judanéiy daliy (veleno, ventiliatoriaus), nebent tai baty bdtina. Dévékite tik
tinkamus drabuZius reikalaujamus istatymo, tam, kad iSvengti drabuziy jtraukimo.
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6.3.2.  TriukSmo lygis
Triuk8mo lygis siurbliuose su standartiniais varikliais yra parodytas lenteléje 6.6.2 psl 101. Tuo atveju, kai LpA triuk8mo lygis virsija
85dB(A), reikalinga atitinkama klausos apsauga.
6.3.3.  Karstos ir Saltos dalys
Esant karstai temperatirai ir dideliam slégiui skystis sistemoje taip pat gali biti ir gary pavidalo.
NUDEGIMUY PAVOJUS. Gali buti pavojinga netgi paliesti siurblj ar sistemos dalis.
Jeigu karstos ir Saltos dalys yra pavojaus $altinis, jos turi bati gerai apsaugotos nuo kontakto.
1. MONTAVIMAS
Po bandymo siurblyje gali biti like Siek tiek vandens.
Pries galutinj sumontavima rekomenduojame jj praskalauti Svariu vandeniu.
Siurblys turi bti montuojamas gerai védinamoje vietoje, apsaugotas nuo nepalankiy oro salygy, aplinkos temperatiira neturi virSyti
40°C. IP55 apsaugos klasés siurbliai gali bati montuojami dulkétose ir drégnose aplinkose. Jeigu montuojama iSoréje, reikia
pasirdpinti, kad siurblys bty apsaugotas nuo atmosferos reiSkiniy poveikio. Jeigu siurblys montuojamas sprogimui rizikingose
aplinkose, turi bati naudojami tik sprogimui saugas varikliai “Ex”.
7.1. Pamatai.
Pirkéjas yra pilnai atsakingas uz pagrindo parengima. Metaliniai pagrindai turi bati nudazyti, tam, kad iSvengti korozijos; jie turi bati
iSlyginti ir pakankamai tvirti atlaikyti jtempimus. Jy iSmatavimai turi bati paskai€iuoti taip, kad iSvengti vibracijy atsirandanciy del
rezonanso.
Darant betoninius pagrindus, prie§ pastatant siurblj reikia uZtikrinti, kad jie baty stiprds ir pilnai iSdZitve.
PavirSius turi bati horizontalus ir visiSkai lygus. Horizontalumo patikrinimui naudokite spiritinj gulsCiuka.
7.2. Vamzdziy prijungimas.
|sitikinkite, kad metaliniai vamzdZiai neperduoda dideliy jtempimo jégy siurblio angoms, galincioms deformuoti arba sulauzyti siurbl].
Bet koks Siluminis plétimasis turi bliti kompensuojamas atitinkamomis priemonémis. Jie neturi papildomai apkrauti siurblio. VamzdZiy,
flan&ai turi bati lygiagretas siurblio flansams.
Norint maksimaliai sumaZinti triuk8mo lygj, rekomenduojama jrengti vibracijg sugerian&ius sujungimus, ant paduodancio ir iSeinamo
vamzdziy, bei variklio tvirtinimo prie pagrindo vietoje.
Rekomenduojama siurblj jrengti kaip galima arciau vietos, i$ kurios turi biti siurbiamas skystis. Vidinis vamzdzio skersmuo
neturi bati mazesnis uz siurblio padavimo/istekéjimo angas. |tekéjimo puséje reikia jrengti atitinkama atbulinj voZtuva, jei slégis (m)
yra neigiamas. Jei siurbimo gylis virSija keturis metrus, arba esant dideliems horizontaliems atstumams, pritekéjime rekomenduojama
naudoti vamzdj, kurio skersmuo didesnis uZ siurblio jsiurbimo anga. Bet koks peréjimas i$ vamzdZio su mazesniu skersmeniu | didesnj
turi bati tolygus. Peréjimo kagio ilgis turi bati 5-7 kartus ilgesnis uz skersmeny skirtuma. Siekiant iSvengti oro patekimo | pritekéjimo
puse, kruop$ciai patikrinkite padavimo vamzdZio sujungimus. Tarpinés tarp flanSy turi bdti gerai iScentruotos, kad nesudaryty
pasiprieSinimy vamzdynuose. |siurbimo vamzdj reikia jrengti su nuolydziu, (auk$téjanciai link siurblio), kad nesusidaryty oro tarpai.
Jeigu sumontuojamas daugiau negu vienas siurblys, turi bati sumontuoti atskiri padavimo vamzdziais kiekvienam siurbliui, iSskyrus
atvejus, kai vienas iS siurbliy rezervinis ir dirba tik neveikiant pagrindiniam.
UZdaromoji armatiira abejose siurblio pusése turi bati sumontuota taip, kad sistema nei$situstinty siurblio remonto metu.
Jei uZzdaromoji armatira yra uzdaryta — draudZiama eksploatuoti siurbl].
Kitu atveju, pakilusi skyscio temperatira, susidare garo burbuliukai mechaniskai sugadina siurblj. Norint iSvengti siurblio
sugadinimo reikia jrengti apvedimo linijg arba drenaza | recirkuliacijos talpa.
7.3.  NPSH apskai¢iavimas.
Norint uZtikrinti gera siurblio darba, reikia Zinoti N.P.S.H (“Siurbimo aukstis”) lygio reikSme, nustatant siurbimo lygj Z1. N.P.S.H kreivés
skirtingiems siurbliams pateiktos DAB Techniniame Kataloge. Apskaitiavimai leidzia iSvengti kavitacijos reikinio, kuris atsiranda
darbo rato pritekéjimo angoje, kai absoliutus slégis nukrenta iki reikSmiy, prie kuriy susiformuoja garo burbuliukai. Tokiu atveju,
siurblys dirba su pertriikiais, o spaudimas krenta. Siurbliui kavituojant, atsiranda stiprus “metalinis” skambesys, darbo ratas gali bati
. nepataisomai sugadintas. Nustatant siurbimo lygj Z1 naudojame $ig lygti: Z1 = pb - reik. N.P.S.H. - Hr - correct pV
Cia:
Z1 = lygiy skirtumas tarp siurblio aSies ir siurbiamo skyscio pavirSiaus, m
pb = barometrinis slégis , jrengimo vietoje, mvst (pav. 6, psl. 108).
NPSH = apkrovimas jsiurbimo puséje, siurbimo buvimo vietoje (Zr. kreiviy charakteristikas DAB Techniniame Kataloge).
Hr = nuostoliai siurbimo puséje (vamzdZiai-postkiai-atbulinis voZtuvas), m
pv = gary jtempimas metrais, priklausomai nuo temperataros °C (pav.7, psl. 108).

1 pavyzdys: Siurblys jrengiamas juros lygyije, skyséio temperatiira t=20°C

Reikali
pb :
Hr:

t:

pV:

Z1

ngas N.P.S.H. 3,25m
10,33 mvst
2,04m
20°C
0.22m
10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82

2 pavyzdys: Siurblys jrengiamas 1500 m aukstyje, skyséio temperatiira t = 50°C

Reikali
pb:
Hr:

t:

pV:

Al

ngas N.P.S.H. 3,25m
8,6 m.v.st.
2,04m
50°C
1,147 m
8,6-3,25-2,04-1,147=2,16
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3 pavyzdys: Siurblys jrengiamas jiros lygyje, skyscio temperatiira t = 90°C

Reikalingas N.P.S.H. 3,25m

pb: 10,33 mvst

Hr: 2,04m

t: 90°C

pV: 7,035 m

1 10,33 - 3,25- 2,04 - 7,035 = -1,99

Jei gauta neigiama reikSmé, vadinasi vandens pavirSius turi bati 2 m auk$ciau siurblio asies.

Rekomenduojama visada turéti atsarga (0,5 m Salto vandens atveju), atsiradus netikétiems nukrypimams nuo apskaiciuoty
reikdmiy. Si atsarga ypaé svarbi, kai skyséiy temperatiira artima virimo temperatiirai. Nedideli temperatiiros svyravimai
Zymiai pakeicia darbo salygas. Kaip matyti i§ 3 pavyzdzio, temperaturai pakilus iki 95 °C, vietoje jvertinty 90°C, siurbliui
bus reikalingas ne 1,99 m. , bet 3,51 m auksc¢io.

8.  ELEKTRINIS PAJUNGIMAS
Sujungimai atlieckami pagal valdymo bloke ir Sios instrukcijos 1 psl. 1 nurodytas schemas.

8.1. Naudojant trifazius variklius su Zvaigzdés-trikampio paleidimu, uztikrinkite, kad peréjimas i Zvaigzdés | trikampj uztrukty kuo trumpiau,

bei atitikty 8.1 lenteléje nurodytus dydZius.

8.2. Pries atidarant pajungimo dézute ir pradedant dirbti, patikrinkite ar siurblys atjungtas nuo tinklo.

8.3. Patikrinkite tinklo {tampa. Jeigu jtampa sutampa su nurodyta ant siurblio gamyklinés duomeny plokstelés, pradékite laidy sujungimus

pajungimo déZutéje, teikdami pirmenybe jZzeminimui.

8.4. Siurbliai turi bati visuomet prijungti prie iSorinio jungiklio.

8.5. \Varikliai turi turéti apsaugg, pritaikyta dydziams, nurodytiems ant siurblio gamyklinés duomeny_ plokstelés.

9.  PALEIDIMO DARBAI

9.1. Prie$ paleidziant siurblj, jsitikinkite, kad:

— siurblys ir jo korpusas pilnai uzpildyti. Tai uztikrina, kad mechaninis sandarinimas suteptas ir siurblys iSkart dirbs
teisingai. Sauso paleidimo atveju yra nepataisomai sugadinami mechaniniai sandarinimai;

—  cirkuliacijos vamzdynai gerai sujungti;

—  yra apsauga nuo judanéiy daliy;

—  elektriniai sujungimai atlikti taip, kaip nurodyta auk3ciau.

10. PALEIDIMA / STABDYMAS

10.1.  PALEIDIMAS

10.1.1.  Siurbimo puséje pilnai atidarykite sklende. Padavimo pusés sklendé tuo metu beveik uzdaroma.

10.1.2.  |junkite siurblj ir patikrinkite ar variklis sukasi teisinga kryptimi - pagal laikrodzio rodykle Zidrint i§ ventiliatoriaus pusés. Sis
patikrinimas turi bati atliktas ir uZpildzius siurblj. Jeigu trifaziame variklyje sukimosi kryptis yra neteisinga, i$junkite siurblj i$ tinklo ir
sukeiskite du fazés laidus, prie$ tai siurblj pilnai atjungus nuo jtampos.

10.1.3.  UZpildZius sistemg vandeniu, palaipsniui atsukite padavimo pusés sklendg. Batina patikrinti variklio sunaudojamos energijos kiekj
ir palyginti su reikSme, nurodyta ant duomeny, lentelés, ypatingai tais atvejais, kai siurblys specialiai buvo parinktas su
silpnesniu varikliu (zr. projektinius duomenis).

10.1.4.  Siurbliui veikiant, patikrinkite variklio gnybtuose jtampa, Ji neturi skirtis +/- 5% nuo nustatytos vertés.

10.2. STABDYMAS
UZdarykite padavimo pusés sklende. Jei ten taip pat jrengtas atbulini voZtuvas, sklendé gali bati paliekama atidaryta, jei sistemoje
yra pakankamas prieSslégis, nukreiptas siurblio pusén. Jei siurbiamas karstas vanduo, isjunkite Silumos $altinj ir leiskite skysciui
pakankamai atvesti, taip kaip neperkaitinti siurblio korpuso. llgai nenaudojant, uZdarykite jsiurbimo pusés sklendes, taip pat, jeigu
yra, visus atsarginius valdymo pajungimus. Norint uZtikrinti gerg darba, bdtina trumpam (5-10 min.) paleisti siurblj karta per 3
ménesius. Jei siurblys iSmontuojamas i3 sistemos, elgtis, kaip nurodyta 5.1

1. ATSARGUMO PRIEMONES

11.1.  Siurblio paleidimy skaiCius per valandg yra ribojamas, nes perkais variklis. Maksimalus paleidimy, skaiCius nurodytas pateiktoje

lenteléje:
SIURBLIO TIPAS DIDZIAUSIAS PALEIDIMY sk/h
Trifaziams varikliams iki ir jskaitant 4 kW 100
Trifaziams varikliams nuo 4 kW 20
11.2.  UZSALIMO PAVOJUS: Varikliui neveikiant, esant zemesnei nei 0°C temperatirai, batina i$ variklio korpuso pilnai paalinti visg
vandenj pro iSleidimo anga, taip iSvengiama hidrauliniy daliy suardymo; tg patj rekomenduojama atlikti esant ilgam siurblio stovéjimo
laikui normalioje temperataroje.
Isitikinkite, kad skysc€io nutekéjimas nepakenks Zzmonéms ar daiktams, ypa¢ dirbant su karstu vandeniu.

NeuZdarykite drenaZo angos, kol siurblys pakartotinai nepaleistas.
Paleidziant siurblj po ilgo stovéjimo, bitina pakartoti procediras, apradytas skyriuose “|SPEJIMAI”, bei “PALEIDIMO DARBAI”.

11.3.  Norint iSvengti bereikalingy variklio perkrovimy, isitikinkite, kad pumpuojamo skys¢io tankis atitinka tankj, jvertintg projekto stadijoje:

atminkite, kad siurblio sunaudojama galia didéja proporcingai skys€io tankiui.
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12. APTARNAVIMAS IR VALYMAS
Siurbkys ardomas tik kvalifikuoto personalo ir prisilaikant galiojanéiy normy bei jstatymy. Visi remoto darbai
atliekami tik atjungus jtampa. Uztikrinkite, kad jtampa nebiity netyc¢ia jjungta.
Isitikinkite, kad iStustinamas skysis, naudotas sistemoje, nesuzalos aptarnaujanéiy zmoniy, ypaé, jei sistemoje
buvo karStas vanduo. Butina prisilakyti reikalavimy / jstatymy, reglamentuojanéiy kenksmingy skyséiy
panaudojima.
ligai naudojus siurblj, gali buti sunku nuimti dalis, kontaktavusias su vandeniu: naudokite specialy tirpalg kai
imanoma, arba sutraukeéja .
Nenaudokite daug jégos ir netinkamy jrankiu.
12.1 Periodiniai patikrinimai
Teisingai eksploatuojamas siurblys nereikalauja jokio specialaus aptarnavimo. Taciau retkarciais reikia
patikrinti naudojama srove, manometrinj spaudima (esant uzdarytai angai), ir maksimaly debita. Tai leis nustatytil galimus gedimus
ar nusidévéjimus. Jei yra galimybé, susidarykite aptarnavimo grafika, iSvengsite brangiy remonto darby , didesniy, iSlaidy ir jrangos
prastovu.
12.2 Veleno sandarinimas
12.2.1. Mechaninis sandarinimas
Paprastai nereikalingas joks patikrinimas. Paprasciausiai patikrinkite, ar néra jokiy nuotékiy. Jeigu yra nuotékiy, pakeiskite
sandarinima kaip nurodyta 12.3.1 paragrafe.
12.3 Guoliy tepimas
Efectuati intretinerea in functie de tipul de rulment de pe placuta de date tehnice.
Ziarékite lentele psl. 105 (12.3.1)
12.4 Sandarinimo pakeitimas
12.4.1.  PasiruosSimas iSardymui
1. I$junkite elektros padavima ir uztikrinkite, kad ji nety&ia nebaty jjungta.
2. Uzdarykite armatlrg pasiurbime ir padavime.
3. Jeigu buvo siurbimai karsti skysciai, palaukite kol siurblys atvés iki kambario temperatiros.
4. Nudrenuokite siurblio korpusg tam skirtais nudrenavimo gaubtukais, imantis ypatingy apsaugos priemoniy, jeigu buvo siurbiami
kenksmingi skysciai (laikantis saugos jstatymuy).
5. I8montuokite bet kokius pridétinius prijungimus.
12.4.2. Mechaninio sandarinimo pakeitimas
Atleiskite varZtus nuo smeigiy verzliy, tam kad atjungtuméte siurblio korpusg nuo variklio bloko. NeleidZiant velenui pasisukti,
uzfiksuojant veleng arba darbo rata, atleiskite varzta; nuimkite plok$cia poverzle ir spyruokline poverzle. Nuimkite darbo ratg, jeigu
reikia, atsveriant dviem atsuktuvais nuo krumpliaraCio dangtelio. Tuomet nuimkite kilpele. Atskirkite tarpine ar tarpines; istraukite
mechaninj sandarinima. Tam, kad palengvinti i8traukima, atsargiai atsveriant dviem atsuktuvais nuo sandarinimo spyruoklés,
nepazeidziant sandarinimo lizdo. Taip pat iStraukimas gali biti palengvintas sutepant veleng alkoholiu.
Prie§ surenkant uZtikrinkite, kad sandarinimo lizdas nebty jréZtas; jeigu {réztas panaikinkite tai abrazyviniu audeklu. Jeigu tai
nejmanoma, pakeiskite mova.
Surinkite atvirkStine tvarka, uztikrinant:
— Individualiy daliy fitingai turi bati be nuosédy ir sutepti atitinkamu tepalu.
— Visi O tipo ziedai turi bati tobulos formos. Jeigu tokie néra, pakeiskite.
13.  MODIFIKACIJOS IR ATSARGINES DALYS
Visos atliktos, i§ anksto nesuderintos, siurblio modifikacijos, atleidzia gamintoja nuo atsakomybés. Atsarginés
detalés turi bt originalios. Visi priedai turi bati patvirtinti gamintojo, tam, kad baty galima uZtikrinti maksimaly, jrengimy_ir
sistemu, kuriuose jie sumontuoti, sauguma.
14. GALIMI GEDIMAI IR JU PASALINIMAS
PROBLEMOS PRIEZASTYS SPRENDIMO BUDAS
1. Siurblys nepasileidzia ir | A. Patikrinkie saugiklius. A. Saugikliams perdegus, pakeiskite juos.
neskleidzia jokiy | B.  Patikrinkite elektrinius sujungimus. — Jeigu gedimas pasikartoja nedelsiant, tai reiskia,
triukSmy. C. Patikrinkite ar uzmaitintas variklis. kad variklyje yra trumpas jungimas
2. Siurblys nepasileidzia, | A. Patikrinkite ar tinklo jtampa sutampa su
bet skleidzia triukSma. nurodyta ant variklio gamyklinés duomeny
plokstelés.
B. Patikrinkite ar gerai sujungta elektriné | B. IStaisykite esamas klaidas.
grandiné. C. Jeinéra, atstatykite triikstama faze.
C. Patikrinkite ar jvadinéje dézéje yra visos | D. Panaikinkite klidtis.
fazés.
D. UZblokuotas velenas. Patikrinkite ar siurblyje
ir variklyje néra kliaiy.
3. Sunkiai sukasi variklis. | A. Patikrinkite tinklo jtampa, kuri gali bt
nepakankama.
B. Patikrinkite ar judanCios dalys nesitrina su | B. Panaikinkite trynimosi prieZast].
nejudanciomis.
C.  Patikrinkite guoliy bavi. C. Pakeiskite susidévéjusius guolius.
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PROBLEMOS PRIEZASTYS SPRENDIMO BUDAS
4. (ISoriné) variklio | A.  Patikrinkite ar ivadinéje dézéje yra visos | A. Jeinéra, atstatykite triikstama faze.
apsauga suveikia fazés. B. Pakeiskite arba nuvalykite reikiama kontakta.
nedelsiant po |B. Patikrinkite ar yra galimy atviry ar ne$variy
pasileidimo. kontakty. C. Patikrinkite galima bloga variklio izoliacija, tarp faziy
C. Patikrinkite ar gera variklio izoliacija, ir jZeminimo.
patikrinant varzg tarp faziy ir jZeminimo
izoliacija. D. Nustatykite darbo tadkg, tinkant| variklio
D. Siurblys dirba vir§ numatyto darbo tasko. charakteristikoms.
E. Patikrinkite variklio apsaugos parametrus: jeigu
E. Neteisingi variklio apsaugos suveikimo reikia  perstatykite  juos arba  pakeiskite
parametrai. komponentus.
F.  Siurbiamo skysCio klampumas arba tankis | F. Sumazinkite debita padavime arba instaliuokite
yra didesni negu suprojektuoti. didesnj varikl].
5. Variklio apsauga | A.  UZtikrinkite, kad nebity per auksta aplinkos | A.  UZtikrinti pakankama patalpos védinima.
suveikia per daznai. temperatira.
B. Patikrinkite ar gerai sukalibruota apsauga. B. Nustatyti srovés dydziui prie maksimalaus variklio
apkrovimo.
C. Patikrinti guoliy bikle. C. Pakeisti susidévejusius guolius.
D. Patikrinti variklio sukimosi greit].
6.  Siurblys nesiurbia. A.  Siurblys neteisingai uzpildytas. A.  Vandeniu uZpildykite siurblj ir jsiurbimo vamzdj.
B. Trifaziams varikliams patikrinkite sukimosi|B. Jeigu reikia sukeiskite dviejy faziy laidus.
krypt.
C. Per didelis jsiurbimo lygio skirtumas. C. Pasizilrékite | 8 punktg “Montavimas”.
D. Nepakankamas {siurbimo vamzdZio | D. Parinkite didesnio skersmens siurbimo vamzd;.
diametras arba per didelis ilgis.
E. UZblokuotas atbulinis voZtuvas. E. I3valykite atbulinj voZtuva.
7. Siurblys neuzsipildo. A. | [siurbimo vamzdj arba atbulinj voztuvg |A. PaSalinti reiSkinj, patikrinant vamzdj ir uzpildant i§
patenka oras. naujo.
B. Neteisingas [siurbimo vamzdzio nuolydis | B. I8taisyti [siurbimo vamzdZio nuolydi.
salygoja oro tarpy susidaryma.
8. Siurblys tiekia | A.  UZblokuotas atbulinis voZtuvas. A.  I8valyti atbulinj voZtuva,
nepakankamg debitg. | B. Nusidévéjes arba uZblokuotas darbo ratas. | B. Pakeisti darbo ratg arba pa3alinti kliat.
C. Nepakankamas isiurbimo vamzdzio | C.  Parinkite didesnio skersmens jsiurbimo vamzdi.
skersmuo. D. Jeireikia sukeiskite dviejy faziy laidus.
D. Patikrinti ar teisinga variklio sukimosi kryptis.
9. Tiekiamas nepastovus | A. Nepakankamas jsiurbimo slégis.
skys€io kiekis. B. UzsiterSes siurbimo vamzdis arba siurblys. | B.  18valyti vamzdj ir siurbl].
10. I$jungiant siurblys | A.  Nuotékis jsiurbimo vamzdyje. A. Pa3alinkite gedima..
sukasi | prieSingg puse. |B. Sugedes arba dalinai atidarytoje padétyje | B. Pataisykite arba pakeiskite atbulinj voztuva,
uzblokuotas atbulinis voZtuvas.
11. Siurblys vibruoja arba|A. Patikrinti ar siurblys/vamzdziai gerai jtvirtinti. | A.  PriverZti atsilaisvinusias dalis.
dirba triukSmingai. B.  Siurblys kavituoja (Zr. Skyriy “Montavimas”). |B. Sumazinti jsiurbimo aukstj ir patikrinti nuostolius.
Atidarykite jsiurbimo pusés sklende.
C. Siurblyje arba pasiurbimo vamzdyne yra oro. | C.  Nuleiskite vaneni.
D. Neteisingas variklio — siurblio centravimas. D. Pakartokite 7.2 paragrafe esancig procedira.
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1. GENERALITATI
Instalarea va trebui sa fie efectuata in pozitie orizontala sau verticala cu conditia ca motorul sa fie intotdeauna
deasupra pompei.

1.1. Denumire pompa (exemplu):

Exemplu: NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Tip:

MOTOR CU 2 POLI=P
MOTOR CU 4 POLI=M

Cu motor normalizat si cuplaj
Diametru nominal gura refulare:
Diametru nominal rotor:
Diametru efectiv rotor:

Cod materiale:

A = Fonta

B = Fonta cu rotor din bronz
Inele de uzura (numai cand sunt in dotare)
Cod etansare:

Putere motor in kW

Numar poli:

4 =4 poli

2 =2 poli

2. APLICATI
Pompe centrifuge monobloc cu garnitura, cu corp cu spirale dimensionate conform DIN 24255 — EN 733 si cu flanse DIN 2533 (DIN 2532
pentru DN 200). Proiectate si construite cu caracteristici de avangarda, se disting prin parametri de functionare deosebiti care asigura
randamentul maxim garantand siguranta absoluta si robustete. Cuprind 0 gama ampla de aplicatii, cum ar fi alimentarea hidrica, circulatie de
apa calda si rece in instalatii de incalzire, conditionare si racire, transferul de lichide in agricultura, horticultura si in industrie. De asemenea
sunt adecvate pentru realizarea grupurilor anti-incendiu.
3. LICHIDE POMPATE
Masina este proiectata si construita pentru pomparea lichidelor curate, pure si agresive cu conditia ca, in acest ultim
caz, sa fie controlata compatibilitatea materialelor constructive ale pompei si ca motorul utilizat sa aiba o putere
adecvata greutatii specifice si vascozitatii acestuia.
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4, DATE TEHNICE SI LIMITE DE UTILIZARE

Pompa

—  Domeniu de tempertaura a lichidului: de la-10°C la +140°C standard pumps
de la -25°C la +140°C oversize pumps

—  Viteza de rotatie: 970-1450-2900 1/min
—  Debit: de la 1 m¥h a 1100 m¥%h in functie de model
—  Inaltime de pompare — Hmax (m): pag. 110
—  Temperatura maxima ambient: +40°C
—  Temperatura de depozitare: -10°C +40°C
—  Umiditate relativa a aerului: max 95%
—  Presiune maxima de lucru (inclusiv eventuala presiune pe aspiratie): 16 Bar - 1600 kPa (pentru DN 200 — DN 250 max 10 Bar-1000 kPa)
—  Greutate: Vezi placuta de pe ambalaj.

Motor
—  Tensiune de alimentare : vezi placuta date electrice
—  Grad de protectie a motorului : IP55
—  Clasa termica: F
—  Putere absorbita : vezi placuta date electrice
—  Constructie motoare : conform Normativelor CEIl 2 - 3 fascicolul 1110

—  Sigurante fuzibile de linie clasa AM : vedi tabella 4.1. pag. 104
In cazul interventiei unei sigurante fuzibile care protejeaza un motor trifazic se recomanda inlocuirea si a celorlalte doua
sigurante fuzibile si nu numai cea arsa.

5. GESTIONARE

5.1. Depozitare
Toate pompele/electropompele trebuie sa fie depozitate in locuri acoperite, uscate si cu umiditatea aerului pe cat posibil constanta, fara vibratii
si fara praf. Sunt livrate in ambalajul lor original in care trebuie sa ramana pana in momentul instalarii. In caz contrar, aveti grija sa acoperiti
cu grija gura de aspiratie si de refulare cu discul special adeziv livrat in serie. In cazul unei depozitari pe o perioada indelungata, daca pompa
este depozitata dupa o anumita perioada de functionare, trebuie conservata cu substantele adecvate din comert,numai partile construite din
material din aliaj slab de tip fonta GG-25, GGG-40 care au fost udate de lichidul pompat.

5.2. Transport

Evitati sa supuneti produsele la loviri inutile sau coliziuni.

Pentru a ridica si transporta grupul trebuie sa folositi un elevator utilizand paletul livrat in

serie (daca este in dotare). Folositi franghii din fibre vegetale sau sintetice numai daca ——

piesa este usor racordabila actionand asa cum este indicat in figura de mai jos (fig. 5.2).

Inelul metalic prevazut eventual pe motor nu trebuie folosit pentru a ridica grupul complet.

W

(fig.5.2.)
5.3. Dimensiuni si greutate
Placuta adeziva aplicata pe ambalaj indica masa totala a electropompei.
6. RECOMANDARI
6.1. Control rotatie arbore pompa/motor

Inainte de a instala pompa verificati miscarea libera a arborelui pompei si/sau motorului. In acest scop, in cazul livrarii unor pompe cu ax
simplu (fara motor), efectuati verificarea actionand manual asupra arborelui pompei. In cazul unui grup electropompa cu suport pentru a putea
efectua verificarea se va putea actiona manual asupra cuplajului dupa ce se demonteaza carcasa cuplajului. Dupa efectuarea verificarii,
montati la loc carcasa cuplajului.
Nu fortati arborele sau ventilatorul motorului (daca este in dotare) cu clesti sau cu alte unelte pentru a incerca sa
deblocati pompa, cautati cauza blocajului.

6.2. Noi instalatii

Inainte de a pune in functiune instalatii noi trebuie curatate cu atentie vanele, tubulatura, rezervoarele si racordurile. Adesea, reziduurile de
sudura, rugina sau alte impuritati se desprind numai dupa un anumit timp. Pentru a evita ca acestea sa patrunda in pompa trebuie sa fie
retinute de filtre speciale. Suprafata libera a filtrului trebuie sa aiba o sectiune de cel putin de trei ori mai mare decat teava pe care este montat
filtrul astfel incat sa nu se creeze pierderi de sarcina excesive. Se recomanda utilizarea filtrelor TRUNCHI DE CON confectionate din materiale
rezistente la coroziune:

(Filtru pentru teava aspiratie)
1) Corpul filtrului

2)  Filtru cu sita deasa
3) Manometru diferential
4) Tabla perforata
5)  Orificiu aspiratie pompa
6.3. Protectii
6.3.1. Parti in miscare

In conformitate cu normele de prevenire a accidentelor, toate partile in miscare (ventilatoare, etc.) trebuie sa fie bine protejate,
cu protectii specifice (carcase ventilator, carcase cuplaje, etc.), inainte de a pune in functiune pompa.
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6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

7.1.

7.2,

73.

In timpul functionarii pompei, evitati sa va apropiati de partile in miscare (arbore, ventilator, etc.) si in orice caz, in
situatia in care este absolut necesar, numai cu imbracaminte adecvata si in conformitate cu reglementarile in vigoare
pentru a nu fi agatat de organele in miscare.

Nivelul de zgomot
Nivelul de zgomot al pompelor cu motor standard este prezentat in tabelul 6.6.2. de la pag. 101 precizam ca in cazul in care nivelul
de zgomot LpA depaseste 85 dB (A), in locurile de instalare va trebui sa utilizati PROTECTII ACUSTICE in conformitate cu
normativele in vigoare.
Parti calde sau reci
Lichidul continut in instalatie, in afara de temperatura ridicata si presiune, se poate gasi si sub forma de vapori!
PERICOL DE ARSURI!
Poate fi periculoasa chiar simpla atingere a pompei sau a partilor instalatiei.
In cazul in care partile calde sau reci reprezinta un risc, va trebui sa fie cu grija protejate pentru a evita contactul cu
aceste parti.
Eventualele pierderi de lichide periculoase sau nocive (de exemplu de la etansarea arborelui) trebuie sa fie colectate in conformitate
cu normativele in vigoare astfel incat sa nu creeze daune persoanelor sau mediului.

INSTALARE
Pompele pot contine cantitati mici de apa reziduala care provine de la probele de omologare. Va sfatuim sa le
spalati putin cu apa curata inainte de instalarea definitiva.

Electropompa trebuie sa fie instalata intr-un loc bine aerisit si cu o temperatura a ambientului nu mai mare de 40°C. Electropompele
cu grad de protectie IP55 pot fi instalate in medii umede si cu praf. Daca sunt instalate in aer liber, in general nu este necesar sa luati
masuri de protectie speciale impotriva intemperiilor. In cazul instalarii grupului in medii unde exista pericolul de explozie, este necasara
respectarea prescriptiilor locale referitoare la protectia « Ex » folosind exclusiv motoare corespunzatoare.

Fundatia
Beneficiarul are obligatia sa pregateasca fundatia care trebuie sa fie realizata in conformitate cu dimensiunile pompei. Daca sunt
metalice, trebuie sa fie vopsite pentru a evita coroziunea, in plan si suficient de rigide pentru a suporta eventualele solicitari. Trebuie sa
fie dimensionate astfel incat sa fie evitate vibratiile datorate rezonantei. In cazul fundatiilor din beton trebuie sa va asigurati ca a facut
priza bine si ca este perfect uscat inainte de a amplasa grupul. Suprafata de sprijin va trebui sa fie perfect plana si orizontala. Dupa ce
a fost pozitionata pompa pe fundatie va trebui sa verificati cu o nivela daca este perfect orizontala. In caz contrar, se vor folosi distantiere.
Racordarea la tubulatura
Evitati ca tubulatura metalica sa transmita tensiuni excesive la gurile pompei, pentru a nu crea deformari sau rupturi. Dilatarile din
motive termice ale tubulaturii trebuie sa fie compensate cu masuri de prevedere corespunzatoare pentru a nu deteriora pompa.
Contraflansele de pe tubulatura trebuie sa fie paralele cu flansele pompei.
Pentru a reduce la minimum zgomotul se recomanda montarea unor garnituri antivibratii pe tubulatura de aspiratie di de refulare.
Se recomanda pozitionarea pompei cat mai aproape de lichidul de pompat.
Se recomanda utilizarea unei tevi de aspiratie cu un diametru mai mare decat cel al gurii de aspiratie a electropompei. Daca diferenta
de nivel la aspiratie este negativa este indispensabila instalarea la aspiratie a unei vane de fund cu caracteristici corespunzatoare.
Curgerea neregulata prin diametrele tevilor si curbe stramte creste in mod semnificativ pirderile de sarcina. Eventuala curgere dintr-o
conducta cu diametru mic intr-o conducta cu diametru mare trebuie sa fie graduala. De regula lungimea conului de trecere trebuie sa
fie 5 = 7 diferenta dintre diametre.
Verificati cu grija ca garniturile tevii aspirante sa nu permita infiltrarea aerului. Verificati ca garniturile dintre flanse si contraflanse sa fie
bine centrate astfel incat sa nu creeze rezistente debitului in conducte. Pentru a evita formarea golurilor de aer in teava de aspiratie,
asigurati o usoara inclinare pozitiva a tevii de aspiratie catre electropompa.
In cazul instalarii mai multor pompe fiecare pompa trebuie sa aiba propria teava aspiranta. Face exceptie numai pompa de rezerva
(daca este in dotare), care, pentru ca intra in functiune numai in caz de avarie a pompei principale asigura functionarea unei singure
pompe pentru conducata de aspiratie.
In amonte si in aval de pompa trebuie sa fie montate niste supape de interceptare asfel incat sa se evite necesitatea golirii instalatiei in
cazul operatiunilor de intretinere a electropompei.
Pompa nu trebuie sa fie pusa in functiune cu supapele de interceptare inchise, avand in vedere ca in aceste conditii poate
creste temperatura lichidului si se formeaza vapori in interiorul pompei cu daune mecanice ulterioare. In cazul in care exista
aceasta posibilitate, asigurati un circuit de by-pass sau o evacuare care sa aiba un rezervor de recuperare a lichidului (cu
respectarea prevederilor normativelor locale pentru lichide toxice).
Calcul NPSH
Pentru a garanta o functionare corecta si un randament maxim al electropompei, trebuie cunoscut nivelul N.P.S.H. (Net Positive
Suction Head adica sarcina neta la aspiratie) a pompei care este verificata, pentru a determina nivelul de aspiratie Z1. Curbele
corespunzatoare N.P.S.H. ale diferitelor pompe pot fi identificate in catalogul tehnic.
Acest calcul este important pentru ca pompa sa poata functiona corect fara fenomene de cavitatie care apar cand, la intrarea
rotorului, presiunea absoluta coboara la valori care permit formarea vaporilor in interiorul fluidului, motiv pentru care pompa
functioneaza in mod neregulat cu o scadere a inaltimii de pompare. Pompa nu trebuie sa functioneze in cavitatie pentru ca in
afara de faptul ca genereaza un zgomot considerabil asemanator unor lovituri metalice, provoaca daune serioase rotorului.
Pentru a determina nivelul de aspiratie Z1 trebuie sa fie aplicat urmatoarea formula :
Z1=pb - N.P.S.H. cerut — Hr - pV corect
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unde:
Z1 = diferenta de nivel dintre axa electropompei si suprafata libera a lichidului de pompat
pb = presiunea barometrica in mca corespunzatoare locului de instalare (fig. 6 la pag. 108)
NPSH = sarcina neta la aspiratie corespunzatoare punctului de lucru (vezi curbele caracteristice din catalog)
Hr = pierderi de sarcina in metri pe intreaga conducta de aspiratie (teava — curbe — sorburi)
pv = tensiune de abur in metri lichid in functie de temperatura exprimata in °C. (vezi fig. 7 la pag. 108)
Exemplu 1 : instalare la nivelul marii si lichid la t = 20°C
N.P.S.H. ceruta: 3,25m
pb: 10,33 mca
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0.22m
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 circa
Exemplu 2 : instalare la cota de 1500 m si lichid la t = 50°C
N.P.S.H. ceruta: 3,25m
pb: 8,6 mca
Hr: 2,04m
t: 50°C
pV: 1,147 m
Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 = 2,16 circa
Exemplu 3 : instalare la nivelul marii si lichid la t = 90°C
N.P.S.H. ceruta: 3,25m
pb: 10,33 mca
Hr: 2,04m
t: 90°C
pV: 7,035 m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 circa

In acest ultim caz, pentru ca pompa sa aiba o functionare corecta trebuie sa fie alimentata la o diferenta de nivel pozitiva de 1,99 - 2 m, adica
suprafata libera a apei trebuie sa fie mai inalta fata de axa pompei cu 2 m.

74.

8.1.

8.2.
8.3.

8.4.
8.5.

9.1.

10.
10.1.
10.1.1.
10.1.2.

N.B. : Este intotdeauna bine de prevazut o marja de siguranta (0,5 m in cazul apei reci) pentru a tine cont de erori sau de
variatiile neprevazute a datelor estimate. Aceasta marja devine imporatanta mai ales in cazul lichidelor la temperaturi
apropiate de cea de fierbere, pentru ca variatiile mici de temperatura provoaca diferente notabile ale conditiilor de
functionare. Spre exemplu, in al treilea caz, daca temperatura apei, in loc sa fie de 90°C, ar ajunge in anumite momente
la 95°C, diferenta de nivel necesara pompei nu ar fi mai mult de 1.99 in loc de 3,51 m.
Conectare instalatii auxiliare si instrumnte de masura
Realizarea si conectarea de eventuale instalatii auxiliare (lichid de spalare, lichid de racire etansare, lichid de scurgere) trebuie sa fie
avute in vedere in faza de proiect al instalatiei. Aceste conectari sunt necesare pentru o functionarea optima si de durata a pompei.
Pentru a asigura monitorizarea continua a functiilor pompei, se recomanda instalarea unui manometru de vid pe partea de aspiratie si
un manometru pe refulare. Pentru a controla sarcina motorului se recomanda instalarea unui ampermetru.
CONEXIUNI ELECTRICE
Respectati in mod riguros schemele electrice prezente pe interiorul carcasei regletei cu borne si cele de la pagina
1 din acest manual.

In cazul motoarelor trifazice cu pornire stea-triunghi, trebuie sa va asigurati ca timpul de comutare dintre stea si triunghi este cel mai
redus cu putinta si ca se incadreaza intre limitele tabelului 8.1 a pag. 105.

Inainte de a interveni la regleta cu borne si inainte de a efectua o operatiune la pompa, asigurati-va ca a fost intrerupta tensiunea.
Verificati tensiunea de retea inainte de a efectua orice legatura. Daca corespunde cu cea de pe placuta, efectuati conexiunea firelor la
regleta cu borne dand prioritate impamantarii.

Pompele trebuie sa fie intotdeauna legate la un intrerupator extern.

Motoarele trebuie sa fie dotate cu protectii reglate in functie de datele electrice de pe placa de timbru.

PUNERE IN FUNCTIUNE

Inainte de a porni electropompa verificati ca :

—  pompa sa fie corespunzator umpluta, pana la completarea corpului pompei, pentru ca pompa sa inceapa sa functioneze
in mod regulat si ca dispozitivul de etansare (mecanica sau cu snur) sa fie bine lubrifiat. Functionarea in gol provoaca
daune ireparabile atat etansarii mecanice cat si celei cu snur ;

—  circuitele auxiliare sa fie corect legate ;

— toate partile in miscare sa fie protejate de sisteme de siguranta corespunzatoare ;

—  conexiunile electrice sa fie efectuate conform instructiunilor anterioare ;

— alinierea pompa — motor sa fie corect efectuata;

PORNIRE / OPRIRE

PORNIRE
Deschideti complet clapeta situata la aspiratie si tineti clapeta de la refulare aproape inchisa.
Alimentati cu energie electrica si controlati sensul corect de rotatie care, observand motorul de pe partea rotorului, va trebui sa fie
in sensul acelor de ceasornic. Verificarea va trebui sa fie efectuata dupa ce ati alimentat pompa actionand asupra intrerupatorului
general cu 0 secventa rapida pornire oprire. In cazul in care sensul de rotatie este contrar, inversati oricare doi conductori de faza,
dupa ce ati intrerupt alimentarea cu energie electrica.
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10.1.3.  Cand circuitul hidraulic a fost complet umplut cu lichid deschideti progresiv clapeta de refulare pana la maximum permis. Trebuie
controlat consumul energetic al motorului si confruntat cu cel indicat pe placuta in special in cazul in care este in mod intentionat
0 pompa cu motor cu o putere redusa (verificati caracteristicile proiectului).

10.1.4.  Cu electropompa in functiune verificati tensiunea de alimentare la bornele motorului care nu trebuie sa difere cu mai mult de +/- 5%
fata de valoarea nominala.

10.2. OPRIRE
Inchideti robinetul de pe refularea pompei. Daca pe conducta de refulare este prevazut un robinet de retinere, robinetul de pe
conducta de refulare poate ramane deschis pentru ca dupa pompa exista contrapresiune. In cazul pomparii de apa calda opriti
pompa numai dupa ce ati eliminat sursa de caldura si dupa ce a trecut o perioada de timp suficienta pentru a cobori temperatura
lichidului cu valori acceptabile, astfel incat sa nu apara cresteri excesive de temperaturi in interiorul corpului pompei.
Dupa o lunga perioada de oprire, inchideti robinetul de pe conducta de aspiratie si eventual, daca sunt prevazute, toate racordurile
auxiliare de control. Pentru a garanta maxima functionalitate a instalatiei va trebui pornita pentru perioade scurte de timp (5 -10
min) la intervale de timp care pot fi de 1 -3 luni.
In cazul in care pompa este demontata de pe instalatie si depozitata procedati conform instructiunilor de la paragraful 5.1.

1. MASURI DE PRECAUTIE
11.1. Electropompa nu trebuie sa fie supusa unui numar excesiv de porniri pe ora. Numarul maxim admisibil este dupa cum urmeaza :
TIP POMPA NUMAR MAXIM PORNIRI/ ORA
MOTOARE MONOFAZICE pana la 4 Kw inclusiv 100
MOTOARE TRIFAZICE peste 4 kW 20

11.2. PERICOL DE INGHET : cand pompa ramane inactiva pentru mai mult timp la o temperatura sub 0°C, trebuie golit complet corpul
pompei prin dopul de golire, pentru a evita eventualele fisurari ale componentelor hidraulice.
Verificati daca scurgerea lichidului nu dauneaza lucrurilor sau persoanelor mai ales la instalatiile care utilizeaza
apa calda.

Nu inchideti dopul de evacuare pana cand pompa nu va fi utilizata din nou. Pornirea dupa o lunga perioada de inactivitate necesita
repetarea operatiunilor descrise la paragraful « RECOMANDARI » si « PUNERE IN FUNCTIUNE » prezentate anterior.
11.3.  Pentru a evita suprasarcini inutile la motor verificati cu atentie ca densitatea lichidului pompat sa corespunda celei utilizate in faza de
proiectare : retineti ca puterea absorbita de pompa creste proportional cu densitatea lichidului pompat.
12.  INTRETINERE S| CURATENIE
Electropompa nu poate fi demontata decat de catre personal calificat, avand specializarea tehnica ceruta de
normativele specifice in vigoare. In orice caz toate interventiile de reparatie si intretinere trebuie sa fie efectuate numai
dupa deconectarea pompei de la reteaua electrica. Asigurati-va ca aceasta sa nu fie in mod accidental conectata.
In cazul in care este necesara evacuarea lichidului pentru operatiuni de intretinere, verificati daca scurgerea
lichidului nu dauneaza lucrurilor sau persoanelor mai ales la instalatiile care utilizeaza apa calda. De asemenea
trebuie sa fie respectate normativele in vigoare referitoare la colectarea eventualelor lichide nocive. Dupa o lunga
perioada de functionare pot aparea dificultati la demontarea pieselor care au fost in contact cu apa : in acest scop
folositi un solvent special care poate fi gasit pe piata si daca este posibil un extractor potrivit. Se recomanda sa
nu fortati diferitele piese cu unelte improprii.
12.1  Controale periodice
Electropompa nu necesita nici un tip de intretinere in timpul functionarii normale. Totusi, se recomanda un control periodic al absorbtiei
curentului, al inaltimii de pompare manometric cu clapeta inchisa si debitul maxim, care sa permita identificarea preventiva a
defectiunilor sau uzurilor. Pe cat posibil, trebuie prevazut un plan de intretinere programata astfel incat cu un minimum de cheltuiala
si intr-un timp redus de oprire a masinii sa poata fi garantata o functionare fara probleme evitand reparatii costisitoare si de lunga
durata.
12.2  Etansare arbore
12.2.1. Etansare mecanica
In mod normal, nu necesita nici o faza de control. Va trebui numai sa verificati daca nu exista nici un tip de pierdere. In cazul in care
acestea ar aparea, ar trebui inlocuita etansarea asa cum este descris la paragraful 12.3.1.
12.3 Lubrefiere rulmenti
Efectuati intretinerea in functie de tipul de rulment de pe placuta de date tehnice.
Vezi tabeluri pag.105 (12.3.1)

12.4.  Inlocuire etansare

12.4.1. Pregatiri pentru demontare
1. Intrerupeti alimentarea electrica si asigurati-va ca nu poate fi inserata accidental.Inchideti robinetii de pe aspiratie si de pe refulare.

2. In cazul pomparii de lichide calde asteptati sa ajunga corpul pompei la temperatura ambientului.
3. Goliti corpul pompei prin dopuri de evacuare, cu mare atentie in cazul pomparii de lichide nocive (respectati dispozitiile legale in vigoare).
4. Demontati racordurile auxiliare eventual prevazute.

12.4.2. Slabiti piulitele de pe prezoanele pentru a putea desprinde corpul pompei de pe blocul motor. Blocati extremitatea arborelui pompei
si slabiti piulita de blocare, scoateti de pe arborele pompei rozeta si saiba. Desprindeti rotorul facand eventual parghie cu doua
surubelnite pe capac. Recuperati discul si scoateti distantierul (sau distantierele). Scoateti etansarea mecanica. Pentru a usura
extragerea, faceti parghie cu doua surubelnite pe arcul etansarii, cu atentei pentru a nu deteriora locasul etansarii. N.B.: lubrefiind
cu alcool arborele, se poate extrage mai usor. Inainte de montaj trebuie verificata pe masonul etansare prezenta eventualelor striatii
care ar trebui sa fie eliminate cu panza abraziva. In cazul in care striatiile raman inca vizibile, va trebui inlocuit mansonul cu unul
original. Efectuati montajul in sens invers operatiunilor descrise acordand o deosebita atentie ca :

— finisajele tuturor partilor trebuie sa fie fara reziduuri si lubrifiate ;
— toate O-ring-urile sa fie perfect intregi. In caz contrar, inlocuiti-le.

66



ROMANA

13.  MODIFICARI SI PIESE DE SCHIMB
Orice modificare neautorizata in prealabil anuleaza orice raspundere a producatorului. Toate piesele de schimb
utilizate pentru reparatii trebuie sa fie originale si toate accesoriile trebuie sa fie autorazate de catre constructor, astfel
incat sa poata garanta maxima siguranta pentru persoane, pentru masinile si instalatiile pe care pompele pot fi montate.
14.  IDENTIFICAREA DEFECTIUNILOR SI REMEDII

PROBLEME VERIFICARI (cauze posibile) REMEDII

1. Motorul nu porneste si | A.  Verificati fuzibilii de protectie. A. Daca sunt arsi, inlocuiti-i.

nu genereaza zgomot. | B.  Verificati conexiunile electrice. — O eventuala si imediata reaparitie a defectiunii
C. Verificati daca motorul este sub tensiune. indica un scurt-circuit la motor.
2. Motorul nu porneste dar | A.  Asigurati-va ca tensiunea de alimentare
genereaza zgomote. corespunde cu cea de pe placuta.
B. \Verificati daca conexiunile sunt efectuate corect. | B.  Corectati eventualele erori.
C. Verificati la regleta prezenta tuturor fazelor. C. Incaz negativ, restabiliti faza care lipseste.
D. Arborele este blocat. Cautati posibilele D. Indepartati obstructionarea.
obstructionari ale pompei sau ale motorului.

3. Motorul se roteste cu A. Verificati tensiunea de alimentare care ar putea fi
dificultate. insuficienta.

B. \Verificati posibilele frecari ale partilor mobile de | B.  Eliminati cauza frecarii.
partile fixe.
C. Verificati starea rulmentilor. C. Inlocuiti ruimentii deteriorati.

4. Protectia (externa) a A. Verificati la regleta prezenta tuturor fazelor | A. In caz negativ, restabiliti faza care lipseste.
motorului intervine (pentru modelele trifazice). B. Inlocuiti sau curatati din nou componenta in cauza.
imediat dupa pornire. B. \Verificati posibilele contacte deschise sau|C. Inlocuiti cutia motorului cu stator sau restabiliti

murdare in protectie. eventualele cabluri la masa.
C. \Verificati daca izolarea motorului este | D. Setati punctul de functionare in functie de curbele
defectuoasa controland rezistenta de faza si caracteristice ale pompei.
izolarea catre masa. E. Controlati valorile setate pe protectia motorului :
D. Pompa functioneaza peste punctul de lucru modificati-le sau inlocuiti componenta daca este
pentru care a fost dimensionata. necesar.
E. Valorile de interventie a protectiei sunt gresite. F.  Reduceti debitul cu ajutorul unei vane situate pe
F. Vascozitatea sau densitatea lichidului pompat refulare sau instalati un motor superior.
sunt diferite de cele folosite in faza de proiect.

5. Protectia motorului A. Verificati ca temperatura ambientului sa nu fie A. Aerisiti in mod corespunzator mediul in care este
intervine prea des. prea ridicata. instalata pompa.

B. \Verificati calibrarea protectiei. B. Efectuati calibrarea la o valoare a curentului optima
pentru consumul motorului cu functionare maxima.

C. Controlati viteza de rotatie a motorului. C. Consultati datele de pe placuta motorului.

D. \Verificati starea rulmentilor. D. Inlocuiti rulmentii deteriorati.

6. Pompa furnizeaza un A.  Pompa nu a fost umpluta corespunzator. A.  Umpleti pompa cu apa si conducta de aspiratie.

debit insuficient. B. \Verificati sensul corect de rotatie pentru B. Inversati intre ele cele doua fire de alimentatie.
motoarele trifazice. C. Consultati punctul 8 din instructiuni pentru
C. Diferenta de nivel de la aspiratie prea mare. « Instalare ».
D. Conducta de aspiratie cu diametru. insuficient D. Inlocuiti conducta de aspiratie cu una cu diametru mai
sau cu extensie in lungime prea mare. mare.
E. Robinetul de retinere cu clapeta astupat. E. Curatati vana de fund.

7. Pompanu se A. Conducta de aspiratie sau robinetul de retinere | A.  Eliminati fenomenul controland cu grija conducta de
amorseaza. cu clapetaaspira aer. aspiratie, repetati operatiunile de umplere.

B. Inclinarea negativa a conductei de aspiratie B. Corectati inclinarea conductei de aspiratie.
favorizeaza formarea de goluri de aer.

8. Pompa furnizeaza un|A. Robinetul de retinere cu clapeta astupat. A. Curatati vana de fund.
debit insuficient. B. Rotor uzat sau astupat. B. Inlocuiti rotorul sau indepartati obstacolul.

C. Conducta de aspiratie cu diametru insuficient. C. Inlocuiti conducta cu una cu diametru mai mare.
D. Verificati sensul corect de rotatie. D. Inversati intre ele cele doua fire de alimentare.

9. Debitul pompei nu este | A. Presiunea la aspiratie prea joasa.
constant. B. Conducta aspiratie sau pompa partial astupata B. Curatati conducta aspiratie si pompa.

cu impuritati.

10. Pompa se roteste in|A. Pierdere conducta aspiratie. A.  Eliminati inconvenientul.
sens contrar cand este | B. Robinetul de retinere cu clapeta defect sau B. Reparati sau inlocuiti robinetul de retinere cu clapeta
oprita. blocat in pozitia de deschidere partiala. defect.

11. Pompa vibreaza cu A. Verificati daca pompa si/sau tevile sint bine A. Blocati partile slabite.
functionare zgomotoasa. fixate. B. Reduceti inaltimea de aspiratie si verificati pierderile

B. Cavitatie in pompa (punctul 8 paragraful de sarcina. Deschideti robinetul la aspiratie.
INSTALARE). C. Purjati conducta de aspiratie si pompa.
C. Prezenta aerului in pompa sau in colectorul de
aspiratie. D. Repetati instructiunile de la paragraful 7.2.
D. Alinierea pompa motor nu este efectuata corect.
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1. DADOS GERAIS
é A instalagao devera ser realizada em posicao horizontal ou vertical, desde que o motor sempre se encontre acima da
bomba.

1.1. Denominagdo da bomba (exemplo):

Exemplo: NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Tipo:

MOTOR 2 POLOS= P

MOTOR 4 POLOS= M

Commotor normalizadoe junta

Didmetro nominal da boca de compresséao:
Diédmetro nominal do impulsor:

Diametro efectivo do impulsor:

Codigos dos materiais:

A = Ferro fundido

B = Ferro fundido com Impulsor em Bronze
Anéis de desgaste (s6 quando presentes)
Cdédigo do empanque:

Poténcia motor em kW

Numero de polos:

4 = 4 pdlos

2 = 2 polos

2, APLICAGOES
Bombas centrifugas monobloco com junta, com corpo em espiral dimensionadas em conformidade com DIN 24255 - EN 733 e flangeadas
DIN 2533 (DIN 2532 para DN 200). Projectadas e fabricadas com caracteristicas de vanguarda; distinguem-se pelas performances especiais
que asseguram o maximo rendimento garantindo total fiabilidade e robusteza. Satisfazem uma ampla gama de aplicagdes, como o suprimento
hidrico, a circulagdo de agua quente e fria em instalagdes de AVAC (aquecimento, ventilag&o e ar condicionado), a transfega de liquidos em
agricultura, horticultura e industria. Aptas também para a realizagdo de grupos anti-incéndio.
3. LiQuIDOS BOMBEADOS
A maquina foi projectada e fabricada para hombear liquidos limpos, puros e agressivos, desde que, neste ultimo caso,
seja verificada a compatibilidade dos materiais da constru¢do da bomba e que o motor utilizado tenha uma poténcia
adequada ao peso especifico e a viscosidade do préprio liquido.
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4.  DADOS TECNICOS E LIMITES DE UTILIZAGAO

Bomba
— Campo de temperatura do liquido: de -10°C a +140°C standard pumps de -25°C a +140°C oversize pumps
— Velocidade de rotagao: 970-1450-2900 1/min
— Débito: de 1 m3/h a 1100 m*h conforme o modelo
— Altura manométrica - Hmax (m): pag. 110
— Maxima temperatura ambiente: +40°C
— Temperatura de armazenagem: -10°C +40°C
— Humidade relativa do ar: méax 95%
— Maxima pressao de exercicio (inclusive a eventual pressdo na aspiragdo): 16 Bar - 1600 kPa (para DN 200 — DN 250 méx 10 Bar-1000 kPa)
—  Peso: Ver a plaqueta na embalagem.
Motor
— Tenséo de alimentagao : ver a plaqueta dos dados eléctricos
— Grau de protecgao do motor : IP55
— Classe térmica: F
— Poténcia absorvida : ver a plaqueta dos dados eléctricos
— Construgdo dos motores : segundo Normas CEI 2 - 3 fasciculo 1110

— Fusiveis de linha classe AM: ver a tabela 4.1. pag. 104
No caso de activagao de um fusivel que protege o motor trifasico, recomenda-se a substitui¢gdo ndo apenas do fusivel
queimado, como também dos outros dois.

5.  GESTAO
5.1. Armazenagem
Todas as bombas/electrobombas devem ser armazenadas num local coberto, seco e com humidade do ar possivelmente constante, sem
vibragdes nem poeiras. Sdo fornecidas na sua embalagem original, na qual devem ficar até o0 momento da instalagéo, com as bocas de
aspiracdo e compresséo fechadas com o especial disco adesivo fornecido de série. No caso de armazenagem prolongada, ou no caso em
que a bomba seja armazenada apds um periodo de funcionamento, conservar, com 0s especiais conservantes que se encontram a venda,
somente as partes construidas em material de baixa liga, como ferro fundido GG-25, GGG-40 que foram molhadas pelo liquido bombeado.
5.2. Transporte
Evitar de submeter os produtos a choques e colisdes inuteis.
Para levantar e transportar o grupo, utilizar empilhadores
aproveitando da palete entregue de série (onde prevista). Utilizar
adequados cabos de fibra vegetal ou sintética somente se o grupo
pode ser lingado facilmente agindo como indicado na fig.5.2. A
placa guia eventualmente prevista no motor néo deve ser utilizada
para levantar o grupo completo.

(fig.5.2.)
5.3. Dimensoées e pesos
A plaqueta adesiva colocada na embalagem indica o peso total da electrobomba.
6. ADVERTENCIAS
6.1. Controlo da rota¢ao do eixo bomba/motor

E boa norma, antes de instalar a bomba, controlar que o eixo de bomba e/ou motor rode livremente. Para esse fim, no caso de fornecimento
de bombas sem motor, efectuar o controlo agindo manualmente na junta da propria bomba. No caso de fornecimento do grupo electrobomba,
efectuar o controlo agindo manualmente na junta depois de removida a cobertura da junta. Completado o controlo, voltar a colocar a cobertura
da junta na sua posigao original.
Néo forgar no eixo ou na ventoinha do motor (se fornecido) com pingas ou outra ferramenta para tentar desbloquear
a bomba, mas sim procurar a causa do bloqueio.

6.2. Novas instalacdes
Antes de pdr em funcionamento instalagdes novas, é preciso limpar minuciosamente valvulas, tubos, reservatorios e jungdes. Frequentemente
residuos de soldadura, fragmentos de dxido ou outras impurezas despegam-se s6 depois de um certo tempo. Para evitar que entrem na
bomba, devem ser colectadas por filtros adequados. A superficie livre do filtro deve ter uma secg&o pelo menos 3 vezes superior a do tubo
em que o filtro esta montado, de modo a n&o criar perdas de carga excessivas. Aconselha-se a utilizar filtros TRONCO-CONICOS fabricados
em material resistente a corrosao:

(Filtro para tubo de aspiracao)
1) Corpo do filtro

2) Filtro de malhas finas
Manémetro diferencial

Chapa furada

Boca de aspiragéo da bomba

—_— o2

3
L 4
5

6.3.  Protecgoes

6.3.1. Partes em movimento
Em conformidade com as normas contra os acidentes, todas as partes em movimento (ventoinhas, juntas, etc.) devem ser
oportunamente protegidas, com instrumentos adequados (coberturas de ventoinhas, coberturas de juntas, etc.) antes de por em
funcionamento a bomba.
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6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

7.1.

7.2,

73.

Durante o funcionamento da bomba, evitar de aproximar-se das partes em movimento (eixo, ventoinha, etc.)
e, de qualquer modo, se isso resultar necessario, utilizar um vestuario adequado e em conformidade com as
normas da lei, de modo a evitar o risco de ficar presos.

Nivel de ruido
Os niveis de ruido das bombas com motor fornecido de série sdo indicados na tabela 6.6.2 na pag. 101. E preciso lembrar que
nos casos em que 0s niveis de ruido LpA ultrapassem os 85dB(A) nos locais de instalagdo deverdo ser utilizadas oportunas
PROTECCOES ACUSTICAS como previsto pelas respectivas normas em vigor.
Partes quentes ou frias
O fluido contido na instalagéo, além que em alta temperatura e pressao, também pode encontrar-se em forma
de vapor! PERIGO DE QUEIMADURAS ! !'!
Pode ser perigoso até s6 tocar na bomba ou em partes da instalagao.
No caso em que as partes quentes ou frias causem um perigo, seré necessario protegé-las cuidadosamente para
evitar contactos com elas.
Eventuais perdas de liquidos perigosos ou nocivos (p. ex. do empanque do eixo) devem ser encaminhadas e eliminadas em
conformidade com a norma em vigor de modo a n&o criar perigos ou danos para as pessoas e para 0 ambiente.

INSTALAGAO
As bombas podem conter pequenas quantidades de agua residual proveniente dos ensaios. Aconselhamos
a lava-las rapidamente com agua limpa antes da instalagao definitiva.

A electrobomba deve ser instalada num local bem ventilado e com uma temperatura ambiente ndo superior a 40°C. Gragas ao
grau de protecgao IP55 as electrobombas podem ser instaladas em ambientes poeirentos e himidos. Se instaladas ao ar livre,
em principio ndo é necessario tomar medidas de protec¢éo especiais contra intempéries.
No caso de instalagdo do grupo em ambientes em que exista perigo de exploséo, sera preciso respeitar as prescrigdes locais
relativas a protecgéo “Ex” utilizando exclusivamente motores adequados.
Fundagoes
O comprador tem a responsabilidade total pela preparagdo das fundagdes que devem ser realizadas em conformidade com as
dimensdes maximas. Se metélicas, devem ser pintadas para evitar a corrosao, devem ser planas e suficientemente firmes para
aguentar eventuais solicitagbes. Devem ser dimensionadas de modo a evitar o formar-se de vibragdes devidas a ressonancia.
Com fundagdes em concreto, é preciso verificar que a presa do préprio concreto seja boa e que o concreto esteja completamente
seco antes de colocar o grupo. A superficie de apoio devera resultar perfeitamente plana e horizontal. Uma vez posicionada a
bomba nas fundagdes, é preciso verificar que esteja perfeitamente nivelada utilizando um nivel de bolha. Caso contrario, deverdo
ser utilizados cal¢os adequados.
Ligagdo das tubagens
Evitar que as tubagens metalicas transmitam esfor¢os excessivos para as bocas das bombas, para que n&o criem deformagdes
ou rupturas. As dilatagdes por efeito térmico das tubagens devem ser compensadas com medidas adequadas para que ndo
pesem na propria bomba. As contra-flanges das tubagens devem estar paralelas as flanges da bomba. Para reduzir ao minimo o
ruido, aconselha-se a montagem de juntas anti-vibragdes nas tubagens de aspiragao e compressao.
E sempre boa norma posicionar a bomba o mais perto possivel do liquido a bombear. E aconselhavel o emprego de um
tubo de aspiragdo de didmetro superior ac da boca de aspira¢éo da electrobomba. Se a aspiragéo se encontrar abaixo do nivel
da &gua, é indispensavel instalar uma valvula de fundo com caracteristicas adequadas. Passagens irregulares entre didmetros
das tubagens e curvas apertadas aumentam muito as perdas de carga. A eventual passagem de um tubo de didmetro pequeno
para um de didmetro superior deve ser gradual. Em principio o comprimento do cone de passagem deve ser 5+7 a diferenca dos
didmetros.
Verificar minuciosamente que as jungdes do tubo de aspiragao ndo permitam infiltracdes de ar. Verificar que as guarnigdes entre
flange e contra-flange estejam bem centradas de forma a n&o criar resisténcias ao fluxo no tubo. Para evitar a formag&o de bolsas
de ar no tubo de aspiragao, prever uma leve inclinagéo positiva do préprio tubo de aspiragéo para a electrobomba.
No caso de instalacio de mais bombas, cada bomba deve ter o préprio tubo de aspiragdo. Unica excepgéo é a bomba de reserva
(se prevista), que, comegando a funcionar s6 no caso de avaria da bomba principal, assegura o funcionamento de uma sé bomba
por tubo de aspirag&o. A montante e a jusante da bomba devem ser montadas vélvulas de corte de modo a evitar de ter que
esvaziar a instalagdo em caso de manutencgéo da bomba.
A bomba nao deve ser posta em funcionamento com valvulas de corte fechadas, uma vez que nessas condicdes vai
haver um aumento da temperatura do liquido e a formagéo de bolhas de vapor no interior da bomba com conseguintes
danos mecanicos. Caso exista esta possibilidade, prever um circuito de by-pass ou uma descarga que leve a um
depésito de recuperacéo do liquido (seguindo quanto previsto pelas normas locais para os liquidos tdxicos).
Célculo do NPSH
Para garantir um bom funcionamento e o méximo rendimento da electrobomba, é necessario conhecer o nivel do N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head quer dizer altura de aspiragdo) da bomba em questéo, para determinar o nivel da aspiragdo Z1. As curvas
relativas ao N.P.S.H. das varias bombas podem ser encontradas no catalogo técnico.
Este célculo é importante para que a bomba possa funcionar correctamente sem que ocorram fendmenos de cavitagio que se
apresentam quando, na entrada do impulsor, a presséo absoluta desce a valores tais de permitir a formagéo de bolhas de vapor
no interior do fluido, causando um trabalho irregular da bomba com uma diminui¢&o da altura manométrica. A bomba ndo deve
funcionar em cavitagdo porque, além de gerar um forte ruido parecido com golpes metalicos, provoca danos irreparaveis no
impulsor. Para determinar o nivel de aspiragdo Z1 é preciso aplicar a férmula seguinte:
Z1 =pb - N.P.S.H. exigido - Hr - pV correcto
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onde:
Z1 = desnivel em metros entre o eixo da electrobomba e a superficie livre do liquido a bombear
pb = presséo barométrica em mca relativa ao local de instalagéo (fig. 6 na pag. 108)
NPSH = altura de aspiragdo relativa ao ponto de trabalho (ver as curvas caracteristicas no catalogo)
Hr = perdas de carga em metros em toda a conduta de aspiragao (tubo — curvas — valvulas de fundo)
pv = tens&o de vapor em metros do liquido em relagdo com a temperatura expressa em °C (ver a fig. 7 na pag. 108)
Exemplo 1: instalacdo a nivel do mar e liquido a t = 20°C
N.P.S.H. exigido: 3,25m
pb: 10,33 mca
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0,22 m
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 aprox.
Exemplo 2: instalagéo a 1500 m de cota e liquido a t = 50°C
N.P.S.H. exigido: 3,25m
pb: 8,6 mca
Hr: 2,04m
t: 50°C
pV: 1,147 m
1 8,6 - 3,25- 2,04 - 1,147 = 2,16 aprox.
Exemplo 3: instalacdo a nivel do mar e liquido a t = 90°C
N.P.S.H. exigido: 3,25m
pb: 10,33 mca
Hr: 2,04m
t: 90°C
pV: 7,035 m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 aprox.

Neste U

Iltimo caso, para funcionar correctamente, a bomba deve ser alimentada com uma coluna aspirada positiva de 1,99 - 2 m, ou seja a

superficie livre da agua deve ser mais alta relativamente ao eixo da bomba de 2 m.

7.4.

8.1.

8.2,
8.3.

8.4.
8.5.

9.1.

10.
10.1.
10.1.1.

Atencdo: é sempre boa regra prever uma margem de seguranga (0,5 m no caso de agua fria) para levar em conta os
erros ou as variagdes repentinas dos dados avaliados. Essa margem ganha importancia de particular maneira com
liquidos a temperaturas proximas a de ebuli¢do, uma vez que pequenas variagoes de temperatura provocam grandes
diferengas nas condigdes de funcionamento. Por exemplo no 3° caso se a temperatura da dgua, em vez de ser de
90°C chegar em alguns momentos a 95°C, a coluna aspirada necessaria a bomba ja nao seria de 1.99 mas sim de
3,51 metros.

Ligagao das instalagoes auxiliares e instrumentos de medigao.

A realizacdo e a ligagdo de eventuais instalagbes auxiliares (liquido de lavagem, liquido de arrefecimento empanque, liquido de

gotejamento) devem ser consideradas durante a fase de projecto da instalagdo. Essas ligagdes sdo necessarias para um

funcionamento da bomba melhor e mais duradouro. Com o fim de assegurar uma monitoriza¢&o continua das fungdes da bomba,

recomendamos a instalagdo de um manovacudmetro no lado da aspiragéo e de um mandmetro no lado da compressé&o. Para controlar

a carga do motor recomendamos a instalagdo de um amperimetro.

LIGAGAO ELECTRICA
Respeitar rigorosamente os esquemas eléctricos referidos no interior da caixa da régua de bornes e os referidos
na pag. 1 deste manual.

No caso de motores trifasicos com arranque estrela-tridngulo, € preciso garantir que o tempo de comutagao entre estrela e triangulo
seja 0 menor possivel e que entre na tabela 8.1 da pag. 105.

Antes de ter acesso a régua de bornes e agir na bomba, verificar se foi desligada a corrente.

Verificar a tenséo da rede antes de realizar qualquer ligagdo. Se corresponde a nominal, proceder a ligagéo dos fios a régua de bornes
dando prioridade ao de ligagéo a terra.

As bombas devem estar sempre ligadas a um interruptor externo.

Os motores devem estar protegidos por especiais protectores com ajuste adequado a corrente nominal.

PRIMEIRO ARRANQUE

Antes de p6r em funcionamento a electrobomba, verificar se:

— abomba esta regularmente ferrada, tratando do enchimento total do corpo da bomba. Isso para que a bomba comece
a funcionar logo de maneira regular e para que o empanque (mecanico ou de corddo) resulte bem lubrificado. O
funcionamento sem liquido provoca danos irreparaveis quer no empanque mecanico quer no empanque de
cordao;

— os circuitos auxiliares foram ligados correctamente;

— todas as partes em movimento estdo protegidas por adequados sistemas de seguranga;

— aligacao eléctrica foi realizada como atras indicado;

ARRANQUE/PARAGEM
ARRANQUE
Abrir completamente a comporta na aspiragao e manter quase fechada a na compressao.
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10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

10.2.

1.
11.1.

Ligar a tensao e verificar se o sentido de rotagdo esta correcto: olhando o motor do lado da ventoinha, devera ocorrer em sentido
horario. A verificacdo devera ser realizada depois de alimentada a bomba agindo no interruptor geral com uma rapida sequéncia
marcha/paragem. No caso em que o sentido de rotag&o resulte contrario, inverter entre eles dois quaisquer dos condutores de fase,
depois de isolada a bomba da rede de alimentagéo.

Quando o circuito hidraulico estiver completamente cheio de liquido, abrir progressivamente a comporta de compressao até a
abertura maxima consentida. De facto, deve-se controlar o consumo energético do motor e compara-lo com o indicado na placa de
particular modo no caso em que se tenha intencionalmente equipado a bomba com motor de poténcia reduzida (controlar
as caracteristicas de projecto).

Com a electrobomba em funcionamento, verificar a tenséo de alimentagdo aos grampos do motor, que ndo deve diferenciar-se de
+/- 5% do valor nominal.

PARAGEM

Fechar a valvula de corte do tubo de compressdo. Se no tubo de compress&o estiver prevista uma valvula de retengdo, a valvula
de corte do lado de compressé&o pode ficar aberta, desde que a jusante da bomba haja contra-presséo.

No caso em que esteja prevista a bombagem de agua quente, prever a paragem da bomba s6 depois de desactivada a fonte de
calor e de ter deixado passar um periodo de tempo Util para fazer diminuir a temperatura do liquido a valores aceitaveis, de forma
a nao criar excessivos aumentos de temperatura no interior do corpo da bomba.

Para um longo periodo de paragem, fechar a valvula de corte do tubo de aspiragdo e eventualmente, se previstas, todas as conexdes
auxiliares de controlo. Para garantir o melhor funcionamento da instalacdo, serd necessério prever breves periodos de
funcionamento (5 - 10 min) a intervalos de tempo que podem ser de 1 - 3 meses.

No caso em que a bomba seja removida da instalagéo e armazenada, proceder como indicado no par.5.1

PRECAUGOES
A electrobomba néo deve ser submetida a um nimero excessivo de arranques por hora. O niimero maximo admissivel é o0 seguinte:

TIPO DE BOMBA NUMERO MAXIMO DE ARRANQUES/HORA

MOTORES TRIFASICOS ATE 4 kW INCLUSIVE 100

MOTORES TRIFASICOS ALEM DE 4 kW 20

11.2.

11.3.

12.

12.1

12.2
12.21.

12.3.

PERIGO DE GELO: quando a bomba ficar inactiva durante muito tempo a uma temperatura inferior a 0°C, é necessario proceder ao

esvaziamento completo do corpo da bomba através do tamp&o de descarga, para evitar eventuais rachas nos componentes hidraulicos.
Verificar que a saida do liquido nao danifique coisas ou pessoas, de particular maneira nas instalagdes que utilizam
agua quente.

Né&o fechar o tamp&o de descarga até a bomba n&o for utilizada de novo. O arranque depois de uma longa inactividade exige a repeti¢ao
das operagdes descritas nos paragrafos “ADVERTENCIAS” e “ARRANQUE” precedentemente listadas.

Para evitar inUteis sobrecargas do motor, verificar minuciosamente se a densidade do liquido bombeado corresponde a utilizada durante
a fase de projecto: lembrar que a poténcia absorvida pela bomba aumenta proporcionalmente a densidade do liquido transportado.

MANUTENGAO E LIMPEZA
A electrobomba sé pode ser desmontada por pessoal especializado e qualificado que possua os requisitos exigidos
pelas normas especificas na matéria. De qualquer modo todas as intervengdes de reparagdo e manuten¢do devem ser
realizadas s6 depois de desligada a bomba da rede de alimentacdo. Certificar-se de que esta ndo possa ser reactivada
acidentalmente.
No caso em que, para efectuar a manutengao, seja necessario descarregar o liquido, verificar que a saida do liquido
A nao danifique coisas ou pessoas, de particular maneira nas instalagdes que utilizam agua quente.
Também deverao ser respeitadas as disposigoes da lei relativas a eliminagao de eventuais liquidos nocivos.
Apds um longo periodo de funcionamento pode haver alguma dificuldade para a desmontagem das pecas em contacto
com a agua: para esse fim, utilizar um solvente adequado encontrado em comércio e onde for possivel um extractor
adequado. Recomenda-se a néo forgar nas varias pegas com ferramentas nao idoneas.
Verificagoes periddicas
No funcionamento normal a electrobomba néo exige algum tipo de manuteng&o. Contudo, é aconselhavel um controlo periddico da
absorgéo de corrente, da altura manométrica com boca fechada e do débito maximo, que permita localizar preventivamente avarias
ou desgastes. Prever possivelmente um plano de manutengao programada de modo a que com um minimo de despesas e um
tempo reduzido de paragem da maquina, se possa garantir um funcionamento sem problemas evitando reparagdes longas e
custosas.
Vedagao do eixo
Empanque mecanico
Em principio nao necessita de nenhuma fase de controlo. S6 sera preciso verificar que nao exista algum tipo de perda. Se houver
perdas, efectuar a substitui¢io do empanque como descrito no par.12.3.1.
Smarowanie tozysk

ﬁ Tratar da manutengéo de acordo com o tipo de rolamento presente na placa dos dados técnicos.

12.4.
12.4.1.

Ver tabelas pag. 105 (12.3.1)

Substituicdo do empanque

Preparativas para a desmontagem

1. Interromper a alimentag&o eléctrica e verificar que néo possa ser activada acidentalmente.

2. Fechar as valvulas de corte na aspiragdo e na compresséo.

3. No caso de bombagem de liquidos quentes, aguardar que o corpo da bomba alcance a temperatura ambiente.

4, Esvaziar o corpo da bomba pelos tampdes de descarga, prestando uma atengéo especial no caso de bombagem de liquidos
nocivos (respeitar as normas da lei em vigor).
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5. Desmontar as eventuais ligacdes auxiliares previstas.

12.4.2. Substituicdo do empanque mecanico
Desapertar as porcas dos parafusos prisioneiros para poder extrair o corpo da bomba do bloco motor. Impedindo a rotagéo do eixo,
agindo no préprio eixo ou no impulsor, desapertar a porca; retirar a anilha plana e a anilha elastica. Extrair o impulsor for¢ando
eventualmente com duas chaves de fenda na tampa do adaptador. A seguir retirar a lingueta. Recuperar o/os espagadores; extrair
0 empanque mecanico. Para facilitar a extracgéo, forgar com duas chaves de fenda na mola do empanque, prestando ateng&o para
nao danificar a sede do proprio empanque. Atengdo: lubrificando com alcool o eixo, pode-se facilitar a extracgdo. Antes da
montagem, verificar que a sede do empanque n&o esteja riscada, nesse caso, eliminar as riscas com lixa. Se isso néo for suficiente,
substituir a junta.
Proceder a montagem pela ordem contraria a descrita, prestando especial aten¢éo para que:
— os alojamentos das varias pegas devem ser limpos de residuos e neles devem ser espalhados lubrificantes adequados;
— todos os O-Ring devem estar perfeitamente integros. Caso contrario, substitui-los;
13.  MODIFICAGOES E PEGAS DE REPOSIGAO
Qualquer modificagdo nado previamente autorizada isenta o fabricante de toda e qualquer responsabilidade. Todas
as pegas de reposicao utilizadas nas reparagdes devem ser originais e todos os acessorios devem ser autorizados pelo
fabricante, de forma a poder garantir a maxima seguranga das pessoas e dos operadores, das maquinas e das instalagdes
em que as bombas podem ser instaladas.

14. PROCURA E SOLUCAO DOS INCONVENIENTES

INCONVENIENTES VERIFICAGOES (causas possiveis) REMEDIOS
1. O motor ndo arranca e | A. Verificar os fusiveis de protecgéo. Se queimados, substituir.
nao produz ruido. B. Verificar as ligagdes eléctricas. Se o inconveniente se repetir imediatamente,
C. \Verificar que o motor seja alimentado. significa que o motor esta em curto-circuito.
2. O motor ndo arranca|A. \Verificar se a tensdo de alimentagdo
mas produz ruido. corresponde & nominal.

B. Verificar se as ligagdes foram realizadas Corrigir eventuais erros.
correctamente.

C. \Verificar na régua de bornes a presenga de Em caso negativo restaurar a fase que falta.
todas as fases.

D. O eixo estd bloqueado. Procurar eventuais Remover a obstrucéo.
obstrugdes da bomba ou do motor.

3. O motor funciona com | A. Verificar a tensao de alimentagao, que pode
dificuldade. ser insuficiente.
B. Verificar possiveis atritos entre partes moveis Tratar de eliminar a causa do atrito.
e partes fixas.
C. Verificar 0 estado dos rolamentos. Substituir eventualmente os rolamentos danificados.
4. A protecgdo (externa) |A. Verificar na régua de bornes a presenca de Em caso negativo restaurar a fase que falta.
do motor activa-se logo todas as fases.
apds o arranque. B. Verificar possiveis contactos abertos ou sujos Substituir ou limpar o componente interessado.
na proteccao.

C. Verificar o possivel isolamento defeituoso do Substituir a caixa motor com estator ou restaurar
motor controlando a resisténcia de fase e o possiveis cabos de massa.
isolamento para a massa.

D. Abomba funciona acima do ponto de trabalho Estabelecer o ponto de funcionamento segundo as
para o qual foi dimensionada. curvas caracteristicas da bomba.

E. Os valores de activagéo da protecgio estéo Verificar os valores programados no protector do
errados. motor : modifica-los ou substituir o0 componente se

necessario.

F. A viscosidade ou a densidade do liquido Reduzir o débito com uma comporta no lado da
bombeado s&o diferentes das utilizadas compressa@o ou instalar um motor de dimensdes
durante o projecto. superiores.

5. A proteccdo do motor | A. Verificar que a temperatura ambiente n&o Ventilar adequadamente o ambiente em que esta
activa-se com seja elevada demais. instalada a bomba.
frequéncia excessiva. | B.  Verificar o ajuste da protecgao. Realizar o ajuste a um valor de corrente adequado a
absor¢éo do motor com carga completa.

C. Verificar o estado dos rolamentos. Substituir os rolamentos danificados.

D. Controlar a velocidade de rotagéo do motor.

6. A bomba ndo fornece | A. A bomba néo foi ferrada correctamente. Encher de agua a bomba e o tubo de aspiracéo e
liquido. realizar a ferragem.

B. Verificar se o sentido de rotagdo dos motores Inverter entre eles dois fios de alimentagao.
trifasicos esta correcto.

C. Desnivel de aspiragdo elevado demais. Consultar o item 8 das instrugbes para a

“Instalacéo”.

D. Tubo de aspiragdo com didmetro insuficiente Substituir o tubo de aspiragdo por um de didmetro
ou com comprimento elevado demais. superior.

E. Valvula de fundo obstruida. Limpar a valvula de fundo.
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INCONVENIENTES

VERIFICAGOES (causas possiveis)

REMEDIOS

7. A bomba n&o ferra. A. O tubo de aspiragdo ou a valvula de fundo | A.  Eliminar o fenomeno controlando minuciosamente o
aspiram ar. tubo de aspiracao, repetir as operagdes de ferragem.
B. Corrigir a inclina¢do do tubo de aspirac&o.
B. A inclinagdo negativa do tubo de aspiragao
favorece a formagéo de bolsas de ar.
8. A bomba fornece um |A. Valvula de fundo obstruida. A. Limpar a valvula de fundo.
débito insuficiente. B. Impulsor gasto ou obstruido. B. Substituir o impulsor ou remover a obstrugao.
C. Tubos de aspiracéo de didmetro insuficiente. | C.  Substituir o tubo por um de didmetro superior.
D. Verificar se o sentido de rotagdo estd |D. Inverter entre eles dois fios de alimentag&o.
correcto.
9. 0O débito dabombando | A. Pressao na aspiracdo baixa demais.
é constante. B. Tubo de aspiracdo ou bomba parcialmente | B. Limpar o tubo de aspiragéo e a bomba.
obstruidos por impurezas.
10. A bomba gira ao|A. Perdado tubo de aspiracéo. A. Eliminar o inconveniente.
contrario quando | B. Valvula de fundo ou de retencdo defeituosas | B.  Reparar ou substituir a valvula defeituosa.
desligada. ou bloqueadas em posicdo de abertura
parcial.
11. A bomba vibra com|A. Verificar se a bomba efou os tubos estdo | A. Bloquear as partes desapertadas.
funcionamento ruidoso. fixados bem.
B. Fendmenos de cavitagdo (item n°8 paragrafo | B. Reduzir a altura de aspiragdo e controlar as perdas
INSTALACAQ). de carga. Abrir a valvula em aspiracéo.
C. Presenca de ar na bomba ou no colector de | C. Drenar os tubos de aspiragao e a bomba.
aspiragéo.
D. Alinhamento bomba motor realizado de |D. Repetir quanto descrito no paragrafo 7.2.

maneira ndo correcta.
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1. ALTALANOS INFORMACIOK
Az installaciét vizszintes, vagy filgg6leges helyzetben kell végezni, de a szivattyiumotornak mindig a szivattyu fol6tt kell
Z j 5 lennie

1.1. A szivattyl megnevezése (egy példan keresztiil bemutatva):

Peldaul: NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Tipus

2-POLUSU MOTOR =P

4-POLUSU MOTOR =M

Normalizalt motorral és a teng.kapcsoldval
Nyomotorok névlieges atméréje

Jarokerék névleges atmérdje

Jardkerék valdésagos atmérdje
Alapanyagok kdodja:

A = Ontvény

B = Ontvény, bronz jarokerékkel
Kopdgyiirlk (csak ha alkalmazva vannak )
Tomités kdédja

Motorteljesitmény kW-ban

Polusszam:

4 = 4 pblus

2 = 2 polus

2. ALKALMAZASI TERULETEK
Monoblokk centrifugal szivatty(k tengelykapcsoloval, spiralis hazrésszel melynek méretezése a DIN 24255 - EN 733 szerinti, karimas
csatlakozasa pedig a DIN 2533 szabvany szerinti (DIN 2532 a DN 200 -hoz ). Fejlett tervezési és gyartasi modszerek jellemzik a terméket,
melyek kiildnleges miikddési jellemzbket, a lehetd legjobb hatasfokot eredményeznek, megbizhatdsag és robosztus kivitel mellett. Széleskord
alkalmazasi lehetbséggel birmak, mint pl. vizellatas, meleg és hideg viz keringetése fiitd ill. kondicionald, hiitd berendezésekben,
mez6gazdasagi célu vizellatas, kertészeti, ipari alkalmazasok. Alkalmasak tlizvédelmi berendezésekben valé mikddésre is.
3. SZIVATTYUZOTT FOLYADEKOK
A szivattyu tiszta, tisztitott és agressziv folyadékok szivattylizasara van tervezve és gyartva azzal a feltétellel, hogy ez
utobbiak (agressziv folyadékok) esetén ellendrizni kell, hogy a szivattyu alkatrészeinek anyaga megfelelé-e a folyadékhoz,
az alkalmazott szivattyumotor teljesitménye pedig megfelelé a folyadék fajsulyahoz és viszkozitaséhoz.
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4.  MUSZAKI ADATOK ES HASZNALATI HATARERTEKEK

Szivattyu

—  Aszivattyuzott folyadék 6mérséklet tartomanya: -10°C +140C / standard szivattyuk /
-25°C +140C oversize (kiilénleges méret(i) szivattytk
—  Fordulatszam: 970-1450-2900 fordulat/perc
—  Atfolyas (szallitasi teljesitmény): 1 m3h-tol 1100 m3h -ig modelltdl fligg6en
—  Emelési magassag — Hmax (m): lasd a a kézikdnyv tovabbi részében (oldal 110)
—  Max.kdrnyezeti hémérséklet: +40°C
—  Raktarozasi hdmérséklet: -10°C +40°C
—  Alevegé relativ paratartalma: max 95%
— Max.liizemi nyomas (beleértve a szivoagon esetleg jelentkez6 16 Bar - 1600 kPa ( DN 200-DN 250-hez: max 10 Bar-1000 kPa)
nyomast is):

- Suly: Lasd a csomagolason |évé tablat.

Motor
—  Tapfesziiltség : Léasd az elektromos adattablat
— A motor védelmi fokozata : IP55
—  Hébesorolasi osztaly : F
—  Elnyelt energia : Lasd az elektromos adattablat
— A motorok konstrukciéja : A CEI 2 - 3 szabvany 1110 bekezdése szerint

—  AM osztalya tapvonali biztositékok : 1asd a kézikdnyv tovabbi részében 1évé tablazatot (oldal 104)
Ha egy haromfazisu motort védd biztositék kiég, ajanlott a masik két biztositékot is kicseréIni a kiégett biztositék
mellett.

5. ASZIVATTYUVAL VALO BANASMOD
5.1. Raktérozas

Minden szivattyut/elektromos szivattyut szaraz, fedett helyen kell tarolni, lehetéleg alland6 paratartalmd, vibracio és pormentes helyiségben.
A szivattyuk maradjanak eredeti csomagolasukban az installaciéig, a szivo és nyomé torkok a tartozékként szallitott dntapadd koronggal
lezérva.. Hosszu idejli raktarozas esetén vagy abban az esetben, ha a szivatty egy bizonyos miikddéi idészak utan raktarozasra kerll, a
kereskedelemben kaphato feliletkonzervald anyagokkal csak az olyan alacsonyabb mindségl 6ntvény fellleteket (GG-25, GGG-40) kell
védeni, melyek kdzvetlentl érintkeztek a szivattyuzott folyadékkal.

5.2. Szallitas

El kell ker(ilni, hogy a termék felesleges I6késeknek és (itéseknek legyen
kitéve! Az egység emelését és szallitdsat az atadaskor hasznalt raklapot
hasznalva villdstargoncaval végezze (ha raklapon tortént az atadas).
Novényi vagy szintetikus rostanyagu kétéllel valéd emelést csak akkor
végezzen, ha az emelendd egység kdnnyen és biztonsagosan atkdthetd
(5.2 abra). A motoron esetlegesen meglévé emelészem NEM alkalmas
a teljes szivattyuegység emeléséhez.

(5.2. abra)

5.3. Méretek és sulyok
A csomagolason lévd cimke tartalmazza az elektromos szivattyU teljes sulyat.

6.  FIGYELEMFELHIVASOK
6.1. A motortengely szabad forgasanak ellenérzése
Az elektromos szivattyl installacidja el6tt javasolt a szivattyl illetve a motor szabad forgasanak ellen6rzése. A motor nélkiil szallitott
szivattyuknal kézzel forgassa meg a szivattyl tengelykapcsoléjat. A motorral kompletten szallitott szivattyuknal a tengelykapcsol6
burkolatanak eltavolitdsa utan prdbalja kézzel megforgatni a tengelykapcsolét. Az ellenbrzés befejezése utan szerelie vissza a
tengelykapcsold burkolatat.
Figyelem: NE erdltesse a tengelyre vagy a ventillator lapatra harapéfogdval vagy mas szoritéeszkozzel rafogva a
megszorult szivatty megforgatasat, hanem deritse ki a hiba okat.

6.2. Uj berendezésekben valé alkalmazas
Az Uj berendezések (rendszerek) miikddésbe helyezése elétt gondos tisztitasnak kell alavetni a szelepeket, a csdvezetékeket, tartalyokat és
csatlakozasokat. Gyakran eléfordul, hogy csak egy bizonyos miikddési idé utan mozdulnak meg a hegesztési salak maradvanyok vagy
korrézids szennyezddések. A szivattylba valé bejutdsuk megakadalyozasa érdekében megfeleld szlirékkel kell ezeket 6sszegyjteni. A sziir6
szabad fellilete legaldbb 3-szor nagyobb legyen, mint az a csévezeték amelybe be van épitve, igy nem okoz tul nagy toltési veszteséget.
Javasolt olyan csonka kup formaju sziir6t alkalmazni melynek anyaga ellenll a korrézidnak:

51 2 3 4

(Szlird a szivocs6hoz)

1) Sziir6haz

2) SUr( szovet( sz(irg

3) Differencial manométer

| 4) Perforalt lemez

5) A szivattyu szivotorka

Differencial manométer: a sz(ir6 eltomddéttségének
ellendrzésére
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6.3

6.3.1.

6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

7.1.

7.2,

73.

Védelmek
Mozgasban Iévé gépelemek
A balesetmegel8zési eldirasokkal dsszhangban minden mozgasban lévé gépelemnek (ventillator, tengelykapcsolo stb.) gondosan
védett allapotban kell lennie a megfeleld konstrukcios elemekkel (ventillatorburkolat, tengelykapcsol6 burkolat stb.) mar a szivattyd
miikddését megelézben.
A szivattyu mékodése folyaman kerlini kell a mozgasban 1év8 gépelemekhez (tengely, ventillator stb.) vald
& kézeledést, amennyiben viszont az szlkséges, megfelelé munkaruhat kell viselni és be kell tartani a biztonsagi
eldirdsokat.

Zajszint
A szériagyartasu motorokkal szallitott szivattylk zajszintjét a 6.6.2 (oldal 101) szamu tablazat mutatja be (lasd mellékelve). Szem
elétt kell tartani, hogy olyan esetekben amikor az LpA zajszint meghaladja a 85 dB(A) szintet, az installaciés helyen megfelelé
akusztikus védelmet kell kiépiteni annak érdekében, hogy a miikddés megfeleljen az érvényes szabvany-eldirasoknak.
Meleg és hideg gépelemek
A szivattyuban 1évé folyadék amellett, hogy magas hdmérsékletii és nyomasu lehet, g6z formajaban is jelen
lehet! FIGYELEM: EGESVESZELY ! Veszélyes lehet akar a szivatty(inak vagy a berendezés alkatrészeinek
megérintése is!
Ha a meleg vagy a hideg részek veszélyt jelentenek, megfelelé védelemmel kell azokat ellatni, hogy elkerilhetd legyen
a megérintésuik.
Veszélyes vagy mérgez0 folyadékok esetleges szivargasa, csdpigése esetén (pl. a tengelytdmitésnél) a kiszivargott folyadékot
az érvényes kornyezetvédelmi elGirdsok szerint dssze kell gydjteni és megsemmisité helyen leadni annak érdekében, hogy ne
okozhasson személyi vagy kornyezeti karokat.

INSTALLACIO

A szivattyuk a végellenérzési folyamatbdl szarmazé kismennyiségii vizet tartalmazhatnak. A végleges installacio
elétt javasolt egy rovid idejii atmosast végezni.

Az elektromos szivattyu felszerelését jol szellézé helyen kell elvégezni ahol a kdrnyezeti hémérséklet nem haladja meg a 40°C-ot. Az
IP55 védelmi fokozatnak kdsznhetden a szivattylkat poros és nedves kdrnyezetben is lehet installaini. Ha ezek a szivattyuk nyitott
helyen kerlinek felszerelésre, altalaban nincs szikség kilondsebb hémérséklet ingadozas elleni védelemre. Ha az egység

alkalmas motorokat szabad alkalmazni.

A szivattyu alapozasa
A felhaszndlo teljes feleldsséggel tartozik a helyesen kialakitott alapszzerkezet elkészitésért mely felelien meg a mellékletekben
megadott szivattyl méreteknek. A fémbdl készilt alapszerkezetet le kell festeni a korrézié megel6zése érdekében, legyen sikba allitva
és legyen elég merev ahhoz, hogy elviselje azesetleges tilterhelést is. Ugy kell méretezni az alapszerkezetet, hogy ellenalljon a
szivattyl berezonalasabol szarmazd vibracioknak. A vasbetonbdl készitett alapszerkezet j6 fogadast biztositson a szivatty(nak és
legyen teljesen szaraz mielbtt a szivattyl elhelyezésre kerlil rajta. A feltamasztasi fellilet legyen teljesen sima és vizszintes. A szivattyu
elhelyezése utan vizimértékkel ellendrizze, hogy teliesen vizszintes pozicidban &ll-e. Ellenkezé esetben hasznélion megfeleld
hézagolokat.
A csbvezetékek csatlakoztatasa
El kell kertilni, hogy a fém csévezetékek tulzott er6hatast gyakoroljanak a szivattyu torkokra, hogy ne okozzanak repedést vagy torést.
A csévezeték hétagulasat arra alkalmas miiszaki megoldassal kell kompenzalni, hogy a hétagulasbél szarmazé mechanikai fesziiltség
ne a szivattyut terhelje.A cs6vezeték végének homloksikja legyen parhuzamos a szivattyu karimainak sikjaval. A mikodési zaj
csokkentése érdekében javasolt rezgéscsillapitd csatlakoz6 elemeket beépiteni a szivd és nyomd csévezetékbe.
Helyes szem el6tt tartani azt, hogy a szivattyut a lehet legkézelebb kell elhelyezni a szivattyuzandé vizhez. A szivé csévezeték
atmérdje legyen nagyobb mint a szivattyl torokmérete. Ha a vizszint negativ (szivattyl alatti) a szivéagba feltétlendl javasolt egy
megfeleld méret(i labszelepet beépiteni.
Szabalytalan atmenetek a kiilonbdzd csdatmérdk kozott és kisradiuszu sarokivek jelentdsen ndvelik a toltési veszteséget. Az esetleges
atmenet kis atmérdji csévezeték és nagy atmérdji csévezeték kozott legyen fokozatos. Szabalyosnak szamit, ha a két kiilénb6z8
atmérdji csé kozotti atmeneti kip hossza 5-7 —szerese az tmérdk kilonbségének. Gondosan ellenérizze, hogy a szivé csbvezetéknél
nincs-e levegd beszivas. Ellendrizze, hogy a csatlakoz6 karimék kozotti tomités koncentrikus-e, mivel ellenkezé esetben aramiasi
ellenéllas keletkezne. A szivécsbbeni légzsakok kialakulasanak elkerillése érdekében a csészakasz enyhén emelkedjen a szivattyu
fele.
Tobb szivattyl installacioja esetén minden szivattylnak legyen meg a sajat kiilon szivocséve. Kivételt képez, ha egy kilonallé tartalék
szivattyut épitenek ki (ha az tervezve van) ami a f6 szivattyu helyett 1ép mlikddésbe, ha az meghibésodik, tehat csak egyetlen szivattyit
helyettesit.
A szivattyu be és kimeneténél legyen beépitve egy-egy levalasztd szelep annak érdekében, hogy a szivattyu karbantartasa esetén ne
kelljen leereszteni a folyadékot a rendszerbdl.
A szivattyut NE m(ikddtesse zart levalaszté szelepekkel mivel igy jelentésen megndévekedne a folyadék hémérséklete és
gbzbuborékok képzddhetnének a szivattyuban ami mechanikai kdrosoddshoz vezethet. Ha ez a negativ lehetség fennall,
épitsen ki egy by-pass (athidald) agat vagy egy kifolyasi lehetéséget egy gydjtétartallyal (betartva a mérgezd folyadékokra
vonatkozé helyi el6irasokat) .
NPSH szamitas:
Az elektromos szivattyu jo miikddésének és maximalis hatasfokanak garantalasa érdekében ismerni kell a szivattyd an. N.P.S.H. értékét
(“Net Positive Suction Head” melynek magyar terminol6gidja “nettd pozitiv szivdmagassag” (a szivocsonkban mért nyomas és a
szivattyl belsejében mérhetd legalacsonyabb nyomas kdzotti kiilonbség). Ennek ismeretében meghatarozhaté a Z1 szivasi szint.
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A killonbdz6 szivattyuk NPSH értékeire vonatkozo jelleggdrbék a miiszaki kataldgusban talalhatok. A szamitas elvégzése azért fontos,
hogy a szivattyu helyesen m{ikddjon, kavitacio (gézbuborék képz8dés a szivattyuzott folyadékban vagy a szivattyu falai mentén) nélkil.
A karos hatasu kavitacié akkor jelentkezik, ha a jarokerék bemeneténél az abszollt nyomas olyan értékre csdkken, mely gézbuborékok
képzbddését teszi lehetdvé. llyenkor a szivattyu szabalytalanul mikédik az emelési magassag csokkenése mellett. A szivattyat nem
szabad kavitacidé mellett mikodtetni mivel az erés kalapalé jellegli zaj mellett helyreallithatatlan karosodast okozhat a jarékeréknél.

A Z1 szivasi szint meghatarozasa a kdvetkezd képlettel torténik: Z1 = pb — igényelt N.P.S.H. — Hr - helyes pV

ahol:
1 = Aszivatyltengely és a szivattylzando viz szintje kdz6tti szintkllonbség
pb = Azinstallaciés helyre vonatkoz6 barometrikus nyomas ( 6. abra oldal 108 /mellékletek)
vizoszlop méterben (mca) kifejezve (mca= 1 m w20 = 9806,65 Pa)
NPSH = A munkapont szivoképessége (lasd fent ismertetve)
Hr = Toltésveszteség m-ben kifejezve a teljes szivo csévezeték mentén (csd, ivek, labszelep)
pv = Afolyadék gézfesziltsége m-ben kifejezve a hémérséklet (°C) fuggvényében. (lasd 7. abra oladal 108/mellékletek)
1. példa: : installacié a tengerszinten és t = 20°C-os folyadék mellett
Igényelt N.P.S.H. 3,25m
pb : 10,33 mca (6. abra /mellékletek)
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0.22 m (7. &bra/mellékletek)
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = kb. 4,82
2. példa: installacié 1500 m tengerszint feletti magassagon t = 50°C-os folyadék mellett
Igényelt N.P.S.H. : 3,25m
pb : 8,6 mca (6. abra /mellékletek)
Hr: 2,04m
t: 50°C
pV: 1,147 m (7. abra/mellékletek)
1 8,6 - 3,25-2,04 - 1,147 = kb. 2,16
3. példa: : installacié a tengerszinten és t = 90°C-os folyadék mellett
Igényelt N.P.S.H.: 3,25m
pb : 10,33 mca (6. abra /mellékletek)
Hr: 2,04m
t 90°C
pV: 7,035 m (7. abra/mellékletek)
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = kb. -1,99

Az utolsé esetben a szivattyl helyes miikodéséhez 1.99- 2m-es pozitiv vizszinttel kell azt taplalni vagyis a szabad vizszintnek a szivattyl

tengelyénél 2 méterrel magasabban kell lennie.
Megjegyzés: javasolt egy megfeleld tervezési biztonsagi tényezdt hasznalva meghatarozni a szivasi szintet (hideg viz
esetén ez 0,5 méter) a szamitasi pontatlansagok és a becsiilt értékek hirtelen valtozasanak lehetésége miatt. Ennek a
biztonsagi értéknek akkor van legnagyobb jelentésége, ha a szivattylzott folyadék hdmérséklete kozel van a forrasponthoz
mivel ilyenkor kismértékii hémérsékletvaltozas is jelentds véltozast eredményez a miikodési feltételeknél. Példaul a fenti
3. példanal ha a viz hémérséklete 90 °C helyett néhany pillanatra 95 °C-ossa valik, akkor a sziikséges vizszint magassag 2
méter helyett 3,51 méter lesz.

Segédberendezések és mérdmiiszerek bekotése

Az esetleges segédberendezések (pl. mosdfolyadék, tomités-hiitd folyadék berendezése, sth.) kialakitasanak figyelembevétele a

tervezési fazisban szlikséges. Ezeknek a berendezéseknek a bekdtése a szivattyl jobb és hosszabb élettartami miikddése érdekében

lehet szlikséges A szivattyumiikddés ellendrzés alatt tartdsa (monitorizalasa) érdekében javasolt egy nyomas/vakum mérd beépitése

a szivoagba illetve egy nyomasméré beépitése a nyoméagba. A motormiikddés ellendrzése egy ampermérd beépitésével valosithatd

7.4.

8.1.

8.2.

8.3.

8.4.
8.5.

meg.

ELEKTROMOS BEKOTES
Szigortan szem el6tt tartand6ak a sorkapocs tabla dobozanak belsé oldalan, illetve ezen kézikonyv elején lévé
elektromos kapcsolasi rajzok.

A csillag-delta inditasu haromfazisi motoroknal a csillag/delta kapcsolasi atmenet idétartama a lehetd legrévidebb legyen és
felelien meg a 8.1 tablazatban (oldal 105) szerepld értéknek.

A kapcsolédobozhoz (sorkapcsok doboza) valé hozzaférés elétt illetve a szivattylnal végzendé munkak elétt gy6z8djon meg
arrél, hogy a szivattyl aramtalanitva van! .

Miel6tt barminemii bekétést végezne, ellendrizze a haldzati feszliltséget. Ha az megfelel a szivattyl adattablajan feltlintetett
értéknek, folytathatja a tapfesziiltség-kabel bekotését, elészor a védofoldelést bekotve.

A szivattyukat kilsé megszakitd kapcsoléhoz kell bekotni.

A szivattyumotort olyan elektromos motorvédelmi berendezéssel kell védeni, mely az adattabla szerinti aramerésséggel aranyos
értékre van kalibrélva
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9.  MUKODESBE HELYEZES

9.1. A szivattyu beinditasa el6tt ellendrizze a kovetkezéket:

— Aszivattyl legyen szabalyosan telitddve, a szivattyltest teljes feltdltése altal. Mindezt annak érdekében kell elvégezni,
hogy a szivattyl rogtén szabalyosan miikédjon, vagyis a csuszogy(rls tomités (vagy hagyomanyos tomités) jo kenést
kapjon. A szarazon torténé miikodés helyreallithatatlan meghibasodast okoz ligy a csuliszogyiiriis mint a
hagyomanyos tomitéseknél;

— A segédaramkorok legyenek helyesen bekotve;

—  Minden mozgésban Iévd gépelem legyen védve biztonsagi elemekkel;

— Az elektromos bekotés az elbirasoknak megfeleléen, szabalyosan legyen elvégezve;

10.  BEINDITAS/LEALLITAS

10.1.  BEINDITAS

10.1.1.  Nyissa teljesen a szivdagi zardszelepet és tartsa majdnem zart allapotban a nyomdéagi zardszelepet.

10.1.2.  Helyezze fesziiltség ala a szivattyUt és ellenérizze a helyes forgasiranyt: a ventillator felél nézve a motorra, a helyes forgasirany
orajaras szerinti. A forgasirany ellenérzését az elektromos fékapcsold gyors be/kikapcsolasaval végezze el. Helytelen forgasirany
esetén dramtalanitsa a szivattyut és cseréljen fel egymas kozétt két fazisvezetéket.

10.1.3.  Amikor a hidraulikus kér teljesen fel van tdltve folyadékkal, fokozatosan nyissa a nyomé oldali zarészelepet egészen a maximalis
nyitasig. Ellendrizni kell a motor aramfelvételét, dsszehasonlitva az értéket az adattablan feltlintetett értékkel. Ez kiilondsen
akkor fontos, ha a szivattyll szandékosan csokkentett teljesitményli motorral van szerelve (ellenérizze a tervezési
miiszaki jellemzéket).

10.1.4.  Mikddd szivattyd mellett ellendrizze a tapfeszilltséget a motor sorkapcsainal: az érték nem térhet el 5%-nal nagyobb mértékben
a névleges értéktdl.

10.2.  LEALLITAS
Zarja el a nyomdagi zaroszelepet. Ha a nyoméagi csévezetékben beépitést nyert egy egyiranyu szelep, a nyomdéagi zaroszelepet
nyitva lehet hagyni, a szivattyu kimeneti oldalan ellennyomas van.

Ha melegviz szivattylzasa torténik, csak akkor kapcsolja ki a szivatty(t, ha leallt a vizmelegités és a folyadék hémérséklete
elviselhetd értékre sillyedt annak érdekében, hogy ne emelkedhessen tul magasra a hémérséklet a szivattyl belsejében.
Hosszu idejli ledllitas esetén zérja el a szivattyl szivd oldali zaroszelepét és esetleg (ha kiépitettek) zérja el valamennyi
vezérlbelem segéd-csatlakozasat is.

A szivattyu illetve a rendszer maximalis miikodéképességének fenntartasa érdekében 1-3 havonta javasolt rovid ideji (5-10
perces) beinditasokat végezni.

Ha a szivattyut kiszereli a beépitési helyérdl, a raktarozasat az 5.1 fejezetben leirtak szerint kell végezni

11.  OVATOSSAGI FELHIVASOK
11.1. Az elektromos szivattyu ne legyen kitéve tulzottan nagy érankénti inditds-szamnak. A megengedett inditas-szdmok az alabbiak:

Szivattyu tipus Maximalis érankénti inditas-szam
Haromfazisu motorok 4 kW-ig bezardlag 100
Haromfazisu motorok 4 kW felett 20

11.2.  FAGYVESZELY: ha a szivatty(l hossz( idére 0°C alatti hémérsékleten inaktiv marad, el kell végezni a szivattyttest teljes leiiritését
az UritBcsavar eltavolitasaval a hidraulikus alkatrészek esetleges repedésének elkerilése érdekében.
Ellendrizze, hogy a kifolyé folyadék nem veszélyeztet-e targyakat vagy személyeket, féleg a melegvizes
rendszerek esetén.

A leereszt6 csavart ne csavarozza vissza addig amig a szivattyd nem kertl Ujra hasznélatba. A hosszu ideji inaktiv idészak utan
ismételni kell a “Figyelemfelhivasok” és a “Beinditas” fejezetben leirtakat.

11.3. A motor tulterhelésének megelézése érdekében gondosan ellendrizze, hogy a szivattylzott folyadék siirlisége megfelel-e a tervezett
értéknek: tartsa szem elétt, hogy a szivattyl teljesitmény felvétele aranyos a szivattyuzott folyadék stiriiségével.

12.  KARBANTARTAS ES TISZTITAS
Az elektromos szivattyit csak képzett és a munkara specializalt szakember szerelheti szét aki a szakmabeli
eléirasok altal megkévetelt ismeretek birtokaban van. Barminemdi javitast vagy karbantartast végez, el6zetesen
dramtalanitani kell a szivattyut és meg kell gy6z8dni arrél, hogy lehetetlen a véletlenszer( ismételt &ram ala helyezés.
Ha a karbantartashoz le kell ereszteni a szivattyibdl a folyadékot, ellenérizze, hogy a kifolyé folyadék nem
veszélyeztet-e személyeket vagy targyakat, kiilonosen a melegvizet hasznal6 rendszerek esetén. Be kell tartani az
ide vonatkozo el6irasokat is az esetlegesen artalmas folyadékok kezelésére vonatkozéan. Hosszu idejii miikodést
kovetden nehézkes lehet a szétszerelés, kiilondsen a vizzel érintkezd részeknél. A miivelet konnyités érdekében
hasznalja a kereskedelemben kaphaté csavarlazité anyagokat és ahol lehetséges, megfeleldé lehizé eszkozt.
Figyelem: elkeriilendé a gépelemek nem megfeleld eszkdzokkel valé eréltetett szétszerelése.
121  Rendszeres ellendrzések
Az elektromos szivattyu a normal miikodéshez nem igényel karbantartast. Mindazonaltal javasolt az aramfelvétel, a zart torok
melletti manometrikus emelési magassag és a szallitasi teljesitmény rendszeres ellendrzése, hogy megel6zzlk a hibakat vagy
kéros kopasokat. Lehetdleg készitsen programozott karbantartasi tervet a kdltségek és allasidék csokkentése érdekében. Ezzel
szamos probléma kiklisz6bdlhetd és csdkkenthetdk a koltséges javitasok.
12.2  Tengelytomités
12.21. Csuszadgytiriis tomités
Normal esetben nem igényel ellenérzést. Csupan az ellendrizendd, hogy nem jelentkezik-e folyadék szivargas a tomitésnél.
Ha szivargas jelentkezik, végezze ela témités cseréjét a 12.3.1 fejezetben leirtak szerint.
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12.3. A csapagyak kenése

A technikai adat tablazatban feltiintetett csapagy tipus szerinti karbantartast kell elvégezni.

Lasd tablazatok old. 105 (12.3.1)
A tomités cseréje

1. El6keésziiletek a kiszereléshez

12.4.
12.4.

12.4

13.

14.

A\

1. Aramtalanitsa a szivatty(t és gondoskodjon a véletlenszer(i ismételt aram ala helyezés megakadalyozasarol.

2. Zarja el a be és kimeneti zaroszelepet.

3. Meleg folyadék szivattylzésa esetén varja meg, hogy a szivattylhaz kornyezeti hémérsékletre hiiljon.

4. Engedje le a folyadékot a szivattyubol a leereszté csavar mentén. Mérgez0 folyadék szivattylzésa esetén tarrtsa be az ide
vonatkozé torvényelSirasokat.

5. Kosse ki az esetleges segédberendezéseket.

2. A csUszogyliriis tomités cseréje (lasd a mellékelt robbantott abrat)
Lazitsa ki az anyakat az imbusz csavarokon a szivattyuhaznak a motorblokkrél valé lehlizasa érdekében. A tengely forgasanak
megakadalyozasa mellett (magéra a tengelyre vagy a jardkerékre hatva) lazitsa ki a rogzitd anyat; tavooitsa el a lapos alatétet
és arugos alatétet. Hizza le a jarokereket a tengelyrdl esetleg segitve a miiveletet a peremhez beillesztett két db. csavarhizéval.
Szerelje ki a reteszt. Tarolja a tavtartét vagy tavtartdkat; szerelje ki a cstszogy(rls tomitést. A lehlzas konnyitése érdekében
hasznaljon két db. csavarhuzdt melyeket a témités rugéjahoz illeszt be, ligyelve arra, hogy NE sériiljon a témités fészekrésze.
Megjegyzés: a tengelyt alkohollal kenve kdnnyithetd a kiszerelés. Az Uj tdmités beszerelése el6tt ellendrizze, hogy a fészekrész
fellletén nincs-e lerakddas. Az esetleges lerakddast finom csiszoldpapirral tavolitsa el. Amennyiben ez nem lenne elegendd,
végezze el a tengelykapcsolo cseréjét.
Az dsszeszerelést a fentiekkel ellentétes sorrendben végezze, ligyelve a kovetkezokre:

— Az alkatrészek legyenek tisztak és megfelelé kendanyaggal ellatottak;
—  Minden "O" gyriis tdmités legyen teljesen ép. Ellenkez0 esetben cserélni kell éket;
MODOSITASOK ES POTALKATRESZEK
Minden olyan mddositas, melyhez elézetesen nem adta jovahagyasat a gyart6, felmenti 6t mindennemii
felelésségvallalas aldl! A javitasokhoz hasznalt valamennyi alkatrésznek eredetinek kell llennie és minden hasznalt
tartozékhoz a gyartd hozzajarulasa sziikséges annak érdekében, hogy garantalt legyen a szivattyd illetve azon
berendezés maximalis biztonsdga melyben az miikddik.

HIBAKERESESI TABLAZAT

Miik6dési rendellenesség

Ellenérzések (lehetséges okok)

Teend6k

1. A motor nem indul és|A. Ellendrizze a védébiztositékokat. A. Hakiégtek, cserélje dket.
nem ad mikodési|B. Ellenérizze az elektromos csatlakozasokat. — A hiba azonnali Ujra jelentkezése azt jelzi,
hangot. C. Ellendrizze, hogy a motor tapfesziiltség alatt van-e. hogy a motor zarlatos.
2. A motor nem indul de | A. Ellendrizze, hogy a tépfesziiltség megfelel-e az
mikodési hangot ad. adattablan feltintetett értéknek.
B. Ellendrizze, hogy a bekotések helyesen lettek-e | B. Javitsa az esetleges hibakat.
elvégezve.
C. A sorkapcsoknal ellenérizze, hogy jelen van-e | C. Negativ esetben allitsa helyre a hianyzé fazist.
minden fazis.
D. Atengely megszorult. Keresse meg a szivattyl vagy | D.  Szlintesse meg a dugulast.
a motor lehetséges dugulésait.
3. Amotor nehezen forog. | A.  Ellendrizze a tapfesziiltséget, mely alacsony lehet.
B. Ellendrizze a surlédast az allé és mozgd gépelemek | B. Gondoskodjon ~ a  sUrlédas  okanak
kozott. megszlntetésérdl.
C. Ellendrizze a csapagyak allapotat. C. Cserélie az esetlegesen sériilt csapagyakat.
4. A motor kilsé védelme | A. A sorkapcsoknél ellendrizze, hogy jelen van-e | A. Negativ esetben allitsa helyre a hianyzé fazist.
az indulast kovetéen minden fazis. B. Cserélie vagy tisztitsa az érintett alkatrészt.
rogton beavatkozik. B. Ellendrizze a védéberendezésnél az esetlegesen | C. Cserélie a motorhazat a sztatorral (allérész
szakadt vagy szennyezddatt érintkezoket. tekerccsel) vagy cserélje a testzarlatos kabelt.
C. Ellenérizze a motor esetlegesen sériilt szigetelését, | D.  Allitsa be a munkapontot a szivattyl tervezési
mérve a fazis/szigetelés és a test kdzotti ellenallast. értékeinek megfeleléen.
D. Aszivattyu a tervezett munkapont feletti E. Ellendrizze a motorvédelem bedllitott értékeit:
értéken dolgozik. szlkséges esetben moédositsa vagy cserélie
E. Avédelem beavatkozasi értékei tévesek. az
F. A szivatty(zott folyadék siirlisége vagy alkatrészt.
viszkozitasa eltér a tervezett értéktdl. F. CsoOkkentse a szallitasi teljesitményt egy
tolézérral a nyomoégon vagy valasszon
nagyobb teljesitményl motort.
5. A motorvédelem tul |A. Ellendrizze, hogy a kérnyezeti hémérséklet nem til | A.  Szelléztesse  megfeleléen a  szivattyl
gyakran avatkozik be. magas-e. installaciés kornyezetét.
B. Ellendrizze a védéberendezés bedllitasi értékét. B. Végezze el a bedllitast (kalibralast) a teljes
terhelésen miik6dé motor aramfelvételéhez
C. Ellendrizze a csapagyak allapotat. megfeleld értékre.
D. Ellenérizze a motor fordulatszamat. C. Cserélie a sérillt csapagyakat.
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Miik6dési rendellenesség Ellenérzések (lehetséges okok) Teend6k

6. A szivattyl nem szallit | A. A szivattyu nem telitédott megfeleléen. A. Toltson be vizet a szivattyuba és a
vizet. szivocsébe,  gondoskodva a  helyes

B. Haromfazisi motorokndl ellendrizze a helyes telitédésrdl.
forgasiranyt. B. Cserélen fel egymas  kozott  két
C. Tul nagy szivasi szintkiilénbség. fazisvezetéket.
D. Elégtelen atmér6ji vagy tdl hosszi szivo|C. Tanulmanyozza az installaciéra vonatkozo 8
csOvezeték. fejezetet”.
E. Eldugult |&bszelep. D. Cserélie a szivd csévezetéket nagyobb
atmérdjlre.
E. Tisztitsa a labszelepet.

7. A szivattyd nem |A. Aszivdcsd vagy a labszelep levegét sziv. A. Kiszdbdlie ki a jelenséget, gondosan

telitédik. ellendrizve a szivécsbvet majd ismételie a
B. A szivdcsé negativ lejtése légzsék keletkezését vizzel valo feltoltés miveletet.
teszi lehet6vé. B. Javitsaa szivocsé délésszOgét.

8. A szivattyl elégtelen | A. Eldugult labszelep. A. Tisztitsa a labszelepet.
szallitasi B. Kopott vagy eltomddott jarokerek. B. Cserélje a jarokereket vagy sziintesse meg a
teljesitménnyel dugulast.
dolgozik. C. Elégtelen atmérdjii szivo csévezeték. C. Cserélie a szivdo csévezetéket nagyobb

D. Ellendrizze a helyes forgasiranyt. atmérdjlre.
D. Cserélien fel egymas  kozott  két
fazisvezetéket.

9. A szivattyda szallitasi | A.  Tul alacsony szivonyomas.
teljesitménye nem |B. Szivocsé vagy a szivattyl részben eldugultak | B. Tisztitsa a szivocsovet és a szivattyut.
allandd. szennyezédés miatt.

10. Kikapcsolaskor a A Veszteség (szivargas) a szivocsénél). A. Sziintesse meg a rendellenességet.
szivattyu ellentétes | B. Hibas vagy részben nyitott allapotban megszorult | B. Javitsa vagy cserélje a hibas szelepet.
forgasiranynal forog. labszelep vagy visszacsap6 szelep.

11. La pompa vibra con|A. Ellenérizze, hogy a szivattyu és/vagy csovek jol | A. Rdgzitse a meglazult részeket.
funzionamento régzitettek-e.
rumoroso. B. A szivattylnal kavitacié 1ép fel (l&sd: Installacié/ .8 | B. Csodkkentse a szivdmagassagot és ellenérizez

fejezet). a toltséveszteségeket.

C. Levegd jelenléte a szivattyban vagy a|C. Végezze el alégtelenitést.
szivocsbben.

D. A szivattyd és a motor egytengelybe allitdsa | D. Ismételje a 7.2 pontban leirtakat.

helytelendl lett elvégezve.
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1. OBLLW CBEAEHUA
EnexTponomnara Moxe Aa ce MOHTMpa XOPU3OHTaNHO UNW BePTUKaNHoO, KaTo ce cnasga NpaBuIOTo, MOTOpPa BUHAru
Aa e Hap nomnara.

1.1. OnucaHue Ha nomnara:

Mpyvep: NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Twn:

2 nontoceH moTop = P

4 nontoceH motop = M
CTaHgapTeH MOTOP U CBbP3BaHe
HoMuHaneH anameTsbp Ha usxoaa
HoMuHaneH gnameTsp Ha
PeaneH anameTsbp Ha

Kop Ha maTepuana:

A = MeTanHaoTnmBKa

B = meTanHa oTnvBka ¢ 6pOH30BO p. K.
Hocelun npuctexmn

Kog Ha ynn. Ha Bana:

MoLHocT kW

Poles:

4 = 4 nontoca

2 = 2 nontoca

2. NPUNOXEHUA
EgHocTbnanHm ueHTpobexHu-Bana e cnupanoBueH 1 ce ABWKN OT MoTop, B cboTBeTcTBMe cbe DIN 24255 - EN 733 u donanum DIN 2533
(DIN 2532 3a DN 200). KoHcTpyvpaHu W MpoM3BELEHN C XapaKTEPUCTUKM M Bb3MOXHOCK NO-TONEMU OT HA OTAENHUTE KOMMOHEHTH,
rapaHTMpaLLu MakcumanHa pabotocnocobHOCT Ha nomnaTa, 34paBuHa U U3ABPXUBOCT HA KOHCTPYKLMATA. MIMaT MHOTO LUMPOKY rpaHuLn Ha
NPUNOXEHNe: U3BNMYaHe Ha BOAA, LIMPKyNpaHe Ha Tomna W CTyAeHa Bofa, BEHTUNALMOHHW U pasMpb3sBaLli CUCTEMU, NPEXBBPASHE Ha
cbrynau 3a arpokynTypuTe, B rpaguHapcTBOTO M MHAYCTpusTa. [Moaxoasium ca 3a U3Non3BHe Npy NPOTUBONOXaPHU CUCTEMM.
3.  PABOTHU onyuau
MawwuHata e KOHCTpyMpaHa ¥ NPou3BefeHa 3a YNCTa U MPbCHA BOAA, TEXKM U arpecuBHU dnynau. KoHCTpykumaTa Ha
nomnara e u34ymcneHa U NpodBaHa Ha ronemuTe yCunusa U HaToBapBaHUs, a MOTOpa OCUIypsiBa fOCTaTb4yHa MOLIHOCT.
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TEXHUYECKU OAHHU
Momna

TemnepatypeH auanasoH Ha nyuaa:

obopoTtu:

Portata:

Hanop - Hmakc. (m):

MakcvumanHa okonHa Temneparypa:
TemnepaTypa Ha CbXpaHeHue:

OTHoCUTeNHa BNaXHOCT Ha Bb3ayxa:

MakcumanHo paGoTHO Hansraue:
Terno:
Motop
3axpaHBalLo HanpexeHue:
CreneH Ha 3awuTa Ha MoTopa :
TonnuHeH knac :
KoHcymupaHa MowHocT :
KoHcTpyKums Ha MoTopa :

o1 -10°C po +140°C cangapThun / ot -25°C go +140°C cBpbxronemu
970-1450-2900 1/MuH.

da 1 m3/h a 1100 m¥h a seconda del modello

B tabnuuata - ctpanuya 110

+40°C

-10°C +40°C

Make. 95%

16 Bapa - 1600 kPa (3a DN 200- DN 250 makc. 10 bapa-1000 kPa)
Bwx Tabenata Ha onakoBkata

Bwx Tabenata Ha nomnara

IP55

F

Bwx Tabenara Ha nomnara

[No uauckeaHusaTa Ha ctaHgapt CEI2 -3

—  Knac AM nuHeiHM npegnasuTteny: Bux Tabnuuara 4.1. ctpanuua. 104

Ako npeanasuTtens sawmrasa 3-¢hazeH MOTOp, ce NpenopbYBa Aa ca Asa.

5. YNPABIEHUE

5.1. CwbxpaHeHue

Bcwykn nomnu/enexktponomnu Tpsibea fa ce CbXpaHsiBaT Ha 3aKpUTO, B CyXM M YUCTH MOMELLEHMS, MPU MOCTOSIHHA BaXXHOCT Ha Bb3gyxa. [a
Ce CbXpaHsIBaT B OPUrMHANHUTE CW OMaKOBKM 10 MOHTaXa UM, CbC 3aKpUTK OTBOPU Ha BXoAa 1 u3xoda. B cnyyai Ha npoaBbIKUTENHOTO UM
CbXpaHeHue unu cneq ynotpeba, YacTute ¢ HUCHK NpoLeHT cnnasw kato GG-25, GGG-40 kouTo ce CbhxpaHsaBaT BbB (hnyua Nof HansraHe,
TpsibBa [a ce CbXpaHsBaT B CeLManHi yCrnoBus.

5.2. TpaHcnopTupaH

[a ce nasw ot ygapu v nobutocTty.

lpemMecTBaHETO M TPAHCMOPTMPAHETO Ja CTaBa C MOAXOASLLO
obopyaBaHe.

[a ce n3nonseaT NoAXo4sLWM NOBAMUIALLM YCTPOUCTB M abxeTa. [la ce
3axBallja KakTo € nokasaHo Ha ur.5.2.

5.3. Pasmepu u terno
O6LL0TO TErNO Ha eNEKTPONOMMaTa € NokasaHo Ha eTUKET Ha OnakoBKaTa.
6.  NMPEAYNPEXOEHUA
6.1. TpoBepka
Mpean MOHTUPaHe Ha eneKTponomnara, e NpenopbYNTENHO Aa Ce NPOBEPU Jani Bana U/mnu MoTopa ce BbpTsT CBOBOAHO.

[la He ce HacunBa Bana UNM BEHTUNATOPa Ha MOTOPa C KaKBMTO U Aa e npucnocodneHusi. Ako ce BLPTH TPYAHO Aa
Cce YCTaHOBM W OTCTPaHU NpMYMHATA 3a TOBA.

6.2. Hosu cuctemu

MMpeayu nyckaHe, HOBUTE CUCTEMM KaTo krnanaHu, Tpbbu, pesepBoapy 1 Bpb3ki Tpsbea aa 6baat gobpe nouncteHu. C uen aa He nonagat
HeuucToTUM B nomnara, Tpsibea Aa ce nocTasAT noaxoaswm guntpu. CeveHneTo Ha unTbpa fa € 3 MbTU NO-TONAMO OT CEYEHUETO Ha
TpbbaTta 3a Ja He Cb3faBa JonmbhHUTENHK 3arybu. MMpenopbusa ce usnonssaHeto Ha [NIPECEYEH KOHWYEH cuntbp HanpaseH oT
Hekopoawpaly, matepuan (sux DIN 4181):

(®unTbp Ha BXxOgHaTa TpbOa)

1) Tano

2) CtpenosuaHa yact

3) MamepBaten Ha pa3nvkaTa B HansiIraHeTo
| 4) MNepdopnpaHa xapTus

5) Kbm nomnata

6.3. 3awutu
6.3.1. MoaBuxHKM YacTu
BbB Bpb3ka ¢ npaBunaTa 3a npegnaseaHe OT MHUMOEHTH, BCUMKN MOABWXKHYM YacTu TpsibBa Aa ca fobpe npukpuTy.
Mo Bpeme Ha paboTta okono paboTewata nomna Aa ce Hocu cneyuanHo obnekno, ¢ Len ga He ce fgonycka
& nonagaHeTo Ha YacTu OT HEro B y4aCTbLMTE C BbPTALLYM Ce YacTu.
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6.3.2. Lym
HWBOTO Ha LWyM Ha NOMNKTe CbC CTaH4APTHU MOTOPM € nokasaHo B Tabn. 6.6.2 (ctpanuua 101). MNomHeTe, Ye KbEeTO HUBOTO a
Wwym € no-ronamo ot 85 dB(A), e HeobxoauMo a ce HOCK NOAXOAALLA LUYMO3aLLUTHA EKUMMPOBKA.
6.3.3. Mopelm 1 cTyaeHN YacTu
®nyupga e ¢ BUCOKa TemnepaTypa u Bucoko HansraHe! OMACHOCT OT U3rAPAHE ! ! !
Moxe pa e onacHo camo npv AOKOCBaHe Ha NomnaTa Wil YacTy OT Hesl.
AKO ropeLLuTe 1 CTyEeHM YacTv ca OmacHm, To Te TpsibBa Ja ca HageXaHO 3aLUTEHN.
6.3.4. Bceku Teu Ha onaceH ¢nyup Tpsibea aa ce cbbepe 1 NoYUCTH, 3a a HAMa ONacHOCT OT HEro 3a Xopa WK 3a MaluuHaTa
7.  MOHTWUPAHE
MomnaTta Moxe Aa cbAbpXKa onpeAeneHo KONWYecTBO, OCTaHana oT TecToBeTe, Bofa. MpenopbyBa ce ga ce
M3MMe C YncTa CTyaeHa Boaa.
lMomnata Aa ce MOHTMPa Ha Jo6pe BEHTUNMPAHO MACTO, C OKOMNHa Temnepatypa He no-ronsama ot 40°C. Tbil kaTo UMa Knac Ha 3awuTa
IP55, 61 morna Aa ce MOHTMPa 1 B MPbCHM 1 3anpalueHun cpeaun. AKO Ce MOHTMPA Ha OTKPUTO, HE Ce Hanara JOMbIHUTENHA 3awuTa
OT Bb3[eNCTBME Ha OKONHU pakTopn. AKO Ce MOHTUPA B cpefia C pUCK OT eKcnno3us, Aa 6bae ¢ NOAXoasLY 3a Ta3un cpesa MoTop.
7.1. OcHoBa
Mon3eaTens Ha enekTponomnaTta € HambyIHO OTFOBOPEH 3@ OCHOBATa Ha KOSTO Lie MOHTMpa nomnata. Ta TpsibBa Aa oTroBapsi Ha
pasmepuTe M TernoTo Ha nomnata. MetanHute TpsibBa ga ca 0OpaboTeHu Aa He koposuparT; Te TpsibBa fa ca HUBENUpaHu 1
[OCTaTBYHO 34paBu. TexHuTe pa3mepu Tpsbea da ca Taka noabpaHu, Ye Aa He ce gonyckat Bubpauuv 1 pesoHaHc. Besika ocHoBa aa
6bae TouHo nogbpaHa u fobpe NoACyLIeHa MPEAN MOHTaXa, a CLLO Taka 1 Jobpe HuBenupaHa.
Mpw n3non3ssaHe Ha HETOHHA OCHOBA,NPEAN NOCTaBSHE Ha MOMMaTa, 4a e obpe 13cbxHana 1 BTBbPAEHa, a ChLUO Taka W rnagka. Ako
MOBBLPXHOCTTA HE € JOCTATLYHO rNafka, fa Ce U3NonaBaT NoAX0oAsLLM NOANoXKX. [oMnaTa ce dmkeupa ¢ aHkepHu BonTose. MNomnaTa
ce (hukeupa ¢ aHkepHu GonTose. AKO pasCTosHUETO Mexay Tsx e no-ronsmo ot 800 MM. Aa ce NOCTaBs LOMbIHMTENHA onopa.
7.2. CBbp3BaHe Ha TpBLOUTE
Tpvbute He TpsbBa Oa npedaBaT AOMbIHWUTENHM yCunMst BbpXy nomnata, ¢ uen u3bsreaHe Ha gedopmauuy Wan NoBpeau.
PasnbBaHeTo Ha TpbbuTE, BCNeacTBMe NPOMsAHATa Ha TemnepaTypata, Aa ce 13bsrea Ype3 AOMbIHUTENHO NOCTABAHE Ha KOPEKTOPH
3a gbmkuHata. KoHtpadhnaHuute fa 6baaT yenopeaHu Ha dnaHuyuTe Ha noMnara.
3a HamarnsBaHe Ha Lyma Aa ce nocTasum feMndep KakTo Ha BXOAa Taka W Ha u3xoja.
Mo6pa nakTuka e nomnara Aa € Bb3MOXHO Halt-61130 4o BOAOMU3TOYHMKA. [penopbyBa ce AMamMeTbpa Ha cMykaTenHaTa Tpbba
Aa e No-ronsm oT BXOAHMS OTBOP Ha nomnara. lpexoaa 3a u3paBHsBaHe Ha ABaTa guameTbpa fa 6bae nnaseH 3a ga ce ubernar
ronemm 3arybm — 0GMKHOBEHO Ce CMsiTa, Ye NPeXoq C AbImKWHa 5-7 AnameTbpa OCurypsiBa HEOXo4UMaTa NiaBHoCT.
[Ja ce nouuctat gobpe TpbouTe. Mpyn HanpasaTa Ha BPb3KKUTE [a Ce BHUMABA [a He Ce Nonyyart nperpagu. KenatenHo e BxogHata
3a nomnata Tpbba Aa e ¢ Nek HaknoH Harope KbM NomMnata, 3a Aa ce usberHe cbbupaHeTo Ha Bb3ayX Npeau nomnata
AKo ce MOHTUpAT NoBeYe OT efjHa NOMNa, BCsika Tpsbea Aa uma cobcTeeHa cmykaTenHa Tpbba. Camo koraTo ejHaTa nomna e pe3esHa
1 paboTV camo Mpm 0TKa3 Ha OCHOBHATa, MOraT fja Ca Ha efyH CMyKaTerneH KOnekTop.
[la ce MOHTWpAT cMpaTENHW KpaHOBE KaKTO Ha CMyKaTemnHaTa YacT, npeay nomnaTa, Taka 1 Ha HarHeTaTenHara yacT, creg nomnara.
[a He paboTn nomnaTta npu 3aTBOPEHU CMPATENHI KPAHOBE, 3aLLOTO Lue 3ano4He 06pa3yBaHETO Ha MEXYPM OT Bb3ayX B
Hesl, KOUTO MoraT Aia A0BeAaT 40 MexaHU4HU NoBpeau. AKo BCe Nak ce Hanoxu aa ce npeasnam 6au-nac unn gpeHax KoM
cvbupateneH pesepsoap
7.3. W3uucnssane Ha NPSH
3a pa ce rapaHTMpa pobpa pabota M MakcMManHu xapakTepUCTUKW Ha nomnata, e Heobxogumo aa ce 3Hae N.P.S.H. (makc.
[JbnbounHa Ha 3acmyksaHe) obo3HaueHo kato Z1. Kpueata Ha N.P.S.H. 3a pasnuuHute nomnu, moxe fa Obae HamepeHa B
TEXHWYECKWS KaTanor. Tasn AaHHa nokasea, Ye nomnara e abotu HopmarnHo, 6e3 kaButauus. KaButauuuta ce pasnosHasa no wyma,
KOWTO 3arnoyBa Ja u3gasa nomnara (kato MeTanHu yaapu) 1 Moxe Aa [JoBeAe 40 noBpesa Ha nomnata.
Z1 ce onpegens no dopmynara: Z1 = pb - rqd. N.P.S.H. - Hr - npaBunHoto pV
KbOeTo:
Z1 = PasnukaTa Mexgy Xop. OC Ha nomnaTa W HUBOTO OT KOETO LLe Ce U3MNOMIBa, B METPM;
pb = bapomeTpuyHOTO HansiraHe Ha MSICTOTO Ha MOHTMpaHe (cTpaHuua 108);
NPSH = gbnbounHa (BUX XapakTepUCTUKUTE OT KaTanora);
Hr = 3arybu B MeTpM N0 Lienus CMyKkaTeneH KONekTop;
pv = PaswwupeHrne Ha dnymaa oT okonHata Temnepatypa °C (ctpaHuya 108).

Mpumep 1: MOHTUPaAHE Ha MOPCKOTO HMBO U Temn. Ha dnymuaa t = 20°C

Mpeno,
Pb:
Hr:

t:

PV:

Al

pbuntenHo NP.SH.: 3.25m
10.33 mew
2.04m
20°C
0.22m
10.33 - 3.25- 2.04 - 0.22 = 4.82 npub6n.

Mpumep 2: MoHTUPaHe Ha 1500 m 1 Temn. Ha conymaa t = 50°C

Mpeno,
pb:
Hr:

t:

pV:

Z1

pvuntenHo NP.SH.: 3.25m
8.6 mcw
2.04m
50°C
1147 m
8.6 -3.25-2.04 - 1.147 = 2.16 npuon.
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Mpumep 3: MOHTMpPaHe HAa MOPCKOTO HUBO U TeMn. Ha donyuaa t = 90°C

MpenopbymnTENHO 3.25m

N.P.SH.:

pb : 10.33 mew

Hr: 2.04 m

t: 90°C

pV: 7.035m

Z1 10.33 - 3.25- 2.04 - 7.035 = -1.99 npuon.

BuHaru Tpsa6Ba ga uma manbk 3anac (0.5 M 3a cTyaeHa Boga) 3a Aa ce u3berHat npobnemu cBbp3aHu ¢ konedaHus ot
pa3yeTHUTe AaHHKU. To3u 3anac e MHOro BaxeH, korato donyuaute ca ¢ TemnepaTypa 6nm3ka 4o ToYKaTa Ha KUNeHe.

7.4. CBbp3BaHe Ha cioMaraTesIHU CUCTEMU U MEPUTESTHUTE UHCTPYMEHTH.
Beuuki T€3M AOMBAHUTENHO MOHTUPAHW CUCTEMW W UHCTPYMEHTM YBENMYaBaT WBYYECTTa Ha momnata W ocurypsisat no-ronsma
MbBKABOCT Ha cucTeMata. Teau cromaraTeriHi cuctemu nofobpsasaT HOpManHOTO (DyHKUMOHMpaHe Ha momnaTta, a Chbllo Taka
yBenuyaBsaT BpeMeTo Ha ekcrnoatauus. Hanpumep [OOMbMHUTENHO MOHTMpaHe Ha amnepMeTbp 3a CrefeHe HATOBApeHOCTTa Ha
ABUraTesisi, MaHOMETbP 3a KOHTPOJT Ha M3XOAHOTO HansiraHe U T. H.

8. ENEKTPUYECKO CBBHP3BAHE
CTpuKHO Aa ce creABa Auarpamara Ha eNleKTpUUYecKuUTe BPb3KU OT Ta3u MHCTPYKLMS.

8.1. Tpu 3-thasHuTe MOTOPM 3BE3OA-TPUBIBIHUK, BPEMETO HA NMPEBKIIOYBAHE OT 3Be3fa - TPUBLIBMHMK € JOCTaTbyHOTO HeobXoaMMO
(Tabnuua 8.1 - ctpanmua 105) .

8.2. [peaw oTBapsiHe Ha knemMHata KyTvs 1 paboTa no nomnarta, fa ce U3KIouM 3aXpaHBaHETo.

8.3. [la ce npoBepy 3axpaHBaLLOTO HaNPeXeHWe Npean MoHTaxa. AKO OTroBaps Ha HaNpeXeHWETo NokasaHo Ha Tabenata, 4a ce 3anoyHe
CBBP3BAHETO KaTO MbPBO Ce 3a3eMMU.

8.5. lomnarta TpsibBa BUHArK 4a e CBbp3aHa Npe3 AOMbHUTENEH BhHLLUEH U3KIYBaTen.

8.6. Mortopa TpsbBa fa € 060pyaBaH CbC cneyyanta 3alynTa, HaCTPOeHa Ha CTOMHOCTTA Ha TOKa ykasaHa Ha Tabenara.

9. NYCKAHE
9.1. Mpeau nyckaHe Ha nomnaTa Aa ce npoBepwm:
{ : 5 — rnomnaTta e [onpe 3axpaHeHa, HambiiHEHa HambMHO C BOAa. TOBa ocurypsiBa Ha nomnata HesabaBHO [a 3anoyHe
HopMarnHa paboTa 1 cMa3BaHe Ha ynTbTHeHUsiTa. Cyxusi pexum Ha paboTa Boau JO HeobBpaTUMM NoBpeau no
YNITbTHEHUNATA;
—  cromaraTefiHuTe BEpUri Ca HambITHO 3aBbpLUEHN;
—  BCWYKM BbPTSALUM CE YaCTU Ca HAAEKAHO 3aLLUTEHM;
—  EnekTpnyeckuTe Bpb3kM Ca HanpaBeHu NPaBUIHO;

10. MYCKAHE/CNWUPAHE

10.1. MYCKAHE

10.1.1.  HambnHo fja ce 0TBOpM CrMpaTenHWs KpaH Ha BXOAa, a TO31 Ha 03X0fa Aa € NoYTH 3aTBOPEH.

10.1.2.  Bkroum 3axpaHBaHETO M NPOBEPU NPaBUITHOCTTa Ha NOCOKATa Ha BbPTEHE, KOSTO € MO YaCOBHUKOBATA CTPESIKa, rneaanki oT KbM
CTpaHaTa Ha BeHTMnaTopa. Ta3u NpoBepka MOXE Aa Ce HampaBw W BedHara Cried 3axpaHBaHETO Ha MoMnaTa, BKMOYBaHe Ha
3axpaHBaHETO W KPaTKOBPEMEHHO MyCKaHe W CimpaHe. AKo MOTOpa Ce BbpTu B 0OpaTHa NOCoKa a Ce CMEHSIT ABe OT pasunTe creq
KaTo 3€ M3KIKOYM OT FNaBHOTO 3aXpaHBaHe.

10.1.3. BefHbX HambfiHEHA HAMbLAHO XWAPaBMWMYHATA YacT, MMaBHO [a Ce OTBOPWU CMMPATENHMS KpaH Ha M3XO[a HambIIHO.
KoHcymupaHaTa 0T MOTOpa eHeprvist Ja ce NpOBEpy 1 CPaBHU C NokasaHaTa Ha Tabenata, 0cobeHo ako MoTopa noAaBa Manka
MOLLHOCT (BMX TEXHUYECKUTE XapaKTEPUCTHUKH).

10.1.4.  lpw paboteLla nomna Aa Ce NpOBepU HaNpexXeHneTo, kKoeTo Tpsbea da e +/- 5% oT ykasaHoTo Ha Tabenara Ha nomnata.

10.2. CMUPAHE
[la ce 3aTBOpM CnMpaTenHUs KpaH Ha u3xoga. Ako Npes noknarta e LMpKynvpana ropella Boja Aa ce ocuUrypu AocTaTb4yHo Bpeme
3a OXNaXLAHETO Ha nomnara.

Ako nomnata He paboTu MPOABIKMTENHO BPEME [a Ce 3aTBOpU CMMpaTENHNs KpaH Ha BXOfda W KpaHOBETe Ha criomaraTenHuTe
BEpUIM ako Ca MOHTMPaHM Takuea. 3a rapaHTUpaHe Ha HopManHa paboTocnocobHOCT Ha nomnaTa, B TO3u crnyyaii, Tpsibea ga ce
nycka 3a Bpeme 5 - 10 min npe3 uHtepaan ot 1 7o 3 meceua. Ako nomnaTa ce AeMOHTUPA W CKNagmpa 3a CbXpaHeHue - BUX. 5.1

11. 3ABENEXKN
11.1.  lomnarta He TpsbBa Aa ce cTaTpa NoBeye OT onpefenieHa bpuka nyckaHus Ha Yac. MakcumanHuTe TakuBa ca:;

TWUM HA TIOMIMATA MAKC. EPOW NYCK. HA YAC
3-©A3HM MOTOPU 1O 4 kW BKNMKOYMUTENHO 100
3-OA3HN MOTOPU HAL 4 kW 20

11.2. OMACHOCT OT 3AMPB3BAHE: KoraTo nomnata ce 0CTaBsi 3a NMPOABIIKUTENHO BpeMe Ha Temnepatypu nog 0°C, 19 Tpsibea ga
Ce U3npasHu Npe3 ApeHaxHst 0TBOp, t3a Aa ce u3berHe paspyLuaBaHe Ha XUaPaBAMYHUTE KOMMOHEHTM.
MpoBepsBaii fanu Tey Ha ropeLya Boga He NOBpeXAa UNW Ha HapaHsBa.

[a He ce 3aTBaps APEHaXHOTO kanave A0 NOCMeABaLLO M3N0I3BaHE Ha nomnara.
[Mpu nyckaHe Ha nomnara creg NPOABLIMKMTENHO HEN3Mon3BaHe Aa ce U3MbIHAT AenHocTuTe oT naparpacum "MPEQYNPEXOAEHUA"
n "MYCKAHE".
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11.3.  3a pa ce n3berHa npetoBapBaHe Ha MOTOPa, Aa Ce NPOBEPU MITbTHOCTTA Ha hnynaa: NOMHeTe, Ye MOWHOCTTa KOHCYyMMpaHa oT
MoTOpa pacTe NPONOPLMOHANHO € NITLTHOCTTA Ha chnyuaa.
12. NnoaaPBXKA U NOYUCTBAHE
Momnata moxe pa ce pa3rno6siBa camo OT KBanuduuupaH nepcoHan, nputexasaly HeOOGXOAUMUTE 3HAHUS U
onut. Benukmn geHocTH No nomnarta ga ce M3BbLPLLBAT CamMo NpY M3KIKYeHa, OT MaBHOTO 3axpaHBaHe. Ensure
[a ce noagcurypu ot MHUMAEHTO BKIIOYBAHe.
[a ce BHMMaBa npu U3TOYBaHETO Ha NoMmarta, hiyuaa Aa He HapaHW YOBEK UNM Aa NOBPEAM Helo, 0COOEHO ako
e ropeLy. [la ce cnasBaT BCUYKU MECTHU U3UCKBAHUA U HOPMU NO 6e30MacHOCT.
Cnen npoabfikuTeNHa ekcnnoaTauusi, MOXe Aa MMa M3BaCTHW TPYAHOCTM NpU pa3rnobsBaHETO Ha yacTuTe
MMaLLM KOHTAKT ¢ dnymaa: Aa ce M3non3Bart NoAXOAsLLM 3a LieNiTa MUHCTPYMEHTH.
121 MepuoanyHM npoBepKU
He ce Hanara HukakBa nogapbXka Ha nomnarta npu HopmanHa paboTa, 0CBEH OTBPEME Ha BpeMe [a Ce 3aMepBa KOHCyMaLysTa Ha
TOK, NOAABALLOTO HansraHe 1 0ebut. Taka we ce usberHat NPOABLIDKUTENEH U CKbMO CTPYBALL CEPBU3EH PEMOHT.
12.2 YnnbTHeHUA Ha Bana
12.21. MexaHM4HM
HopmarHo He ce npenopbyBa npoBepka, Camo B Cryyau Ha Teu.
12.3.  Cma3BaHe
M3BbpwBaiTe nogapbKKaTa B 3aBUCUMOCT OT BMa Ha narepa, KakTo e yka3aHo B TabenkaTa ¢ TeXHUYeckuTe
ZdaHHu. Bux Tabnuuute Ha ctp. 105 (12.3.1).
12.4.  CmsHa Ha yNIbTHEHMA
12.41. MoproToBka
1. [la ce u3knouM rmaBHOTO 3axpaHBaHe.
2. [la ce 3aTBOpAT CNupaTenHuUTe KpaHOBE Ha BXOAA M 13X0aa.
3. Ako e u3ToueH ropely conyma — a ce u3vaka fja ce oxnaau 4o OKorHa Temneparypa.
4. WsnpasHeTe kopryca Ha noMnata npes ApeHaxHuTe npobku, kato ce 0bpbLa CrneLmanHo BHUMaH1e B Cyyai Ha U3nomMmnBaHe
Ha onacHM TEYHOCTY (4a ce cna3eaT npaeumaTa n HopmuTe 3a 6e30MacHoCT).
5. [la ce 4eMOHTUPAT BCUYKM AOMBAHUTENHW YCTPONCTBA — ako 1 uMa.
124.2. CwmsHa
[la ce cBanu kanaka Hag GonToBeTe [Aa ce pa3BusT NOpef U ce cBany 6roka Ha MoTopa. Mpeanassaikv OT BbpTeHe Bana 1 paboTHOTO
koneno, pa3suu 6onToe; ceanu and u. CBanu paBoTHOTO kKoreno v nocre. Cren ToBa cBany. /3Baan MexaHM4HoOTO yrnbTHeHWe. o
NECHOTO M3BaXdaHe MOXe Aia ce NOony4y cnej cMasBaHe Ha ynmbTHeHWeTo. CbOupaHeTo Ha noMnaTa e B obpaTeH peq;
13. MOOUDUKALIMK
Bcska moamdukaums, HepaspeweHa OT NPOM3BOAUTENS, CHEMa BCMYKM HErOBM OTFOBOPHOCTW 3a NMPoAyKTa.
Bcnukn pesepsHu yacTu Tpsibea Aa GbaaT OpuUrvHanHK U paspeLleHn OT MPOM3BOAUTENS, 3a yBeNMYaBaHe XMBOTa Ha
nomnaTta 1 HamarnsBaHe Ha pucka OT HapaHsiBaHe Ha xopa Unu NoBpeau Mo MalluHaTa.
14. Bb3MOXHW NOBPEAN
MOBPEOA MPOBEPKA OTCTPAHABAHE
1. Motopa He Tpbrea M He | A.  [lpoBepu npegnasutenuTe. A.  CmeHu nsropenute npeanasurtenu.
“3gaBa 3ByK. B. lpoBepu enekTpuyeckuTe BPb3KM. —  AKo Ce NOBTOpYM BeHara Cnef BKIOYBaHe, MOTOpa
C. Tlposepu fanu moTopa e 34pas. [1aBa Ha KbCo.
2. Mortopa He Tpbrea Ho | A.  [lpoBepu 3axpaHBaLLOTO HanpexeHWe aanu
“3fasa 3BYK. CbOTBETCTB Ha Tabenara.
B. [poBepu npaBunHOCTTa Ha enekTpuyeckute | B.  Monpasu BCUYKW TPELLKM.
BPB3KU.
C. [Ja ce npoBepu 3a Hamnumeto Ha Bcuukm | C.  BbactaHoBu nunceallarta dasa.
asu.
D. Bana e 6nokupaH. D. [lpemaxHu npuynHaTa 3a TOBA.
3. Motopa ce BbpTM|A. [lpoBepu 3axpaHBaLLOTO HaNpexXeHWe, KOeTo
TPYLHO. MOXeE Aa € HeAoCTaTbYHO.
B. [poBepu 3a 3aknuHBaHe Ha apuxewwmte ce | B. [pemaxHu npuynHaTa 3a 3aKNMHBaAHETO.
yacTu.
C. TpoBepu CbCTOSHMETO Ha YNMbTHEHUSTA. C. CMeHM BCHYKM NOBpefeHN YNTbTHEHUS.
4. BobHwHata 3awwmta Ha |A. [lpoBepn 3a Hanuue Ha Beuukn pasu Ha |A.  BbacTaHoBu nuncealiata casa.
mMoTopa cpaboTBa KnemHara KyTus.
BefHara cneg |B. TlpoBepu 3a OTBOpPeHM MnM 3ambpcenu | B.  CMeHW umm noYMCcTyM KOHTaKTUTE.
TPBIBAHETO My. KOHTaKTH.
C. Tposepu 3a nospeaeHa usonaums unu 3a | C. [lpoBepu 3a noBpeseHa U3onauus Unu nospeseHa
noBpefeHa 3a3eMka. 3a3emKa.
D. T[omnata paboTu Hap ovakBaHaTa pabotHa |D. [la ce Hactpon paboTHata TOYka CbrnacHo
TOYKa. XapakTepuUCTUKUTE.
E. The protection tripping values are|E. [lpoBepu HacTpoiikaTa Ha 3alyMTaTa Ha MoTopa, npu
wrCTOHOCTTa Ha 3awuTata € [peLuHo HYX[Ja fa ce NpeHacTpou.
HacTpoeHaong. F. [aceHamanu febuta Ha n3xoga unn aa ce MOHTUpa
F. BuckosuteTta unu nbTHOCTTa Ha dhnyuaa ce no-ronsiM MOTop.

pasnn4aBsar oT pasyeTHUTE.
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MNOBPEJA MPOBEPKA OTCTPAHABAHE
5. 3awurata Ha motopa |A. [la cenpoBepu oKomnHaTa TemnepatypagaHe |A. [la ce ocurypu nogxoaslla BeHTWNauMs Ha
cpaboTsa TBbpAE € TBbpAE BMCOKa. NOMELLEHMETO.
YecTo. B. [lace npoeepu kannbpoBskata Ha 3awumTtarta. | B. [la ce HacTpou kanubpoBkaTa Ha TOKa Ha CTOMHOCT
Ha MaKCMManHo HaToBapeH MOTOpP.
C. a ce npoBepu cbcTOsHMETO  Ha | C. [la ce CMeHSIT NOBpeaeHUTE YTbTHEHNS.
YNITbTHEHMSATA.
D. [a ce nposepu CKOpOCTTa Ha BbPTEHE Ha
Moopa.
6. [lomnata He Bagu|A. He e nobpe 3axpaHeHa. A.  Hambnuu 1 3axpaHu gobpe nomnara.
BoZa. B. [poBepu gamu nocokata Ha BbpTeHe Ha |B. CmeHu age oT hasute.
TpuasH1s MOTOp € NpaBuIHa.
C. CmyKaTenHoTo H1BO € [A0CTa ronsmMo. C. BuxT.8 01 "MOHTAX".
D. Manbk gnametbp unm ronsma gbmkuHa Ha | D. CmeHn TpbbuTe Ha CMykaTenHarta 4act ¢ no-
TpbOMTE OT CMyKaTENHaTa YacT. NOAXOASALM.
E. CwmykatenHus knanaH e 6nokupar. E. [MouucTn cmykaTenHus knanam.
7. Tomnata He  ce|A. Bb3gyx BbB BXoga. A.  EnumuHupait npobnema n 3axpaHu OTHOBO.
3axpaHBa. B. ObpateH HaknoH Ha BxogHaTa Tpbba - |B. [lonpasw HaknoHa Ha TpbbaTa Ha Bxoaa.
Bb3AYLUHN MEXYPM.
8. lomnata nogaea | A.  bnokupaH cmykaTeneH knanaH. A.  Tlounctn cMykaTenHWS Knana.
Manbk aebur. B. TloBpeneHo unu briokupaHo pabotHo konerno. | B.  CmeHn paboTHOTO Koneno.
C. HepocratbuyeH pguametrsp Ha BxogHute | C.  CmeHu TpbbuTE C NO-NOAXOAALLN.
TpBOM.
D. [poBepu nocokaTa Ha BbPTEHE. D. CmeHu aBe oT hasure.
9. OObpHaty age | A.  BxogHo HansiraHe TBbpAE HUCKO.
3axpaHBalym Bepurn. | B.  BxogHa Tpbba 3anyweHa unu yactuuHo | B.  Mouutyn BxogHaTa Tpbba 1 nomnarta.
HnokupaHa nomna.
11. Momnata BbpTM B |A. TeuBbBBXOAHATA TpbOA. A.  Eliminare l'inconveniente.
obpatHa nocoka cnep |B. CwmykatenHus w obpaTtHus knanaHu ca | B.  PemoHTMpan nnv cMeHu Knananure.
W3KMKYBAHETO. 6rokupanu B OTBOPEHO MOJIOXEHME.
11. MMomnata Bubpupa u |A. [lpoeepu nomnata u/mnm Tpubute ga He ca |A.  Ykpenu pobpe.
paboTu LLIYMHO. 4acTU4HO pa3xnabeHu.
B. Mma kaBuTauus B nomnata. B. Hamanu BucounHaTa Ha BXoaa wnu npoeepu 3a
C. Hanuune Ha Bb3ayX Ha BXOAa Ha nomnata. 3arybu. OTBOpM KpaHa Ha Bxoaa.
C. 0Ob6esBb3gyLum BXoAHUTE TpBOW 1 NoMnara.
D. He gobpe n3bpaH MOTOp Ha nomnara. D. TlosTopu npoueaypute ot nap. 7.2.
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1. 3ArANbHI BIOOMOCTI
MoHTax noBMHEH 30iNCHIOBAaTUCH B FOPU3OHTaNbHOMY ab0 BepTMKaNIbHOMY MOMOXKEHHI 33 YMOBM, L0 ABUIYH 3aBXAU
Oyne po3TalloBaHuii 3BepXy Hacoca.

1.1 HaiimeHyBaHHA Hacocy (npuknag):

HaiimeHyBaHHs Hacocy (npuknag) NKM - G 50 - 250 / 263 A W/BAQE/ 4 /4

Twn:

OBUIYH 3 2 MOJIIOCAMU = P
OBUIYH 3 4 NOJIOCAMU = M

3 HOPMANI3OBAHMM OBUTYHOM | MYSTOKO
HomiHanbHui giameTp oTBOpY nogadi
HomiHanbHWI giaMeTp KpuibYaTku
LincHui giameTp KpunbyaTku

Kop, maTepianis:

A =YyryH

B = YyryH 3 6poH30BOI KPUIIbYATKOK
[Mpoknagku (KO BOHM €)

Koa yuwinsHeHHs

[MoTyXHICTb ABUryHa B KBT
MONOCH:

4 =4 NONKCK

2 =2 NOJNKOCK

2. COEPA 3ACTOCYBAHHA
BigueHTpoBi MoHOBNOYHI Hacock 3 MydhTol0 3i cnipanenogibH1M KopnycoM, po3paxoBaHi BignoBiaHO A0 HopMaTuBHUX JoKyMeHTiB DIN 24255 - EN
733 Ta obnagHati donanuamm 3rigHo DIN 2533 (DIN 2532 ans DN 200). Lii Hacocu cnpoekToaHi Ta nobygoBaHi BignoBigHO 4O NepesoBnX TEXHOMOTIM.
BigmiHHO0 pucoto Lmx arperartiB € cneumdiuHi yHKLT, Lo rapaHTyoTb MakcuMarnbHy Bigaady, ogHoYacHo 3abesneyytoun MakeumanbHy HaginHicTb
i MiLIHICTb. Hacocu nokpmBaroTh LIMPOKY Chepy 3acToCyBaHb Takux Sk BOAONOCTaqaHHS, LIMPKYNALiS rapsvoi Ta XonogHOT BOAW B CUCTEMAX ONaneHHs,
XONOAHOTO BOAOMOCTaYaHHS Ta OXONOMKEHHS, NepekadyBaHHS PiauH B CinbCbKOroCMoAapChKil ranysi, B CafiBHALTBI Ta B NPOMMUCIIOBOCTI. Hacocu
npuaaTHi Takox Ans pearnisauii B HACOCHUX By3nax NOXEXOraciHHs.
3. PIOVHW, LLIO NEPEKAYYOTbCA
Hacoc cnpoektoBaHWiA Ta BUPOONEHUN ANs nepekavyyBaHHS YUCTMX, He3abpyaHeHUX i arpecuBHUX piguH. B pasi
arpecMBHMX piguH HeoOXigHO nepeBipUTM CYMICHICTb CKNagoBMX MaTepianiB Hacoca Ta [OCTaTHI MOTYXHICTb
NOTYXHICTb ABUIYHa, PO3pPaxoBaHy Ha NMTOMY Bary Ta B'A3KiCTb pPiAvHM.
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4. TEXHIYHI JAHI TA OBMEXEHHS B EKCNNYATAL|I

Hacoc

— TemnepaTypHui giana3oH pianHu: Bin -10°C po +140°C craHgapTHi Hacocu /Big -25°C po +140°C

HerabapuTHi Hacocy

— LBmnpkictb 06epTaHHsA: 970-1450-2900 1/xB

— Burpara: Big 1 m*/roguHy oo 1100 m3/roauHy, 3anexHo Big Mogeni

— Hanip - Hmax (m): ctop. 110

— MakcumanbHa TemnepaTypa NpuMilLeHHs: +40°C

— Temnepatypa 36epiraHHs: -10°C +40°C

— BigHocHa BonoricTb noBiTps: makc. 95%

— MakcumanbHUit po60oYMiA TUCK (BKITHOYHO MOXKMUBUIA TUCK Ha 16 Bap - 1600 kIa (gns DN 200 — DN 250 makc. 10 Bap -1000 ka)
BCMOKTYBaHHi):

— Bara: [uBiTbCA TABNMUKY MapKyBaHHS Ha NakyBaHHi.
OBuryH

—  Hanpyra enekTpoXuBneHHs: BVBITLCA TabNNLIO 3 TEXHIYHUMU JaHNMK

—  Knac 3axucty aBuryHa: IP55

—  Knac Tepmocrinkocri: F

—  CnoxuBaHa NOTYXHiCTb: JMBITbCA TabNNLIO 3 TEXHIYHUMU JaHUMK

—  KoHcTpykuis gBuryHie: 3rigHo 3 HopmaTueHIM gokymeHTom CEl 2 - 3 Tom 1110

—  NnaBki 3ano6ixHuku knacy AM: auBiTbcs Tabnuuto 4.1. ctop. 104
Y pasi cnpauboByBaHHA OQHOrO 3anobixHMKa TpugasHOro ABUIYHa, KpiM 3ropinoro, Takox peKOMeHAYETLCA 3aMiHUTY 1
iHWi ABa 3anobixHuKa.

5.  YNPABMNIHHA
5.1. 306epiraHHs
Bci Hacocu / enekTpoHacocu 4o noBuHHI 36epiraTuCh B KPUTOMY, CyXOMY MPUMILLEHHI, MO MOXMMBOCTI 3 NOCTIHOK BOMOrICTIO NOBITPS, 6e3
BibpaLlii Ta nuny. Hacocw noctavatoTbest B iX 3aBOACHKIN OpuriHamnbHiIiA yNakoBLj, B sIKiii BOHM MOBUHHI 3anMLLATICS aX 40 MOMEHTY iX MOHTaXy
3 3aKPUTVUMM OTBOPAMM NMoJaui Ta BCMOKTYBaHHS 3a [JOMOMOTOK CrieLjiarnbHOro KNenkoro Aucka, Lo A0AaeTbes. Y pasi TpuBanoro 36epiraHHs
abo fKWO Hacoc MOMILAETbC Ha cknaj NiCnst NEBHOMO TEPMIHY Cryx0Ou, HeobXigHO 3MacTUTW creuianbHUMKU 3Mas3kamu, HasBHUMU Y
npogaxy, Tinbku KOMNOHEHTM 3 HU3bKOSIKICHOTO cnnasy YaByHy GG-25, GGG-40, ki nepebyBanu B KOHTaKTI 3 NepekayyBaHOI0 PiBUHOL.

5.2. TpaHcnopTyBaHHA

HeobxigHO 3aXMCTUTM HAacoCK Bif 3alBKX YAapiB i NOLUTOBXIB.
Ona nigiloMy Ta nepecyBaHHs HeOOXiOHO BMKOPUCTOBYBATU
aBTOHaBaHTaXyBadi Ta NiAAOH, WO BXOAMTb B KOMINEKT (TaMm, e
BiH nepenbayveHni). BukopuctoByBaT BIANOBIAHI CTpONM 3
POCINHHOMO ab0 CMHTETWYHOrO BOMIOKHA TiMbKW, SKILO AeTarb
Moxe ByTu Nerko 3acTponoBaHa, ik 300paxeHo Ha PUCYHKY 5.2.
(A abo B). Pum-6onT, sikum Moxe 6yTi OCHALLEHUA OBUIYH, He
MOBWHEH BUKOPWUCTOBYBATUCS ANS MiLAOMY BCbOTO By3na.

(pnc. 5.2.)

5.3. TabapwutHi po3mipu Ta Bara
Ha tabnuuui mapkyBaHHs, sika HakneeHa Ha nakyBaHHi, BKasyeTbCs 3ararnbHa Bara enekTpoHacoca.

6. MONEPENXEHHA
6.1. MepeBipka 06epTaHHA Bany ABUIYHA
lMepen MoHTaxeM eneKkTpoHacoca HeobxiaHO nepeBipuTy BinbHe 0GepTaHHs Bana Hacoca Ta/abo asuryHa. [ns uporo, B pasi nocTayaHHs
HacociB 6e3 [BuryHa, npoOBECTM Mepesipky, obepTaoum BpydHy MydhTy Hacoca. Y pasi nocTayaHHs rpynu ernexkTpoHacocis, NpOBECTY
nepeBipKy, obepTatoun Bpy4Hy MyqTy, NONepeaHbO 3HABLIM 3 Hel KpULLKy. 10 3aBepLUEHHI0 NepeBIpKM NOBEPHYTU KPULLKY My(TW Ha CBOE
micLe.
He moxHa 3acTocoByBaTyH cuny npu 06epTaHHi Bana abo Kpunb4aTkn ABMIYHa (SKILO €) 3a JONOMOTOH NIOCKOryouiB
a00 iHWKX iHCTPYMEHTIB, HAMaralYucb Po36nOKyBaTH HACOC, @ 3HANTU NPUUUHY BIIOKYBaHHS.

6.2. HoBi ycTaHoBKM

lMepen BBEAEHHAM B eKCMyaTaLilo HOBUX YCTAHOBOK HEOOXIAHO peTenbHO MPOYNCTUTI KnanaHu, Tpybonposoau, 6aku Ta natpybku. Hepiako
3BapHOBarbHi LAk, OkanuHu abo iHwwi By MOXe BiOKPEMUTUCA TiNbKK Yepes Aeskuin yac excnnyaradii. . LL|o6 yHUKHYTY iX noTpannsHHs
B Hacoc, HeobxigHo nepeabaumTy BignoBigHi dinbTpy. o6 YHUKHYTM HAagMIpHOI BTpaTW HaBaHTaXeHHs NepeTUH BiNbHOI NOBEpXHi dinbTpa
mae OyTu npuHaimHi B 3 pasu Ginblue nepeTuHy TpybonpoBody, Ha SKMI BCTAHOBMIOETLCS (inbTp. PekoMeHZYETHCS BUKOPUCTOBYBATH
3PI3AHI KOHIYHI ¢hinbTpu, BUKOHaHI 3 MaTepianis, CTiK1X 40 KOpO3ii:

b

!>,__‘

51 2 3 4

(®inbTp ANS BcMoKkTyBanbHOro Tpy6onposoay)
1) Kopnyc ¢inbTpa

2) ®inbTp 3 4acToIo CITKOK

MaHomeTp aucbepeHLian. TUCKY.
lMepdopoBaHnin MeTanesuit NUCT

BcmokTytounit 0TBip Hacoca

—_ ===

3
L 4
5
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6.3

6.3.1.

6.3.2.

6.3.3.

6.3.4.

74.

7.2,

73.

3anobiraHHs

Pyxomi yactutm

BignosigHo go npasun 3 6e3neku Ha poBoUKX MICLIAX BCi PyXOMi YacTUHM (KpunbyaTku, MydhTy TOLLO) Nepes 3anyckoM Hacoca NoBUHHI ByTu

HapiliHO 3axuLLeHi cneLianbHAM NpUnagaaM (kapTepami, CTUKOBAMM HaKNnaaKkamm TOLLO).
Mig Yac dyHKLiOHYBaHHS Hacoca 3abopOHAETLCS HABNMKATMCA B0 PYXOMMX YacTUH (Bar, KpurbyaTka ToLwo) i B byap-
SKOMY BUNaAKy, SKIWO HabnnauTuch Byae HeobXigHo, TO TiNbKW B HANeXHOMY crel. O0fss3i, WO Bignosigae HopMaTuBam,
06 YHUKHYTW NOTPANMSHHS YaCTUH OFArY B PyXOMi MeXaHiamu.

PiBeHb wymy
LLlymoBuin piBeHb Hacocis, 0bnagHaHUX CEpiHUM ABUTYHOM, 3a3HadveHuit B Tabnuui 6.6.2 Ha ctop. 101. Cnig BpaxoByBaTh, WO SKLO
wymoBuA piBeHb LpA nepesuwye 85 gb (A) B npumilleHHi ge npauie Hacoc, HeobxigHO BcTaHoBMTM cneuianbHi AKYCTUYHI
3AMNOBIFTAHHS, 3rigHo 3 gitouMn HopmaTBamK B Ll ranysi.
[apsyi Ta XoNoAHi KOMMNOHEHTH
PiavHa, wo mictutbCA B cUCTEMI, MOXe nepebyBaTi nig TMCKOM abo MaT BUCOKY TeMnepaTypy, a Takox nepebyBaTy B
naponogi6Homy cTaHi!
3ArPO3A ONIKIB ! ! ! Moxe 6yt Hebe3neyHMM HaBiTb BOTUK A0 HAcOCA YX A0 YACTUH YCTAHOBKM.
Y pasi fKwo rapsadi abo xonogHi YacTuHM ABNATL cobolo Hebeaneky, HeobxigHO nepeabaunTy ix HaginHe 3anobiraHHs Lwob
YHUKHYTY BANAAKOBWX KOHTAKTIB 3 HUMM.
MoxnuBi BUTOKW Hebe3neuHux abo TOKCUYHWX piauH (Hanpuknagd, Yepes ylinbHeHHs Bana) NoBUHHI ByTW 3nuTi Ta yTUNI30BaHi BiNOBIgHO
[0 YMHHOTO HOPMATWBHOTO 3aKOHOAABCTBA, TakMM YMHOM, W06 He HapaxaTu Ha Hebesneky abo He 3aBgaBaTW LUKOAM HACEMeHHIo Ta
HaBKOMULIHBOMY CEPEAOBULLY.
MOHTAX

MNicns BUNpo6yBaHb B HacCOCaX MOXYTh BYTH 3anuLWKU BOAX.
PekomeHAYyEMO NPOBECTN KOPOTKY NPOMUBKY YUCTOH BOAOIO Nepes OCTaTOMHUM MOHTaXeM.

EnekTpoHacoc noBuHeH OyTu BCTAHOBNEHWI B JOBpe NPOBITPIOBAHOMY NPUMILLEHHI 3 TEMNepaTypoto He BiLe 40°C. 3aBasku knacy 3axucTty
IP55 enekTpoHacocu MoxXyTb 6yTV BCTAHOBMEHI B 3anMfeHMX Ta BOMOTMX NPUMILLEHHSIX. FIKLLO HACOCW BCTAHOBIOKTLCS Ha BYNWLY, 3a3BMyan
He Mae noTpebu iHWKMX 3anobikHMX 3ax0giB NPOTU BMAMBY MOTrOAHMX YMOB. Y pasi BCTAHOBNEHHS HACOCHOI rpynu y BUbyxoHebe3neuHmx
30Hax, HeobXigHO JOTPUMYBATUCS YMHHWUX HOPMATUBHUX AOKYMEHTIB, WOAO Knacy obnagHaHHs 3 Bubyxo3axuctom "EX", BUKOPUCTOBYHOUM
BUKMKOYHO BiAMNOBIAHI ABUMYHMW.
OnopHa noBepxHsA
MokyneLb Bepe Ha cebe BClO BigNOBIgANbHICTL 3a NIArOTOBKY OMOPHOI MOBEPXH, fika NOBWHHA BigMOBIgaTW rabaputHUM po3mipam. FAKLo
nignora meTanesa, BOHa NoBWHHA OyTW nochapboBaHa, Wob yHUKHYTK Koposii. [Nignora noBuHHa ByTU NIOCKOK Ta LOCUTL TBEPAOH, LWob
BUTPUMATN MOXIMBI HAaBAHTAXEHHS, @ TaKOX He MOBWHHA 3[iiCHIOBATM BibpaLlii, BUKNMKAHWX pe30HaHCOM. Y pasi 6eTOHHOI OCHOBM, Chig,
noabatu npo Te, o6 6ETOH MiLHO 3aCTHr i MOBHICTHO BMCOX, MEPLL HX BCTAHOBMIOBATU HA HHOTO HAcocHy rpyny. OnopHa NoBepXHs NOBMHHA
By ineanbHO PiBHOK Ta ropu3oHTanbHOK. BCTaHOBMBLLUM HAcoC Ha Mignory, HeobxigHO nepesipuTi 3a LOMOMOrOI0 piBHS, Wo6 BiH ByB
abCcontoTHO ropU3oHTaNbHO BCTAHOBNEHMIA. B iHWOMY BUnaaky HeobXigHO BUKOPUCTOBYBATH BigNOBiAHI BCTABKM.
MipknioyeHHs Tpy6onpoBoais
MeTanesi TpybonpoBoAW He MOBWHHI 34iACHIOBATW HAAMIpHE HABaHTaXEHHS Ha OTBOPYW Hacoca Lob yHUKHYTW Aedhopmalin, po3pusiB abo
iHLMX NOWKOMKEHb. Po3wmpeHHs TpybonpoBogiB Mig BNAWBOM Tenna MoBWHHO KOMMNEHCYBATUCA HaNEXHUM NpUnaggsam, Wwob YHUKHYTH
BMMBY HaBaHTaXeHb Ha Hacoc. KoHTpdnaHui TpybonpoBoais noBuHHI ByTu napanenbHi naHusam Hacoca.
[ns MaKcMManbHOro CKOPOYEHHS PIBHS LIyMy, PEKOMEHLYETbCS BCTaHOBMTW aHTWBIOpaUiiHi My(TW Ha MPUTOYHOMY Ta HanipHOMy
Tpy6onpoBogi.
Cnig BcTaHOBNOBATW HAacoCc fKOMOra Onux4ye A0 nNepekavyBaHOi PiAMHU. PekoMEeHOYeTbCS BMKOPUCTOBYBATW BCMOKTYHOUMIA
TpyGonpoBig BinbLIoro AiaMeTpy, HiX BCMOKTYHOUMIA OTBIp enekTpoHacoca. FKLIO BMCOTa Hanopy Ha BCMOKTYBaHHI HeraTWBHa, HeObXigHo
BCTAHOBWTW Ha BCMOKTYBaHHI JOHHMI KnanaH 3 BignoBigHAMM XxapakTepucTukamu. Piski nepexogu mix giametpamu TpybonpoBOAiB i BY3bKi
koniHa 3HayHO 30inbLuyioTb BTPaTy HaBaHTaxeHHs. MoxXnuBuiA nepexia 3 ogHOro Tpy6ONpoBOAYy MEHLLOro fiaMeTpa, B iHLIKMA 3 BENVKUM
JiaMeTpom, noBuHeH GyTW nnaBHWM. 3a3BWYail JOBXMHA NMEPEXiQHOTO KOHyca JoxHa Oyt 5 + 7 3HaueHb pisHULi AiameTpiB. YBaxHO
nepesipTe, Wob Yepes MydTh BCMOKTYt04Oro TpybonpoBoAy He NpocouyBaBnock NoBiTps. MepesipTe, Wb npoknagky Mix dnaHuaMu Ta
KoHTpodhnaHuami 6ynu npaBurbHO LEHTPOBaHUMM, OO YHUKHYTW YTBOPEHHS MmepeLukog Ans notoky B Tpy6omposogi. o6 yHukHYTH
YTBOPEHHS MOBITPSHUX MILLKIB Y BCMOKTYHO4OMY TpyBonpoBoai, HeobxigHo nepeabayunti HeBenuKIiA MigiioMm BCMOKTYKOHOro Tpybonposoay B
CTOPOHY €eneKkTpoHacoca.
Y pasi yCTaHOBKM [eKifbKOX HACcOCIB KOXEH 3 HUX MOBMHEH MaTW BMACHMIA BCMOKTY0UMiA TpyOONpoBig, 3a €AMHUM BUHSTKOM pEe3epBHOTO
Hacoca (SKLLO BiH nepenbayeHuit), Skuii Nigknio4aeTbCa TiNbkK B pasi HECNPaBHOCTI OCHOBHOMO Hacoca Ta 3abeaneyye poboTy TinbKi 0QHOTO
Hacoca Ha 0auH BCMOKTYroumMi Tpy6onposid. Mepes HacocoMm i Nicnst HbOro HeoBXigHO BCTAHOBMTM 3anipHi KnanaHw, Wob YHUKHYTK 31nBY
CMCTEMM B pasi TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHs Hacoca.
He 3anyckaTi Hacoc 3 3aKPUTUMM BiGCIYHUMM KNanaHamu, Tak sk B LibOMY BUNaaKy BiabyaeTbes NigBULLEHHS TeMnepaTypy pignHu
Ta yTBOpEHHS Bynbballok napu ycepeamHi Hacoca 3 NoganbLUMMI MEXaHIYHUMU MOLLKOZKEHHAMU. FKLWO iCHYe Taka Hebeaneka,
HeobxigHO nepenbaunTi oOBigHY LMpKynauito abo 3nMB piguHN B pesepByap (3 AOTPUMAHHAM MiCLEBMX HOPMATWBIB LLOAO
TOKCUYHUX PiguH).
Po3paxyHOK 44CTOro HaBaHTaXeHHs Ha BcMokTyBaHHi (NPSH)
[ns 3abe3neyeHHs rapHoOro (PYHKLiOHyBaHHS Ta MakCUManbHOI Bigaadi enektpoHacoca HeobxigHo 3Hath piBeHb N.P.S.H. (Net Positive
Suction Head, T06T0 4MCTOro HaBaHTaXeHHs Ha BCMOKTYBaHHI) AaHOr0 Hacoca Ans BU3HAYEHHS PiBHA BCMOKTYBaHHS Z1. BignosigHi KpuBi
HaBaHTaxeHHs N.P.S.H. pisHnx HacociB MOXHa 3HalT B TEXHIYHOMY KaTanosi.
[laHuin po3paxyHOK BaxnuBWIA ANs NpaBMibHOMO (YHKLIOHYBaHHS Hacoca, LWob YHWUKHYTM SBULLA KaBiTaji, Ike BUHWMKAE, KOMW Ha BXOi
KpunbyaTky abCOMOTHUIA TUCK OMYCKAETLCA A0 TaKUX 3HAYEHb, NP SKUX B PiBMHI YTBOPIOOTLCS Oynbballku napu, B HACAIAOK YOro Hacoc
MOYMHAE NpaLoBaTh HEPIBHOMIPHO 3 BTPATOKO Hamopy. Hacoc He NOBMHEH (PYHKLiOHYBATK 3 KaBiTali€to, Tak SIK KPIM 3HAYHOTO MiABMULLEHHS
PiBHS LLYMY, CXOXOr0O Ha y[apy MeTanesuM MONIOTKOM, Lie SBULLE Bede A0 HEMOMpaBHWX MOLUKOMKEHb KpumnbyaTki. Po3paxyHoK piBHS
BCMOKTYBaHHS Z1 3AiNCHIOETBCA 3a Tako POopMynoio:
Z1 = pb - HeobxigHa N.P.S.H. - Hr - pV npaBunsHe
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ae:

Z1 = nepenag piBHS B METpaxX Mix BiCCHO eNeKTpoHacoca Ta BifKpUTOK MOBEPXHEKD NepekayyBaHoi pignHu

pb = bapomeTpuyHuin TUCK B M3 B NPUMILLEHHI yCTaHOBKYM (puc. 6 Ha cTop. 108)

NPSH = YucTe HaBaHTaXeEHHS Ha BCMOKTYBaHHi B pobouii TouLi (AMBUTMCA TUNOBI KPUBI B KaTanosi)

Hr = BrpaTu HaBaHTaXeHHs B METpax Ha BCbOMY BCMOKTYHHOMY Tpybonposoay (Tpyba - koniHa - AOHHI knanaHm)
pv = Hanpyra napa B MeTpax pignHu 3anexHo Big TemnepaTypu, BupaxeHoi B °C

(AmMBUTUCH pUc. 7 Ha cTop. 108)

Mpuknag 1: ycTaHoBKa Ha piBHi MOpSA Ta Npu Temneparypi pianku = 20°C

N.P.S.H. HeobxigHa: 3,25m

pb: 10,33 M.B.C

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 npubnu3Ho
Npuknag 2: yctaHoBka Ha BucoTi 1500 M Haz piBHeM Mops Ta Npu Temnepartypi pigunu = 50°C

N.P.S.H. HeobxigHa: 3,25m

pb: 8,6 M.B.C

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

21 8,6 - 3,25 - 2,04 - 1,147 = 2,16 npnbGnu3HoO
Npuknag 3: yctaHoBKa Ha PiBHi MOpPSA Ta Npy Temneparypi piauhu = 90°C

N.P.S.H. HeobxigHa: 3,25m

pb: 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035m

21 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 npubnusHo

B ocTaHHbOMY BUNaaKy Ans NPaBUNbLHOMO (yHKLIOHYBaHHS Hacoca NoBMHHA 6yTy 36inbLueHa no3nTUBHa BUCOTa Hanopy Ha 1,99 - 2 M, To6To

BiOKpUT.

7.4.

8.1.
8.2,
8.3.

8.4.
8.5.

a NoBepXHs piaMHU NOBUHHA BT BULLE OCi Hacoca Ha 2 M.
MPUMITKA: 3aBxav € rapHMm npaBuiom nepeabaunty koediuieHT 6e3nekm (0,5 M Ana xonoaHoi BogM) ANs ypaxyBaHHA
NOMUNOK abo HecnogiBaHOi 3MiHM po3paxyHkoBuMX AaHuX. Llem koedpiuieHT ocobnmBo BaxnuBuiA Ana pigvH 3
TEMNepaTypor, Lo HabNUKaETLCA [0 KMMNIHHA, TaK K He3HAYHi 3MiHM TemnepaTypu BUKNUKAIOTb 3HAYHY pi3HULIO B
pobounx ymoBax. Hanpuknag, B 3-My BMnagky, AKio Temnepatypa soau 6yae He 90 ° C, a Ha Kinbka ceKyHA nigHimeTbCA
no 95 ° C, BucoTa Hanopy, HeobxigHoro Hacocy, 6yae Bxe He 1.99, a 3,51 meTpis.
MigkntoYeHHA JONOMIXHOrO 06NagHaHHA Ta BUMIpIOBaNbHUX NpUnagis.
Mpy NPoeKTyBaHHi yCTaHOBKM HeOOXiaHO BpaxyBaTu peanisalio Ta Nig'egHaHHsS MOXIMBUX JOMOMDKHWX cuCTeM (MUIOYa pignHa,
PidNHa OXONOMKEHHS YLLiNbHEHHS!, KpanenbHa piguHa). MigknoueHHs Takoro 06naaHaHHS HeobXiaHO ANs KpaLoro (YHKLiOHYBaHHS
Ta Oinbl TpuBanoro TepmiHy cnyxbu Hacoca. [ns 3abe3neyveHHs 6e3nepepBHOTO KOHTPOMO 3a MNOKa3HMKaMK Hacoca,
PEKOMEHAYETLCS BCTAHOBUTU MaHOMETP-BakyymeTp 3 OOKy BCMOKTYBaHHS Ta ofwH MaHomeTp 3 Boky nopauvi. [ns koHTponto
HaBaHTaXEHHS ABUryHa PEKOMEHOYETbCSA BCTAHOBUTY amMnepmeTp.

ENEKTPMYHE NIAKNOYEHHA
HeobXxigHo 4iTKO JOTPUMYBATUCSA BKa3iBOK, HABEAEHMX HA eNEKTPUYHNX CXeMaX BCepeanHi 3aTUCKHOT KOPOOKU Ta
Ha cTop. 1 i€l iHcTpyKuii 3 ekcnnyaTaulii.

[ns TpudasHNX OBUryHIB 3 3anyCKOM i3 3ipku Ha TPUKYTHUK HEOBXIAHO, W06 Yac nepeMukaHHs 3 3ipku Ha TPUKYTHUK ByB sikomora
KOPOTLLMIA Ta BiANOBIAAB 3HA4EHHsAM, HaBeaeHUM y Tabnuui 8.1 Ha cTop. 105.

lMepen TM SIK BiOKPUTW 3aTUCKHY KOPOOKY Ta Neper BUKOHAHHAM onepaLiin Ha Hacoci, HeobXigHO nepekoHaTmes, Wwob Hanpyra 6yna
BigKnoyeHa.

MMepen 3aicHeHHAM Byab-aKOro 3'€HaHHS, He0OXIgHO NEePEBIPUTM HaNPYry B MEPEXi ENEKTPOXMBIEHHS. SIKILO 3HAYEHHS B MEPEXi
BiANOBIgAae 3HaYeHHI0, 3a3HaYEHOMY Ha TabnuyLli MapKyBaHHS npunagy, Tofi MOXHa BUKOHYBATU 3'€4HAHHS NPOBOAIB B 3aTUCKHIl
kopoOLi, B nepiuy Yepry nia'eAHYHOUM APIT 3a3eMIEHHS.

Hacocu 3aexaun NoBuHHI OyTv npreaHaHi 40 30BHILIHBOTO BUMMKaYa.

[BuryHu noBuHHI ByTn 3abesneyeHi cneLianbHAMK aBapitHAMM BUMUKaYaMu, HaNaLUTOBAHUMU HANEXHUM YMHOM B 3aNexXHOCTI Bif
CTPYyMy, 3a3Ha4YEHOro Ha TabrnuyLi MapKyBaHHS.

BBEOEHHA B EKCMNYATALIO
Mepep 3anyckom enekTpoHacoca nepeBipuTH, Wo6:

—  Kopnyc Hacoca NoBHiCTHO OyB 3anuTuin BOAOI0 HAaNeXHWM YnHOM. Lie HeobxigHo ans Toro, WwWob Hacoc Biapasy X
noyaB npautoBaT NpaBuibHO Ta WO6 YLiNbHEHHS (MexaHiyHe Ta canbHuka) 6ynu [obpe 3mallei.
®yHKUiOHYBaHHA Hacoca BCYXy npu3Bede A0 HEMOMNPaBHUX MOWKOMKEHb K MEXAHIYHOTO YLiNbHEHHS,
TaK i yWiNnbHEHHA canbHUKa;

—  [OMOMiXHI Mepexi 6ynu npaBunbHO nig'eqHaHi;

—  BCi pyxomi yacTuHu Bynu 3abe3neveHi BignoBigHMMM 3an0BKHAMM NPUCTPOSIMM;

—  EnekTpuyHe nigkntoueHHs 6yno BUKOHAHO 3 JOTPUMAHHAM HaBEAEHWX BULLE IHCTPYKLIN;
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10.
10.1.
10.1.1.
10.1.2.

10.1.3.

10.1.4.

10.2.

1.
11.1.

11.2.

11.3.

12.

121

12.2
12.21.

12.3.

3ANYCK/ NPUNUHEHHA POBOTU
3ANYCK
[MOBHICTIO BiOKPUTY 3aCiHKY HA BCMOKTYBaHHI Ta 3anMLUMTL 3aKPUTO 3aCMiHKY Ha nogavi.
MigknioynTy Hanpyry Ta NepeBipUTI NPaBUNbHUIA HANPSMOK 0BepTaHHs, KU Mae 3AIMCHIOBATUCS 3a TOAMHHUKOBOIO CTPIMKOHD,
OVBIISYNCH HA OBUIYH 3i CTOPOHM KpunbyaTku. Lis nepesipka noBuHHa ByTy BUKOHaHa Micns BKIKOYEHHS HAcoca 3a AOMOMOrOH
3aranbHoro BYUMMKaYa 3 LWBMAKOK MOCMIZOBHICTIO 3anyck / 3ynnHKa. Y pasi KO HanpsIMOK 06epTaHHs BUSBUTLCS HEMPaBUITbHUM,
MOMIHSATY MicUsIMK ABa Byab-sKuUX APOTK hasu, NonepeaHbOo BiAKMIOUMBLUM HACcOC Bif ENEKTPOXMBIEHHS.
Konu rigpaeniyHa umpkynsuis 6yae noBHICTIO 3anMOBHEHa PiAMHOK, MOCTYNOBO NOBHICTHO BiZKPUTM 3acniHKy nogadi. Mpn ubomy
HeobXigHO KOHTPOMIOBATH CMOXWUBAHY BUIYHOM NOTYXHICTb Ta MOPIBHIOBATM Lie 3HAYEHHS 3i BKa3aHUM Ha TabnuyLi MapKyBaHHS,
0CO6NM1BO FKILO HacoC cneLianbHO OCHALEHWI ABUIYHOM 3 MEHLLOK NOTYXHICTIO (NepeBipUTM NPOEKTHI cneumdikauii).
Mpv NpaLoyoMy eneKkTPOHaCOCi, MepeBipuTI HaMpyry eNeKTPOXMBIIEHHS Ha 3aTuckayax ABWryHa, sika MOXE KONMBaTuCH B
mexax +/- 5% B HOMIHaNbHOrO 3HAYEHHS.
MpunuHeHHs poboTy
lMepekpuTi BiAcCiuHMIA knanaH Tpybonposody nopavi. Akwo Ha Tpybonposodi nopadi nepefbayveHo YLUinbHEHHs! BiACIYHOTO
knanaHa 3 60Ky nogaui, BiH MOXe 3anuLLIMTUCS BIOKPUTUM 33 YMOBM, LU0 Nicns Hacoca 6yae KOHTPTUCK.
Y pasi nepekayyBaHHs rapsyoi BoawW, nependauuTu 3ynuHKY ABUTYHA TifbKM NICMS BIAKMIOYEHHS JXepena Tenna Ta micns
3aKiHYEHHS Yacy, HeoOXioHOTO AN 3HKEHHS Temnepatypu PigWHWM 00 MPUAHATHUX 3HAYEeHb, WOO YHUKHYTM HaaMipHOMO
NiaBULLEHHS TeMnepaTypu BCepeauHi Kopnycy Hacoca.
Y pasi TpuBanoro NpocTo NEPeKpUTU BiACIHHMIA KnanaH Ha BCMOKTYBanbHOMY TpybonpoBoAi Ta 3a HeobXigHOCTI, TakoX BC
[OMOMDKHI KOHTPOMbHI NaTpybku, sKWo BoHW nepenbayeHi. [Ans 3abesneyeHHs MakcumanbHOI Bigaadyi yCTaHOBKW HeobXigHO
nepioanYHO NPOBOANTM KOPOTKi 3amycku (Ha 5 - 10 xB) KoxHi 1 - 3 micsaui.
FAKLLO HacoC 3HIMAETLCA 3 YCTAHOBKYW Ta NOMILLAETbCS Ha CKMag, HeOOXiAHO CrifyBaTh BKasiBkaM, 3a3Ha4eHUM B NYHKTi 5.1

3ACTEPEXEHHA
He cnig ningaesatu Hacoc 3aHagTo YacTUM Myckam MpOTSroM OfHiel roguHu. MakcumarnbHa [OMyCTUMA KinbKiCTb MYCKiB €
HaCTYMHOHK:

TUM HACOCA MAKC. YACNO NYCKIB B rOANHY
TPUDA3HI IBUTYHW 1O 4 kBt BKITKOYHO 100
TPUDA3HI IBUTYHW BINbLUE 4 kBt 20

HEBE3MNEKA 3AMEP3AHHA: B nepiog TprBanux npocToiB Hacoca npu Temnepartypi Hwkde 0 ° C, HeoOXigHO NOBHICTHO 3NUTH
BOAY 3 KOpMyCy Hacoca Yepes 3MMBHY NPOOKY, OB YHUKHYTW MOXIMBMX NOTPICKyBaHb rifpaBMiyHX KOMMOHEHTIB.
MepeBipuTH, WOO piavHa, WO 3NMBAETLCSA, He 3aBAana WKoaM obnagHaHHIO Ta NepcoHany, 0COONMBO AKLLO
MOBa e NpPo YCTAHOBKU 3 raps40r0 BOAOH).

3anuwuTy 3nmBHY NpobKy BIAKPUTOK [0 HACTYMHOI ekcnnyaTalii Hacoca. 3anyck Hacoca nicnst TPUBANoro MpoCTOK BUMarae

MOBTOPHOIO BUKOHAHHS onepaLjii, Lo onucaHi Buwe B nyHkTax “MOMNEPEMXEHHA” ta “BBEAEHHA B EKCMTYATALIIO .

LLlo6 yHUKHYTK 3aiBMX NepeHaBaHTaXeHb ABUIYHA HEODXiQHO YBaXHO NepesipuTH, WOoO WNBHICTb PianHK, WO NepekavyeTbes,

BignoBigana 3HayeHHl0, BKa3aHOMy B NacnopTi: cnif nam'aTaTi, WO CNOXMUBaHA MOTYXHICTb Hacoca 36inblyeTbes

NPONOPLINHO WiNILHOCTI PiAWHM, WO NepeKavyeThCs.

TEXHIMHE OBCJIYTOBYBAHHA TA YALLEEHHA
EnexkTpoHacoc Moxe OyTu 3HATMI TiNbKW cneuiani3oBaHMM i kBanicdikoBaHUM NepcocHanoM, O BUKOHYE
poboTu y BiNOBIGHOCTI 3 HOPMAaTMBHUMU AOKYMEHTaMM B AaHin obnacTi. B 6ygb-skomy Bunaaky Bei onepalii 3
PEMOHTY Ta TEXHIYHOro OBCNyroByBaHHS MNOBMHHI 3AIMCHIOBATMCA MiCNs Bif'€QHAHHS Hacoca Bif Mepexi
eneKTPOXMBNeHHs. NepeBipuTy, o6 Hanpyra He Morna ByTu BUNaaKoBO BBIMKHEHA.
fkwo ana 3MiliCHEHHA TeXHIYHOro oOCnyroByBaHHA HEOOXiOHO 3nMTM piguHYy, OOOB'A3KOBO NPUAMITbL
BiANOBigHI 3ax0ayM, W06 piauHa, Wo 3NUBAETLCA, He 3aBAana WKoAM 0O6NnaAaHaHHIO Ta NepcoHany, 0cobnmuBo
AIKILO MOBa #Ae MPO YCTaHOBKM 3 rapsyolo BoAotko. Kpim Toro HeoOXigHO AOTPUMYBaTMCA OUPEKTUBY LOAO
yTURi3auii MOXIMBUX TOKCMYHUX piauH. Micnsa TpuBanoro TepMiHy cnyx6u MOXyTb BUHUKHYTW TPYAHOLi Npu
3HATTI AEAKMX KOMMOHEHTIB, AKi nepebyBanu B KOHTAKTi 3 BOAOI: B LIbOMY BUNagKy Chifg BUKOPUCTOBYBATH
cneuianbHUA PO3YMHHUK, KM € B NPOAAXY, a B AOCTYNHUX MiCLAX BUKOPMCTOBYBATU BiANOBIAHUA 3HIMHWIA
iHCTpyMeHT. He pekomeayeTca 3aCTOCOBYBaTH CUITY PY 3HIMaHHi Oy Ab-AKNX KOMMNOHEHTIB Ta BUKOPMCTOBYBATH
HeBiANOBIAHI IHCTPYMEHTH.

TexHiyHe 06CnyroByBaHHs

Y HopMarnbHOMY PeXuMi (hyHKLIOHYBaHHS HacoC He noTpebye Byab-aKoro TexHiYHOro obenyroByBaHHs. MpoTe pekoMeHayeTbes

NPOBOANTW PerynsipHy NepeBipKy 3HAYEHHS CMOXMBAHOTO CTPYMY, 3HAYEHHs Hanopy Npu 3aKpUTOMY OTBOPI Ta MakCUManbHOI

BMTpaTW. Taka nepesipka AOMNOMOXe 3anobirTi BUHWKHEHHIO HecnpaBHOCTeid abo 3HOCY Hacoca. PekoMeHayeTbCsi CknacTy

3annaHoBaHNi rpadik TEXHIYHOrO 06CYroByBaHHS Ans TOro, Wob npum MiHiManbHUX BUTpaTaXx i 3 MiHiMansHAM NPOCTOEM MaLLMHY

MOXHa 6yno 6 rapaHTyBaTL MOro cnipaBHe (PYHKLIOHYBaAHHS, YHUKaKOUM TPUBAMMX | BOPOTUX PEMOHTIB.

YwinsHeHHs Bany

MexaHiyHe ywinbHeHHs

Take yuwinbHeHHs 3a3Buyai He notpebye obcnyrosyBaHHs. HeobXigHO Tinbku KOHTpOMOBaTU BIACYTHICTH BUTOKIB. Y pasi

BMSIBIIEHHS! BUTOKIB, HEOOXIZHO MPOBECTY 3aMiHy YLLiNbHEHHS, SiK ONUCaHO B NYHKTi 12.4.2.

3maLlyBaHHSA NigWKUNHUKIB

BukoHyBaTU Tex. 0GCNyroByBaHHA B 3aNneXHOCTi Bifg TUMy NiAWMNHMKA, 3a3HAaYE€HOTO Ha MapKyBaHHi 3
TeXHIYHMMM gaHumu. [iuB. Tabnuui Ha cTop. 105 (12.3.1).

101



YKPAIHCBKA

BigpI3HAETLCA Bii HOPMOBAHWX 3HAYEHD.

12.4. 3amiHa ywinbHeHHsA
12.41. TigroToBKa Ao 3HATTA
6. BioknouuTK eneKTPOXMBIEHHS Ta NePekoHaTMCA, o6 BOHO HE MOrMo ByTu BUNAAKOBO MiLKMOYEHO.
7. TlepekpuTy 3anipHi KnanaHu Ha Nofadi Ta Ha BCMOKTYBaHHI.
8. Y pasi nepekayyBaHHs rapsumx piguH JOYEKaTUCS OXONOMKEHHS KOPNYCY Hacoca 40 TeMnepaTypy NPUMILLEHHS.
9. 3nwmTu piguHy 3 kopnycy Hacoca Yepes 3nnBHY NpobKy, 3BepTaioyy 0cobnmBy yBary B pasi nepekavyBaHHs TOKCUYHUX PigvH
(DoTpuMyBaTUCS [i0YMX HOPMATMBIB).
10. 3HATU MOXNMBI IONOMiXHI 3'€IHAHHS.
12.4.2. 3amiHa MexaHiYHOrO Yl inbHEHHSA
[ins 3amiHu MexaHiYHOrO YLLiNbHEHHS NOTPIBHO BiAKPYTUTW Ta 3HATU BCi raiiku 3 6oNTiB MydTI Mix KOPMYCOM Hacoca 3 By3na
ABuryHa. 3abnokyeati Ban abo KpunbuaTky, nocnabuTy raiky, 3HATU NOCKY Wanby Ta ryMoBy Wwaiby. 3HATV KpunbyaTky, npu
HeoOXigHOCTI BUKOPUCTOBYHOMM B SIKOCTI BaXXens ABi BUKPYTKM, YMMUPALOUM iX B KPULLKY NixTapsi. M0TiM BUAHATY LWIMNOHKY. 3HATH
PO3NIpHY(Hii) peTtanb(ni), BUAHATA MeXaHiuHe YLWinbHeHHs. [N nonerweHHs 3HiMaHHS HaTWCHYTW ABOMa BUKPYTKAMW Ha
NPYXUHY YLLINbHEHHS, 3BepTatouu yBary, o6 He NOLIKOAMTY rHi3A0 YLWinbHEeHHS. [puMITKa: 3HIMaHHS YLUINbHEHHS MOXHA TaKoX
nonerwmTyk, 3Mallytoun Ban cnuptom. Mepen 36ipkoto HEODXiAHO NepeBipuTM BIACYTHICTb Ha BTYNL YLINbHEHHS MOXMMBUX
NOAPANWH, sIKi MOBWHHI OYTW YCYHEHi 3a JOMOMOrOK HaxAayHoro manepy. AKWO nicns Lboro NoApsAnvHW 3anuwnimnch, TO
HeoOXigHO 3aMiHUTK BTYIKY Ha OpUriHanbHy AeTanb.
3ibpaTu Hacoc, BUKOHYKOUW BULLEONMCAHI onepaLlii B 3BOPOTHOMY NOPSAKY, 3BepTatoun ocobnumey yeary Ha Te, Lob:
—  BCi OKPEMi KOMNOHEHTM Bynu YACTUMU Ta 3Ma3aHUMM CrieLianbHUMK MacTUnamu;
—  BCi MaHxeTu 6ynu uinumu. B iHWwomMy BUNaaKy 3amiHUTK iX.
13. MOLMO®IKAL|li TA 3AMACHI YACTUHM
Byab-fike HeynoBHOBaXeHe BTPYYaHHA B KOHCTPYKLit0 Hacoca uM iHwWi moaudikauii 3HiMaloTb 3 BUPOOHMKA
ycio BignosiaanbHicTb. BCi 3anacHi 4acTuHy, WO BUKOPUCTOBYIOTLCS NpU TEXHIMHOMY 0BCIyroByBaHHi, MatoTb ByTi
opuriHanbHUMK, | BCe [JOMOMDKHE npunagas noBuHHO OyTW 3aTBepXeHO BUPOBHUKOM Ans 3abesneyeHHs
MakcumanbHoi 6e3nekn nepcoHany, 0bnagHaHHs Ta YCTAHOBKM, Ha SIKY BCTAHOBITIOKTBCA HAcOCH.
14. MOLUYK | YCYHEHHS HECMPABHOCTEM
HECIMPABHICTb MEPEBIPKW (MoxnuBi npu4unHm) METOAM IX YCYHEHHA

2. [BuryH He 3anyckaeTbes | D. [NepeBipuTti nnaski 3anobixHUKN. B. Akwlo 3anobixHuMKK 3ropinu, 3amiHUTH iX.

Ta He BMAAE 3BYKIB. E. [epeBiputi enekTponpoBoaky. —  MoxnuBe Ta MUTTEBE NOBTOPEHHS HECMPABHOCTI

F. MMepesiputy, w06 asuryH ByB nigknoyeHuit 4o 03Hayae KopoTKe 3aMUKaHHS ABUTYHa.

MepEXi eNeKTPOXMBIEHHS

3. [iBuryH He 3anyckaetbes | E.  TNepeBiputh, Wwob 3HaYeHHs Hanpyry B Mepexi

arne BMAe 3BYKU. €NEKTPOXMBIIEHHS BiANOBiAAN0 3HAYEHHIO Ha
TabnuyLi MapKyBaHHs.

F. [MepeBipuTu NpaBunbHICTb 3'€AHaHb. D. Mpu HeoBXiAHOCTI BUNPABUTI NOMUITKN.

G. [epeBipuT HasBHICTb BCIX pa3 B 3aTuCkHi | E. [pu HeobXigHOCTI BiGHOBUTU BIACYTHIO (hasy
kopobui.

H. Ban 3abnokoeanwit. [poBectn  mowyk | F. YcyHyTn nepeLukogy.

MOXTWBMX NepeLLKof, B Hacoci abo B ABUIYHI

4. CkpytHe  obeptaHHs | D. lepesiputn 3HaYeHHS Hanpyru

JBUryHa. ErEKTPOXMBNEHHS,  ske  Moxe  ByTu
HeJOoCTaTHIM. D. YcyHyTM NpuymHy TepTs.

E. MMepeBiputyt MoxnmBi TepTa Mk pyxomumn 7a | E. Tpu  HeoOXigHOCTi  3aMiHMTM  NOWIKOZXEHi
3acpikcoBaHUMK feTansamu. MiALWWITHUKA.

F. [lepeBiputit CTaH NigLUMNHKKIB.

5. Bigpasy x nicns 3anycky | F. NepeBiputu HasBHiCTb BCiX a3 B 3aTuckHin | G. [pu HeobXigHOCTI BIGHOBUTH BILCYTHIO hasy.
crnpaLboBye 3anobikHUK kopobui. H. 3amiHnti abo NpounCTUTY BILNOBIOHNA KOMNOHEHT.
[BUIYHa (30BHILLHIR). G. TlepeBipuT MOXNMBI BigkpuTi ab0 3abpyaHeHi | | 3amiHiTb kopnyc ABUryHa 3i CTaTOPOM abo 3aMiHiTb

KOHTaKTU 3anobixHMKa. BCi kabeni, siKi po3psmKalTbCs Ha 3EMITHO.

H. lMepeBipuTi MOXNMBY HecnpaBHy isonsuito |J. BctaHoBitb  pobodyy  TOuky  BignoBigHO A0
[BUryHa, BUMIpIOIOYM onip MK (hasow Ta XapakTepuCTHK Hacoca.
3a3eMMNeHHsAM. K. TMepeBipuTe 3Ha4YeHHs Ha SKe HanalTOBaHUiA

I. Hacoc npaue 3 nepeBuLieHHAM pPobounx 3anobixHMIA BUMMKAY ABUIYHA: 3MiHITb Lie 3HAYEHHS
napameTpiB, Ha siki BiH OyB po3paxoBaHuii. abo npy HeobXiAHOCTi 3aMiHiTb KOMMOHEHT.

J. MoxnuBo,  HenpaBunbHO  HanawToBaHe | L. 3MeHWWTU BUTpaTH, BCTAHOBMBLUM 3achiHKy 3 60Ky
3HaYeHHs CnpaybOoByBaHHS 3axucty nogadvi, abo BCTAHOBUTM ABUIYH 3 BinbLUMMK
3anobixHuKa. napameTpamu.

F. WinbHictb abo B'A3KICTb pianHM
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YKPAIHCBKA

HECNPABHICTb MEPEBIPKWU (MmoxnuBi npu4unHm) METOAM IX YCYHEHHSA
6. 3aHapgTo yacto | E. Tepesiputh, WwWob Temnepatypa B npumilieHHi | D. 3abe3neunti HanexHy BEHTUMALiK B NPUMILLEHHI, B
crpaLboBye 3anobiKHUK He Byna 3aHaATO BUCOKOK. SKOMY BCTaHOBMEHUIA HAcoC.
ABUryHa. F. MepesipuTy HanawwTyBaHHs 3anobixHuKa. E. MpoBecTv  HanmawTyBaHHs  3anobikHuka  Ha
NpaBWbHE 3HAYEHHS CMIOXWUBAHOMO CTPYMY ABUIYHA,
G. TepeBipuTH CTaH MigWMMHUKIB. NP1 MakcUManbHOMy pobo4uoMy pPEXUMI.
F. Mpu HeobXiaHOCTi 3aMiHNUTK MOLLKOKEHi
H. TepeBipuTu WBKMAKICTE 0BEpPTaHHs ABUIYHA. NiGLIVTHKKNA.
7. Hacoc He 3abesneuye | F. Hacoc 6yB 3anoBHeHui BOLOW HenpaBunbHO. | F.  3anuTu Hacoc | BCMOKTYBanbHMiIA Tpy60NpoBif BOLOH
nogauy. Ta NPOBECTY 3anyck.
G. TMepesiputn NpaBUIbHICTb Hanpsmky | G. MoMmiHaTM  Mmicusmm  OBa  (pasHMX  ApOTU
obepTaHHs TPUGA3HUX ABUTYHIB. €MEKTPOXMBIEHHS.
H. 3aHagro Bemuka pisHuus B piBHi  Ha | H. [MBUTWCS NYHKT 7 B iHCTPYKLisX 3 "MoHTaxy"
BCMOKTYBaHHi. | 3amiHuTu BCMOKTYBanbHuit Tpybonposig Ha Tpyby
|.  HepocTaTHii giameTp BCMOKTYBarbHOI Tpyou GinbLoro giameTpa.
abo 3aHagTo foBruit Tpybonposia. J. TpouncTuTi SOHHWIA KnanaH.
J. 3abpygHeHui QOHHWIA KnanaH.
8. Hacoc He 3anuBaeTbcs | C. BemokTyBanbHa Tpy6a abo poHHwi knamaH | C. YCyHyTM Le  sBWWE, YBaXHO  NEPEBipUBLLM
BOJOH0. 3aCMOKTYIOTb NOBITPS. BCMOKTYBarbHWA TpyOOMpoBia, 3HOBY 3anuTU Hacoc
D. BcmokTyBanbHuin - TpybONpoBIg — HaxureHui BOA010.
BHM3, LIO CMpWsie YTBOPEHHIO NOBiTPsIHUX | D. BunpasuTy Haxunm BCMOKTYBANbHOMO TpyBonpoBozy.
MiLLKiB
9. HepoctatHa  BuTpata | E. 3abpyaHeHui QOHHWI KnanaH. E. Tpoynctuti SOHHMI KnanaH.
Hacoca. F. 3HoweHa abo 3abnokoBaHa kpunbyaTka. F. 3amiHntn kpunbyatky abo ycyHyTM nepeLkogy.
G. HepocrarHiit giameTp BCMOKTYBanbHOiI Tpyou. | G. 3amiHMTM BCMOKTYBamnbHWA TpybonpoBig Ha Tpyby
H. Mepesiputu NpaBUIbHICTb HanpsMKy BinbLuoro AiameTpa.
obepTaHHs. H. MomiHatm  wmicusmu  gBa  hasHMX  gpoTu
E/IEKTPOXMBIIEHHS.
10. MiHnuea Butpata | C. 3aHaATo HM3LKWIA TUCK HA BCMOKTYBAHHI.
Hacoca. D. BcmoktyBanbHuii  Tpybomposin abo Hacoc
4acTKOBO 3abpyaHEHI. C. TpouncTutn BCMOKTYBanbHMUA TPY6OMpOoBIA i Hacoc.
11. Mpu BuknoyerHi Hacoc | C. BuTik 3 BCMOKTYBansHOro Tpybonposoay. E. YcyHytu BuTik.
obepraeTbes B |D. [oHHuin abo cTonopHuit knanaHu HecnpasHi | F. [Monaroguti abo 3amMiHATK HECNIPaBHWI KranaH.
NPOTUNEXHOMY abo 3abrnokoBaHi B HaniB-BigKpUTOMY
HanpsAMKy. MOJSIOXKEHHI.
12. Hacoc Bibpye, Bugatoun | E. TMepesipTe, Wwob Hacoc Ta / abo Tpybonposoam | E.  3adikcyBatn nocnabneHi KOMNOHEHTH.
CUITBHUIA LYM. Oynu HagilHo 3adikcoBaHi.
F. Kasitauis Hacoca (nyHKT Ne 7 «MOHTAX»)
G. Hasshicte nosiTps B Hacoci abo y|F. 3MeHWWTM BMCOTY BCMOKTYBaHHA Ta NepesipuTy
BCMOKTYKOHOMY KOMEKTOpi. BTPaTW HaBaHTaXeHHs. Bigkputu knanaH Ha
H. HenpaBuribHO BMKOHAHO BMPIBHIOBAHHA MiX BCMOKTYBaHHi.
HaCOCOM i JBUTYHOM. G. Bunyctumn noBiTpsl 3 BCMOKTYBamNbHOMO
TpybonpoBoay Ta Hacoca.
H. [MosTOpuTM ONepaLjii, onucaHi B NyHKTi 7.2.
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TAB.4.1.:

Fusibili di linea classe AM : valori indicativi (Ampere)

Fusibles de ligne classe AM : valeurs indicatives (Ampéres)
Class AM line fuses : indicative values (Ampere)

Leitungssicherungen Klasse AM : hinweisende Werte (Ampere)

Netzekeringen klasse AM : indicatieve waarden (Ampeére)
Fusibles de linea clase AM : valores indicativos (Amperios)
Sakringar i klass AM: végledande véarden (Ampere)

MnaBkue npepoxpaHuTenu nuHUM knacca AM: npubGnM3NTENbHbIE 3HAYEHMUA
(Amnep)

AM klasés linijiniai saugikliai: Zymimosios reik§més
Fuzibili de linie clasa AM : valori orientative (Amperi)
Fusiveis de linha classe AM: valores indicativos (Ampere)

AM osztalyu tapvonali biztositékok: informativ értékek (Amper)
Knac AM npegnasurenu - (Amnep)
NininKi 3ano6ixHukm knacy AM: npnbnusHi 3HaueHHs (B amnepax)

(yasal) LMy a8 :AM L8b Ll jalas

Grandezza motore Potenza 4 POLI
Grandeur moteur Puissance 4 POLES
Motor size Power 4 POLES
MotorgroRe Leistung 4 POLIG
Motorgrootte Vermogen 4 POLEN
Tamaio motor Potencia 4 POLOS
Motorns storlek Effekt 4-POLIG
BenuuuHa puratens MowHocTb 4 NOMNKCA
Variklis Galingumas 4 poliy
Marime motor Putere 4 POLI
Tamanho do motor Poténcia 4 Pélos
Motore nagysaga Teljesit-mény 4POLUS
Tun Ha moTopa Mow+oct 4 nontoca
dynall i< Sodll alkii €
BennuuHa gBuryHa MoTyxHicTb 4 NONKCKU
(KW) 3x230V | 3 x400V 50/60Hz
50/60Hz
MEC 71 0.25 4 2
MEC 71 0.37 4 2
MEC 80 0.55 4 4
MEC 80 0.75 4 4
MEC 90S 1.1 6 4
MEC 90L 15 8 4
MEC 100L 2.2 10 6
MEC 100L 3 12 8
MEC 112M 4 20 10
MEC 132S 55 - 12
MEC 132M 75 - 20
MEC 160M 11 - 25
MEC 160L 15 - 32
MEC 180M 18.5 - 40
MEC 180L 22 - 50
MEC 200L 30 - 80
TAB. 6.6.2: Rumore aereo prodotto dalle pompe dotate con motore di serie:

Airborne noise produced by the pumps with standard motor:

Luchtlawaai geproduceerd door standaardmotoren:
Luftburen bullerniva for pumpar med standardmotorer:
Siurblio su standartiniu varikliu keliamas triukSmas:
Ruido aéreo produzido pelas bombas equipadas com motor de série: Zgomot aerian produs de pompele dotate cu motor de serie:
Széria jellegli motorral szerelt szivattyu zajszintje:

Grandezza motore Potenza 2 POLI
Grandeur moteur Puissance 2 POLES
Motor size Power 2 POLES
MotorgroRe Leistung 2 POLIG
Motorgrootte Vermogen 2 POLEN
Tamaio motor Potencia 2POLOS
Motorns storlek Effekt 2-POLIG
BenuuuHa gBuratens MowHocTb 2 NMONKCA
Variklis Galingumas 2 poliy
Marime motor Putere 2 POLI
Tamanho do motor Poténcia 2 Pélos
Motore nagysaga Teljesit-mény 2POLUS
Tun Ha moTopa Mow+oct 2 nontoca
dynall 5< Sodll aladi ¥
BenvuuHa gBuryHa MoTyxHicTb 2 Nnontocu
(KW) 3 x 230V 3 x 400V
50/60Hz 50/60Hz
MEC 100L 3 12 --
MEC 112M 4 20 --
MEC 1328 5.5 -- 12
MEC 1328 7.5 -- 20
MEC 160M 11 -- 25
MEC 160M 15 -- 32
MEC 160L 18.5 -- 40
MEC 180M 22 -- 50
MEC 200L 30 -- 80

Bruit aérien produit par les pompes équipées de moteur de série :
Larmpegel der Pumpen mit serienmaBigem Motor

Ruido aéreo producido por las hombas dotadas de motor en serie:
LLlymoBo#1 ypoBeHb, NPOU3BOANMbIN HACOCAMM, OCHALEHHLIMM

CepVIVIHbIMVI ABUraTenamu:

Lym

PiBeHb Wwymy, Wo BUOaeTLCA HACOCaMM, OCHALLEHUMM CEPITHUMM

ABUTYHaMK:

sgaliinay Bagyall csliaall e dxil Lilga daa
Versione 50Hz/Version 50Hz/50Hz version/Version 50Hz/Uitvoering 50Hz/Version 50Hz/Version 50Hz/Bepcus 50 'u/ 50 Hz versija/Versao 50Hz
Verzi6: 50Hz/Bepcusa 50 Hz/Hz o- zagai : / Bepcia 50 Hz

Grandezza motore / Grandeur moteur 4POLI/ 4 POLES Grandezza motore / Grandeur moteur 2 POLI/2 POLES
Motor size / MotorgroRe 4 POLES /4 POLIG Motor size / MotorgroRe 2POLES /2 POLIG
Motorgrootte / Tamario del motor 4 POLEN /4 POLOS Motorgrootte / Tamario del motor 2POLEN/2POLOS
Motorns storlek / Benuuuna neuratens 4-POLIG / 4 ONKOCA Motorns storlek / Benuuuna neuratens 2-POLIG / 2 MONKOCA
Variklis / Marime motorl 4 poliy / 4 POLI Variklis / Marime motor 2 poliy/ 2 POLI
Tamanho do motor / A motor nagysaga 4 Pélos /4 POLUS Tamanho do motor / A motor nagysaga 2 Pélos / 2 POLUS
Tun Ha motopa /<l aall i</ Bennunua 4TIONKOCA Tun Ha moTopa / &l )~all </ BenuunHa 2TONKCA
ABUryHa alkagi € ABUryHa alkdiy
4TI0NKOCH 2M0onCun
Lwa Lpa Lwa Lpa
[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)]
MEC 71 51 42 MEC 100 76 67
MEC 80 54 45 MEC 112 79 70
MEC 90 60 51 MEC 132 77 67
MEC 100 63 54 MEC 160 79 69
MEC 112 65 56 MEC 180 80 70
MEC 132 68 58 MEC 200 82 72
MEC 160 70 60
MEC 180 71 61
MEC 200 72 62
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Versione 60Hz: aumentare i valori sia in pressione che in potenza sonora di 4 dB (A) circa.

Version 60Hz: augmenter les valeurs aussi bien pression qu'en puissance sonore de 4 dB (A) environ.

60Hz version: increase the values of both sound pressure and power by about 4 dB (A).

Version 60Hz: die Werte fiir Schalldruck und -leistung um zirka 4 dB(A) erhohen.

Uitvoering 60Hz: verhoog de waarden voor geluidsdruk en -vermogen met ongeveer 4 dB (A).

Version 60Hz: aumentar los valores tanto de presion como de potencia sonora 4 dB (A) aprox.

Version 60Hz: 6ka vardena for ljudtryck och ljudeffekt med cirka 4 dB (A).

Bepcus 60 Ny: yBenuunTbL 3Ha4E€HUSA Kak AaBNeHus, Tak U aKyCTUYECKOI MOLLHOCTH npumepHo Ha 4 [16 (A).

Padidinkite galingumo ir garso slégio reikSmes apytiksliai 4 dB(A)

Versiune 60Hz: cresteti valorile atat pentru presiune cat si pentru puterea fonica de 4 dB (A) aproximativ.

Versédo 60Hz: aumentar os valores quer na pressao quer na poténcia actstica de 4 dB (A) aprox.

Verzi6: 60Hz: kb. 4dB(A) értékkel ndvelendé a hangnyomas illetve a zajszint.

Bepcus 60 Hz: yBennyaBa, kakTo 3Ha4eHNETO Ha HansAraHeTo, Taka W Ha aKycTM4HaTa MolHocT ¢ 4 [16 (A).

Bepcis 60 'y: 36inbWNTK 3HAYEHHSA K TUCKY, TaK i aKyCTUYHOI NOTYXHOCTI NnpunusHo Ha 4 [16 (A).

TAB. 8.1: Tempi commutazione stella-triangolo Omkopplingstid stjarna - triangel

Temps de commutation étoile-triangle Bpems nepeknioyeHms co 38e3Abl Ha TPEYroNbHUK
Star-delta switch-over times Perjungimo nuo “zvaigzdes” i “trikampj” laikas
Umschaltzeiten Stern-Dreieck Timpi comutare stea - triunghi
Overgangstijden ster-driehoek Tempos de comutagao estrela-tridngulo:
Tiempos de conmutacion estrella-triangulo Csillag-delta atkapcsolasi id6:

Bpeme 3a npeBknioyBaHe OT 38e3Aa Ha TPUBIBIHNK

Yac nepeMuUKaHHS 3 3ipKu Ha TPUKYTHUK

Tempi di commutazione / Temps de commutation

Switch-over times / Umschaltzeiten
Overgangstijden / Tiempos de conmutacion
Omkopplingstid / Bpemsi nepeknioyeHus
Perjungimo laikas / Timpi de comutare
Tempos de comutagdo / Atkapcsolasi id6

Potenza / Puissance
Power / Leistung
Vermogen / Potencia
Effekt / MowHocTb
Galingumas / Putere
Poténcia / Teljesitmény

MOLHOCT / 5l BpeMe Ha npeBkniouBaHe [ (als) uuliall
MoTyxHicTb Yac nepemukaHHs
KW Hp
<30 < 40 < 3 sec.
> 30 > 40 < 5sec.

TAB. TIPO CUSCINETTI - POMPE/TYPE DE ROULEMENTS - POMPES/BEARING TYPE - PUMPS/ART DER LAGER - PUMPEITYPE LAGERS - POMPEN

12.3.1:  TIPO DE COJINETES - BOMBAS/TYP AV LAGER - PUMPAR/TUIM MOALUUMHUKOB - HACOCBI/GUOLIY TIPAS - SIURBLIAITIP RULMENTI -

TIPO ROLAMENTOS - BOMBAS/CSAPAGY TIPUS — POMPAK/TAN JTATEPY - MOMMN/ <liucaal) — cliay) ada ciludia £ 5
TUN NIALWWNHAKIB - HACOCU

CLASSIFICAZIONE DEI CUSCINETTI (COSTRUZIONE STANDARD)/CLASSIFICATION DES ROULEMENTS (CONSTRUCTION STANDARD)
BEARINGS CLASSIFICATION (STANDARD CONSTRUCTION)/EINSTUFUNG DER LAGER (STANDARDAUFBALU)

CLASSIFICATIE VAN DE LAGERS (STANDAARDCONSTRUCTIE)/CLASIFICACION DE LOS COJINETES (CONSTRUCCION ESTANDAR)
KLASSIFICERING AV LAGER (STANDARDUTFORANDE)/KITACCU®UKALIAS MOALINMHUKOB (CTAHOAPTHAS KOHCTPYKLIVS)
GUOLIY KLASIFIKAVIMAS (STANDARTINE KONSTRUKCIJA)/CLASIFICARE RULMENTI (CONSTRUCTIE STANDARD)

CLASSIFICAGAO DOS ROLAMENTOS (CONSTRUGAO STANDARD)/A CSAPAGYAK OSZTALYOZASA (STANDARD FELEPITES)
KNACU®UKALINA HA narepure (CTAHOAPTHO MPOMU3BOACTBO/ (Asulil) Auill)ellsiay) aia ciludia Chsiual dlSiaY) aia ciludia Cisial
KNACU®IKALIS! MIALIMMHUKIB (CTAHIAPTHA KOHCTPYKLIIS

Secondo costruzione standard i cuscinetti hanno una lubrificazione permanente (Cuscinetti a sfera secondo la normativa 1ISO15 -DIN 625)
Selon la construction standard, les roulements ont une lubrification permanente (Roulements a billes selon 1ISO15 - DIN 625)

According to standard construction the bearings are permanently lubricated (Ball bearings according to 1ISO15 -DIN 625)

Gemal des Standardaufbaus haben die Lager eine permanente Schmierung (Kugellager nach Norm 1ISO15 -DIN 625)

Volgens de standaardconstructie hebben de lagers een permanente smering (kogellagers volgens de norm 1ISO15 -DIN 625)

Segun la construccion estandar, los cojinetes tienen una lubricacion permanente (Cojinetes de esfera segun la normativa 1ISO15 — DIN 625)
Enligt standardutfdrandet har lagren en permanentsmoérjning (kullager enligt standard 1ISO15 - DIN 625)

CornacHo cTaHaapTHOM KOHCTPYKLMM, MOALUNMHUKM UMEIOT NepMaHeHTHyto cmasky (LLlapukonogwmnnmky cornacHo Hopme 1ISO15 -DIN 625)
Standartinés konstrukcijos guoliai yra sutepti visam laikui (Rutuliniai guoliai pagal standartg ISO15 -DIN 625)

Conform constructiei standard rulmentii au o lubrifiere permanenté (Rulmentj cu bile in conformitate cu legislatia ISO15 -DIN 625)

Segundo a construgéo standard os rolamentos tém uma lubrificagéo permanente (Rolamentos de esfera de acordo com a norma ISO15 -DIN 625)
A standard felépités szerint a csapagyak kenézsirozasa orokos (az ISO15 -DIN 625 iranyelv értelmében, a csapagyakra és a gdmbokre nézve)
CbrnacHo CTaHaapTHOTO NPOU3BOACTBO, Narepute UMar NoCTOAHHO cMasBaHe (cdepuiHuTe narepy B cboTaeTcTame ¢ ISO15 - DIN 625)
ISO15 - DIN 625 jlaal e 5 455 S lSial aie Jalaa ails ainil AKEaY) aie cibufiad ¢ 58 Al Al 8

3riaHo 3i cTaHAAPTHOK KOHCTPYKLE0, NIALUMMHUKM MatoTb nepMaHeHTHe MacTuno (LapukonigwmnHuky 3rigHo 3 Hopmoto ISO15 -DIN 625)

POMPE

Motori

Moteurs/Motors/Motoren/Motoren/Motores
Motorer/[suratenu/VarikliailMotoare/Motores
Motorok/Qeuratenu/0enrynn [<\S jaa

IE2

Motori

Moteurs/Motors/Motoren/Motoren/Motores
Motorer/[suratenu/VarikliailMotoare/Motores
Motorok/Qeuratenu/[euryHn/<lS

IE3

Altezza d’asse/Hauteur d'axe
Axis height/Achsenhohe
Ashoogte/Altura de eje
Hojd pa axeln

N° di Poli/N. de Péles
No. of Poles
Pole-Anzahl/Aantal polen
N° de Polos/Antal poler

Dimensioni/Dimensions/Dimensions
Abmessungen/Afmetingen

Dimensioni/Dimensions/Dimensions
Abmessungen/Afmetingen

Bricota ocu/ASies aukstis Kon-so nontocos/Poliy sk. | DE-NDE Dimensiones/Matt/Pazmepbi DE-NDE Dimensiones/Matt/Pasmepbl
Inalfime axa/Altura eixo Nr. de Poli/N.° de Pélos Matmenys/Dimensiuni/Dimensdes Matmenys/Dimensiuni/Dimensdes
Tengelymagasség Pélusok szdma Méretek/Pasmepu/Posnmipu/ sl Méretek/Pasmepu/Po3mipn/ st
BucouunHa Ha octa/Bucora oci N ° Ha nontocure/KinbkicTb
25l gl nontocislddy) s
MEC 56 2-4 6201-2Z 12x32x10 6201-2Z 12x32x10
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MEC 63 2-4 6202-2Z2 15x35x11 6202-2Z 15x35x11

MEC 71 2-8 6203-2Z 17x40x12 6203-2Z 17x40x12
MEC 80 2-8 6204-22 17x40x12 6204-22 20x47x14
MEC 90 2-8 6205-2Z 25x52x15 6205-2Z2 25x52x15
MEC 100 2-8 6206-2Z 30x62x16 6206-2Z 30x62x16
MEC 112 2-8 6306-2Z2 30x72x19 6306-2Z2 30x72x19
MEC 132 2-8 6208-2Z 40x80x18 6208-2Z 40x80x18
MEC 160 2-8 6309-2Z2 45x100x25 6309-2Z 45x100x25
MEC 180 2-8 6311C3 55x120x29 6311C3 55x120x29
MEC 200 2-8 6312 C3 60x130x31 6312 C3 60x130x31
MEC 225 2-8 6313 C3 65x140x33 6313 C3 65x140x33
MEC 250 2-8 6314 C3 70x150x35 6314 C3 70x150x35
MEC 280 2-8 6316 C3 80x170x39 6316 C3 80x170x39
MEC 315 2 6317 C3 85x180x41 6317 C3 85x180x41
MEC 315 4-8 NU319 - 95x200x45 NU319 - 95x200x45

6319 C3 6319 C3

LUBRIFICAZIONE/LUBRIFICATION/LUBRICATION/SCHMIERUNG/SMERING/LUBRICACION/SMORJINING/CMA3KA/TEPIMAS/LUBRIFIERE/LUBRIFICAGAO/KENGZSIROZAS
CMA3BAHE/MACTUNO a5}

Lubrificazione permanente fino al 160. Dal 180, ingrassatori M10x1 DIN 3404/Lubrification permanente jusqu’a 160. A partir de 180, graisseurs M10x1 DIN 3404
Permanent lubrication up to 160. After 180, grease nipples M10x1 DIN 3404/Permanente Schmierung bis 160. Ab 180 Fettblichsen M10x1 DIN 3404
Permanente smering tot 160. Vanaf 180, smeemippels M10x1 DIN 3404/Lubricacion permanente hasta 160. A partir de 180, engrasadores M10x1 DIN 3404
Permanentsmarjning upp till 160. Fran 180, smorjnipplar M10x1 DIN 3404/TMepmateHTHast cvaska go 160. Ot 180 - macnexku M10x1 DIN 3404

Sutepta visam laikui iki 160. Nuo 180, tepimo jtaisai M10 x 1 DIN 3404/Lubrifiere permanenta pana la 160. De la 180, lubricatori M10x1 DIN 3404

Lubrificagdo permanente até 160. De 180, lubrificadores M10x1 DIN 3404/160-ig 6rokos kendzsirozas. 180 felett M10x1 DIN 3404 kenézsirok

MocTosHHO cmassaHe o 160. OT 180, rpecbopn M10x1 DIN3404 / MNepmareHTHe macTuno go 160. Big 180 - macnsHkm M10x1 DIN 3404

M10x1 DIN 3404 s> (180 (32 160 () Laila asadi 33l

NDE

A A2 o
7 — 1
7

MONTAGGIO CUSCINETTI/ASSEMBLAGE ROULEMENTS/BEARING ASSEMBLY/MONTAGE LAGER/MONTAGE LAGERS/MONTAJE COJINETES ,
MONTERING AV LAGER/MOHTA MOALIUMHAKOB/GUOLIY MONTAVIMAS/ASAMBLARE RULMENT/MONTAGEM ROLAMENTOS/CSAPAGYAK BESZERELESE
MOHTAX HA NATEPUTE/MOHTAX NIALINMHUKIB/SIAY) pda cilpdia S S5

Altezza d’asse/Hauteur d'axe
Axis height/Achsenhohe/Ashoogte
Altura de eje/Hojd pa axeln
Bricota ocu/ASies aukstis
Inaltime axa/Altura eixo

Cuscinetti/Roulements
Bearings/Lager/Lagers
Cojinetes/Lager
Mopwwunuuku/Guoliai
Rulmenti/Rolamentos

Cuscinetti/Roulements
Bearings/Lager/Lagers
Cojinetes/Lager
Mopwnnxukn/Guoliai
Rulmenti/Rolamentos

Molla di precarico/Ressort de précharge
Preloading spring/Vorspannfeder
Voorbelastingsveer/Muelle de precarga
Forbelastningsfjader/BpemenHas npyxuHa
Prispaudimo spyruoklé/Arc de preincarcare

Tengelymagassag/ BucoumHa Ha ocTa/ Csapagyak/Marepu/ Csapagyak/TNarepu/ Mola de pré-cargalEl6toltési rugo
BucoTa ocil s>l gLl ) MigwmnHmkm NigwmnHukmn MpenBapuTeneH HaTar Ha NpyxuHatal
A ade Glpda AV aie Slidia TnmyacoBa npyxuHa
DE NDE A9 Jaa pald

MEC 56-MEC 160 Motori Standad
MEC 56-160 Moteurs Standard
MEC 56-160 Standard Motors
MEC 56-160 Standardmotoren
MEC 56-160 Standaard motoren
MEC 56-160 Motores estandar
MEC 56-160 Standardmotorer
MEC 56-160 CTaHgapTHble fBurateny
MEC 56-160 standartiniai varikliai
MEC 56-160 Motoare Standad
MEC 56-160 Motores Standad
MEC 56-160 Standard Motorok
MEC 56-160 CtangapTHu [lBuratenu
Al @IS jae MEC 56-160
MEC 56-160 CTaHgapTHi 4BUrYHW

Cuscinetti non bloccanti
Roulements non bloquants
Non-blocking bearings
Nicht sperrende Lager
Niet-blokkerende lagers
Cojinetes no bloqueantes
Lager utan lasning
HebnokupytoLe NoaWmUIHUKN
Neblokuojantys guoliai
Rulmenti neblocantj
Rolamentos nao de bloqueio
Szabad csapagyak
He 6nokvpalyy narepu
dals e Sl pie cilpia
Hebrokytoui niwmnHukm

Cuscinetti non bloccanti
Roulements non bloquants
Non-blocking bearings
Nicht sperrende Lager
Niet-blokkerende lagers
Cojinetes no bloqueantes
Lager utan lasning
HebrokvpytoLLye NoaLMHUKN
Neblokuojantys guoliai
Rulmenti neblocantj
Rolamentos néo de bloqueio
Szabad csapagyak
He Grokvpatuy narepy
Heb6rokytodi nigwmnHuku

Lato opposto comando
Coté opposé a la commande
Side opposite control
Entgegen gesetzte Steuerseite
Zijde tegenover bediening
Lado contrario al mando
Motsatt sida av reglaget
[poTrBONOMNOXHAS CTOPOHA YpaBneHNs
PrieSais valdymo puse
Parte opusa comenzii
Lado oposto comando
Iranyitd egységgel ellenkezé oldal
lMpoTuBONOMNOXHATA Ha YNPaBREHUETO CTpaHa
aSaill sas 5l el il

MpoTurexHa cTOpoHa KepyBaHHs!

MEC 180-MEC 315 Motori Standard
MEC 180-MEC 315 Moteurs Standard
MEC 180-MEC 315 Standard Motors
MEC 180-MEC 315 Standardmotoren
MEC 180-MEC 315 Standaard motoren
MEC 180-MEC 315 Motores estandar
MEC 180-MEC 315 Standardmotorer
MEC 180-MEC 315 CtaHaapTHble aBuratenu
MEC 180-MEC 315 standartiniai varikliai
MEC 180-MEC 315 Motoare Standad

Cuscinetti bloccanti
Roulements de blocage
Blocking bearings
Sperrende Lager
Blokkerende lagers
Cojinetes blogueantes
Lager med lasning
BriokvpytoLLe NOALMMHUKM
Blokuojantys guoliai
Rulmenti blocanti

Cuscinetti non bloccanti
Roulements non bloquants
Non-blocking bearings
Nicht sperrende Lager
Niet-blokkerende lagers
Cojinetes no bloqueantes
Lager utan lasning
HeGnokupytoLLye noaLwmMnHIKI
Neblokuojantys guoliai
Rulmenti neblocantji

Lato opposto comando
Coté opposé a la commande
Side opposite control
Entgegen gesetzte Steuerseite
Zijde tegenover bediening
Lado contrario al mando
Motsatt sida av reglaget
[poTvBONONOXHAS CTOPOHA YMpaBneHNs
PrieSais valdymo pusg
Parte opusa comenzii
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MEC 180-MEC 315 Motores Standad
MEC 180-MEC 315 Standard Motorok
MEC 180-MEC 315 CraHgapThu [Buratenu
Jauld @S s MEC 180-MEC 315
MEC 180-MEC 315 CraHgapTHi ABUIYHM

Rolamentos de bloqueio
Blokkolt csapagyak
3aknoysalLy narepu
Toals dlSia) aie Gilada
Brokytoyi nigLwmnHuk1

Rolamentos n&o de bloqueio
Szabad csapagyak
He 6rokupaluy narepu
Hebnokytoui nigwmnHukn

Lado oposto comando

Irényito egységgel ellenkez6 oldal
[poTMBONONOXHATA Ha YNpaBNEHNETO CTpaHa

Sl sas ol Julaall sl

MpoTunexHa CTOPoHa KepyBaHHs!

INTERVALLI DI REINGRASSAGGIO/INTERVALLES DE REGRAISSAGE/RE-GREASING INTERVALS/INTERVALLE ERNEUTES FETTEN/NASMEERINTERVALLEN
INTERVALOS DE ENGRASADO/SMORJINTERVALL/MEPUOANYHOCTE CMA3KW/PAKARTOTINIO TEPIMO INTERVALAI/INTERVALE DE RELUBRIFIERE
INTERVALOS ATE A LUBRIFICACAO SEGUINTE/UJRA ZSIROZASI SZUNET/BPEMEBW UHTEPBAIX 3A NOBTOPHO MrPECUPAHE/MEPIOANYHICTD 3MALLEHHA

Jasadil) Bale) <)y

Intervalli di reingrassaggi per temperature fino a 70° C (ore di funzionamento)/Intervalles de regraissage pour des températures allant jusqu'a 70 ° C (heures de fonctionnement)
Re-greasing intervals for temperatures up to 70°C (operating hours)/Intervalle ereutes Fetten bei Temperaturen bis 70° C (Betriebsstunden)
Nasmeerintervallen voor temperaturen tot 70° C (bedrijfsuren)/Intervalos de engrasado para temperaturas de hasta 70° C (horas de funcionamiento)
Smédrjintervall for temperaturer upp till 70 °C (driftstimmar)/lepuoanyHocTs cvaski npu temneparype Ao 70° C (Yackl paboTbl)
Pakartotinio tepimo intervalai, kai temperatara iki 70 °C (veikimo valandos)/Intervale de relubrifiere pentru temperaturi pana la 70° C (ore de functionare)
Intervalos até as lubrificagdes seguintes para temperaturas até 70° C (horas de funcionamento)/Ujra zsirozasi szinet a 70° fokot meghalado hémérsekleten (munkavegzési orak)
Bpemesv WnTepeany 3a noBTOpHO rpecupate 3a Temnepatypi 10 70 ° C (paBothu yacose)/(Jill chlelu) 4y 5ie da 50 70 (Al 60l s ds jo (8 an i sale] & 8

MepioaunyHicTb 3maLLeHHs npu Temnepatypi Ao 70 °C (roguHu poboTu)

3000 RPM 1500 RPM 1000 RPM Quantita gr.
Altezza d'asse/Hauteur d'axe | Orizzontale/Horizontal | Verticale/Vertical | Orizzontale/Horizontal | Verticale/Vertical | Orizzontale/Horizontal | Verticale/Vertical Quantité gr.
Axis height/Achsenhohe Horizontal/Horizontal | Vertical/ Vertikal Horizontal/Horizontal Vertical/ Vertikal Horizontal/Horizontal Vertical/ Vertikal Quantity gr.
Ashoogte/Altura de eje Horizontaal/Horizontal | Verticaal/\Vertical | Horizontaal/Horizontal | Verticaal/Vertical | Horizontaal/Horizontal | Verticaal/Vertical Menge in g.
Hojd pa axeln/Bbicota ocu Horisontellt Vertikalt Horisontellt Vertikalt Horisontellt Vertikalt Hoeveelheid gr.
Asies aukstis/Inaltime axa TOpU3OHTaNbHOE BepTukanbHoe TOpU3OHTaNbHOE BepTukanbHoe TOpU3OHTaNbHOE BepTukansHoe Cantidad g.
Altura eixo/Tengelymagassag | Horizontalus/Orizontal Vertikalus Horizontalus/Orizontal Vertikalus Horizontalus/Orizontal Vertikalus Fettmangd
BucounHa Ha ocTa Horizontal/Vizszintes | Vertical/Vertical Horizontal/Vizszintes Vertical/Vertical Horizontal/Vizszintes Vertical/Vertical Konmyectsor.
Jsaall glas )l Xopu3oHTanHo Fiiggdleges Xopu3oHTanHo Fiiggdleges XopusoHTarn+o Fiiggdleges K'e_k's 9.
BycoTa oci S BeprykanHo sl BeprykanHo sl Beprukanto Cantitate gr.
TOpU3OHTaNbHE e FOpM30HTanbHe e FOpM30HTanbHe ) Quagtr':r:‘rt’ gr
BepTukansHe BepTukansHe BepTukansHe mennyiség
Konuyectso rp
lal_all dasl)
Kinbkictb ©
180 4000 2000 9000 4500 1300 7500 15
200 3500 1750 8000 4000 1200 6000 20
225 3000 1500 7500 3750 1100 5500 23
250 2000 1000 7000 3500 1000 5000 26
280 1500 750 6500 3250 900 4500 40
315 1000 500 4000 2000 800 4000 55
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Fig. 6: pb
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PRESA DI PRESSIONE / PRISE DE PRESSION / PRESSURE INTAKE / DRUCKMESSUNG
DRUKMEETPUNT / MEDIDA DE LA PRESION / TRYCKUTTAG / TOYKW U3MEPEHUA OABINEHUA

PASIURBIMO VAMZDIS / PRIZA DE PRESIUNE / TOMADA DE PRESSAO
NYOMAS BEMENET / TOYKM 3A U3MEPBAHE HA HANIATAHE / las.A 1) .lié / TOYKU BUMIPY TUCKY

4 x DN

T 777 7

La distanza delle prese di pressione secondo la normativa UNI-EN I1SO 9906 8.2.1.1 & pari a 2 x DN. DAB consiglia
di mantere 4 x DN allo scopo di ottenere una rilevazione della pressione pil precisa.

D’aprés la norme UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 les prises de pression doivent se trouver a une distance égale a deux
fois le diamétre norminal. DAB conseille de maintenir une distance égale a quatre fois le diamétre nominal pour
obtenir une mesure de la pression plus précise.

The distance of pressure intake, following the standard UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1, itis placed at 2 x DN.Suggested
is to keep 4 x DN in order to obtain a better pressure survey.

Der Abstand der Druckmesspunkte soll gemafs UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 gleich 2 x DN sein. Um eine prazisere
Messung des Drucks zu erhalten empfiehlt DAB jedoch einen Abstand von 4 x DN.

De afstand van de drukmeetpunten is volgens de norm UNI-EN I1SO 9906 8.2.1.1 gelijk aan a 2 x DN (Nominale
diameter). DAB adviseert om 4 x DN aan te houden omdat daardoor de drukmeting nauwkeuriger wordt.

La distancia de las medidas de la presion segun la normativa UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 es igual a 2 x DN. DAB
aconseja mantener 4 x DN con la finalidad de obtener una medida de la presién mas precisa.

Avstandet mellan tryckuttagen ska enligt standard UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 vara pa 2 x DN. DAB rekommenderar
dock ett avstand pa 4 x DN for en noggrannare tryckmatning.

B cooteetctBumM ¢ Hopmatieom UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 paccTosiHue mexay TOYKaMW W3MepeHusl AaBMeHus
LOMkHO BbiTb 2 Y. ®upma DAB pekomeHOyeT ocTaBuUTb pacctosiHue, paBHoe 4-em Y[, ans 6onee TOYHOro
N3MepeHns LaBneHus.

Pasiurbimo vamzdZio ilgis pagal standartg UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 turi blti nemazesnis nei DN x 2, visgi DAB
rekomenduoja priimti §j ilgj DN x 4.

Distanta prizelor de presiune conform normativei UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 este egala cu 2 x DN. DAB recomanda
mentinerea 4 x DN in scopul de a obtine o determinare a presiunii mai precise.

A distancia das tomadas de press@o segundo a norma UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 é igual a 2 x DN.
A DAB aconselha a manter 4 x DN a fim de obter um levantamento mais preciso da pressao.

Az UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 szerint a nyomasbemenet tavolsaga 2 x DN. A DAB javasolja, hogy 4 x DN tavolsag
legyen tartva a pontosabb nyomasvétel érdekében.

B cvotBetcTaye ¢ Hopmatie UNI-EN I1SO 9906 8.2.1.1 pa3cTosHMETO MEXOY TOUKUTE 3a U3MEPBAHE Ha HansraHeTo
Tpsibea aa 6bae DN x 2. 3a no-TouHo u3mepsare upma DAB npenopbysa DN x 4.

UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1. gilill cangay lnzall csluwbyal eyl syl <
any e el maii DAB dS . (DN) el Jad8XY 980 o i

Daallddy i uld e Jaasdl @agl (DN) Sinat Ja8XY ol Siay
BignosigHo po Hopmatvey UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 BiactaHb MixX TOYKaMM BUMIPHOBAHHS TUCKy NOBWHHA ByTn 2
Y[l. ®ipma DAB pekomeHaye 3anuwnTy BigcTaHb, pisHy 4 Y1, ans 6inbl TOYHOTO BUMIPIOBAHHS TUCKY.

109



STANDARD PUMPS

Modello / Modéle /Model
Modell / Model
Modelo / Modell / Model
Mopens / Modell / MOAEN

zigai / Mopgens

Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Forderhohe / Overwicht / Prevalencia
Maximal pumphdjd / Manometrik yiikseklik
Hanop / Emelési magassag | HAMOP

saill / Hanip

Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 4 poles Hmax(m) 4 poles

50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz
NKM 32-125.1 6.2 6.4
NKM 32-125 7 6.6
NKM 32-160.1 8.9 9.2
NKM 32-160 9.4 11.5
NKM 32-200.1 12.7 19.8
NKM 32-200 16 23
NKM 40-125 6.6 6.5
NKM 40-160 9.2 8.8
NKM 40-200 15.6 13.9
NKM 40-250 23.3 34.8
NKM 50-125 6.5 6.8
NKM 50-160 10.8 10.4
NKM 50-200 16.8 19
NKM 50-250 23.8 33
NKM-G 32-125.1 6.2 6.4
NKM-G 32-125 7 6.6
NKM-G 32-160.1 8.9 9.2
NKM-G 32-160 9.4 11.5
NKM-G 32-200.1 12.7 19.8
NKM-G 32-200 16 23
NKM-G 40-125 6.6 6.5
NKM-G 40-160 9.2 8.8
NKM-G 40-200 15.6 13.9
NKM-G 40-250 23.3 34.8
NKM-G 50-125 6.5 6.8
NKM-G 50-160 10.8 10.4
NKM-G 50-200 16.8 19
NKM-G 50-250 23.8 33
NKM-G 65-125 6.5 6.4
NKM-G 65-160 10.5 11.4
NKM-G 65-200 17 16.9
NKM-G 65-250 241 22.8
NKM-G 65-315 34.2 53.8
NKM-G 80-160 10.2 10.5
NKM-G 80-200 16.5 15.7
NKM-G 80-250 25.5 25.8
NKM-G 80-315 41 55
NKM-G 100-200 15.6 15.7
NKM-G 100-250 25.5 26
NKM-G 100-315 36 53
NKM-G 125-250 24.6 32
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STANDARD PUMPS

Modello / Modéle /Model
Modell / Model
Modelo / Modell / Model
Mopens / Modell / MOAEN

zigai / Mopgens

Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Forderhohe / Overwicht / Prevalencia
Maximal pumphdjd / Manometrik yiikseklik
Hanop / Emelési magassag [HAMOP

saill / Hanip

Hmax (m) 2 poles

Hmax (m) 2 poles

Hmax (m) 4 poles

Hmax (m) 4 poles

50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz
NKM-G 150-200 13.2
NKM-GE 32-125.1 6.2 6.4
NKM-GE 32-125 7 6.6
NKM-GE 32-160.1 8.9 9.2
NKM-GE 32-160 9.4 11.5
NKM-GE 32-200.1 12.7 19.8
NKM-GE 32-200 16 23
NKM-GE 40-125 6.6 6.5
NKM-GE 40-160 9.2 8.8
NKM-GE 40-200 15.6 13.9
NKM-GE 40-250 23.3 34.8
NKM-GE 50-125 6.5 6.8
NKM-GE 50-160 10.8 10.4
NKM-GE 50-200 16.8 19
NKM-GE 50-250 238 33
NKM-GE 65-125 6.5 6.4
NKM-GE 65-160 10.5 114
NKM-GE 65-200 17 16.9
NKM-GE 65-250 241 22.8
NKM-GE 65-315 27 53.8
NKM-GE 80-160 10.2 10.5
NKM-GE 80-200 16.5 15.7
NKM-GE 80-250 20.5 25.8
NKM-GE 80-315 41 55
NKM-GE 100-200 15.6 15.7
NKM-GE 100-250 25.5 26
NKM-GE 125-250 24.6 32
NKM-GE 150-200 13.2
NKP 32-125.1 27 26.2
NKP 32-125 28.6 28.2
NKP 32-160.1 35.3 35
NKP 32-160 43.5 42
NKP 32-200.1 56.6 77
NKP 32-200 58.5 92
NKP 40-125 26.4 27.2
NKP 40-160 41 39.9
NKP 40-200 57 54
NKP 40-250 96 108
NKP 50-125 28 29.8
NKP 50-160 39.5 42
NKP 50-200 67.5 4l
NKP 50-250 92.5 106
NKP-G 32-125.1 27 26.2
NKP-G 32-125 28.6 28.2
NKP-G 32-160.1 35.3 35
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STANDARD PUMPS

Modello / Modéle /Model
Modell / Model
Modelo / Modell / Model
Mopens / Modell / MOAEN

zigai / Mopgens

Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Forderhohe / Overwicht / Prevalencia
Maximal pumphdjd / Manometrik yiikseklik
Hanop / Emelési magassag | HAMOP

saill / Hanip

Hmax (m) 2 poles

Hmax (m) 2 poles

Hmax (m) 4 poles

Hmax (m) 4 poles

50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz
NKP-G 32-160 435 42
NKP-G 32-200.1 56.6 77
NKP-G 32-200 58.5 92
NKP-G 40-125 26.4 271.2
NKP-G 40-160 41 39.9
NKP-G 40-200 57 54
NKP-G 40-250 96 108
NKP-G 50-125 28 29.8
NKP-G 50-160 39.5 42
NKP-G 50-200 67.5 71
NKP-G 50-250 92.5 106
NKP-G 65-125 23.5 25.7
NKP-G 65-160 40 43
NKP-G 65-200 68.5 75
NKP-G 80-160 38.5 37
NKP-G 80-200 48 64
NKP-GE 32-125.1 27 26.2
NKP-GE 32-125 28.6 28.2
NKP-GE 32-160.1 35.3 35
NKP-GE 32-160 43.5 42
NKP-GE 32-200.1 56.6 77
NKP-GE 32-200 58.5 92
NKP-GE 40-125 26.4 27.2
NKP-GE 40-160 41 39.9
NKP-GE 40-200 57 54
NKP-GE 40-250 96 108
NKP-GE 50-125 28 29.8
NKP-GE 50-160 32 42
NKP-GE 50-200 67.5 71
NKP-GE 65-125 235 25.7
NKP-GE 65-160 40 43
NKP-GE 80-160 38.5 37
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OVERSIZE PUMPS

Modello / Modéle /Model
Modell / Model
Modelo / Modell / Model

Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Forderhohe / Overwicht / Prevalencia
Maximal pumphdjd / Manometrik yiikseklik
Hanop / Emelési magassag | HAMOP

Mogens / Modell / MOEN 54Ul / Hanip
zigai / Mopgens
Hmax (m) Hmax (m) Hmax (m) Hmax(m) Hmax (m) Hmax (m)
2 poles 2 poles 4 poles 4 poles 6 poles 6 poles
50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz
NKM-G 40-330 39
NKM-G 50-330 38
NKM-G 65-400 55
NKM-G 80-400 61
NKM-G 100-400 59
NKM-G 125-330 38
NKM-G 125-400 61
NKM-G 150-330 37
NKM-G 150-400 59
NKM-G 200-200 12
NKM-G 200-250 20
NKM-G 200-330 36
NKM-G 200-400 57
NKM-G 250-330A 30
NKM-G 250-330 35
NKP-G 32-250A 81
NKP-G 32-250 100
NKP-G 40-330 158
NKP-G 65-250 100
NKP-G 65-330 150
NKP-G 80-250 94
NKP-G 80-330 148
NKP-G 100-200 61
NKP-G 100-250 94
NKP-G 100-330 148
NKP-G 125-160 36
NKP-G 125-200 58
NKP-G 125-250 96
NKX-G 250-330A 12
NKX-G 250-330 15
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DAB PUMPS LTD.

6 Gilbert Court
Newcomen Way
Severalls Business Park
Colchester

Essex

C04 9WN - UK
salesuk@dwtgroup.com
Tel. +44 0333 777 5010

DAB PUMPS BY

‘tHofveld 6 C1

1702 Groot Bijgaarden - Belgium
info.belgium@dwtgroup.com
Tel. +32 2 4668353

DAB PUMPS INC.

3226 Benchmark Drive
Ladson, SC 29456 - USA
info.usa@dwtgroup.com
Tel. 1- 843-797-5002
Fax 1-843-797-3366

000 DAB PUMPS

Novgorodskaya str. 1, block G

office 308, 127247, Moscow - Russia
info.russia@dwtgroup.com

Tel. +7 495 122 0035

Fax +7 495 122 0036

DAB PUMPS POLAND SP. z.0.0.
Ul. Janka Muzykanta 60

02-188 Warszawa - Poland
polska@dabpumps.com.pl

DAB PUMPS (QINGDAO) CO. LTD.

No.40 Kaituo Road, Qingdao Economic &
Technological Development Zone
Qingdao City, Shandong Province - China
PC: 266500

sales.cn@dwtgroup.com

Tel. +86 400 186 8280

Fax +86 53286812210

DAB PUMPS IBERICA S.L.

Calle Verano 18-20-22

28850 - Torrejon de Ardoz - Madrid
Spain

Info.spain@dwtgroup.com

Tel. +34 91 6569545

Fax: + 34 91 6569676

DAB PUMPS B.V.

Albert Einsteinweg, 4

5151 DL Drunen - Nederland
info.netherlands@dwtgroup.com
Tel. +31 416 387280

Fax +31 416 387299

DAB PUMPS SOUTH AFRICA
Twenty One industrial Estate,

16 Purlin Street, Unit B, Warehouse 4
Olifantsfontein - 1666 - South Africa
info.sa@dwtgroup.com

Tel. +27 12 361 3997

DAB PUMPS GmbH

Am Nordpark 3

41069 Monchengladbach, Germany
info.germany@dwtgroup.com

Tel. +49 2161 47 388 0

Fax +49 2161 47 388 36

DAB PUMPS HUNGARY KFT.
H-8800

Nagykanizsa, Buda Erng u.5
Hungary

Tel. +36 93501700

DAB PUMPS DE MEXICO, S.A. DE C.V.
Av Amsterdam 101 Local 4

Col. Hipédromo Condesa,

Del. Cuauhtémoc CP 06170

Ciudad de México

Tel. +52 55 6719 0493

DAB PUMPS OCEANIA PTY LTD

426 South Gippsland Hwy,

Dandenong South VIC 3175 — Australia
info.oceania@dwtgroup.com

Tel. +61 1300 373 677

DA B

®

WATERCTECHNOLOGY
DAB PUMPS S.p.A.
Via M. Polo, 14 - 35035 Mestrino (PD) - ltaly
Tel. +39 049 5125000 - Fax +39 049 5125950

www.dabpumps.com
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